
Un'ora grave 

A MORTE per attentato del Presidente Kennedy. 
lascia il mondo esterrefatto; gli Stati Uniti d’Airie-' 

" rica rivivono la tragedia che fu del Presidente Lin¬ 
coln, ma ben più profonde sono oggi le ripercussioni ‘ 
mondiali della scomparsa del leader democratico ; 
d’America. •. ; ./r/ ‘ • 

r .r - La gravità estrema deU’avvenimento non ha bi¬ 
sogno d’essere sottolineata: né per ciò che riguarda 
la vita e l’equilibrio politico interno degli Stati Uniti, 
né per ciò che riguarda i rapporti intemazionali e 
l’equilibrio politico mondiale. .. , ' ' ^ , 

Per gli Stati Uniti, la scomparsa di Kennedy p\iò, 
significare uno sconyolgini^nto tanto^ più profondo ' 
quanto più forte fu la sua personalità e l’incidenza' 
della sua pur breve opera. Senza dubbio l’avvento 
di Kennedy e del suo gruppo segnò una emargina¬ 
zione delle ' tendenze ' più estremiste che avevano 
preso piede in precedenza nella vita interna- ame¬ 
ricana, esercitò un influsso liberante su importanti 
settori deU’intellettualità americana, pose in ter¬ 
mini nuovi il terribile problema razziale: quale in¬ 
fluenza avrà dunque la sua scoipparsa su questo 
processo? ^ . 

^IRCA i rapporti internazionali, dèi tutto impre¬ 
vedibili sono le conseguenze di un così grande, vuoto : 
aperto alla sommità della massima potenza d’Occi- 
dente. Fu giusto salutare l’avvento di Kenn^y al ^ 
^tere come ùna-premessa positiva, a-più favorevoli ' 
sviluppi della situazione intemazionale, che in parte 
non sono mancati; per lo meno nel senso che alcuni ■ 
degli indirizzi tipici della guerra fredda sono venuti ' 
meno, per cedere il posto a una ripresa del dialogo ' 

;, col mondo socialista, suscitando per ciò speranze e 
attese di pace. E’ evidente che nuovi, pesanti prò-. 

; blemi e drammatici interrogativi^si aprono ora col: 
venir meno della personalità kenhédiana, cui questi 
■ indirizzi erano essenzialmente/àffidati. : ‘ : 

^ La gravità dell’awemmento è stata ancora accen- 
' tuata, nelle ore iihmediatamen^ successive, alla'^no¬ 
tizia, dal mistero che sembra circondare rattentato 
mortale, dalla sua apparente: : incomprensibilità. : 
L’ipotesi che subito si ‘è affacciata alla mente dei 
più, quella che Kennedy, come Lincoln, sia rimasto 
vittima del fanatismo razziale, sembra tu^ra- la 
più accreditata: se è qu^to fanatismo che ha armato 
la mano degli attentatóri, si hà una prova’^di‘ piu 
di quanto profonde siano le piaghe della società 
^americana, di quanto, ancora possa in quel-grande 
paese la radice di un fascismo indigeno, di ;una in- 
^ tolleranza ad arte alimentata dàl peggìor privilegio ■ 

. di classe. • . -■ .v - a- ^ -f • ' 

; ^ ^ Né il tragico; pauroso ;èpisodio. può evidentemente 
tessere separato da tutto un più-profondo contesto 
politico o addirittura da una provocazione della de-- 
stra estrema; non,per caso gli ultimi sviluppi della ! 
: politica kennediana; con i contraccolpi subiti in Asia. 

; e in Sud-America, con le polemiche suscitate dalla 
- firma del trattato dì Mosca e dagli scàmbi commer- 
' ciali con l’Est, con le proporzioni assunte dalla pole- 
f mica razziale, avevano alimentato concitate reazioni 
anche in vista delle elezioni presidenziali del pros¬ 
simo anno. , 

. SCURA e non'priva dì pericoli è dunque la 

• situazione che la scomparsa del Presidente Kennedy 
determina: tanto più che le forze politiche che gli 

^ facevano corona, a cominciare dal vice-presidente 
''Johnson, è dubbio siano in grado di raccoglierne la 
.difficile e contrastata eredità, come non furono in 
^ grado di raccogliere quella di Roosevelt, la cui lìnea 
era pure assai più limpida ed affermata. - 
i -vnNel giro dei brevi anni che lo hanno visto diri- 
■' gere la politica degli Stati Uniti, innovandone sen-, 
: sibilmente gli indirizzi, Kennedy si affermò senza 
dubbio come una forte personalità di livello mon- 
™ diale, che resta legata a un periodo storico di grande. 

sforzo collettivo dei popoli per giungere a una so¬ 
rdida pace e a un più giusto e liberante assetto mon-^ 
I diale. La sua repentina scomparsa, in età ancor gio- 
r^vane e nella pienezza delle 4orze, solleva quindi’ 

• una profonda, umana emozione nell’opiqione pub- 
^■blica di tutto il mondo. 
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Aperta 

prò- 


sìdenta UnijHr(ci^è^Ì«^ y 

è morfo^cr:D«lfài/ItisiVTékàs/-qll« T^t^i^dggi • 
(le ore 8 di sero ; in Ifolio);' mézz'ord "sfopd 
esser stato colpita in un. oftentata o fuoco. 
Lo. nòfizio, .che si è immediatamenta diffuso 
Ili fufto'il mondo/Wtf prdvocota uno s^néfol# - 

ondata ’ di commozione, idi ‘ . ■ ■ ; . j 

rimpianto -e d* orrore. Un lo, con. la,scritta: .c^Kejmedy 
uomo sospetto-è stato.arre- spcìàljsta- ti disprèzzojVPoj- • 
stato. Si\tràtta di unygiqvar cbiviiòlàti'più ayàhti efa'sla- 
ne di 24 anni,-Lee ;Osivàldi ta notata-ima.doniia^lie'^pqr^ 
Ma al. momento-in etti sclH-=* tayà tmfàltro earteJlòVcon là •: 
viamo, cinque ore dopo .il.sud scritta: « Ripulite'la .bricca »> - 
arresto,- laXsua colpevplezka Dail^àeroporto il ^rteo. ^ ^ 
non è ' stata ancora accerta*, era, avviato-versq. té -citta, 
ta. Nessuno ; dubita, i^àunon-^ Era- in i programròa-.una - co^ 
que, delr,nìoven|e .‘-i^Iitico lai^tie 'offerta .da' tre, erga- . 
del gesto: il viagl^ordi. Ken- nìzzazio'ni cittadine: Al ter- ■ 
nedy neL-Texas-.— d.òve_ il mine-,del banchetto/Kenne:- j. 
razzismo, è.: forte —.avyemva dy avrebbe dovuto ;prbnun- .. 
in un clMa jwliticò di grande dare im discórso^ -♦ . ‘ ' 
tensione. §i era già — dimn* - Circa >duecentòcinqùanta4 < 
no gli storyiin,,un .clima mila persone- — .hanno; cal- 
preelett qrari e .-straordinaria- colato i'giornalisti —affolr 
mente ,aiTOv«tatOj^^si*ti^ lavano' le vie percórsa dal 
ne conto ; della dManM. di cortèo. L’altentatò è'avve^ ' 
tempo -ebe - ^paraya^^daUe ntito 'in un'.punto' dì. Dsdiàs 
_ ■ - . ' ■ dbve’è.Un'inCrocitì'drtre vie; . 

. Dallas, nel . Tex^ e . un nei pressi del quàitieto degli" 
centm di opposizi^e. aUa affari. Questo pùnto, a quan- ' 
politica deUTaroministrazio- to'-sembrà, non era.particof 
ne democratica. Soprattutto larmenté sorvegliato ^ dalla 
il tema razziale vi crea va- polizia. ' - ' ' 

ste zone di dissenso, rìspét- n presidente Kennedy era 
to alla ^politica di Kem^y a bordò . di . un'automobile 
sui diritti - civili, anche, nei aperta insieme con la moglie ' 
settori democratici .'dcU'elet- Jacqùeline e.-con il governa- - 
torato. Il 24 ottobre .scorsd, tore.del Texas John Connal- 
rambasciatore americano al- ly e là sua consorte. l'Ken- 
le Nazioni Unite Stévenson. nqdy erano seduti sul sedile 
dopo un discorso tenuto a posteriore della vettura: !à : 
Dallas, era stalo affrontato signora in mezzo,''tra i due ’ 
da una folla ostile e alcuni uomini. La macchina proce- 
®j j avevano anche sputato deva a velocità ridotta, pre¬ 
addosso. - V : ; ceduta dai • motociclisti, di 

Kennedy e sua moglie ave- scorta e seguila dar un corteo 
vano completato appena la df vetture. Veniva-dàiroero- - 
metà di un viaggio che do- porto .c si dirigeva , verso U 
veva duraYe tre giorni, nel centro di Dallas. Kennédy « 
Texas. A Dallas, essi erano la moglie — diranno-più tar- 
giunti in aereo, poco prima di alcuni testimoni — stava- . 
di mezzo^orno. Erano stati no indicandosi a vicenda, di- 

f ccolti con cordialità e mani- vertiti; uir. cane che traver- ' 
estazioni di simpatìa della sava la - sttoda, spaventato 
popolazione; tra i molti car- dal corteo. £. rispondevano 
telli con la scritta «benve- alla genterelle li salutava, 
nuto Kennedy>, se ne nota- Di tanto in tanto. Kennedy 
vano però alcuni con scritte scambiava > qualche* pa- .. 
ostili. Un uomo arrampicato rola col governatore Con- 
sul tetto della sua autqmobi- nally. Erano le IS,' ora loca¬ 
le, ferma nella strada per- le. Intonno «dia mjiùhina, la 
corsa dal corteo presiden- ■„ 

ziide, inalberava un cartel- {Seg^e ut ummm pmgm») 
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' ehè" il Cólpo ■ mortale è sta'to shunto. H p r e si dente 
la' TOgUe Jacqnelbie e m - ppllriotlo. - 
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l'aspirazione 
allo pose 


" Siàmo.eòsternati per la 
tragfca.'fiM "del Erèsldente 
Kennedy. L'azione di que¬ 
sto .tìoirao dif Stato aveva 
suscitato nei popoli di tutto 
il. mondo grandi speranze 
e grandi-atté^ E’ assurdo, 
^qnaéi^ imposdbile ‘ pensare 
che questi speranze, possa¬ 
no ' essere - troncate - da un 
atto"criininaIe, clié-siiscifa 
non la condanna soltanto, 
ma Io sdegno -di ogni ani¬ 
mo civile. Il Presidente 
Kennedy lu legato, il suo 
nome a un grande sforzo 
per Tinsrire - a superare 
quella fissione del mon¬ 
do in' opposti campi ar¬ 
mati da coi possono uscire 
per romanità intiera con- 
segoense. fatali. Noi abbia¬ 
mo giustamente apprezzato 
l’azione, da lui svolta per 
. dare iniziò ad un processo 
di distensione del rapporti 
internazionali e i snecessi 
da lai' ottenuti in questa 
direzione, anclie superando 
•aspre opposizioni nel suo 
stesso Paese. Alcune delle 
parole da lui pronunciate, 
eirea Tavvenire di nn mon¬ 
do ' liberato da qnaMasi 
minacria di guerra, aveva¬ 
no effettivamente espresso 
nn'a^nudone che è viva 
'heiranimo di milioni e mi¬ 
lioni di uominL Noi. augu¬ 
riamo che il popolo ame¬ 
ricano dia al mondo ancora 
. nennini politici che sappia¬ 
no procedere con fermez¬ 
za nel solco di nna politi- 
: ca . di pace tracciata. In 
momenti cosi dlfflclll. dal 
Presidente Kennedy a. 
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Gromiko esprime a nome dell'intero 
governo le condoglianze ali'ambascia> 
tore statunitense Kóhler 


Il vice-presidente Johnson mentre presta giuramento a bordo deH’aerco 


Così gli USA hanno appreso la notizia 

( 

L'America 


su un aereo 


i. 


. . 'DALLAS, 22 . 

Secóndo la ■ Costituzione 
americana, il vice presiden¬ 
te‘degli Stati Uniti. Lyndon 
B. Johnson, è stato chiama¬ 
to a succedere al'defunto 
Kennedy, Ano alla scaden¬ 
za del mandato del presi¬ 
dente scomparso ^ alla > fine 
del 18Q4. Si è. cioè, ripetii- 


si trovavano delegazioni del 
Congresso, il ministro del-, 
ta difesa McNamara e il ca4 
po di stato maggiore dell'e- 
sercito gen Maxwell Taylor. 
Johnson si è recato dinanzi' 
ai microfoni dove ha fatto 
la sua prima dichiarazione' 
di presidente, promettendo 
di c fare del suo meglio » 


‘ morte Roose- 

, La cerimonia del giura- 

^ y mento di Johnson come 

H A M presidente degli Stati Uniti 

è ovvenuto a i i c 13,38 

Hp^PH H H bordo 

■ HH H H H H H Hfl K. presidenziale, dóve era già 

HWfl H ■ H fllÉH V salma dei 

. <' capo deU'esecutivo. ^ alla 

^ presenza di numerosi fun- 

Traffico, telefoni, uffici e fabbriche bloccati - Crolli Johnson ha giurato nelle 

' , • mani del giudice Sara llu- 

disastrosi in Borsa — U Thant : «< Una trogpdia » u ^tor1a%Sii"siati‘^^^^^^ 

' ' ' . 1 ‘ rj ’ ‘ 4 - che una donna amministra 

NEW YORK, 22. ed unirmi alle condoglianze ri. il àrimine sia'étato commesso 
I genitori di Kennedy — che volte alla signora Kennedp, ai da .eléfnenti rozzl^i. o comun- 

risiedono a Hyannis Port, nel membri della famiglia colpita otte, IpplroM da'odio e intolle’ * «mro soieiuiemente che 

Massachusetts ~ hanno appreso dal lutto, al governo e al po- rftngtfi'• ffpn è delitto .di un espleterò ledelmente le fon¬ 
ia notizia deU'assassinio come polo degli Stati Uniti Lo mor- pozzo, Pta'dl uk-drofessionista. zioni di presidente degli 

tutti gli altri amerlcont: dalla te del presidente Kennfdy è di '«n‘ tiratore scelto ì;he':sape- Stati Uniti e che, con . il 


to quanto avvenne con Tru- neiradempimento delle sue. 
man alla morte di Roose- npove gravi responsabilità. 


degli Stati Uniti. Sbigottiti ed Nazioni Unite hanno espresso lll/có bo'-aggiuntò — e un Al giuramento,.che si è lamento. Difatti, eletto per 
increduli, i Dicini si sono a/- il loro cordoglio a Stevenson, tT^oi^ insegnamento per quan- svolto in una atmosfera la prima volta a far parte 

frettati ad avvertire la madre come rappresentante del Pae- H Hwrono alta violenza nel drammatica, erano presenti della Camera dei-rappre- 

del presidente (il padre, Joseph, se in lutto. Vambasclatore-d'l- tentativo di arrestare il prò- a„che la vedova Kennedy scalanti nel 1037 come de- 

semi-paralizzato da alcuni anni, tallo a Washington. Fenoaìtea. pressò “. - lo cionnrn Jnhnonn 

staua dormendo). Non c’è stato ha dichiarato: - In questo mo- ' • I( settatore repubblicano Bar- nral putato t^l partito demo- 

altro che un breve scambio di mento il popolo italiano sente ry Goldwater, esponente della 7 ? j * aereo ^pre- pratico, è poi paseato nel 

frasi di circostanza. 1 vicini più che mai vivi i vincoli di estrema destra fasoistoide, e in * decollato ' per ).948 al Senato dove fu sue* 

hanno espresso il loro dolore fratellanza e di simpatia per it quanto tale violento oppositore Washington con a bordo il, cessivamente rieletto nel 
e la signora Kennedy ha rin- popolo degli Stati Uniti. La di Kennedy, ha detto Ipocri- presidente Johnson, la mo- 1954. ricoorendn a nartìre 


Successivamente Johnson si 
è recato in elicottero alla 
Casa Bianca accompagnato 
da McNamara. . 

Lyndon Baines Johnson- 
fu eletto alla vice-presi¬ 
denza degli Stati Uniti 1*8 
novembre del 1960, quale 
. esponente dei democratici 
del Sud ai quali, come se-;', 
natore del Texas, era inti-‘ 
mamente legato. Anzi la 
sua scelta fu dettata dalla 
considerazione che sulla,., 
sua persona si sarebbero , 
' concentrati anche i voti di ' 
quegli ambienti conserva¬ 
tori che non avevano par¬ 
ticolare simpatia per la 
pqliticà ^ kennediana del¬ 
la < nuova frontiera >; spe- ’ 
eie in campo razziale. 

Johnson fu eletto vice- 
presidente al termine di 
una lunga carriera politi-.- 
ca nei due rami del Par¬ 
lamento. Difatti, eletto per 
la prima volta a far parte 
della Camera dei rappre¬ 
sentanti nel 1837 come de¬ 
putato del partito demo¬ 
cratico, è poi passato nel 


e la signora Kennedy ha rin- popolo degli Stati Uniti La di Kennedy, ha detto ipocri- presidente Johnson, la mo- 
graziato, dando prova di gran- scomparsa del presidente Ken- tornente: - E’ uno perdita enor- glie, la signora Jacqueline 
de forza d'animo. Quindi si è nedy è una perdita altrettanto me per la nazione e il mondo Kennedy e alcuni furxzio- 
chitisa in casa. E’ probabile grave per l’Italia, quanto lo è libero, ed è una cosa spaven- „a,,; r’aea nianm, 

che, domani, si recherà a tisi- per la nazione'americana Ken- tosa e terribile che Un simile ‘ ,. 

tare la salma del figlio, a Wa- nedy è caduto, come Lincoln, assassinio sia avvenuto un un . arrivo ,a*ia asse ai 
shington. - - * nell’adem^mento della mlssio- paese ItberpM.- - ' Andrews, 11 feretro è stato 

I genitori ^di Kennedy avreb. ne più alto'riservata ad im ca- Lo visita ufficitiléh Washing- posto su di una autoambu- 
boro dovuto ospitare il presi- po di Stato: quella di condurre ton del neo cancelliere tede- lanza per essere trasportata 
dente giovedì prossimo. Una il suo popolo sulla via degli sco Ehrad, prevista per lune- all'osi^ale ^ navale di He- 
grande festa era sfata^ infatti ideali che ispirarono l'esisten- di. è stata .annullata. Probabil- thesda' dove rimarrà Ano 
organizzata in onore dei due za stessa di questa grande na- mente, però Erhard si recherà „ ai «.-c» 

figli del presidente. Caroline, zione egualmente in America, per ® domattina, pnma m esse- 

che compie sei anni mercoledì. Fra 1 delegati afro-asiatici partecipare al funerali del pre- re esposto alla L^a Bianca. 
e John, che rte compie tre lu- aìVONU, prevale l'opinione che sidente. Alla base aerea di Andrews 

nedì. Era stato deciso di fe- ' 

steggiare le. due date ,in^ un .. . . . . .... ... 

giorno solo, e di riunire' un ^ -■ a ' ’ - - s , v 

gran numero di amici e di pa- 

Profonda emozione in Francia ., . : .i n 

Caroline è John — fino a tar- > ___ " ' ' - . . u , j - . 

da notte — non erano ancora ^ 
stati informati della tragedia. _ 

Nessuno ha avuto.ancora il co-, HH IH ■ 

rs<f‘G cìuIIas E iiiAnH 

ha provocato E HI H B H 

tutti gli Stati Uniti un’ondata ' ^ 

di sgomento, di dolore, di prepc- , >4 , 

cupaztone. e, in un primo mo- ■ mÌ 

mento, perfino di incredulità. ' — — ^ --- 

Come sempre, nei casi di emer¬ 
genza, anche questa volta tutti 

t mezzi di comunicazione si so- - ’ », ' * , ‘ 

no messi in movimento, fin dal ' ■ , ' ‘ / 

confuso annun'yio/'i boiieuinl Tsteorsiiinii (IgI QBHsrdlc 8 JdCQHllnc K6nn8dy 8 Lyndoi Jolwsoii' 

radio, che si susseguivano con- ^ r „ . ^ i 

vul.samente ‘ di minuto ‘ in mi- , _ ^ ‘ " * ' • . 3 - ' , * . 

X° ancZTa?tilTmoSllisìi: Dal MrilO imitta..SSiS Salir iSSSu-'Jd SSaMS 

che in America hanno l’abitu- , ^ ^ «« Sali* 

dine di viaggiare sempre con la ' P^GL 22. per gU altri, questo rtspe^ e.-?- "^ta “ * ÌIJ* 

radio aperta. A New York. Chi- - D ' presidente Kennedy è senile la cid ^enu te un 


De Gaulle: «É morte 


un soldcrto> 


Telegrammi del generale a Jacgaeline Kennedy e 


j ’ 


Dii Mstro iifUto 


1954, ricoprendo a partire 
da quella data Ano al gen¬ 
naio del ’61 — con * una. 
breve interruzione durante 
la guerra (combattè nel, 
Pacifico e fu decorato) — 
rimportante ruolo di lea¬ 
der della maggioranza de¬ 
mocratica, . ' ' i : • 

Lyndon B. Johnfion è 
nato a Johnson City (Te¬ 
xas) il 27 agosto 1968, fi¬ 
glio di un uomo politico lo¬ 
cale e nipote del fonda to- 
]re della comunità natale. 
Le sue condizioni econo¬ 
miche erano modeste, ma 
le relazioni della sua fu-' 
miglia con Tambiente poli-' 
tico texano gli valsero la | 
possibilità — conseguito 
un diplmna di insegnante 
— di andare a Washington 
quale segretario di un de¬ 
putato esponente della 
grande proprietà fondiaria 
e della nascente industria 
petrolifera. Divenuto uno 
dei Rovani collaboratori, 
di Roosevelt, si conquistò 
presto una base elettorale 
nel Texas: dùrànte gli an¬ 
ni del «New.Deal» dette 
un ' certo > cMtributo ' al-> 
Topera di RoòaeveU Tper, 


in "g^pTi Temere ^irro^r; rote ^SSo iaTe"da ^ Sn.fato * ad” nrrTa^ Ti' 

commentare l'accaduto Ovun- De Gaulle. con tono grave e gli Stati'Uniti, vi eutrllBO la v*V*f*^a.**» occuparsi ,del- 

que si sono verificate scene di commosso, pochi minuti d(^ partecipazione profimaa per il j*1 attività legislativa, pre- 

dolore. di panico, anche di iste- che la notizia della morte di vostro lutto e per qurtlo del »tw -immediatOTen.e siedendo tra l’altro i lavo- 

rismo Anche i telefoni sono Kennedy era stata comunicata governo e del popolo ameri- ??_**?*, ri della Camera de! rap- 

Tìmastl bloccati al mondo intero. cani Non dimenticando Tacco- parmo, sen. Jacques • pfeg^ntantl e svolgendo 

Per mezz’ora, milioni di per- R - genei^e e sua < moglie glienza _che il presidente Ken- . . ©pera di « mediazione » tra 


governo e del popolo ameri- ^ri della Camera de! rap- 
cani Non dimenticando Tacco- parmo, sen. Jacques • pf©g©ntamj © svolgendo 

“ìSSlLcl. 4tìl-aYas.!n!0 « • opem di . mriiMto» . .ra 


reme. .Ma alle zu (ora ttaitanai sciagura che vi colpisce com- re. Tutti f miei compatrioti vi 
la radio ha annuncialo che te muove mia moglie e me nel partecipano dei acnttmentl di ^ legami con i 

ultime speranze erano cadute profondo del cuore. Siate sicu- amicizia che sono da due se- ““ ■ democratici del Sud, ebbe 

d/ìco.'è divenuta totale. Le t|5ente Sne^d^^irs^^ ' Pompidou, che è rtato Imme^ 

bandiere sono state me%se a dimenticato- .... rfintanumi» infnTmatn ai iTaU ▼Ole va crewre cne la norma Ha anche diretto il comita- 

i! 'E,7.°rZÌ 5» S’m.^.K.o d, o«.!. SSTwìa 75 ; to cui i. .upervi.io. 

svese i iavlr^la^borsa di Netc iT to con^ Kennedy, seguendo americani ri rìunisciS^ ogni .no dei programmi spazia- 

Yorfc è stata chiusa con SO mi- T-^don persoMlmente. minuto per mi- len. la notizia è stata accolta lì americani. Di lui i bic- 

a: nrttii-ìnn dnnn nrpr re J‘'hnson. ncl quale 1 voti au- nulo, le comunicazioni che ve- stopefarione ed incredu- arafl iiffieir,*! «ì «nnn af 

^UtrmoT vero^crolìo^^^ *^^2*^'*,^* “‘vano dagli Stati Uniti, ha di- utà -iTterrlltìe. è lerribUe ’fr?tUH a mettere in rii ii^ 

fili L espressioni cordoglio per fi chiarato ai giornalisti; -r atro- «ul Diano amano cosi come sul mettere in rllie- 




vaforc"generale sidente Kennedy commuove|nazioDe. folla che preme attor-li^ntia da due ^ornL Ùn"gìo-| nitore» dei programmi di 

AMT A il wWfin^ I — a W — — — - —. * —• a I - " * ..m _ - * - — I m*^ — _ _ ^ 


HSMfW Winamp VVQM *• #^ 0 . 0 ^ ^ tt X. 

piano poUtieoio. ha detto un il fatto che egli è sem- 


americano’ - La morte del pre-| Messaggi su messaggi, coster-laddato americano arrivato ini P^e stato un < fermo soste- 


in frontiera col Messico, forse dignità degli uomini, una sti- tesa delle edizioni riraordlna- Onesto crimine non pub essere ha contantemente ap- 

netla socranza • di ' impedire vna eccezionale. Davanti alia rie del giornale’ questo b il vd- che Topera di ' un fanatico poggiato lutti gli accordi 
eventuali fughe deV assassino ^c‘aR«ra che colpisce il gover- to che presenta la Francia, il Non arrivo a capire come In e le alleanze intemaziona- 
o dei suo: compitri fi coman- no del vostro Paese e tocca tut- Paese che sembrava più fr«d- un Paese come il nostro, un n miranti a rafforzare la 
dante in capo delle forze ar- h » popoli del mondo, e nel riamente schierato, io questi rimUe crimine possa essere * ||j ^ 
mate USA in Eurona gen Paul niomento in cui il destino -vi tempi, nella polemica antiame. eommcsao Nd pensavamo tut- 

Freeman. ha chiamato Wa- sulle spalle una delle piò licana Preoccupazioni, inquie- tl che U Predente Kennedy oero », dagli alanriaroenli 
.shington. attraverso una spe Aravi ed alte responsabilità, tudine e una sorta di sgomen- fooM ben protetto-.- per il piano MaranaU Oel- 

rialr linea radio-tele fonica mi- 'late sicuro.-signor presidente, to per quelle che possono essere 0 qudidiano del Partito co- Toramai lontano 1M7 al 
litarc. per avere versonalmen- delTamicizia più che mal Bdu- le conseguenze che da queata munista. L'Hmmanité. ha de- quarto punto di Truman. 
te conferma deWa.ssassinio e closa del popolo francese ver- morte si riverseranno sul de- dicalo alla morte dd Presi- gjia NATO, alla BEATO e 
per saoere quali provvedimen- so gli Stai' Uniti d'America-, stini del mondo, è Io stato dente Kennedy un lungo edi- -lìa CENTO i'' 
fi dovesse vrendere' Porre o - L'umanità intera e 11 po- d'animo che succede immedie- toriate, nel quale viene essen- * , 

no. le triiDve in stato di oliar- polo francese sono in una af- tamente .a quello delte com- zìalmeme riieaia te luce - le «» compiuto vari viaggi 
me E’ siala onesta, la reazione flizione profonda-, ha dich'a- mozione. - ^ ftmzionc poeitlva da lui eter- allerterò ed è stato anche 

più drammatica e nericoJosa tato il presidente delTAssem- ^ I giornali gollisti ' dedicano citata per flir avanzare la di- in Italia in visita ufficiale. 

fi senretnrio di Sfofo Dean Idea nazionale. Chaban Delmas. a Kennedy editorialL nei quali etcnefont. con partlcoisre rife- Johnson è sposato e ha 
Jliisk è Tìertroto immediato- tl quale, aver.do incontrato re- Tattegglamcnto critico verso 0 rimento alla flmw : drt - Irai- h,,. flaii. luviin Hfì 


rìeetrota immediate- tl quale, aver.do incontrato re-{Tattegglemcnto critico verso Di rimento alla 


Johnson è sposato e ha 


d«-trat- due flgHe. Nel luglio del 


m'-nte reo’» U»*4 Jo Ffonof.il., cfntcmente Kennedy negli Sta- Presidente americano assassi- tato di Mosca per la cessa- .qm ròloìto da un era- 
AU'ONU. il segretario genero- tt Un-ti. ne ridà questa viva e nato viene ridimensionato zione degli esperimenti r.u- *1;™,“ “ \ ? 

•le V Thant ha detto- - Vorrei eommo.ssa tmmag.ne - .. Que- Nonnelle Kepublique scrive- ciceri ,-• , t*' '5 *^**® 

esprimere II mìo grande dolore st’iiomo giovane, coraggioso. -Tutti 1 francesi non possono --MArin A iyinrrmrrhi *• np080 per 


p9T fraaico anrcnfmcnfo'cncrs.co, che aveva fiormontatol fare altro che esprimere uni 


qualche mese. 



Lyndon B. Johnson ; , p ^ ; 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

La noti^io deila morte dei 
Presidente Kennedy ha susci- 
tato nell’Unione Sovietica prò- 
i. fonda commozione e viva co- 
.» iternazione Alle'20,45 ora dì 
- Mosca, la televisione ha dato 
Un primo comunicato sull’atten- 
(aìp, subito seguita dallo radio 
che {nfòrmava 'gli ascoltatori 
del tragico avvenimento. 

Alle 21,'radio e televisione 
hanno interrotto i normali pro¬ 
grammi per annunciare la mor. 
te di Kennedy La radio dava 
dopo una breve cronaca delio 
attentato. 

La televisione ha avvertito 


1 . K- ^ 

Nel Mondo 


stupore, orrore e rimpianto; 
questi sono l sentimenti che 
dominano,te reazioni alTassas- 
sinìo di Kennedy in ogni ca¬ 
pitale del mondo: e di essi so¬ 
no ' testimonianza non soltanto 
i messaggi di cordoglio che gli 
statisti ■ hanno inviato a Wa¬ 
shington e espresso alle .imba¬ 
sciate americane, ma anche la 
commozione che ha preso i 
semplici cittadini di ogni na. 
zione. 

A BELGRADO, il presidente 
Tito ha espresso il suo cordo¬ 
glio e quello dei popoli jugo¬ 
slavi airmcarlcato d'affari 
Coccer. _ ' • t ' 

Ad ALGERI, il ' presidente 
Ben Bella ha dichiarato; « E* 
un avvenimento che ci addo¬ 
lora profondamente. Io penso 
che il presidente Kennedy sia 
.stato assassinato da un fauto¬ 
re della segregazione razziale. 
L'azione di Kennedy aveva su¬ 
scitato tra noi una grande sim¬ 
patia E' stata un'infamia ». 

Al CAIRO è stata diffusa la 
seguente dichiarazione ufficia¬ 
le: •< Il ' presidente Kennedy 
^ra un amico degli arabi, un 
amico del nostro presidente 
Nasser: la sua morte è una 
perdita dolorosa -. 

A PRAGA l'agenzia CTK ha 
pubblicato. una cronaca dello 
ritentato ,e — stendendo la 
biografia del Presidente scom¬ 
parso — scrive che con Ken¬ 
nedy gli USA perdono un po¬ 
litico realista, che aveva ca¬ 
pito f rapporti di forza nel 
mondo e l’idea della coesiitten. 
za e. in politica interna, ave¬ 
va avvertito l’esigenza di ur¬ 
genti riforme. 

A BRUXELLES la Radio e 
la TV hanno sospeso tutti i 
programmi mentre regnanti e 
governo hanno esprestto le 
condoglianze deU'intera na¬ 
zione. 

Ad OTT.AW.A, il primo mi- 
ni.slro canadese ha dichiarato: 
- Il • mondo può a .stento tol¬ 
lerare in questo momento la 
perdita di un uomo dal co¬ 
raggio di Kennedy. E* una tra¬ 
gedia ». La Camera canadese 
ha sospeso i lavori in segno 
di lutto. 

A BONN è stata data notizia 
che il cancelliere Erhard ha 
annullato il suo viaggio a Wa¬ 
shington che era previsto per 
I lunedi Egli ha espresso le 
ì' condoglianze del suo governo. 




dine di viaggiare scmpV conia -, ' z Se ri denteìrTiltort. te wi àf- 

radio aperta. A New York. Chi- - D ' presidente K^e^ è senzirie 1» cid te un Pa"®**®*^*»® . fermazìone oolitica è lega- 

cago. San Francisco. New Or- morto come un soldato sotto U cerveUo criminale gli » co- ^te «a Mione quale 

leans, in tutte le grandi città, fuoco, per U suo dovere al ser- st^ la riti-. ^ 2: 

il traffico è rimasto paralizzato vizio del suo Paese. A nome ' Couve de MunrOle ha Inviato ttamo l ^gUori amici del po- Manente dei democratici ', 

I conducenti di auto, camion, del popolo francese, amico di ai ocaretario di Stato•.ameri- P<HO am ericano , de! Sud e alla tua attività 

autobus, fermavano le macchi- sempre del popolo americano, cano Dean Rusk queate e^pre»- U congrwao dell unil cfte parlamentare. ’ ' - ' ; 

ne. per ascoltare meglio gli an. saluto Questo grande esempio rioni *SMiivrtto av^^pmoj^Hpl suol tevw vicepresidente de¬ 
nunci La gente sì raccoglieva e la sua memoria»: queste pa- dalla notlria <y Uattu tato rtie eli Stati Uniti eoli ha con¬ 
in gruppi sempre più foJtL a rote sono state pronunciate da coita la.vita al peeridentè d^ ttn„a*n sA A*»i 

commentare l’accaauto Ovun- De GauUe, con tono grave e gli StaD‘ÌfnÌti. vi esprimo la tip* seduta pom«.r!diana tinuato ad occupaivi idei¬ 


li (tMirror»: « E'.morto il nostro campione» 

f ' ’ * 

Costernazione 
Inghilterra 


Dal noitro corrìspondeate 

! ^ LONDRA. 22 , 

■ AUe 19 di questa sera i pro¬ 
grammi teleiisivl 'ngicsi ve¬ 
nivano improvvisamente inter¬ 
rotti dalTannuncio che il pre¬ 
sidente americano Kennedy era 
in grave pericolo di vita Suc¬ 
cessivi. bollettini straordinari 
si susseguivano a brevi inter¬ 
valli. tino al bre’vissimo comu¬ 
nicato finale che annunciava la 
morte di Kennedy nella spara¬ 
toria di Dallas Le trasmissioni 
venivano interrotte per venti 
minuti mentre gli altoparianti 
diffondevano musiche sacre e 
riprendevano poi con .impi no¬ 
tiziari dall’America e con i tri¬ 
buti di uomini fiutici e di per¬ 
sonalità della vita pubblica in¬ 
glese. 

La notizia si diffonde'‘a im¬ 
mediatamente; la folla che oc¬ 
cupava in quel momento il 
centro di Londra, in procinto di 
entrare nei cinema e nei teatri, 
dava segni di essere già al cor¬ 
rente dell'accaduto e Tanlma- 
zìone aU'incredibile notizia cre¬ 
sceva col passare delle ore. Al 
termine degli spettecoli. l'inno 
reale inglese, che di soìita con¬ 
clude la serata, veniva sostitui¬ 
to con l'inno nazionale statu¬ 
nitense. 

Le prime edizioni dei gior¬ 
nali di sabato recavano tìtoli 
cubitali e venivano contese da 
centinaia di persone ansiose di 
conoscere maggiori particolari: 
in pochi momenti, i venditori 
ambulanti esaurivano le - loro 
scorte e nuove code si forma¬ 
vano attorno ai camioncini dei 
vari giornali che continuavano 
a percorrere te strade del cen¬ 


tro in quel momento affollate 
come in pieno giorno " ' 

Il laburista Daily Herald in¬ 
titola tl suo articolo di fon¬ 
do « Un combattente per la pa¬ 
ce- e scrive che l'assassinio 
del presidente Kennedy è » un 
colpo tragico, terribile, per 
TAmerica cosi come per il 
mondo intero-. 

Il ‘ conservatore Daily Telc- 
graph fa eco a questo parole 
intitolando «Tragedia mondia¬ 
le» il suo commento editoria-1 
te. Il giornate continua espri¬ 
mendo il suo sdegno di fronte 
alla mostruosità di un assassi¬ 
nio polìtico che la civiltà mo¬ 
derna farebbe pensare fosse or¬ 
mai da escludere. Tale crimi¬ 
ne non deve - distruggere il la¬ 
voro per ' la nace del mondo 
alia quale egli aveva dedicato 
la sua vita ». 

Il Tetepraph paga il tributo 
a Kennedy sottolineando l'im¬ 
portanza della firma del trat¬ 
tato di interdizione degù espe¬ 
rimenti nucleari - che può rive, 
larsi come il primo passo per 
evitare l'annientamento della 
razza umana -. 

II Daily Expre.ts. dai canto 
suo. aggiunge che Kennedy 
aveva dovuto recentemente af¬ 
frontare una sfida sempre più 
pericolosa col problema dei 
negri e delle loro rivendica¬ 
zioni alla eguaglianza dei di¬ 
ritti civili. - Egli desiderava 
porre fine alle ultime vestigia 
della segregazione — scrive il 
Daily Express — ma amali 
sentimenti di rancori correva¬ 
no profondi » Per il giornale. 
1] fatto che Kennedy «i» stato 
assassinato in una cit!^ dei Sud 
è una pericolosa indicazione, e 
c'è da augurarsi — esso scri¬ 


ve — «che l'uccisore sia solo 
un fanatico solitario. Certo, 
questo terribile evento non de¬ 
ve essere occasione di nuove 
amarezze». 

Il conservatore Daily Mail 
intitola il suo fondo «La gran¬ 
de.agonia americana» e affer¬ 
ma che inevitabilmente U pen¬ 
siero corre indietro, ai tempi 
di Lincoln La divisione fra 
nord e sud è ancora presente 
ma — scrive il giornale — so¬ 
no soprattutto le conseguenze 
delTaccaduto che importano 
ora. Tutta Tera di Kennedy ha 
spinto gli Stati Uniti fuori dal¬ 
la apatia e dalla inerzia, ver- 
iso più fruttuose relazioni con 
la Russia - Il presidente Ken¬ 
nedy aveva dimostrato di sa¬ 
pere sollevare Talmosfera del¬ 
le relazioni intemazionali ad 
un livello più positivo e fidu¬ 
cioso L'opera è rimasta tragi¬ 
camente incompiuta Sapranno, 
i suoi successori, seguire il cor. 
so da hi; impresso? Egli ri¬ 
mane per tutti un esempio da 
seguire » II popolare Daily 
Mirrar afferma* - Abbiamo 
perduto il ' nostro campione - 

Fra te personalità inglesi 
che hanno espresso il loro cor¬ 
doglio il leader laburista Ha- 
rold Wilson ha detto- - La sua 
lotta per l'eguaglianza razzia¬ 
le rimarrà e andrà ben oltre 
la sua vita ». 

Alla cattedrale cattolica di 
Westminster si sono recitate 
preghiere e suffragi: domani 
verrà celebrata una messa di 
[reouiem L'arcivescovo di Can- 
[terbury. capo della chiesa an¬ 
glicana. ha detto* «Era un 
I grande uomo nolitico, animato 
da ideali cristiani» 

Leo Vostri 


i telespettatori che di li a qual 
che istante sarebbe stato tele 
trasmesso un notiziario spe 
l'iale suU'attentato di Dalla: 

Poi, dopo qualche minuto, h 
voce emozionata della gpeake 
ha dato l'annuncio della mort 
di Kennedy A etdeo buio 
seguita una musica funebre 
” Gromiko ha telefonato, pe 
esprimere le sue vondoylianzl 
e quelle del governo sovieti' 
co, all'ambasciatore america! 
no Kohler L'ambasciatore h' 
lingriiziato e attcstato della sin 
cera commozione del ministr 
degli esteri dell'UHSS. i 

La Pravdi delle 3 del matti 
no, ultima edizione, riporto I 
notizia in prima pagina, solt 
il titolo. - Ucciso il pre.sident 
degli Stati Uniti, John Kenne 
dy • La notizia e la biografila 
occupano circa una colonna d; 
giornale e sono accompagnai 
da una grande foto del presi 
dente as},assinato 

-L'America sconvolta dall’as 
sassinio del presidente Ken 
nedy -, scrive la Pravda nell 
sue notizie provenienti dalli 
Tass di New York l loiunient'i 
tori che si trovano a Dallas coV 
legano questo delitto con Lazio 
ne di organizzazioni di estremi 
destra Al momento ae'Larriv 
dì Kennedy a Dallas, un grup 
po di elementi ultrareazionar 
avevano segnato in vari angol 
della città scritte antikennedia 
ne II discorso che Kenned 
avrebbe dovuto pronunciare 
il cui testo li presidente porta 
va con sé. conteneva critiche a 
suoi avversari ultrncouscrva 
tori. ■ , - 

Nella biografia che accom 
pagna la notizia, la Pravda ri 
corda che il defunto pre.sideti 
te, parlando la scorsa estate ol 
l’Università di Washington ave 
va affermato - che tutto il pae 
se era profondamente intercs 
salo ad una giusta e vera pace 
alla fine della corsa agli arma 
menti -. Kennedy, aggiunge an 
coro la Pravda sottolineando 1 
politica pacifica del president 
americano, si battè al Congres 
so per la ratifica del trattai 
di Mosca sulla cessazione dell 
prove atomiche e - i suoi pass 
orientati verso il rinnovamen 
to dell'atmosfera internazionale 
incontrarono la dura opposizion 
da parte degli iiltras amen 
cani -. 

Allora in cui scriviamo nes 
sitn commento ufficiale è 'an 
coro venuta dagli ambienti re 
sponsabili sovietici. Krusciov è 
a Kiev; egli rientrerà a Mosca 
domani. Ma non c'è dubbio che 
la morte di Kennedy solleva 
qui gravi preoccupazioni perì 
le sorti delle relazioni tra i( 
due Paesi, e quindi per la si¬ 
tuazione internazionale nel suo 
insieme, oltre ad un profondo 
cordoglio per la scompansa di 
un uomo che, malgrado gli alti 
e bassi della sua politica, ave¬ 
va indubbiamente contribuito, 
nella sita breve carriera pre¬ 
sidenziale, a sollevare lo stato 
delle relazioni sovietico-amerì 
cane dal pericoloso abisso verso 
cui erano ■ state avviate negli i 
ultimi mesi della presidenza dif 
Eìsenhower. • . 

Non sì dimentica Qui che 
i passi più significativi com 
pinti nella distensione interna 
zlonale in questi ultimi anni 
come il compromesso su Cuba,? 
il trattato di Mosca per la fincl 
delle prove nucleari, la pactfi-l 
ca convenzione sul cosmo. ìa>. 
linea diretta Washington-Mo- r 
SCO. erano stati resi possibili'^ 
grazie al contributo di Kenne 
dy e di Krusciov ad un dialo 
gare corretto e franco che si 
era stabilito tra i due uomini 
dì Stato. 

Per questo la scompar.'tn di 
Kennedy sospende sui mondo 
un pesante interrogativo cui 
non potranno dare rUspo.ita che 
le prime azioni del nuoro Prc» < 
sidente Johnson, automatica- { 
mente assurto alla respon.wbi- 
le carica di Presidente degli 
Stati Uniti in base alla Co¬ 
stituzione americana. 

Questo, in breve, lo stato de 
le reazioni che si possono co 
oliere questa notte a Mosca. { 
Per quanto > riguarda l'uomo 
della strada, la sua cmozlon 
è certamente profondissima e 
non meno preoccupata la sua 
reazione. Una piccola folla di 
cittadini ha sostato fino a tar 
da notte davanti all'ambascia 
ta americana per avere not 
zie dirette sull'attentato. 

Uscendo dalla redazione di 
un giornale moscovita, ci sic 
mo imbattuti in un gruppo 
.studenti che tornavano na un *•: 
corso serale. La notizia era on f 
stata colta dalla radio dell't.^li- 
tuto e e.ssi la commentavano a l 
alta voce, avviandosi verso ca 
sa, nel freddo nevischio di no 
vembre. 

- Kennedy — ci ha rlspotio 
per tutti uno studente da no: 
interrogato — aveva ceriamen 
te dei nemici nel suo paese, an 
che perchè, aveva cercato, ri’ 
limiti delie sue possibilità, di 
migliorare le relazioni con le. 
Unione Sovietica, superando r« 
sistenze di cui spesso è difficiì 
rendersi conto E* a ragione ò 
ciò che noi tutti siamo pro¬ 
fondamente sconvolti dalla no 
tizia della sua morte e peni 
mo che gli Stati Uniti abbiano 
perduto un buon Presidente. E 
terribile che egli venga a ma.i 
care in questo deli-'nto momen 
to. perchè crediamo che Ken 
nedy avrebbe potuto fare altri 
passi con noi per miaUorarc 
la situazione del mondo - 

Questa è l’opinione dì un 
semffiice cittadino sovietico c 
crediamo che si possa moltipli 
care, questa notte, per r.tolri 
milioni. A mezzanotte la radio 
ha trasmesso una biografia del 
T- illiisire Pre.s{dente John Filz 
gerald Kennedy che una luano 
assassina ha ucciso oggi a Dal 
la» ». 
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. -' John .'Fitzgerald Ken- , , 
nedy, aveva quarantasei 
anni. ■' essendo nato - a 
Brookline, nel Massachu¬ 
setts, il 29 maggio 1917. 
Era presidente degli Sta¬ 
ti Uniti dal gennaio 1961. 

Allorché, nel luglio del 
'60, la Convenzione na¬ 
zionale del Partito demo¬ 
cratico lo designò a Los 
Angeles quale candidato 
alla più alta carica dello 
Stato, due dati valevano, 
assai più dii quelli bio¬ 
grafici, a caratterizzarne 
la figura. Innanzi tuffo. 
quello della nascita. Egli 
era infatti il secondo dei 
nove figli di Joseph Ken- 
. nedy, già amico di Fran- 
klyn D. Roosevelt e am- 
t basciatore degli Stati 
Uniti a Londra negli anni 
tra il ‘37 e il '40, ban- • 
, chiere e uomo d’affari fa- 
■ moso, possessore di tuna 
delle 'più grandi fortune ■ 
d’America; capo . di un 
clan spregiudicato e am¬ 
bizioso, deciso ad aprirsi 
: la via fino al vertice della 
vita politica. ' 


Deputato 
a 29 anni 


Oltre che il figlio di 
4Joe* Kennedy, John era 
il portavoce della « nuova 
frontiera »; un atteggia- 
mento audace. ■ vivace¬ 
mente critico nei - con- • - 
fronti della politica < tra¬ 
dizionale » ■ seguita dalle 
precedenti Icgislnturc, 
volto a propagandare la \ 
esigenza di un • rinnova- ; 
mento dei metodi e degli 
■ obbiettivi, per portare gli 
Stati Uniti all’altezza del. 

- le esigenze degli anni ‘60. 

Laureato all’Università 
di ■ Harvard, ufficiale di 
marina durante la secon¬ 
da guerra mondiale (si 
distinse nel .‘43, durante 
uno scontro tra la sua 
motosilurante PT-109 ’ in 
servizio di pattuglia alle 
Salomone e un caccia 
giapponese). J o h n ■ F. 
Kennedy aveva intrapre¬ 
so ‘ la carriera politica a 
ventinone anni, entrando 
alla Camera come depu¬ 
tato democratico di Bo¬ 
ston; era passato nel '52 
al Senato, battendo l’at¬ 
tuale ambasciatore degli 
Stati Uniti a Saigon, Hen¬ 
ry Cabot ' Lodge. Come 
parlamentare, aveva al 
suo attivo una vigorosa 
polemica contro la legge 
antisciopero Taft-Harl- 
ley; al passivo, un atteg¬ 
giamento equivoco nei 
confronti del famigerato-. 
senatore MeCarthy (che 
fu grande amico ■ di suo 
padre) nelle vicende che 
ne determinarono il crol¬ 
lo politico. Nel f56, Ken¬ 
nedy si era messo in lizza 
, per la vice-presidenza, ma 
era stato battuto dal se- , 
natore Kefauver. ' . ' 

Agli ■ inizi ' del '‘60, ' era -* 
già chiaro che il giovane 
parlamentare avrebbe ' 
tentato, con maggiori am¬ 
bizioni e con maggiori 
j chances di successo, la ri- 
1 vincita. Ed è nella cam- 
, pagna per la designazio¬ 
ne quale candidato del 
partito che egli cominciò 
ad affermare sistematica¬ 
mente e con energia l'ur¬ 
genza di una nuova poli¬ 
tica. Kennedy proclamava ■ 
superata e senza prospet¬ 
tive la politica dullesiana' 
di * liberazione * del mon¬ 
do socialista, chiedeva un , 
riesame della politica fino 
allora seguita verso la Ci¬ 
na, verso l’Asia, verso la 
America latina, afferma¬ 
va la necessità di risolle¬ 
vare il prestigio degli Sta. 
ti Uniti nel mondo e pro¬ 
poneva a questo fine una 
politica, al tempo sfesso, 
di coesistenza c di < fer¬ 
mezza *. 

Affermatosi a Los An- 

I gclcs. alla Convenzione 
democratica. Kennedy an¬ 
dò alle elezioni presiden- 
ziali con questo program¬ 
ma, e le vinse, ma di mi¬ 
sura: il suo marcine ri- 



IIOUSTON: (Texas) — Una delle ultime imniagini del presidente Kennedy con 
la moglie Jacqueline in occarforie di uii ricevfmèntoV (Telefoto Ansa-* l’Unità >) 


spetto a Nixon, candidato^ 
repubblicano, fu di poco 
più di centomila voti. Il 
21 gennaio 1961, il nuo¬ 
vo presidente si insedia¬ 
va solennemente alla Casa 
Bianca..- ■ / v:, . . ■ 

E’ nel discorso pronun-. 
ciato in questa occasione, 
in Campidoglio, che John 
F. Kennedy diede al mon¬ 
do la sensazione piu viva, 
di un mutamento alla di- 
rezione della politica ame¬ 
ricana. Vi era infatti, in. 
quel discorso, il riconosci, 
mento esplicifo del fatto 
, che la salvezza dell’uma¬ 
nità esigeva, nell’era delle 
armi ' nucleari, Vavvio di 
! trattative con l’URSS su 
basi'costruttive, sui gran¬ 
di - problemi > internazio¬ 
nali. a partire da quello 
del disarmo, e l’inizio di 
■ una nuova epoca di coo- 
’ pcrazione ■ internazionale. 


basi della discussione tra 
le due maggiori potenze 
mondiali. L’incontro fu. 
• definito * aperto e utile i-. 
Ma l'intesa tra i due sta¬ 
tisti : si ■ limitò alla que¬ 
stione del ' Laos, che sa¬ 
rebbe stata risolta l’anno 
dopo ■ sulla 7 base di un 
; ritorno alla neutrcilità, fi¬ 
no allora sabotata da Wa¬ 
shington. . 

• Il dibattito sugli altri 
. grandi problemi della pa- 

■ ce — il-disarmò, Bcrli- 

■ no, la tregua atòmica — 

: continua con alterne ' vi¬ 
cende nella seconda metà 
del ’61 e nel ’62. Si di¬ 
scùteva - sul - disarmo e 
sulla tregua atomica alla 
conferenza - di .'Ginevra. 


Due grand 
problemi 


la recisa opposizione 
M erano, inoltre, accenti . Francia, ostentata- 


I. 


nuovi verso i popoli vitti- 
■ me delVoppressionc colo¬ 
niale, o in lotta contro di 
essa, ■ cui Kennedy prn- 
.. metteva non già * una ti¬ 
rannia ancor più feroce », 
ma l’aiuto necessario - c 
giusto- 


II dialogo 
Est e Ovest 

Fu questo il > punto di 
partenza di una ripre.'^a 
del dialogo tra est e ovest, 
che in aprile la disastrosa 
spedizione dei mercenari 
cubani a Plaga Girón, or¬ 
ganizzata sotto l'ammini¬ 
strazione - Eisenhower e 
tacitamente avallata dal 
nuovo presidente, doveva 
troncare, • portando il 
r'nvdo sull’orto delta 
guerra. 

Kennedy incas.^ò la 
sconfitta, che, assicuran¬ 
do il libero sviluppo del- 
' la -rivoluzione ■ cubana, 
metteva in causa uno dei 
pilastri della sua politica 
verso l'America latina. 


mente assente dai lavori, 
si fondeva con quella di 
influenti gruppi politici 
ed economici degli Stati 
Uniti per bloccare la via 
dell’àccordo. A - Berlino, 
la creazione ' della fron¬ 
tiera di Stato della RDT 
aveva reso evidente il 
fallimento c la mancan¬ 
za di prospettive della 
politica di guerra fredda: 
ma il ricatto, di. Adc- 
nauer, alleato a De Gaullc 
contro la distensione in 
Europa, bloccava ogni in- 
tcsa. 

E’ soltanto nell'autun¬ 
no dell’anno scorso che, 
con il drammatico scam¬ 
bio di messaggi tra Ken¬ 
nedy e Krusciov in occa¬ 
sione della crisi dei Ca- 
raibi, il dialogo america¬ 
no-sovietico ha preso un 
nuovo avvio, per tradur¬ 
si, nella scorsa estate, in 
accordi concreti: la crea¬ 
zione della * € linea ros¬ 
sa > tra la Casa Bianca e 
il Cremlino, il trattato di 
Mosca sulla tregua nu¬ 
cleare ' parziale. Accordi 
più vasti avrebbero po¬ 
tuto seguire, ma non si 


Dicl|iarazioi^ di dioiicarlo ’ 

Neniii, Sara^V Moro ~ Il messaggio 
di Paolo VI — Telegrammi di Leone, 
' Meiiagora e Bucciarelli’Ducci 


Segui a Vienna, ai primi - sono • reàlìzzati a .causa 
di giugno' una présa di " ideila ■ resistenza ' franco- 
contatto con - Krusciov, - ' tedesca e'dei nuovi passi 
destinata -a chiarire - le . che il presidente amerì- 


: caiio - stava compiendo, 
nel tentativo di ristabilire 
la compromessa- unità 
atlantica, sul • terreno 
■ della strategia nucleare. 


' AlVintcrno ' degli Stati 
Uniti, ■ Kennedy aveva ■ 
dovuto intanto affronta- I 
re due'grandi problemi: * 
quello ■ razziale, portato 
all'ordine del giorno del- ■ 
la nazione da lotte di I 
massa ■ senza ' precedenti I 
: della gente negra, c quél- ■ 
lo dell’economia, frenata 
da gravi difficoltà inter- m 
nazionali ed interne. Di- I 
nunzi ni primo il presi- I 
dente ha cercato di assu- | 
mere, dopo alcuni ricono¬ 
scimenti iniziali, il ruolo 
del. mediatore e del mo- I 
dcratore, ciò che, da una I 
parte, ha attirato su di I 
lui l'esecrazione dei raz¬ 
zisti, dall ’ altra ha de- ' 
luso il movimento che si ■ 
batte per i diritti dei cit- I 
tadini di colore.. Al se- I 
condo ordine di proble- * 
mi, Kennedy aveva'ccr- ‘ 
cato di rispondere con m 
una serie di. progetti di I 
legge, diretti da una par- I 
te a stimolare l’iniziativa I 
privata, dall’altra a mi-. 
gliorare iì ; sistema assi¬ 
stenziale. ... . I 

John F. Kennedy è cu- 1 
dato in un momento de- | 
licatissimo della politica 
americana. Tra un anno, ’ 
si vota per il nuovo pre- | 
sidcntc e . la ■: battaglia , | 
elettorale, già aperta (il I 
presidente era appunto in ■ 
fin giro di propaganda ne- . 

. gli Stati del Sud), vede - 
ie forze della destra cec- | 
chia e nuova impegnate I 
in una massiccia offen- | 
siva. i Vi t- 


1 jj.. 
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Appena apprcea la notizia 
della morte del presidente 
Kennedy, ‘il .presidente del 
Consiglio Leone ha inviato 
al vice presidente , Johnson 
un telegramma/ di coirdogliò 
a nome del governo e del 
popolo'italianovUn altro te¬ 
legramma di córdogllò è sta- • 
to inviato dal presidente Leo¬ 
ne alla signora Kennedy. Il 
consigliere diplomatico del 
Presidente del Consiglio mi- 
nifitro Marchiori si è recato 
in ; serata àirambaSciata de¬ 
gli Stati Umti per esprime¬ 
re, lo v|ve;Xcondogllanze del 
presidente j^eone al goverr 
no articricariò. 

In una dichiarazione, il vi¬ 
ce presidente del Consiglio e 
ministro degli Esteri, sen. 
Piccioni ha detto che la mor¬ 
te del Presidente Kennedy 
è • una gravissima perdita 
che colpisce tutti, non solo 
in Occidente, ma in tutto il 
mondo. Del presidente Ken¬ 
nedy — ha afTermato Piccio¬ 
ni — desidero in questo mo¬ 
mento ricordare , anzitutto 
l'alto esempio di equilibrio 
e l'azione illuminata con cui 
ha cos'antementè contribuito 
alla causa della pace, pro¬ 
muovendo l'impostazione ' di 
un nuovo . rapporto tra Oc¬ 
cidente e Oriente, che noi 
tutti speriamo possa realiz¬ 
zarsi, corriepondendo ^ alla 
grande speranza dei popoli -. 

Il j ministro 'ha inoltre tele¬ 
grafato al Segretario di Sta- 
, to Dean Rusk esprimendo 1 
sentimenti del più . profondo 
cordoglio. , : -f. v>.‘ • , 

• II presidente del ' Senato 
Merzagora ha dichiarato che 
■« la fine del presidente Ken¬ 
nedy ha gettato una indiclbi- ; 

. le costernazione • nei nostri • 
cuori. « Il eenatore Merzago¬ 
ra ha inviato un telegramma. 
di cordoglio al Presidente ‘ 
del Senato degli Stati Uniti., 
L'on. Bucciarelli Ducei, pre¬ 
sidente della Camera, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: «Sen¬ 
to ■ di interpretare il* senti- 
. mento unanime della Came¬ 
ra e. quindi di tutto il po- 
. polo italiano che l'assem- 
bleà rappresenta, neireeprì- 
mere all'amica nazione, degli 
Stati Uniti il più profondo ■ 
cordoglio, nella certezza'che 
il sacrificio del suo Presi- ' 
dente varrà a rafforzare sem- • 
pre più la volontà di quanti 
operano per gli ideali di li- , 
bertà. di democrazia, di soli¬ 
darietà e di fratellanza». Lo- 
on. Bucciarelli Ducei ha in- - 
viato un telegramma di cor- ' 
doglio al presidente della Ca- 
. mera dei deputati di Wash- ^ 

■ ington. . .1 , ■ 

Diehwniiom 
di parlamentari 

Il compagno GIANCARLO 
PAJETTA, della direzione del 
PCI. appresa dai giornalisti a 
Montecitorio la notizia della 
morte di Kennedy ba dichia¬ 
rato: «Questo lutto gravissi- 
' mo non pub certo colpire sol- ' 
tanto la nazione americana ma 
• anche tutti coloro che aveva- 
' no visto fra le alterne e tra¬ 
vagliate vicende della politica 
intemazionale aprirsi una ape- 
ranza di pace. Kennedy aveva 
rappresentato per milioni dì . 
-uomini in tutte le parti del’ 

' mondo il segno che una poli¬ 
tica nuova poteva essere al¬ 
meno tentata. Noi comunisti, 
che vogliamo vedere, anche 
lontano da noi. ogni possibi¬ 
lità di dialogo e che abbiamo 
; visto nella eiezione di Ken¬ 
nedy un fatto positivo, ci as¬ 
sociamo oggi sinceramente al 
cordoglio di quanti lo com¬ 
piangono». ‘ - 

L'on. ' RICCARDO LOM¬ 
BARDI ha dichiarato fra l'al¬ 
tro: «Come già la morte d: 

- papa Giovanni la morte del 
presidente ■ Kennedy porta 
oggi un colpo a tutti coloro 
che si propongono di aprire 
le vie della pace e deUa col¬ 
laborazione fra i popoli -. . 

L’on. LA MALFA: « In que¬ 
st'ora di tristezza, nel nome 
degli ideali che Kennedy co¬ 
si nobilmente ha rappresen¬ 
tato, auspichiamo che i de¬ 
mocratici continuino la loro 
difficile e dura battaglia-. 

L'on. VECCHIETTI: «Con- 

■ sideriamo una • gravissima 
sciagura l'uccisione del pre-, 

' sidente Kennedy sia per le 
cause ' che sembrano averla 
determinata sìa per il vuoto 
che si' crea negli sviluppi 
. della situazione polìtica mon¬ 
diale essendo stato Kennedy, 
assieme a Krusciov, il pro¬ 
tagonista di un tentativo di 
. creare condizioni più stabili 
alla pace-. . 

L’on. TREMELLONI: «Pur- 
. troppo in qualche momento 
si deve pensare che la ver¬ 
nice di civiltà che ricopre 
l'uomo è ancora molto sot¬ 
tile e il nostro compito prin- 
’ cipale è proprio quello di 
rafforzarlo. Questo è il tra¬ 
gico insegnamento di questo 
fatto gravissimo e noi dob- 
, biamo tenerne conto-. 

L'on. ‘STORTI ■ fségretario 
delia Cisl): «L'umanità ha 
subito una grande perdita: un 
campione della democrazia e 
della libertà del progresso e 
deU'umanìtà e giustizia so¬ 
ciale è scomparso-. 

Sen. VIGLIANESI (seàre- 
tario della UIL): «La causa 
della pace aveva trovato in 
. Kennedy il più convinto as¬ 
sertore. Nel suo ricordo noi 
esprimiamo la speranza che 
il mondo continui a cammi- 
- nave verso gli ideali che egli 
aveva tanto degnamente e- 
sprcssi ».. 

L’on. SARAGAT: «Kenne- 
1 dy è caduto come un eroe del 
I suo popolo c della democra- 


Sospesa la 
Assemblea siciliana 

: f. . K • 

■ 'In segno di lutto per il 
mortale attentato a Kenne¬ 
dy l'Assemblea regionale si- 
cUiana ha sospeso ien sera 
i suoi lavori e li ha rinviati 
a martedì prossimo. Anche il 
consiglio provinciale ■ di Ge¬ 
nova riunito per discutere il 
bilancio. • ha aospcso i la- 
vor in segno di - lutto. Al 
Politeama Genovese inol¬ 
tre. dove ■ si rappresenta¬ 
va la * Messa di requiem « 
di Verdi, è stato osservato 
un minuto di silenzio in ri¬ 
cordo dello Scomparso, - 

Messaggi di cordoglio sono 
.stati inviati dai presidenti 
delle amministrazioni pro¬ 
vinciali e dai sindaci di tutte 
le città italiane. 

Le condoglianze 
della CGIL 

La - CGIL, appena cono¬ 
sciuta la notizia deli’asaaa- . 
ainio del presidente Ken¬ 
nedy, ha inviato il seguen¬ 
te telegramma aH’amba- 
sciata americana a Roma: 

« Esprimiamo sincero cor. 
doglio lavoratori italiani 
per tragica morte Presi- 
dente Kennedy ». 

Alla presidenza deli'APL- 
CIO ha così telegrafato: 

. » Nome lavoratori italiani ’ 
partecipiamo cordoglio la¬ 
voratori e nazione ameri¬ 
cana per drammatica ' 
scomparsa Presidente Ken¬ 
nedy ». ,, . . ^ 

Per tre giorni 
bamliere 
a mezz’asta 

' La Presidenza del Consi- 
' glio ha disposto che per tre 
giorni, a partire da oggi, 
sia esposta la bandiera na¬ 
zionale a mezz'asta sui pub¬ 
blici edifici di tutta ItaHa. 
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Uccisi col piombo 




zìa universale nel corso della 
lotta che come leader dei 
'popoli liberi conduceva per 
la eguaglianza delle • razze, 
p^r la democrazia, per la 
'giustizia, per la pace: è mor¬ 
to come Lincoln abbattuto 
dalle forze del male ma vit- 
lorioso nella morte, simbo¬ 
lo immortale del più alti 
ideali umani «. .. ^. . 

' PIETRO NENNI ha invia¬ 
to aU’ambasciatore america¬ 
no a .Roma un telegramma 
nel quale fra l'altro è detto: 

“ 11 lutto dcH'America è co¬ 
mune a quanti nel mondo e 
, nel nostro ps?se apprezzava¬ 
no il coraggio col quale il 
presidente Kennedy ■ aveva 
■ affrontato i torbidi residui 
del razzismo e lavorava atti¬ 
vamente per aprire vie nuo¬ 
ve e pacifiche alle relazioni 
fra gli stati e fra ì popoli -. 

Anche l'on. REALE ha in¬ 
viato un telegramma aU’am- 
. basciatore americano sottoli¬ 
neando che: «I repubblicani 
italiani ricordano con parti- 
. colare commozione l'ispira¬ 
zione mazziniana che animo 
.spesso la parola e l'opera del 
grande presidente oggi scom¬ 
parso ». 

■ L'on. MORO ha dichiarato 
fra l'altro: « La sua figura dì 
^ politico sia nell'ambito del 
suo grande Paese sìa sulla 
scena internazionale è anda¬ 
ta - ingigantendosi in questi 
anni di politica coraggiosa¬ 
mente rinnovatrice. La ra- 
> gione per la quale è stato : 
follemente • colpito • innalza 
ancora di più il presidente 
Kennedy, sul piano morale, 
come un grande difensore 
della dignità e della ugua¬ 
glianza ■ degli uomini 


Il messaggio 
di Paolo VI : 

il Papa ha pronunciato un 
messaggio nel quale fra l'al¬ 
tro si afferma: < Noi deplo¬ 
riamo con tutto il cuore qué¬ 
sto avvenimento ed • espri¬ 
miamo il voto che la morte 
di questo grande uomo di 
stato non porti danno al po¬ 
polo americano ma rinforzi 
il sito senso morale e civile 
e rinsaldi i suoi sentimenti 
di nobiltà e di concordia >. 

Messaggi e dichiarazioni 
di cordoglio hanno espresso 
anche gli alti prelati ame¬ 
ricani che sono a Roma per 
il Concilio; fra questi mon- 
signor Thomas (jormah ve¬ 
scovo di Dallas, la città do¬ 
ve Kennedy è stato ucciso. 


Nella comunità 
americana 

' Profonda emozione ha su¬ 
scitato la improvvisa notìzia 
dell'attentato in tutti gli am¬ 
bienti americani di Roma e 
delle altre città italiane. Cen¬ 
tinaia di turisti si sono rac¬ 
colti nell’ambasciata appena 
la notizia è stata trasmessa 
dalla televisione. A Napoli, 
nella sede della NATO, so¬ 
no state abbrunate le ban-, 
diere' degli undici paesi ade- 
renti» lo stèsso è avvenuto 
ih- molte abitazióni occupate. 
da funzionari USA e a bordo 
delle navi da guerra e mer¬ 
cantili americane che sosta¬ 
no nel porto. «.Ora che è 
morto ci sembra .quasi di es¬ 
sere senza patria », ha di¬ 
chiarato un turista. 
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1865: l'attentato al Teatro Ford di Washington - La tragica 
morte di Garfield (1881) e.McKinley (1901) 





'SPRINGFIELD (USA) — Kennedy, durante un suo recente viaggio in Illinois, 
' mentre si reca a rendere omaggio al monumento a Lincoln, il 16. presidente degli 
USA ed il primo a cadere sotto il piombo di un fanatico razzista del sud. 


' ' John ' Fitgerald Kennedy, ’ 
trentacinquesimo presidente 
degli Sfoti Uniti d'America 
c il quarto capo di Stato del¬ 
la confederazione nordameri¬ 
cana che cade sotto il piom¬ 
bo di un attentatore. - 
• La prima e più illustre vit¬ 
tima è stato Abroham Lin¬ 
coln. Era la sera del H apri¬ 
le 1S65 ed a Washington il 
presidente si era recato al 
teatro Ford per assistere olla 
rappresentazione di una com¬ 
media: Our American Cousìn. 
Verso le 22, mentre il pub¬ 
blico seguiva ■ con interesse 
la rappresentazione, lo scro¬ 
scio delle risate fu superato 
dal rimbombo di uno sparo. 
Seguì un grido di donna che, 
a braccio ■ teso. ■ indicava il 
palco presidenziale: Lincoln 
grondava sangue dalla testa. 

- Era stato colpito da un col¬ 
po di pistola sparatogli da un 
attore, John Wilkes Booth. 
Questi .si diede alla fuga tra¬ 
versando il palcoscenico, ma 
fu catturato poche ore dopo 
dalla poH-da di Washington. 
La stessa notte altri cospira¬ 
tori assassinarono nella pro¬ 
pria abitazione il segretario 
di Stato sen. Seward. L’armi¬ 
stizio con gli Stati del Sud. 
dopo una guerra sanguinosis¬ 
sima durata tre anni, era sta¬ 
to firmato quattro giorni pri¬ 
ma ad Appomattox. Il paese 
si troraca di fronte a pro¬ 
blemi terribili di ricostruzio¬ 
ne, stremato dallo sforzo so¬ 
stenuto da ambo le par}i du¬ 
rante la guerra. I negri ave¬ 
vano acquistato teoricamente 
la libertà, ma ancora nessu¬ 
no aveva stabilito come e in 
quali maniere questa libertà 
si sarebbe esercitata. Le in¬ 
dustrie del nord, che duran¬ 
te il conflitto si erano im¬ 
pinguate con le commesse go¬ 
vernative, guardavano cupi- 
i de ai nuovi ■ mercati che il 
Sud prometteva alla loro ul¬ 
teriore espansione. 

Lincoln aveva preannuncia¬ 
to un piano che — sotto il 
metro di « malvolere contro 
nessuno -, all'Insegna ■ cioè 
della ricostruzione e della 


pacificazione ' nazionali ' — 
oorebbe dovuto gradualmen¬ 
te ri-stabilirc la normalità 
in tutto il paese. • - 

■ ' Punto irrìnnnciabilè: la li¬ 
bertà agli ex-schiavi negri. 
Tutti gii attentatori erano su¬ 
disti che con quel loro gesto 

'■ disperato c il duplice assas¬ 
sinio ■ .speravano in qualche 
modo di poter ancora salvare 
' l'indipendenza degli stati 
schiavisti. ' . - ' 

Lincoln dal teatro fu tra¬ 
sportato in una casa vicina. 

Il letto era troppo corto per 
la sua uigantesca statura. Tut¬ 
te le cure mediche furono va¬ 
ne. La pallottola gli era pene¬ 
trata profondamente nel cra- 
_ nio. La sua fibra eccezionale 
però resse per tutta una notte. 

n * liberatore dei negri - si. 
spense in un’alba tetra e neb- I 
• biosa. Era il 15 aprile del 
1865. ... . - 

'•Il secondo presidente vìtti¬ 
ma di un attentato fu James 
A Garfield repubblicano deì- 

■ TOhio. Una nullità assoluta, 
che fu portato alla pre.sidcnza 
solo per dirimcrc in qualche 
modo i contrasti che in quel 

'periodo (1881) dilaniavano il 
partito. 

Dopo pochi mesi che sedera 
alla Casa Bianca uno squili¬ 
brato che si era rivolto a lui 
per ottenere un posto c che 
era rimasto scosso dal didnfe- 
resse presidenziale — tale 
Charles J. Guitecu — lo ferì 
gravemente con un colpo di 
pistola. Garfield mori, tra il 
disintere.sse generale, il 19 
settembre del 1881. 

H terzo presidente vittima 
di un attentato fu William 
Me Kinlcy, anche egli del- 
l’Ohio, che era stato rieletto 
alla presidenza per la .secon¬ 
da volta. Un anarchico gli 
sparò contro un colpo di pi¬ 
stola mentre visitava l’Espo¬ 
sizione panamericana di Buf¬ 
falo. Era il 6 settembre 1901. 
L’attentatore si chiamava 
Leon F. Czolgosz. 

■ Me Kinlcy spirò qualche 
giorno dopo..il I-l settembre. 

Non possedeva eccezionali 
qualità di capo o di statista. 
Era un conservatore, c sì tro¬ 


vò a governare l'America 
proprio mentre i ■'baroni la¬ 
dri-, i grandi magnati che 
avrebbero dominato l'econo¬ 
mia degli USA nei successivi 
decenni, ponevano le basi 
della loro fortuna .saccheg¬ 
giando letteralmente le risor¬ 
se del paese, 

E Me Kinlcy lasciava fare 
Era l’uomo clic ci voleva. Di 
li a poco gli operai delle ac¬ 
ciaierìe di Carncgic .si sa¬ 
rebbero scontrati, armi alla 
mano, sulle acque del Mo- 
nongahcla. contro le guardie 
private di Pinkerton manda¬ 
te a rompere i loro scioperi. 
Alle fiiciìaic delle guardie i 
lavoratori n'spo.scro rove¬ 
sciando in acqua tonnellate di 
petrolio e incendiandole. I 
morti furono centinaia. Nar¬ 
rano le cronache che appren¬ 
dendo la morte di Me Kin¬ 
lcy J. Pierpont Morgan, il. 

- re dell'oro -. abbia perso t 
sensi. Il potere infatti .^a.-cb- 
bc pa.'c.sato a - quel dannato 
cow boy - che si chiamava 
Theodore Roosevelt. 

Ma anch'egli andò benìs¬ 
simo, per i -baroni ìadri-. .An¬ 
zi fu l'inventore deU'c.<pansio- 
nismo .stntuniten.sc che tanti 
frutti avrebbe arrecato alle 
ìndu.strie che ora miravano 
alla conquista dei mercati 

Nel 1953 vi fu un tentativo 

— fallito — di uccidere il 
presidente F.D. Roosevelt, 
mentre .ri trovava in Florida. 
Un .secondo tentativo si eb¬ 
be nel 1950.contro il suo suc¬ 
cessore, Trumaru Tre pa¬ 
trioti portoricani, due uomi¬ 
ni e una donna, aprirono il 
fuoco contro il presidente di 
fronte alVingrcs.so della Ca.^a 
Bianca. Truman rimase ille¬ 
so. Invece fu mortalmente 
colpito un uomo del servi¬ 
zio di vigilanza. 

■ Dopo 62 anni gli Stati Uni¬ 
ti sono di nuovo in lutto per 
un attentato che presenta 
impre.ssionanti analogie, — a 
parte l'ambiente — con quel¬ 
lo che stroncò la vita di 
Lincoln. 


Michele Lalli 
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Mèntrè si stava ancora discutendo sulla Federconsorzi 
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Tesseramento 


a ré 


Come è stata appresa la potiziq - Una dichiarazione di Nenni 
Le riunioni di ieri non avevàho ancoro risolto il conflitto sulla 
Federconsorzi - Esplosiva lettera di Costa sulla «bonomiana» 


• 'Il 

Prato: una esperienza 
valida per tutti 


Le tralt'alive per la formai zione conclude affermando che 
zione del «overno sono state non piccoli ritocchi sono nc- 
dranimaticamentc ' interrotte cessaci ma profondo riforme 
ieri sera, pochi minuti dopo e le Indica in una serie di 
che alcuni {'iornalisti avevano punti che concernono : rappor- 
recato dentro la sala delle riu- ti tra la Federconsorzi ^ e t 
«ioni la tragica notizia deH’at* Consorzi agrari, i contralti cht- 
tentato a Kennedj’. Immedia- la Federazione ha con la Mon- 

tamente i lavori venivano in- tocalini^ e la I* lAT e che ^-osla 
4 ,.ii • .. afferma debbono essere rivisti 

oclla parte cho riguarda la 

i!ui’,Ml!nlinno” distribuzionc delle tangenti, 
vi.'^ibilo il 1^; Si tratta di ammissioni gra- 

sono appaisi sulla sog . ^ impegnative che • dicono 

ni. in una breve dichiarazione, jg diffieoltà di mettere ordì- 
informava che la riunione era y,p,ip 

stata interrotta e sottolineava autorevolniertle confe.ssa- 
che all’origine della tragedia senza la nomina di un com* 
«sono i terribili pregiudizi missario. Ciò — si osserva — 
razziali contro i quali, con co- appare tanto più neces.saiio 
raggio indomito, il preiidente dal momento che la relazione 
Kennedy ha condotto una ge- di Nino Costa — come abbia- 
nerosa e nobile battaglia ». mo appreso — è stata bocciata 
La notizia deH’attentato a dal consiglio d’amministrazìo. 
Kennedy, ha colto ì porteci- ne della Federconsorzi donii- 
panti alle trattative sul finire «alo da fedelissimi bonomiani. 
di una giornata che aveva avu- Malgrado la chiarezza della sn 
to al centro, essenzialmente, tuazione, sotto questo punto 
ia discussione, vivace e centra- di vista, la trattativa sulla Fe- 
stata, sulla Federconsorzi, Sen- derconsorzl ancora ieri 
sazione vivissima, al mattino, visto i de barricali dietro 

“'rr H- ™“»nl "m *'“*’*'” S»ll®'“Se«on,orzi“e! 

parte di Caiani, di un docu qyjndl, di rifiuto della prò- 
mento (che riportiamo Iute- posig pug gestione comniis- 
gralmenle a pagina 5), nel sgrialc e di una seria riforma 
quale il Presidente della Fe- di struttura. 
derconsorzi. Costa, attaccava ' La discussione sulla Feder- 
apertamente la politica e la consorzi, non ha esaurito il 
struttura della « bonomiana ». tema del dibattito sulfagricoh 
La rivelazione di Caltani, si c tura, che ha tenuto impegnala 
poi uppre.so, è giunta mentre, tutta la giornata di trattativa, 
da parte dei < fedelissimi > di Secondo quanto si è appreso, 
Bononi;, capitanati daU’onorc- le trattative, e le possibilità 
volo Truzzi, si stava svolgendo di accordo concesse . dalla 
una dura azione di pressione pc ai PSI, avvengono sulla 
por ottenere dalla DC un as- base delle proposte che già 
soluto e pieno rinnovo delia furono avanzate negli accordi 
fidutia in Bonomi. In questo della Camilluccia. Si tratta 
sen.so. nei giorni scorsi, erano di proposte che vennero, come 
inlorcor.si colloqui fra Moro e ^i ricorderà,. bocciate dalla 
Truzzi. Il « vice » di Bonomi, grande maggioranza del PSI in 
secondo quanto lo stesso Moro convegno agrario nel corso 
avrebbe fatto sapere (per giu- dei quale Cattani fu messo fn 
stificare la sua ostinazione nel /, - congresso del 

riiluto delle proposte del PSI) dichiarato 

avrebbe addirittura minacciato inaccettabile quella piattafor- . 

f frsnul!, ad' 

di dipu all) coSlogandoll ai 

tredici . centristi . gonelliani JSl” Mentre iS Sia 
deci.! anch'easi - a quanto ^ra’prevFala una'dfvUÌe„‘‘e"3ii 
dichiarato da Bettiol — a vota- prodolU in una misura dal 
re contro il centrosinistra. §8 al 63% a favore del mez- 
La lettura del documento di zadro, a seconda delle zone. 
Costa, naturalmente, ha solle- ora sarebbe stata fissata una 
vaio nella riunione, una viva aliquota del 68% valevole in 
emozione. Difatli, come si può tutti i casi. ' 
più ampiamente costatare dal- Per l’istituzione degli Enti 
la lettura del testo integra di sviluppo • per l’agricoltura 

le, esso costituisce, in pri- l’ultima proposta di Moro è 
mo luogo, una • clamorosa di rinviare tutto a dopo la for- 
confcssionc. Da esso emerge mazione dei Consigli regionali 
che tutte le accuse che le forze s statuto ordinario. Per il re- 
democratiche, e in primo luo- proposte per la mezza- 

go il PCI, hanno avanzato sul 3"“ S.?!’rifor™ ‘‘Hf?™ 
regimo di corruzione e di intri- ■' T 

£0 che domina la Pedorcon. '{f"»- 

sorzi, con grave danno _pcr jg trasformazione della mezza- 
ragncoltura e per i contadini, dria in proprietà contadina, 
sono confermale. Nino Costa Verrebbe anche stabilita la co¬ 
arriva a dire: « Ci si fa carico, siddetta - « irripetibilità * dei 
all’interno della nostra orga- contratto nel senso di un di- 
nizzazione, dì aver politicizzalo vieto a stipulare nuovi con¬ 
ia Federconsorzi, inserendola tratti mezzadrili. 

in un preciso giuoco politico iiiTAàintiim 

il che potrebbe essere scalu RIUNIONt AUTONOMiSTA ^el 

rigìne di lotte, appetiti, pole- corso della giornata, una serie 
miche e forse anche rischi per altri contatti e riunioni han- 
il nostro sodalizio ». La rela- „„ attiralo l’attenzione. Al 

p—— Il ■ . mattino gli « autonomisti > del 

PSI hanno ascoltato una rcla- 
PnnfACcinnft zìone di Nonni sull’andamento 

uonie^sione trattative. Il segrclario 

«lilln «ùpanrialn riferire sui risul- 

SUIiO scanuaio tati innanzi, ha 

delia Federconsorzi elencato l punti principali 

Utoiin I wuviwuii,>wic.i _ pjaoQ politico — SUi 

- .. quali era stalo raggiunto un 

Pubblichlaino a pa accordo soddisfacente. Fra que- 

f* ^ “ ir ? i T.#: sii Nenni ha elencalo (oltre 

Iiàl** 'IfrrifiinJi dHla * dclimitazìone della mag- 

gìofanza ») anche le Regioni, 
avTehbc anche infor- 
sigllo d amministrazio- tuttora, sono in cor- 

ne, nella qoale SI am- colloqui separati per risol- 

slfl ***'*‘"® aurora di portare 

cipali accise sul rc„i 1 argomento in sede di riunio- 

me di arbitrio bono- ^c, il problema della politica 
tniano. . estera. Secondo quanto a\Teb- 

^ dctto il scgrctario dc1 PSI, 
tra DC e PSI il compromesso 
sarebbe stato, in larga parte, 
ConV6flnO raggiunto, sulla ba.se ria della 

3 citazione degli « impegni pre- 

EIAIM cedenti * assunti da Fanfani 

511®! r■UIH SUI e Leone sia di alcuni richiami 
, ,, , alla dichiarazione di Piccioni! 

MendiOlie ' dei 31 ottobre, sull obbUgo, da 

parte del Parlamento, di discu- j 
■ Si apre stam.me .1 N,'ipi>li un tere le decisioni del governo 
convegno dei mci.ilnWcanic: in merito alla forza H. Tale 

d.iUa piallaforma. secondo Nenni. 
HOM nell ambito del.a proprt- carebbe considerata troppo dc- 
razione del suo XIV congrcfso *i 

.nazionale Con questa iniziativa da Saragat. Il quale a 
ci si propone di .'ifTrontare i quanto si e appreso — ha avu- 
prnblemi organìzzniivi ed ope- IO ieri un colloquio di iin’or.T 
' ralivi del sindacato nel Sud con Moro, proprio SU questo 
nonché di imprimere nuovo tema. Gli- autonomisti poi. 
sLincio all atjività deirc.rRaniz- hanno approvalo raccordo sul- 

ralòrr*^ ^ rurbanistica. défìnito da Gio- 

A nome della searotena n.a- • Ottimo • e tale da eosli- 
xionale dcll.a FIOM-CGIL. la Pure « una delle piu radicali 
rclazionè sarà tenuta dal coni- riformo dì struttura della no- 
pagno Adducci; i lavori prose- stra società ». • ■ ■ . 

puìranno e si concluderanno # 

neUa giornata di domani. • ni. T. . 
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Una lettera dei dirigenti delia minoranza 
all'uAvanti!» ■ I lombardiani escludono 
che lo sinistra voglia la scissione 


I rappresentanti dei quattro partiti durante una ' delle ultime ' riunioni ^ collegiali 


Per lo sciopero 
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Sportelli chiusi 
* tutte le banche 

la partecipazione dei 110 mila lavoratori è stata più alta del 31 
ottobre - Cortei e assemblee -1 sindacali decideranno la prossima 
settimana ulleriori forme di lolla 


Convegno 
della FlOM sul 
Meridione 


Lo sciopero dei baiieari si 
è svolto ieri in tutta Italia 
con pieno successo. Le per¬ 
centuali di astensione dal la¬ 
voro, informano i sindacati 
di categoria, sono quasi 
ovunque superiori a quelle 
già molto elevate regislratej 
durante il precedente .sciope¬ 
ro del 31 ottobre scorso. In 
diverse città cortei di lavora¬ 
tori hanno percor.so le vie 
centrali per manifestare con¬ 
tro il persistente rifiuto del- 
l’Assocredito e deH’Assoban- 
caria di accogliere i migliora, 
menti richiesti . dalla orga¬ 
nizzazioni sindacali. Nei nu¬ 
merosi e affollati comizi te¬ 
nuti dai sindacati i bancari 
hanno espresso la ferma vo¬ 
lontà di proseguire la lotta 
fino al conseguimento delle 
rivendicazioni avanzate. 

Come è nolo i bancari sono 
scesi in .sciopero per la se¬ 
conda volta por chiedere una 


A Matera 


erogazione economica straot- 
dinaria per Fanno in corso 
motivata dalFaunicnto ' del 
costo della vita e Faporlura 
immediata di trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro ' 

Le segreterie nazionali del- 
le Federazioni di categoria 
hanno comunicato die si riu¬ 
niranno nel corso della oro.s- 
sima sellimana per un esame 
della situazione e per sta¬ 
bilire le forme e i modi dei 
prossimi scioperi. .• • ■■ - - 
Per oggi sabato, giornata 
festiva per le banche, ì sin¬ 
dacati hanno ribadito'che 
non saranno ammesse presta¬ 
zioni straordinarie. Pertanto 
gli i.stìtiiti di credito riapri¬ 
ranno gli sportelli la mat¬ 
tina di lunedi. Tutti gli of- 
felti bancari con scadenz.^ 
21, 22. 23 • e 24 verranno 
trattenuti in cassa fino a lii- 
•icdì. giorno in Citi ■ potran¬ 
no os.serc pagali. 


Stanziamenti 
dell'Euratoffl 
per i programmi 
atomici italiani 

Il bilancio Eiiratom per il 
ltH;4. dedicato alle ricerche e 
agii invertimenti, è étato ap¬ 
provato in questi giorni a Bru¬ 
xelles. Il notiziario del CNEN 
rileva che esso prevede lo 
stanziamento di altri ^ mili.ird; 
di lire quale contributo per l** 
ricerche nucleari in .'corso io 
Italia Lo stesso bilancio spe¬ 
cifica che gli investimenti so¬ 
no particolarmente destinai; a: 
settori del ritrattamento de» 
combustibili <impianto Eurex). 
nella fisica delle basse energie, 
della propulsione navale nu¬ 
cleare. de; reattori organ:r;. 
dei reattori raffreddati a neb¬ 
bia. Il notiziario del CNEN 
tTSscrxa anche che sarebbe per»’* 
vano pensare che tali stanzia 
menti risolvano il problema 
della ricerca scicntific.i italia¬ 
na nel campo nucleare. 


Sollecito 


All I • 

AbboRdQnano in mossa dei sindacati 

^ postelegrafonici 

io vi jL . por protosto f».Tu^cri'3vo;3"3;r'pUro; 

1^ > U , fonici. ì tre sind.acati di cale 


MATERA. 22 

Oltre 150 dipcnrieni; degl; 
Enti locali d; Matera hanno 
abbandonato m ma.^sa il sinda¬ 
cato di categoria FI DEL. ade¬ 
rente alla CISL. c moli: di essi 
hanno partecipato questa sera 
ad un assemblea mdeua dalla 
CCIL. aderendo inoltre al sin¬ 
dacato unitario 

In un ordine del giorno, il 
dircttix*© della organizzazione 


CISL spiega le ragioni delle 
dimissioni con il negativo al¬ 
loggiamento che alcuni as.ses- 
son e consiglieri della DC ha;i. 
no manifestato circa le richie¬ 
ste dei dipendenti comunali e 
provinciali, che si trascinano 
da tre anni, e anche dolFuniea 
rivendicazione lasciata sul lap. 
pelo: il ricono,«cimento a tutio 
il personale del ; diritto • alla 
carriera aperta. 


I Conclusa ■ col soltoscgrctario 
[ Gaspari ’ la trattativa tecnica 
sul superlavoro dei postcJegra- 
I fonici. ì tre sind.acati di catego¬ 
ria hanno chiesto un incontro 
al ministro Russo - entro mar¬ 
tedì e con la iiartecipazione 
delle confederazioni — stante 
l'urgenza di rùsolvorc il pro¬ 
blema degli organici, inferiori 
di 30 mila unità ni bisogni del 
servizio I sindacati hanno di- 
chiaratò in un comunicato con¬ 
giunto che in mancanza detl’in- 
contro. data l'attesa e il disa¬ 
gio dei lavoralori, riprendereb¬ 
bero la loro libertà a'azinne.. 


Dopo la pubblicazione, siil- 
VAvanti di ieri, di un aspro 
cor.sìvo polemico — attribui¬ 
to a Nenni —. in replica ad 
una presa di posizione della 
.sinistra. socialista di fermo 
richiamo al rispetto dèi det¬ 
tato congressuale i compagni 
Basso, Foa, Vincenzo (jatto. 
Lami, Luzzatto, Valori Vec¬ 
chietti e Balzamo. hanno in¬ 
vialo al quotidiano del PSIi 
la.seguente lettera: 

' € Caro Avanti, le notizie 
tendenziose ‘ e il commento 
che oggi ’l'Aonnfi • ha fatto 
.seguire al comunicato della 
.sinistra hanno un carattere 
di estrema gravità. La posi¬ 
zione assunta ieri dalla sini¬ 
stra non è ”un impulso ir- 
rifles.sivo di poche persone” 
ma costituisce una delibera¬ 
zione responsabile che è sta¬ 
ta adottata alla ^ unanimità 
dalla corrente, essendo .pre¬ 
senti membri del - Comitato 
Centrale. ' parlamentari, se¬ 
gretari di Federazioni. 

;.',La decisione di tutti i pre¬ 
senti è la conferma puntua¬ 
le delle posizioni esposte dal¬ 
la sinistra al Congresso, af¬ 
fermate nella mozione con¬ 
clusiva e da noi ribadite nel¬ 
la riunione della Direzione 
del Partito. Al Congresso e 
in Direzione abbiamo detto 
che vi era la possibilità di 
rafforzare l’unità del partito 
attorno ad una politica che 
che ne rispettasse i principi 
fondamentali, ma abbiamo 
indicalo la grave situazione 
che sarebbe derivata da una 
decisione che superasse i li¬ 
miti invalicabili precisati dal¬ 
la sinistra nel Congresso c 
che si riflettono nella mozio¬ 
ne della maggioranza.'Pro¬ 
prio nella coscienza di ciò nei 
giorni scorsi abbiamo offerto 
la nostra collaborazione per 
ricercare, senza pregiudizia¬ 
le di corrente, una azione uni¬ 
taria del partito anche sui 
problemi del governo. ■ ^ 

' La reazione poco '■ respon¬ 
sabile della direzione \dei- 
l’A vanti ; accresce in " noi la 
preoccupazione che si voglia¬ 
no superare quei limiti in¬ 
valicabili. 11 tentativo di tra¬ 
sferire in termini disciplinari 
e di rapporti tra le correnti 
il problema polìtico fonda- 
mentale che tutto il partito 
c chiamato a ri.solvere non 
trova altra spiegazione se 
non nella consapevolezza che] 
la trattativa può e.ssere con¬ 
clusa positivamente solo conj 
la violazione dei limiti con¬ 
gressuali. ^ ‘ ^ 

. Ciò collima con il quadro 
politico dell’operazione in 
corso cosi come emerge dalla 
stampa e dagli elementi con¬ 
creti che ci sono stati comu¬ 
nicati in Direzione, e sui qua¬ 
li. pur mantenendo il riser¬ 
bo cui ci siamo impegnati, 
abbiamo già avuto modo di 
esprimere il nostro giudizio 
assolutamente negativo *. 

Il richiamo della sinistra al 
rispetto dei limiti posti ■ dal 
Congresso, trova _ ri.sconiro. 
nella cronaca politica, in una 
.serie di ulleriori prese di po¬ 
sizione alla base del PSI. Il 
dircllivo delia Federazione dì 
Oristano, in un odg, ha chie¬ 
sto che il PSI non accetti cri¬ 
teri di discriminazione anti¬ 
comunista, sulla base di « de¬ 
limitazioni della maggioran¬ 
za >. che si pronunci contro 
il riarmo atomico della Ger¬ 
mania e contro * una politica 
economica basala sul conte¬ 
nimento dei salari ». L’assem¬ 
blea generale dei socialisti di 
Piombino, ha volalo un ordi¬ 
ne dei giorno analogo, con¬ 
tro la forza multilaterale, per 
una « programmazione eco¬ 
nomica anlìmonopolislica * e 
por « il rigetto di ogni con¬ 
dizione della DC tendente al¬ 
la discriminazione del PCI ». 
Il direllivo della Federazio¬ 
ne di Como ha approvalo con 
24 voli favorevoli (sinistra 
più c Pertini ») un o.d.g. nel 
quale, dopo aver sottolinealo 
che andando oltre ì limili del 
Congresso il PSI marcerebbe 
verso la sua socialdcmocra- 
tizzazione, si chiede di su¬ 
bordinare la partecipazione 
al governo alla possibilità di 
realizzazione dì ima - vera 
svolta a sinistra e si respinge 
il criterio anticomunista del¬ 
la delimitazione della mag¬ 
gioranza > ■ 

^ Analoghi ordini del gior¬ 
no, sono stati volati dalla Se. 
zione contro di Malora, m dal¬ 
le sezioniceli Lavczxoìtt, So- 


lopacn. Limatola, Basclìce, S. 
Agata dei Goti, S. Bartolo¬ 
meo In Caldo, Calvi, Telese, 
Camollia. ■ 

Sul problema sollevato dal¬ 
la lettera della sinistra, ieri 
Nenni — in sede di riunione 
degli autonomisti — è ritor¬ 
nato, nel corso-della sua re¬ 
lazione alla corrente, per con¬ 
fermare la sostanza dì quan¬ 
to era stato pubblicato dal- 
VAvanti a] mattino. Nella se¬ 
rata, invece, la lettera della 
sinistra ò stata commentata 
da « ambienti autonomisti vi¬ 
cini alFon. Lombardi » (se¬ 
condo quanto riferisce la 
Agenzia./fnlia), con un altro 
tono. La nota ufficiosa affer¬ 
ma che la lettera inviata dal¬ 
la sinistra « conferma sostan¬ 
zialmente la leggerezza e la 
intempestività delle voci di 
scissione messe in circolazio¬ 
ne da più parli. Era del re¬ 
sto assurdo — dice la nota 
— che ' la sinistra socialista 
potesse pervenire a conclu¬ 
sioni politiche di qualsiasi na¬ 
tura, prima di aver preso 
visione e di avere, esaminato 
il testo definitivo degli à'ccor- 
di politici e programmatici 
per ‘ il governo : di centrosi¬ 
nistra ». La nota afferma che 
nel condurre le trattative, la 
delegazione del PSI si è 
attenuta ai deliberati del 35. 
Congresso. . 


Montecitorio ' 

Dibattito sullo 
condizione 


Qiiiilclie tempo fa abbia¬ 
mo pubblicato il tclegram- ; 
,ma cori cui lu sezione del \ 
rione « La Pietà * di Prato 
annunciava di aver compie- ' 
tato il 'tesseramento degli • 
tscritti dello scorso anno e 
di aver inoltre ottenuto la . 
.adesione al partito di 504,. 
nuooi compagni. Poiché ci 
scmbroua utile far conosce¬ 
re come questo successo sia 
stalo possibile, abbiamo in¬ 
caricato il nostro corrispon¬ 
dente a Prato di andare a 
intervistare il segretario del¬ 
la sezione, compagno Mario 
Gradì. Era presente anche 
un altro compagno diripen- 
(c, Bcncllo • Benelli. Ecco 
quanto ci scrive il nostro 
corrispondente: 

* I risultati raggiunti -, ci 
dice Gradi, - sono il frutto 
di una attività iniziata su¬ 
bito dopo l'ultimo congres¬ 
so del nostro partito. Sin da 
allora comprendemmo che 
bisognauu restituire al no¬ 
stro comitato di sezione la 
sua funzione di direzione 
politica. • Far . conoscere ai 
compagni e al più gran nu¬ 
mero di cittadini la politica 
del partito, studiare ed af¬ 
frontare i problemi del 
rione, intervenire e far sen¬ 
tire con continuità la nostra 
presenza soprattutto per 
farci conoscere da tutti: 
questi i compiti che ci sia¬ 
mo proposti ». 

* Certo da soli ■ non ‘ ce 
l'avremmo fatta • — è tie- 
neìlì che interviene — - ma 
abbiamo cercato di chiamare 
all’attività atiri compagni 
puntando soprattutto sui gio¬ 
vani, forze fresche alle qua¬ 
li occorre dar fiducia. Non ■ 
ci siamo sbagliati nella no¬ 
stra scelta. Oggi, infatti, ab- ■ 
biamo 5 sezioni con 24 atti¬ 
visti. in gran porte giovani, 
appunto, che lavorano con 
entusiasmo-. 

Parla ancora Gradi. ' Gli 
abbiamo chiesto di spiegarci 
come è stata affrontata, in 
pratica, la campagna del 
proselitismo. Ci risponde in¬ 
dicando un grande quadro 
appeso a una parete dove 
sono trascrìtti i ' risultati 
elettorali del 28 aprile. ■ 
• Questi risultati — dice — 


ci hanno fatto riflettere. Il 
partito era aumentato di 
quasi seicento coti. Dove li 
avevamo presi? Scoprimmo 
cosi che in un seggio dove 
i compagni calcolavano di 1 
poter ottenere una quindici- j 
na di voti ne ottenemmo 86 
e in un. altro seggio In no¬ 
stra previsione (una venti¬ 
cinquina di coti /» prc.ssocht 
quadruplicata. Scoprimmo 
inoltre che t piocant cl aoe- 
vano dato una altissima per¬ 
centuale di sufiragi.. Erano 
in tnolti, iiisomma, coloro 
che noi non conoscevatno 
ma che avevano dato fidu¬ 
cia al nostro partito, ap¬ 
provando la sua politica e 
sostenendolo nella sua azio¬ 
ne. Ci proponemmo di cer¬ 
carli e per questo utllùsam- 
mo la ditfu.sione domenicale 
dell’Unità. Il successo della 
iniziativa si profilò quasi 
subito. * Comitato di ' sceio- 
ne e attivisti presero più 
coraggio. L'intervento del¬ 
la federazione (conferenze, 
manifesti, ecc.) ci fu di 
grande aiuto-. ' 

-Queste tredici domande 
— incalza ora Benelli, tiron- 
do fuori da un cassetto una 
cartella — cc le ha portate 
un giovane di 22 anni, uno 
che si è iscritto da poco e 
che si è me.sso al lavoro non 
appena entrato a far parte 
. del partito. Come vedi, ab¬ 
bandonando la concezione 
burocratica del tesseramen- 

■ to, si aprono *ni{Occ strade, 
si fanno nuove conoscenze, 
si va avanti insommr. Vo¬ 
glio dire, cioè, che i nuovi 
iscritti, quando vengono con 

■ noi a seguito i’ un lavoro 
; polìtico, non sono solo com- 
• pagai in più -r.n forze nuo¬ 
ve. : dinamiche, entusiaste, 
che nrrìccht'cono il nostro 
pa’Iifo anche de! punto di 
cisto de"a finalità . 

- Per il future — conclu¬ 
de Benelli — abbiamo pro¬ 
grammi ambiziosi: una nuo¬ 
ra .sezione altri dirigenti, 

. altri attivisti. Siamo con~ 
vinii di farce'a perchè il re- 
ciuiamcnto pro-^eguc " c’è 
ancora gente con la quale 
■. dobbiamo e pos.ciamo in¬ 
contrarci " ■ 


I comìzi del PCI 


operaia 


Stamani alle ore 10. nell'au¬ 
la del gruppo - comunista di 
Montecitorio, si svolgerà . ad 
iniziativa dei gruppi parlamen¬ 
tari della Camera e del Se¬ 
nato. una conferenza-dibattito 
sul tema; « Condizione operaia 
ed iniziativa legislativa del 
PCI-. • , 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà .svolta dall'on. Mauro To- 
gnoni. Presiederà - Fon. Pietro 
Ingrao. vice presidente del 
gruppo parlamentare del rél. 

Sono invitati ' giornalisti. 
p.TrIamcntari. dirigenti politici 
e sindacali, corrispondenti di 
giornali operai. 


Verso un ribasso 
dei prezzi 
delle auto? 

■ L'agenzia OPES (Osservato¬ 
re politico economico sociale) 
ha diramato la seguente noti¬ 
zia; - Alcune case automobili- 
stiche britanniche starebbero 
per effettuare nuovi ribassi ta¬ 
riffari su alcuni;tipi di mac¬ 
chine di loro fabbricazione par¬ 
ticolarmente richiesti sui mer¬ 
cati del nostro continente, se¬ 
guendo cosi l’orientamento di 
alcune industrie tedesche che 
hanno già praticato — come è 
noto — qualche riduzione. Ciò 
provocherebbe, secondo il pa¬ 
rere di ambienti qualificali 
altri rib-T-ssi su vasta scala: so- 
nrattutto determinate case fran¬ 
cesi c italiane potrebbero in¬ 
fatti ravvisare Foppartunità di 
bloccare la concorrenza stra¬ 
niera praticando nuove iostan- 
l'iali riduzioni-. 
i La notizia conferma le indi¬ 
screzioni relative a misure d: 
ribassi tuttora allo studio, spe¬ 
cie da parte della FIAT, già 
segnalate dall’t/ntlà. 


Occupata 
una faUrica 


Sabato 23 

MONZA: Montagnani . Ma- 
. rellì. ' 

MANGIANO: Vitale. 
RESCALDINA: Maria. 
lodi: Albani. 

ZIBIDO 8. G.: Zanabonl. 
CESATE: Bertollnl. 
AVELLA: Amore. 
TERLIZZI: Borraccino, 

Domenica 24 

REGGIO EMILIA: G. C. 

Pajetta e Occhetto. 
CALTANISSETTA: Maca- 
■ luao. - • 

ARIANO: Chiaromonte. 
BARRAFRANCA: Macaiuso 
URBINO: G. Pajetta. 
ORVIETO: VestrL 
CARMIGNANO: Delogu. 
CAGLI: Accreman. 
SERINO: Amore - Marì- 
conifa. 

ANCONA: Bastianelti. 
CHIARAVALLE: Cavatassi. 
MILANO (Siemens): Cre- 
mascoll. 


GIOIA DEL COLLE: De 
- Leonardis. 

TORITTO: De Tullie. 
BARBARA: Fabbrettl. 
BITONTO: Francavllla. 
OPPIDO mamertina: 
Gallico. 

SEZZE ROMANO: Ghinl. 
FOGLIANO: Maris. 
MILANO (Visconti): Ko- 
roch . Andreini. 
SOLOFRA: Rinaldi. 
CINISELLO: Rosslnovìch. 
BISCEGLIE: Savino. 
MILANO (Rione): Scotti. 
STAFOLO: Severini. 
ANDRIA: Sforza. ' 
PUTIGNANO: Stefanelli. 
BINASCO: Venanzi. 
MILANO (Battaglia): Vi¬ 
tali - Zecca. 

Lunedì 25 

.CAMNAGO: Cremascoli. 
SASSUOLO: La Piccirella. 
REGGIO CALABRIA: Gal¬ 
lico. 

PISA: Pesentl. 


a Sassari 


I SASSARI. 22 

Dopo tre giorni di sciopero, 
le operaie della lOLAO — una! 
fabbrica di confezioni per bam¬ 
bini — hanno occupato Io sta¬ 
bilimento. contro il padrone che 
non paga il salarlo da agosto e 
che na prcannunciato anzi ' il 
licenziamento di 20 lavoratrici 
Il ca.so è clamoroso poiché 
molte operaie avevano una paga 
di 300 Lre giornaliere mentre 
il proprietario (milanese) ave¬ 
va ricevuto contributi dalla Re¬ 
gione sarda, senza minimamen¬ 
te rispettare — come prescri¬ 
ve la legge — i contratti e le 
disposizioni sociali 


Sul N. 46 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edìcole 

Crisi (Iella giustizia (editoriale (li ! Palmlr* 
Togliatti) 

Gli scogli del centro-sinistra 

Le scelte economiche per il nuovo governo 

Sotto le ceneri della giunta La Pira a Firenze 

Il convegno della CGIL sulle grandi fahbriclie 

Il problema delle maternità involontarie 

IJmlierlo Eco, Giansiro Ferrala, Tullio Ayino- 
ne, Edoardo Sanguineli, Gian Franco Venè, 
Mario Spinella: tavola rotonda sulla cultura 
conicmporanea 

Il Congresso americano come forza d'oppo¬ 
sizione 

Passalo e presente della R.D.T. 

Jose Bergamini « La protesta di Don Chi- 
sciolte » 

' SEI DOegMENTI ' 

Il REGIME GOUISTA CONTRO LA 
DEMOCRAZIA IN FRANGA 




f 







































Rffi' 


l’Unità / sabato 23 ‘ novembri 1963 


PAG75 / ; aHua I Ita 


«>« • 

•Ì‘> • "«5. 


r *• t 
T'—* 


. ■ % 


L'encomio 
«•'Seirti 




j / DIRIGENTI COMUNISTI FRA GU EDIU ROMANI 
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La ijazzarra della siani' 
pa fascista, fuscislizzaiite 
e di cstreiaa desini sai 
eosiddetlo « assalto ' alle 
istilazioni » che sarebbe 
stalo da noi scatenalo in 
occasione della sentenza 
contro {ili editi romani, 
continua a dilofiare, in¬ 
trecciandosi non a caso 
alle vicende delta crisi di 
fioverno e annientata lar¬ 
gamente dalle informa¬ 
zioni ' a in ■ essclasivd » ad 
essa fornite diif/li ' iifjici 
detta Presidenza della 
lìepnbbtica e della Pro¬ 
cura ficnerale della Cor¬ 
te d’appello, • così com’è 
accaduto per l’informa¬ 
zione relativa alla « let¬ 
tera d’elofiio » inviata dal 
Capo dello Stato ai {pu¬ 
dici della VI Sezione del 
Tribunale ' di lìoma. Di 
qui l’opportnnità di pre¬ 
cisare subito talune cose. 

La prima, mi scasino i 
lettori, mi ri{piarda per¬ 
sonalmente, ma è pur ne¬ 
cessario ' spenderci qual¬ 
che parola. S’è parlalo 
molto, nei qiorni scorsi, 
d’nna richiesta d’autoriz¬ 
zazione a procedere avan¬ 
zata nei miei confronti 
per Varlicolo di fondo dal 
titolo «Won c’è qinslizia». 
Ora si precisa che, « se¬ 
condo la procednrat», pri¬ 
ma di inoltrare alla Ca¬ 
mera dei deputati la ri¬ 
chiesta di autorizzazione 
a procedere si vo{iliono 
ascoltare « le mie ragio¬ 
ni», e perciò mi si c «co/i- 
vocalo » stamani presso la 
Procura della Ucpubblica. 

E’ evidente che « secon¬ 
do la procedura » non po¬ 
tendosi in nessun modo 
iniziare nei miei confron¬ 
ti procedimento giudizia¬ 
rio alcuno né . inviar¬ 
mi alcuna « convocazio¬ 
ne » pre.sso la Procura 
della Repubblica prima 
che la Camera dei depu¬ 
tali abbia concesso l’an- 
torizzazione n procedere 
nei miei confronti, io ri¬ 
sponderò alla « convoca¬ 
zione » solo per dovere di 
cortesia e per precisare 
che se T indipendenza 
della magistratura è una 
garanzia delle civiche li¬ 
berta, altra, e certo non 
meno importante, garan¬ 
zia di tali libertà è rap¬ 
presentata dal diruto del¬ 
la stampa di esprimere il 
proprio giudizio su ogni 
avvenimento di pubblico 
interesse e dal diritto di 
un roppre.scntanle della 
Xazione ' d’esercitare la 
proprio critica, ogni vol¬ 
ta che lo ritenga necessa¬ 
rio al bene comune, su 
qualsiasi aspetto e mo¬ 
mento della vita dello 
Stato repubblicano. ; ; . ,■ 

Per i ■ lettori, intendo 
poi precisare subito che 
mi riserbo anch’io, non 
appena la Camera dei de¬ 
putati riaprirà i suoi bat¬ 
tenti, di iniziare una pro¬ 
cedura parlamentare che 
consenta al Parlamento e 
al Paese di ascoltare « le 
ragioni » che hanno potu¬ 
to indurre il Presidente 
della Repubblica a com¬ 
piere, a ■ vcntiquallr’orc 
di distanza dal primo, un 
altro gesto strabiliante: 
quello, cioè dell'invio di 
una lettera di elogio ai 
magistrati che avevano 
comminalo ad un gruppo 
di edili romani una • pu¬ 
nizione esemplare »' (co¬ 
sì, nell’antica Roma, ve¬ 
nivano chiamate te pene 
inflitte agli schiavi e ai 
servi). 

S’è detto e scritto che 
qucsTatlo compiuto dal 
Capo dello Stato non ha 
precedenti nella storia 
cosfiliizionale italiana, né 
in tempi di monarchia né 
in tempi di Repubblica. 
Ora ciò non è esatto. Un 
precedente c’è, ed è la let¬ 
tera di encomio, che re 
Umberto I scrisse al ge¬ 
nerale Rana Reccaris do¬ 
po la repressione da lui 
mcs.sa in alto (anche 
coi tribunali militari) do¬ 
po i tumulti di Milano 
del 1898. Del peso che 
ebbe però questo enco¬ 
mio nelle vicende ' polìti¬ 
che del nostro paese se 
ne può rendere conto 
ogni lettore che voglia ri¬ 
prendere o prendere in 
mano la mSloria d’Italia» 
di Rcnedclto Croce. Xel 
capitolo Vili di questo li¬ 
bro illustre, .si vedrà, in¬ 
fatti, come perfino questo 
nume tutelare della con¬ 
servazione e della monar¬ 
chia sia costretto a ricor¬ 
dare con sdegno accorato, 
seppure contenuto, come 
•la convulsa trepidazione 
della parte reazionaria, la 
quale, con eccitata fanta¬ 
sia, immaginò e sparse 
nel paese una Icrrificnnle 
leggenda dell’abisso aper¬ 
to, della rovina a cui 
si ^ e r a miracolosamente 
scampali, del pericolo a 
cui si era trovala esposta 
l’esistenza dello à Stalo ■ e 
quasi della iniern civil¬ 
tà », toccasse il suo limi¬ 
te, e traboccasse, nel mo¬ 
mento in cui • il re stes¬ 
so » fu indotio a scrivere 
personalmente al genera¬ 
le Rana Reccaris « per en¬ 
comiarlo 9 del grande 
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' .sèrvizio rèso •alle istitu¬ 
zioni e alla civiltà». 

• E’ vero tuttavia che iu 
qualche co.su questo gesto 
del ‘ Pvesideulc Segui si 
differenzia da quello com¬ 
pililo da re Umberto I: ed 
è ch’e.sso non arriva nep¬ 
pure posi • factum. ^ A’o; 
esso interferisce aperta- 
ménte e diretlumenle iu 
uu procedimento . giudi¬ 
ziario ancora aperto, rap¬ 
presentando cosi un’evi¬ 
dente e pesantissima pres¬ 
sione sui giudici di Ap¬ 
pello che .dovranno rie¬ 
saminare la sejilenzu del 
Tribunale di Roma. 

/ farisei che hanno in 
que.Hli giorni sparse tan¬ 
te ipocrite lacrime sulla 
indipendenza della magi¬ 
stratura da noi ■ óffe.sa e 
minacciata, come mai non 
protestano per questa di¬ 
retta interferenza ■ della 
più alla autorità dello 
Stato sui " giudicati d’un 
Tribunale? For.se .d ire 
che una .sentenza è • buo¬ 
na » non è lo .stesso che 
dire clì’cssa è u cattiva »? 
O ci si vnol. for.se dare 
ad intendere che '■ l’ope¬ 
raio edile il quale, nel suo 
lontano cantiere, incrocia 
le braccia per esprimere 
la sua amara convinzione 
che per i poveri, per gli 
sfrnllali, per gli oppressi 
non c’è giustizia, « inti¬ 
midisce » il {fiudicc di più 
d’un Presidente della Re¬ 
pubblica, che è anche 
presidente del ■ Consùfiio 
superiore della magislra- 
tura, il quale gli dica che 
ha fatto bene a condan¬ 
nare, anche se assolvendo 
,si sarebbe avvicinalo di 
più all’animo popolare? 

Gli sviluppi della vicen¬ 
da politica collegata alla 
lolla de{/li edili romani 
stanno r a.ssumendo cosi 
proporzioni assai vaste. 
Siamo di fronte ad un’al- 
Ira testimonianza tipica 
di quanto siano olln.se le 
forze diriiienli della bor¬ 
ghesia , cupilalislica del 
nostro paese, di quanto 
poco esse . siano andate 
avanti rispetto alla men¬ 
talità, ai costumi, agli 
orienlamenli del 1898: oc 
lo dicono il sentimento di 
livore, d’odio, c insieme 
di paura, anlioperaio, an¬ 
tipopolare ch’esse hanno, 
anche in qnesToccasione, 
manifestalo. ' ” . i- 

Siamo di fronte alla ne- 
ce.s.silà di affrontare dav¬ 
vero, e sul terreno della 
Costituzione, i problemi 
dell’organizzazione della 
giustizia, delTindipenden- 
za effettiva della Magi¬ 
stratura, della .sua demo, 
craticilà. di colmare, in- 
somma, un vuoto che esi¬ 
ste, e che s’allar{ia, fra 
organizzazione della gin- 
.slizia e coscienza popo¬ 
lare, c al quale non ha 
potuto non riferirsi an¬ 
che l’Associazione Sazio¬ 
nale Magistrati. 

Siamo di fronte al pro¬ 
blema, delicatissimo, ‘ di 
esaminare e fissare con 
certezza i limiti dei poteri 
del Presidente della Re¬ 
pubblica, problema emer¬ 
so già all’origine e ' nel 
cor.so deU’altuale crisi di 
governo, ma ora ripropo¬ 
sto in termini tali che an. 
ch’essi rischiano ' di sca¬ 
vare un fosso fra la co¬ 
scienza popolare e la più 
alla magistratura dello 
Stalo. 1 ;. - . 

E siamo di fronte, infi¬ 
ne, al problema politico: 
che è quello di spezzare 
davvero il clima conser¬ 
vatore, • reazionario ' che 
emana da diciassette an¬ 
ni di governo della De¬ 
mocrazia cristiana e che 
non si risolve in nessun 
modo con i giuochi di 
equilibrio per calibrare 
sulla carta la dizione di 
questo o quel passaggio 
d’un programma. 

Diciamo questo con 
convinzione ed anche con 
preoccupazione. . Perchè 
per dare al nuovo gover¬ 
no la volontà politica che 
gli sarebbe necessaria per 
iniziare non diciamo una 
svolta ma an mutamento 
negli indirizzi fino ad og¬ 
gi prevalenti, ci vuole non 
solo e non tanto • buona 
volontà » da parte della 
Democrazia cri.sliana (da 
dove dovrebbe attinger¬ 
la?), ma coraggio e de¬ 
cisione da parte delle 
forze democratiche, e in 
primo luogo delle forze 
operaie, che la fronleii. 
{pano nella trattativa. 

Ce lo consentano i com- 
pagai f/c//’.\vanii! La ti¬ 
midezza, l’imbarazzo, ' la 
cautela con cui una delle 
testale più gloriose del 
giornalismo italiano, che 
a tante battaglie di liber¬ 
tà ha legato il suo nome, 
si è comportala in questi 
{pomi di fronte ad avve¬ 
nimenti gravi, come quel¬ 
li di cui stiamo trattando, 
non è un buon segno. Il 
ricatto della reazione non 
lo si vince con le conces¬ 
sioni. Lo si spezza, facen¬ 
do appello alle giuste ra¬ 
gioni della propria cairsa 
c allo slancio democrati¬ 
co delle ma.^se popolari. 

Merio Alicete 
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I comizi di Ingrao e di Pajetta in due cantieri edili romani 
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Gesto senza precedenti che viola l’indipehdenzà della Magistratura 
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Fu proposto 
da un fascista 
: l'o.d.^. al '■ 

'Consiglio 7 

della 

magistratura 

Siamo in grado di ri¬ 
velare i retroscena del- 
l’ordine ‘ del giorno ap¬ 
provato dal Consiglio su* 
periprè della Magistratu¬ 
ra contro lo sciopero de¬ 
gli edili romani,' o . al 
quale, coni’è'noto,' '11' Pre¬ 
sidente della Repiiiiblica 
lia dato II suo assenso. 

L’ordine del giorno è 
stato presentato nella se¬ 
duta di mercoledì, gior¬ 
no successivo allo scio¬ 
pero degli edili, dal con¬ 
sigliere Glantiirco, eletto 
su designazione del MSI 
a far parte 'dell’alto con¬ 
sesso. Inutile dire quali 
siano le opinioni politiche 
di costui che, per i suoi 
precedenti, fascisti risul¬ 
ta essere stato internato 
dopo la Liberazione nel 
rampo di concentramento 
di Padula. Snirordine del 
giorno Glantiircn si è 
aperta la discussione, che 
è stata lunga e ha toccato 
punte assai vivaci, giac¬ 
che una parte dei consi¬ 
glieri appariva restia ad 
impegnarsi In una presa 
di posizione di così evi¬ 
dente ispirazione fascista. 
Alla fine, ha prevalso la 
opinione reazionaria, suf¬ 
fragata dal consenso di 
Segni. 

Se si considera la pro¬ 
venienza deH’ordlne del 
giorno, e la significativa 
circostanza che esso era 
stato preceduto solo di 
poche ore dalle intcrro- 
gozioni dei deputati fa¬ 
scisti sullo sciopero degli 
edili, sarà dunque ancora 
più chiora la gravita del. 
l’assenso dato dal Presi¬ 
dente della Repubblica al 
documento. Rilevando che 
con questo assenso Segni 
intendeva rimarcare 11 
concorso determinante dei 
fascisti alla sua elezione 
al - Quirinale. ave»-amo 
dunque perfettamente ra¬ 
gione. 


Il Presidente della Repubblica esprime » stima per i giur 
dici della VI Sezione - Sconcia campagna antioperaia della 
destra clerico-fascista - La vigorosa risposta popolare: comi¬ 
zi, manifestazioni, gara di solidarietà per gli edili incarcerati 
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1 7 editoriale di Togliatti su « Rinascita » 


Alle undici di stamani 
il compagno Mario ■ Alica- 
ta, it direttore del '' nostro 
giornale, sarà ricevuto dal 
Sostituto Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di 
-Appello di Roma, dr. Pe- 
dote. ., ‘ . V. 

/ Il compagno Alleata, co- 
m*è noto, è, stato convoca¬ 
to a seguito deireciiloria- 
le pubblicato sull’t/niln di 

• mercoledì scorso nel qua- , 
le si prendevano,!® di¬ 
fese degli edili romani. 
ingiustamente condannati. 
Nella giornata di ieri al¬ 
cuni giornali . di destra 

! avevano diffuso la notizia 
secondo cui la Procura del- ‘ 

■ la - Repubblica - • avrebbe , 

inoltrato la richiesta di au- ' 
torizzazìone a procedere 
contro il nostro direttore. 
Fino a questo momento ta¬ 
le notizia non è stala con¬ 
fermata. . 

• Un altro gravissimo in- 
tervento, intanto, è stato 
compiuto ieri dal Presiden¬ 
te della Repubblica, il qua¬ 
le ha indirizzato una lette¬ 
ra di elogio ai tre giudi- ■ 
ci della VI sezione del tri¬ 
bunale di Roma (che han¬ 
no condannato gli ^dili). 
Nella lettera, che è stata 
letta agli interessati ■ dal 
primo presidente della Cor¬ 
te suprema di Cassazione,’ 
Tavolare, il capo dello Sta¬ 
to elogia i tre magistrati 
€ per aver sentenziato se¬ 
condo coscienza e in tutta 
libertà, pur sapendo che 
una sentenza di generale 
assoluzione ; sarebbe stata 
esaltata come esempio di 
spirito progressivo >. / I.a 
inaudita gravità di questo 
gesto si commenta da .sè. 
Esso ha infatti tutte le ca¬ 
ratteristiche di un pesante 
intervento che oggettiva¬ 
mente influirà sui giudici 
di ' appello, che saranno 
chiamati a ’ eeaminare* la 
sentenza di Roma. La let¬ 
tera di Segni costituisce 
dunque, essa si, un attac¬ 
co di fatto aH’indipcndenza 
della Magistratura. E co¬ 
me tale, negli ambienti 
della Magistratura stessa, 
è stata accolta con ripro¬ 
vazione. . 

Anche la nuova « inizia¬ 
tiva» di Segni, naturalmen¬ 
te, c stata salutata con 
gioia, ' e compiacimento 
dalla stampa più reaziona¬ 
ria; si deve fra l’altro sot¬ 
tolineare il fatto che, ira i 
giornali romani, l’unico ad 

' av'erla fosse soltanto il 
Tempo, il quale, strana¬ 
mente, sembra avere una 
sorta di esclusiva per que¬ 
sto genere di notizie. 

Per l’intera giornata di 
ieri, intanto, è continuata 
in maniera imponente la 

■ commovente gara di soli¬ 
darietà popolare con gli 
edili incarcerati. Oltre al 
moltiplicarsi delle somme 
sottoscritte, che provengo¬ 
no dai più diversi strati 
della popolazione (operai, 
professionisti, impresari ' 
edili, commercianti, uffi¬ 
ciali) c delle quali diamo 
notizia in altra parte del 


giornale, vanno sottolinea¬ 
ti i comizi e le manifesta¬ 
zioni indotte dal nostro 
partito a Roma. Hanno 
parlato, fra. gli altri, da¬ 
vanti ai cantieri edili del¬ 
la capitale, i compagni 
Pietro ‘ Ingrao ^ e Giancar¬ 
lo Pajetta, della segrete¬ 
ria del PCI, e Retizo Tri¬ 
velli, segretario della Fe¬ 
derazione romana. 


INGRAO: 
diritto 
di critica 


Il compagno Ingrao ha 
parlalo a Villa Gordiani, 
su un angolo di via Pisi- 
. no dove sorgono due can¬ 
tieri edili, , e gli operai 
ascoltavano consumando la 
loro colazione seduti sul¬ 
l’orlo del marciapiede e 
sulle impalcature stesse 
dei due grandi edifici in 
costruzione. Ingrao ha sot¬ 
tolineato l’emozione gran¬ 
de suscitala - in tutto il 
Paese dalla lotta degli edi¬ 
li romani e le drammati¬ 
che condizioni, in cui essi 
vivono e lavorano. Ancora 
ieri un abruzzese. Miche¬ 
le Vischetti, muratore, ha 
perduto la vita in un can¬ 
tiere all’EUR: alla trage¬ 
dia fa da sfondo la barac¬ 
ca squallida in cui vive¬ 
va Michele Vischetti, uno 
di questi costruttori del¬ 
ia grande Roma moderna. 
E’ la coscienza di questa 
condizione fatta agli edili 
che rende più profondo lo 
sdegno e la protesta con¬ 
tro l’ingiusta sentenza di 
classe pronunciata al Tri¬ 
bunale di Roma, in questa 
Italia democristiana, in 
CUI — a distanza di due 
mesi — non si è trovalo 
un solo responsabile del 
disastro del Vajont, che 
pure ha fatto duemila vit¬ 
time e distrutto un intero 
paese. 

Ingrao ha rivendicato il 
diritto di criticare l’ope¬ 
rato dei giudici come di 
qualsiasi altro organo o 
funzionario pubblico. L’in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura non è minacciata da 
questa elementare norma 
democratica, ma dal modo 
con cui e regolata nel no¬ 
stro Paese l’amministra¬ 
zione della giustizia il qua¬ 
le non corrisponde alla 
Costituzione. 

• Ingrao ha sottolineato 
fortemente l’estrema gra¬ 
vità della lettera di plau.so 
che il Presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato ai giu¬ 
dici. che hanno emesso la 
sentenza contro gli edili 
romani. E’ inaccettabile 
dal punto di vista costitu¬ 
zionale e polìtico un sìmi¬ 
le , intervento diretto sui 
eìiidici di un processo e su 
una vicenda .giudiziaria 
ancora in corso da parte 
del Capo dello Stato, che 
è tenuto ad una assoluta 


impàrzìàlìtà. E s-arpronde 
amaramenté che altissimi 
magistrati, posti di fronte 
alla comunicazione di una 
simile lettera, non abbiano 
sentito il, : dovere ' di -pro- 
, testare.' Ingrao ha sottolio ; 
neato ripocrisia di qiiei 
gioniall,, che mentre prc- 
tendonóktìi. - Contestare., il 
diritto di crìtica del sem¬ 
plice cittadino, accettano 
invece ed esaltano addi-' 
rittura un simile, sbalor¬ 
ditivo intervento della 
ma&sima Autorità dello 
Stato. •.. : ' 

’ Ingrao ha quindi incitato 
a rafforzare la lotta per 
la democratizzazione dello 
Stato, per una nuova po¬ 
litica urbanistica e della, 
casa, e ha invitato ad ap¬ 
poggiare ; la - sottoscrizione 
e la campagna di solida¬ 
rietà con gli edili colpiti, 
promossa dairUnifà. Han¬ 
no voluto incriminare an¬ 
che, il direttore deH’Unifà,'. 
ma - noi. non ci lasciamo 
spaventare. , ; 

Ingrao ha lanciato l’idea 
di una conferenza cittadi¬ 
na sulle condizioni degli 
edili, a cui partecipino la¬ 
voratori, intellettuali, giu¬ 
risti. La conversazione che 
si è svolta dopo il comizio 
tra gli - edili e il no.stro 
compagno ’ ha confermato 
quanto acuti siano i prò- • 
blemi dei trasporti, delle 
condizioni di sicurezza, del 
rispetto dei contratti ecc. 
e quanto utile può essere 
un dibattito pubblico che 
affronti tutte le questioni. _ 
economiche •• e politiche, 
sollevate dalla vicenda do¬ 
gli edili romani. , . 


PAJETTA: 
siamo con 
i lavoratori 

: : z . r.- ,.t tf ^-v ^ ‘ „ .‘L-'' 

In , largo I Bellramelli. al 
Portonaccio, il compagno 
on- Giancarlo Pajetta si è 
incontrato con i lav'oralori 
edili della zona tiburtina. 
E’ stato un incontro for¬ 
zatamente breve, subito 
dopo il suono della sire¬ 
na del mezzogiorno che 
segna la sospensione del 
lavoro nei cantieri, ma ca¬ 
loroso, ricco di una co¬ 
mune e ferma volontà di 
lotta. Sono accorsi centi¬ 
naia di operai dei vicini 
cantieri dell’Immobiliare e 
degli altri distribuiti in 
I tutta la zona. Pajella ha 
parlato su uno spiazzo er¬ 
boso al centro della piaz¬ 
za. Ieri — ha detto — in 
un cantiere edile romano, 
un operaio è morto preci¬ 
pitando da un'impalcatura 
priva di protezioni; una 
famiglia è rimasta senza 
ne.ssun sostegno. Fino a 
questo momento. ' non • ci 
risulta che il Presidente 
della Repubblica o qual¬ 
che altra autorità ' dello 
Stato abbia fatto perve¬ 
nire alla. famiglia di que¬ 
sta nuova vittima una let¬ 
tera di solidarietà o. alme¬ 
no, una corona di fiori. 1 
giornali annunciano inve- 
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: Commentando, neU’ediforiale ' che ì 
appare sul numero odierno dì Rina- 
.scira, lo sciòpero degli edili contro 
la sentenza di Roma, il‘compagno 
l^glialti scrive che sì tratta di « un • 
affo con tl quale Io classe operaia - 
inìèrvìéne dirèttamente, con i mezzi 
di azione che le sono propri, in uno 
dei campi dove assai gravi appari¬ 
scono oggi i mali che corrompono il 
sistema democratico del nostro 
Paese ». . . ’ 

« / fatti — prosegue il' segretario 
del PCI — hanno qualcosa di esem¬ 
plare. Si intrecciano, infatti, nel loro 
complesso ■ sviluppo il rapace egoi- ’ 
svio e la tracotanza di t una delle 
categorie padronali più refrattarie 
alla comprensione ' delle necessità - 
della vita sociale, nemica ostinata ] 
del bene dèlta collettività; là compii- , 
citò e l’insipienza delle autorità di 
governo; il ■ costume di considerare 
le pubbliche adunate operaie come 
raduni di delinquenti da trattare con . 
spiegamento di forze amiate e con 
armi da guerra; la violenza isterica . 
di coloro che comandano'queste for¬ 
ze e, infine, l’impegno della magi¬ 
stratura nella difesa a oltranza anche : 
dei più inumani aspetti deU’odierno . 
ordinamento della società ». • ^ ■ 

Passando, quindi, ad esaminare i 
vari aspetti della crisi della giustizia 
in Italia Togliatti afferma fra l’altro 
l’esigenza dì una •migliore organiz- . 
zazionc della professione .allo scopo 
di spalancare porte e finèstre a una 
ventata di spirito democratico » sot¬ 
tolineando, quindi, che il problema 
di fondo « è che milioni e milioni di 
cittadini, e in misura sèmpre cre¬ 
scente, non credono alla giustizia nel 
nostro Paese. Non credono cioè che 
la giustizia venga amministrata come 
dovrebbe esserlo », e questo « per la 
sostanza stessa dei giudicati ». 

« Non credo — scrive ancora To- 


L 


gliatli — che ’’ la responsabilità di 
questa situazione possa farsi risalire 
ai singoli amministratori della giu¬ 
stizia 0 alla categoria nel suo com- ■ 
plesso. La responsabilità principale 
sta nel modo come si è costituito il 
regime del monopolio politico demo- 
cristiano e come ha operato in questo 
campo. Giunte alla direzione dello 
Stato, le forze clericali, pur dichia¬ 
randosi a parole tutrici di una giu¬ 
stizia democratica, compirono atti che 
continuavano il vecchio indirizzo » ; 
(fascista - N.d.R.). '' ' 

A questo proposito il compagno To¬ 
gliatti ricorda < la ondata di processi 
contro combattenti partigiani, gli atti 
di guerra e di legittima insurrezione 
; nazionale fatti rientrare a forza nelle 

■ categorie del codice penale, le sen- 

■ lenze mostruose e persino le corti 
speciali messe subdolamente assieme 
dai ministri con i necessari avanza¬ 
menti e spostamenti per avere sem- 

: pre a disposizione il corpo giudicante 
prono ai voleri dell’esecutivo ». ’Tutto 
ciò, ovviamente, non poteva non ave- 
' re ripercussioni negative ed intro¬ 
durre « elementi di vera corruzione 
in uno dei più importanti organismi 
; dèlio Staio ». 

- Dopo aver sottolineato che • sono 
ben pochi i casi in cui l’intervento 
di un’autorità giudiziaria è riuscito 
ad andare a fondo in uno dei fatti 
scandalosi caratteristici del regime 
pre-sente », l’editoriale di Rinascita 
osserva che « nel processo agli edili 
di Roma è stato violato quell’elemen- 
tare principio di giustizia per il qua¬ 
le, se doveva esservi un processo, 
questo doveva farsi, contemporanea¬ 
mente, anche a coloro che con l’or¬ 
dine di caricare la folla avevano pro¬ 
vocato gli incidenti ». 

Togliatti respinge poi, con energia, 
la pretesa secondo cui la magistra¬ 


tura « non si critica > e l’accusa mos¬ 
sa dalla destra conservatrice e rea¬ 
zionaria agli edili che, scioperando 
contro la sentenza del tribunale di 
Roma, avrebbero attentato • agli or¬ 
dinamenti democratici della Repub¬ 
blica ». « Noi affermiamo — scrive 
il segretario del nostro partito — 
che la classe operaia e le classi lavo¬ 
ratrici hanno la facoltà e il dovere 
di intervenire con una loro azione 
tutte le volte che si manifesta un 
vizio dell’organizzazione dello Stato, 
una violazione di principi democrati¬ 
ci e umani, la necessità di una tra* 
sformazione, di una riforma, di un 
progresso. E’ per questa via che, sem¬ 
pre, si sono aperta la strada e sono 
riusciti a trionfare gli interessi del 
popolo, della libertà e della giu¬ 
stizia ». ■ ■■> 

Concludendo, Togliatti rileva come 
sia « molto strano che da un lato si 
senta untuosamente parlare della ne¬ 
cessità di un rinnovamento, di un al¬ 
largamento e sviluppo della demo¬ 
crazia e dell’accesso al potere delle 
classi lavoratrici, e si riuniscano per¬ 
sonaggi famosi per decidere ciò che 
dovrà fare, per assolvere questi com¬ 
piti, un nuovo governo e in pari tem¬ 
po una sentenza come quella contro 
gli edili di Roma metta a nudo un 
cosi stringente contrasto ». • Forse 
però la cosa, più che strana, è signi¬ 
ficativa. Significativa della acutezza 
e gravità dei problemi che è neces¬ 
sario affrontare e risolvere. Signifi¬ 
cativa del maturare nel popolo di una 
coscienza che non tollera più i sistemi 
del governo col bastone e con le ma¬ 
nette. Significativa — conclude To¬ 
gliatti — di una diffusa, profonda, 
volontà di cambiamento, che si fa 
sentire in forme sempre più vivaci 
e che non potrà non venire soddi 
sfatta». 
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ce che una lettera di'ieicr-l 
gi, con un gesto che non 
ha precedenti, è giunta ai 
giudici che hanno condan¬ 
nato i trenlatrè lavoratori 
rastrellati in piazza Santì.^ 
Apostoli. i-’.-i'r •' -^7 

Quesli — ha esclamalo 
Pajetta — sono i fatti di 
oggi. Noi sappiamo bene 
che quando si parla di sa*'^ 
lario, di libertà sui luoghi" 
di lavoro, di sicurezza del¬ 
l’operaio. parliamo di pro¬ 
blemi politici italiani; per 
questo vogliamo discuter¬ 
ne con lutti i lavoratori, 
sulle piazze e dinanzi ai 
cantieri. Sappiamo che so¬ 
no importanti le trattative 
■ per il governo, ma bisogna 
v'edere come si ' tratta • e 
perché: noi comunisti, al¬ 
le trattativ'o, vogliamo an¬ 
darci insieme agli edili e 
a tutti gli altri lavoratori! 

Siamo stati con gli edili 
a ' piazza Santi Apostoli 
— ha aggiunto'— e in 
Tribunale, quando parla- 
' menlari e dirigenti de an¬ 
davano al Palazzaccio solo 
perché erano chiamati ^ a 
-ben altri impegni nel pro¬ 
cesso per lo scandalo del- 
' le banane. Siamo con gli 
edili, anche oggi, non solo 
. per uno slancio di solida¬ 
rietà, ma perché siamo 
convinti che, come siamo 
andati avanti fino ad oggi 
uniti nella lotta, sapremo 
andare avanti insieme an¬ 
che neiravvenire. 


fkiVÉLÙ:': 

padronato 
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La presenza,-'la combat¬ 
tività e le lolle che i lavo¬ 
ratoriromani, e gli edili 
in i^ntojoogo, hanno con* 
d^^ n^il ultimi due me¬ 
si^ e ii peso che il movi¬ 
mento sindacale e politico 
ha ■ avuto in un periodo, 
particolarmente delicato,' 
sono stati al centro del co¬ 
mizio tenuto dal segreta¬ 
rio della federazione roma¬ 
na Renzo Trivelli agli ope¬ 
rai dei cantieri dì Casal de’ 
Pazzi. . ‘ 

« Con la condanna degli 
edili - sì è voluto ' colpire 
tutti i lavoratori perché il 
9 ottobre gli edili non si 
batterono per obiettivi di ' 
categoria ma per far rien¬ 
trare la serrata, e cioè una 
provocazione, una illegali¬ 
tà del padronato >. 

. « La sentenza che ha col¬ 
pito gli edili — ha prose¬ 
guito Trivelli — è una sen¬ 
tenza dì classe. Ma si sba¬ 
gliano coloro che credono 
d’intimorire per questa via 
i lavoratori. Il forte scio¬ 
pero di protesta contro la 
ingiusta condanna i è ve¬ 
nuto dopo Io sciopero ge¬ 
nerale contro il carovita, 
dopo la giornata di lotta 
del 9 ottobre, dopo il suc¬ 
cesso comunista alle elezio¬ 


ni del 28 aprile. I lavora¬ 
tori romani hanno voluto 
dimostrare dì essere pronti 
a sbarrare la strada a 
chiunque con - la forza o 
con Tinganno - tentasse di 
attuare ' una politica con¬ 
traria, conservatrice >. > • 
La manifestazione si è 
conclusa tra i calorosi ap¬ 
plausi degli edili. : 
r. Anche ieri, inoltre, sono 
pervenuti al nostro giorna¬ 
le numerosissimi attestati 
di solidarietà con gli edili. 
Fra gli altri segnaliamo un 
telegramma della segrete¬ 
ria della FIOT, che espri¬ 
me, a nome di 400 mila tes¬ 
sili italiani, « vivissima so¬ 
lidarietà con lavoratori col¬ 
piti da gravissima senten¬ 
za magistratura et rinnova 
impegno comune lotta per 
progresso economico socia¬ 
le et pieno esercizio liber¬ 
tà sindacali democratiche». 
A sua volta la Camera del 
Lavoro di Trapani, in un 
comunicato, invia agli edi¬ 
li incarcerati l’espressione 
e i sentimenti di « fraterna 
solidarietà » dei lavoratori 
di quella provincia. I gio¬ 
vani comunisti di Reggio 
Calabria, infine, «.si impe¬ 
gnano a combattere per la 
difesa della democrazia, 
auspicando una sentenza 
riparatrice in sede di ap- 
• pellò ». Una istanza for¬ 
male affinchè la motiva¬ 
zione della sentenza del 
tribunale contro gli edili 
sia depositata «entro i 


1 termini di legge allo sco- 
. po di consentire un pron- 
. to giudizio di appello », 
intanto, è stata pre- 
. sentala ieri dai difensori 
avvocati Gatti, De Matteis, 
Volpi, Niccolai, Gaeta, Ber- 
. lihgieri, Summa, Tarsitano, 
Servello, Salerai e De Ca¬ 
staldo. I termini di legge cui 
; si riferiscono ì difensori so¬ 
no quìndici giorni (e ciò in 
base all’art. 151 del CPP). 
' Si chiede, pertanto, che la 
sentenza venga depositata 
entro il 3 dicembre, essen¬ 
do stata pronunciata il 18 
corrente. L’istanza dei di¬ 
fensori è stata presentata 
« in considerazione delle 
gravi pene inflitte agli im¬ 
putati ». 

Proprio ieri, infine, men¬ 
tre continua la campagna 
di odio e di provocazione 
contro il nostro giornale, 
il direttore responsabile 
Taddeo Conca e Piero 
Campisi sono stati assolti, 
rispettivamente perché il 
fatto non costituisce reato 
e per insufficienza di pro¬ 
ve dairimpiitazionc di vili¬ 
pendio al governo dalla 
prima corte di Assise pre¬ 
sieduta dal dr. Nicolò La 
Bua. I nostri compagni fu¬ 
rono rinviati a giudizio 
per aver pubblicato, il 10 
aprile scorso, un articolo 
in cui si sottolineavano le 
responsabilità del governo 
italiano in ordine alla pre¬ 
senza, in Milano, del cri¬ 
minale nazista Raja. 
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Dopo la sollevazione dei partiti antifascisti e delle organiz- 
zazioni partigiane, il, raduno dei rappresentanti del boia 
Franco e dei rottami fascisti é stato vietato. L'annuncio è 
stato dato ieri dall'AN^^I dopo J'incontro della delegazione - 
unitaria con le autorità. ; " '‘ 


Niente 

f 

raduno 


Anche per tutta la giornata di ieri si sono susse¬ 
guite le proteste di associazioni democratiche 

I ^ 4 . * 

Il raduno falangista annunciato per oggi 'al >teatro delle Arti, non avrà 
più luogo. L’annuncio del successo dell’azione antifascista è stato dato ieri 
dall’ufficio stampa dell’ANPl, il quale ha riferito che la delegazione dei par¬ 
lamentari e degli esponenti della Resistenza «ha ricevuto assicurazione dalle 
competenti autorità che a Roma non aera Iuoro, come a suo tempo annunciato dalla 
stampa, la riunione neofascista con rintervcnto di esponenti della falange spagnola *. 
La generale sollevazione degli antifascisti dunque, ha avuto effetto, impedendo Io 
sconcio di un’assemblea di vecchi rottami fascisti e di « camerati > spagnoli, rappre* 
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sentanti dì un regime che 
proprio negli ultimi mesi 
si è lordato del sangue di 
nuovi martiri. Proprio j 
l’altra sera, nella se¬ 
de dell’ANPI, si erano riu¬ 
niti 1 rappresentanti del- 
l’ANPPIA, dei partiti ra¬ 
dicale, repubblicano, so¬ 
cialdemocratico, comuni.sta 
e socialista, della CdL. delle 
Federazioni giovanili sociali¬ 
sta e comunista, della FI.^P. 
di Nuova Resistenza e del 
Comitato per la Spagna Al¬ 
tri ordini del aiorno di pro¬ 
testa erano stati approvati 
da organizzazioni politiche e 
da uomini di cultura. Un te¬ 
legramma firmato da registi 
cinematografici, attori e cri¬ 
tici è stato inviato al gover¬ 
no per sottolineare che il ra¬ 
duno suonava come un " pes¬ 
simo auspicio alla istaurazio- 
ne di un nuovo clima politi¬ 
co in Italia il messaggio 
portava le firme di Lizzani. 
Pontecorvo, Zuriini. Viscon¬ 
ti. Solinas. Nello Risi. ■ Co- 
mcncini. Tosi, Ferrara. Pirro. 
Sbragia, Loy. Mida. 

Anche l'ANPPIA aveva 
chiesto al governo la proibi¬ 
zione del convegno « provve¬ 
dendo alla espulsione dalla 
Repubblica dei falangisti già 
entrati nel nostro Paese-. Nel 
corso di un’assemblea comu¬ 
ne dei socialisti e dei comu¬ 
nisti dei rioni di Ponte. Re¬ 
gola e Campitelli era stato 
approvato un ordine del gior¬ 
no che affermava, tra l'altro: 

« Roma, medaglia d’oro della 
Resistenza non può ncrmet- 
tere lo sconcio del raduno-. 

Una lettera al presidente 
del Consiglio era stata in¬ 
viata dalla Commissione in¬ 
terna del Poligrafico: « I la¬ 
voratori — chiedeva — non 
potendo tollerare una tale 
provocazione che offendereb¬ 
be gravemente i sentimenti 
democratici e antifascisti del 
popolo italiano, fanno appel¬ 
lo alle autorità perchè venga 
proibita la inqualificabile c 
offensiva manifestazione» Da 
Pistoia avevano telegrafato 
al presidente della Repubbli- ’ 
ca. all’ANPI nazionale e al- 
Fambasciata di Spagna an¬ 
che il Comitato provinciale 
dell’ANPI. le Federazioni gio¬ 
vanili comunista, socialista e 
repubblicana ed i giovani 
anarchici. Nel pomeriggio di 
ieri anche il movimento gio¬ 
vanile della DC romana ha 
diffuso un comunicato che af¬ 
ferma « la profonda avversio¬ 
ne al regime totalitario fran¬ 
chista ». 

La vigorosa protesta antifa¬ 
scista ha anche provocalo una 
crisi in seno alle due rappre¬ 
sentanze diplomatiche fran¬ 
chiste a Roma; si sono verifi¬ 
cati infatti contrasti tra ia 
ambasciata presso la Santa 
Sede e quella presso II Qui¬ 
rinale. Quest’ultima. messa 
alle strette dalla protesta, ha 
compiuto ieri un passo ur¬ 
gente a Madrid per evitare 
la partenza dei dirigenti del¬ 
le organizzazioni ' falangiste. 

II compito dell'organìzzaz.o- 
nfe del raduno era stato as¬ 
sunto dal Centro di docu¬ 
mentazione antimarxista., al 
quale fanno capo un gruppet¬ 
to di fa3c'.sli, desiderosi d. 
mettersi in mostra. Uno di 
C5«i. il consigliere comuna¬ 
le missino Nistn, ha invia¬ 
to a tutti i giornali una Ict- 
tèra buffonesca, per nrote- 
stare contro la decisione che 
lo priva dì csibirs- alla tri¬ 
buna del raduno falangista- 
fascista. 

Pubblichiamo infine un te¬ 
legramma inviato da artisti 
e intellettuali; -Profonda¬ 
mente indignati da notizia 
manifestazione fascista a Ro¬ 
ma esprimono loro protesta 
Stop Invitano autorità» go¬ 
vernative impedire vergo¬ 
gnosa adunata e intervento 
delegazione falangista - Il 
messaggio è firmato da Po¬ 
nente, Accardi, Canali. Mo¬ 
ravia. Mauri, Carlo Lev:. 
Scordia. Trispoldi. Franchi- 
na, Morillo. Mendes. Paolo 
Milano, Giorgio Bassani. O- 
miccioli. * Vittoria Olivetti 
Enzo Siciliano. Ungaretti. Pe¬ 
nili. Franco Angeli. Novell’. 
Lombardi. Torcalo. Vivaldi. 
Scialoia. Marisa Volp,. Festa. 
Calò. Pagliarani. Alfredo 
Giuliani. Orlandini, Sanfil.p* 
pe • Leoncillo. ’ 


Campidoglio . Latte 

Sospesa L’Alleanza 

la seduta conferma 

per lutto lo sciopero 

■ Il Consiglio comunale ha L’Alleanza provinciale dei 
sospeso ieri sera la seduta ocntadini ha confermato lo 
non appena si è diffusa la sciopero dei produttori di lat- 
notizia della morte di Ken- te dell’Agro romano e della 
nedy « Noi che abbiamo re- provincia indetto a partire da 
centemente avuto l'onore di lunedi. Sin dal suo primo 
averlo, come nostro ospite comunicato del 16 novembre, 
in Campidoglio - ha detto il e successivamente nei coUo- 
sindaco ~ restiamo partico- qui 'con le autorità comunali, 
larmente e dolorosamente l’Alleanza ha sempre ribadito 
colpiti dal triste annunc.o ». che lo sciopero «* sarà effettua- 


L’Alleanza 
conferma 
lo sciopero 

L’Alleanza provinciale dei 
ocntadini ha confermato lo 
sciopero dei produttori di lat¬ 
te dell’Agro romano e della 
provincia indetto a partire da 
lunedi. Sin dal suo primo 
comunicato del 16 novembre, 
e successivamente nei collo¬ 
qui 'con le autorità comunali. 


Successivamente il sindaco 
a inviato telegrammi di con¬ 
doglianze al vice presidente 
Lyndon Bainos Johnson, alla 
signora Kennedy e all’amba- 
sciato>‘e degli Stati Uniti di 
America presso il Quirinale 

In precedenza era prose¬ 
guita la discussione sulla 
istituzione di una imposta su¬ 
gli incrementi di valore delle 
aree fabbricabili derivanti da 
opere di urbanizzazione at¬ 
tuate a spese della colletti¬ 
vità 

Il socialista Cossu aveva 
espresso il parere del suo 
gruppo favorevole alla deli¬ 
bera della Giunta ma aveva 
anche affermato che i prov¬ 
vedimenti fiscali non sono 
sufficienti e che è urgente 
una riforma della legislatu¬ 
ra urbanistica. 

II democristiano Greggi co¬ 
me al solito ha parlato con¬ 
tro la legge ma ha annun¬ 
ciato il v'oto favorevole: al¬ 
cuni rilievi del consigliere 
democristiano sono apparsi 
.strabilianti e hanno confer¬ 
mato la stia ostilità per qual¬ 
siasi provvedimento che pos¬ 
sa in qualche modo dare fa¬ 
stidio agli speculatori sulle 
aree 

Il Consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi nei prossimi 
giorni, per proseguire la di¬ 
scussione sui cnteri di ap¬ 
pi.cazione deil’imposta sulle 
arce fabbricabili. 


to finché non sarà data assi¬ 
curazione aU’effettiva distri¬ 
buzione dei 160 milioni ac¬ 
cantonai' per il latte fornito 
al Consorzio dai produttori 
per il giugno e luglio 1962 
e finora mai pagati ». L’Al¬ 
leanza dei contadini ha pre¬ 
so atto — afferma un comu¬ 
nicato diffuso ieri — delle 
dichiarazioni rese martedì 
scorso al Consiglio comunale 
dal vice sindaco Grisolia, che 
assicurava l’effettuazione del 
pagamento richiesto. Tutta¬ 
via, deve constatare che non 
Vi è nessuna assicurazione 
che tale pagamento avverrà 
subito e secondo i criteri 
preferenziali per i contadini, 
già stabiliti a suo tempo. 

Nessuna comunicazione in 
questo senso, tra l’altro è fi¬ 
nora pervenuta aU’AUeanza 
dei contadini che è la orga- 
nizzaz.one promotrice dello 
sciopero. L’Alleanza quindi 
— conclude U comunicato — 
mentre invita tutti i conta¬ 
dini ad essere uniti nello 
sciopero e a respingere ogni 
tentativo di provocazione e 
di divisione, denuncia l’atteg- 
gìamento passivo della Fede¬ 
razione coltivatori diretti 
(bonomiana) che è stata 
completamente assente dalla 
lotta. 

Oggi, intanto, si incontre¬ 
ranno con i! sindaco i sindaci 
e i consiglieri dei comuni 
maggiormente interessati al 
problema. 
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I Appello dei sedici i 

I edili scarcerati I 

■ ' f ^ 

I ^ I 

I « Rafforzate | 
I la FILLEA » | 

I Portieri, ferrovieri, postelegro' I 

I fonici e statali verso un nuovo I 
I sciopero per più alti salari | 

* I sedici edili .scarcerati hanno firmatojLina I 
I lettera con la quale annunciano alla cate^ro- | 
I ria di essere entrati nel sindacato e invitano j 

• 1 settantamila operai dei cantieri a potenziare I 

I la FILLEA-CGIL; i firmatari cleirappcllo chic- i 
I dono inolile che la sottoscrizione a f.ivoic dei la- | 
I voratori rimasti in prigione sia coionala da un . 

I grande succc.sso. La FILLEA provinciale lia icu | 
, reso noto un primo- 


elenco delle persone o 
dei gruppi che hanno jJ-l pri 

sottoscritto dando una *”06111 aai 

grande prova di soli- 

darietà umana c poli- ^ ^ 

ti» Comizi 

Portieri. Si è avuta 
ieri una ennesima di- 
mo-'trazione della tia- 
cotanza dei dirigenti del- 
Tasi^ociazione provincale 
della proprietà edilizia I 

proprietari di case han- „ . , , , 

no infatti la.scÌato senza ® prossimi 

rispo.<;ta l’invito dell’uffi- giorni avranno luo^ i 

CIO del lavoro a fis.sare seguenti comizi del PCI 

al più pre.sto l'inizio del- agl| edili. . . 

le trattative OGGI: Ponte ' Mam- 

L’organizzazione sinda- molo, ore 19.30, con 

cale di categoria ha d.f- Giuliana Gioggi; Ro- 

fu.so un comunicato noi «aon 

quale, dopo aver rieor- 

dato il forte .sciopero di Claudio Cianca, Pale- 

alcuni giorni fa e la ma-’ strina, ore 20, Ma- 

nìfestazìone che riunì Mammucarl; Getiaz- 

2 000 portieri nel cinema zano, ore 20 con Gusta- 

Jovinelli. annuncia che vo Ricci, 

se entro martedì prossi- DOMANI: Setteba- 

mo 1 proprietari di case gni, ore 15,30.'con E- 

non avranno mutato at- doardo D’Onofrio. 
teggiamento. sarà prò- MARTEDÌ’: Enrico 

clamato un nuovo sc.o- Berlinguer a Centocel- 

P®™ . . le; Luciano Barca, a 

I portieri come noto g Ba.silio; Giovanni 

chiedono .1 rinnovo del Berlinguer, a Ponte MiU 

contratto di lavoro e lo 

aumento delle retribuzio. r's.,- 

ni che attualmente sono . 

di 27 000 lire mensili. Amendola a Torpl- 

gnattara. 

Statali. Le segreterie 
dei sindacati dei ferro- - . # . 

vierl. postelegrafonici e - Infortuni 

dipendenti statali aderen-_ 

ti alla CGIL hanno ap¬ 
provato un documento H _ 

per sollecitare la soluzio- 
ne dei problemi che intc- ^ 

res.sano le tre importaiiti m 

categorie. 

Dopo aver rilevato ohe ■ ^ ^ 

tra i lavoratori è vivo il ■ ■ • • m 

malcontento per la man- i 

cala attuazione degli im- Bi#l ■ ■ ■ ■ 
pegni governativi riguar¬ 
danti il conglobamento e Dopo la denuncia del 
il riassetto delle retribu- compagno Giunti in Con- 
zioni. le organizzaz'oni ’ siglio comunale sul con- 


sindacali ricordano che a 
dicembre ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici e statai: 
percepiranno una ~ tred - 
cesima - assai minore del¬ 
la effettiva retribuzione 
mensile. I sindacati an¬ 
nunciano che su quest’ul¬ 
timo problema i lavora¬ 
tori saranno chiamati ad 
azioni di sciopero se non 
verrà tempestivamente 
trovata una soluzione. 

Nel documento si chie¬ 
de che i problemi dei di¬ 
pendenti statali siano af¬ 
frontati dai partiti che 
stanno trattando la for¬ 
mazione del nuovo gover¬ 
no In particolare si chie¬ 
de una profonda e demo¬ 
cratica riforma della pub¬ 
blica amminlstraz.one c 
l'attuazione del congloba¬ 
mento. 


tmuo su.sseguir5i - degli 
infortuni sul lavoro nei 
cantieri e l’interessa- 
mento del sindaco pres¬ 
so il ministero dei La¬ 
vori Pubblici, il ' mini¬ 
stro Delle Fave ha in¬ 
viato al primo cittadino 
un telegramma in cu' as¬ 
sicura che la vigilanza 
dell’Ispettorato del lavoro 
nel corso dei mesi mag¬ 
gio-ottobre del corrente 
anno. efTettuata in colla¬ 
borazione con l'ENPI. 
con l’Ispettorato ediliz'o 
di codesto Comune non¬ 
ché con le organizzazio¬ 
ni sindacali dei datori d: 
lavoro e dei lavoratori 
della categoria, è stata 
improntata a criteri di 
particolare rigorosità 
L’ottimi.smo del ministro 
è, purtroppo, drammati¬ 
camente sment'lo quoti¬ 
dianamente dal ripetersi 
degli infortuni 
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Mistero in Trastevere delitto a Marsiglia 


«Pepe er pelato» assassinato 
da nn omidiia a pagamento? 



« Pepe er pelato », di Trastevere, è stato uccìso da un killer? 
Squadra mobile e Interpool stanno indagando sul misterioso gial¬ 
lo, dopo una denuncia presentata dalla zia del giovane. Da due 
anni i poliziotti avevano perso le tracce di Giuseppe Angelini, un 
giovane aito, robusto, di 27 anni, scomparso il 29 agosto del 1961 dalia 
sua abitazione dì via del Mattonato 4. dopo che nei suoi confronti era 
stato emesso un mandato di cattura per furto. Angelini è un personag¬ 
gio noto per la pKiIizia .Nel 1958 fu accusato, insieme con un certo 


Giuseppe Angelini, « Pepe cr pelato a 


I Mastracca, di una rapina in piazza 
Mastai ai danni di una ragazza. Ven¬ 
ne però assolto per insufficienza di 
prove. II soprannome di « Pepe cr 
pelato ». gli venne affibbiato da pic¬ 
colo: la zia. Filomena Angelini, gli 
tagliò più volte i capelli a zero E' 
stata proprio quesfultima che si è 
rivolta alla polizia, mettendo al cor¬ 
rente gli investigatori del suo ter¬ 
ribile sospetto, e cioè che U nipote sia 
stato uccìso da un killer. 

Sono due anni che il giovane non da 
notizie di sé anche alla famiglia. Egli, 
in Trastevere, oltre alla zia. ha lascia¬ 
to una figlipletta e la giovane moglie 
I familiaii avevano saputo che Giu¬ 
seppe a! era trasferito in Francia e 
sapevano che un giorno o l’altro sa¬ 
rebbe tornato M.'i. qualche giorno or 
sono. Filomena .Angelini ha ricevuto 
alcune telefonate anonime - Non atten¬ 
da più suo nipote — ha detto la voce 


Un morto e.tre feriti 

S - - - 

14 CASSrtA È SAITATA 
PER ! GAS DI BEitZIMA 




Un giovane morto, la moglie e i figlioletti feriti nello scoppio tremendo di una casetta trasformatasi in camera 
a gas per i vapori di benzina filtrati dal serbatoio di una motocicletta. E’ accaduto ieri mattina alle 4,30, sulla 
litoranea 0.stia-Anzìo, a sei chilometri da Torva.ianica. L’uomo, Attilio Vernali, di 26 anni, aveva costruito la 
casa pochi mesi fa. Un angolo, netto, è saltato all’aria. L'esplosione ha investito in pieno il poveretto, strazian¬ 
dolo: poi, il tetto, le mura, gli sono precipitati addosso. Attilio Vernali si era destato durante la notte per l'acre 
odore di benzina proveniente da una delle stanze, dove egli aveva lasciato la sua motocicletta. Nella casetta 
non c’è luce elettrica. Il giovane è entrato nella camera satura dei vapori di benzina, con una candela accesa, 
proxocaiulo la terribile esplosione. Una grossa trave, che Io scoppio ha sradicato dal soffitto, è finita di tra¬ 
verso e sospesa sopra il Ietto, dove stavano riposando la moglie del giovane, Cesarina Bottoni, e i piccoli Franco 
c Cinzia. La trave ha trattenuto la caduta di alcuni pesanti blocchi, sabando la vita alla donna c ai due 
piccoli, che sono rimasti feriti soltanto leggermente. Nella foto: le rovine della casetta. 

Per disgrazia da un commilitone 

Ferito a revolverate 
un aviere a Ciampìno 

Il proiettile, dopo avergli trapassato l'avambraccio, si è con¬ 
ficcato nell'addome — Il feritore stava caricando la pistola 

t ' ' I 

Un giovane aviere è morente al S. Giovanni, per un colpo di pistola partito dall’arma di un commi¬ 
litone che lo ha colpito a bruciapelo. Il fatto è accaduto neH’intemo dell’aeroporto di Ciampino. Dalle 
prime indagini dei carabinieri sembra che il colpo sia ’ partito accidentalmente. Sull’episodio, comun¬ 
que, viene mantenuto uno stretto riserbo, da parte delle autorità militari. Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 16,30. Pietro Trano, un aviere ventunenne in forza ai servizi logistici, e Michele Carnevale un giovane di 
22 anni in forza alla vigilanza aerea, si sono trovati insieme nella casermetta destinata al corpo di guardia. 
Hanno cominciato a indossare le bandoliere per prepa tarsi al turno di sorveglianza; poi Michele Carnevale ha 
estratto la pistola — una Berelta calibro 9 — ha fatto scorrere un paio di volte il carrello e ha inserito il 
caricatore. In queU’altimo 1 , — ■ _ i___ 


daU’altro capo del filo — Giuseppe è 
morto, è stato assassinato..». 

Poi, qualche giorno fa. un’altra tele¬ 
fonata La stessa voce ha detto' - .. suo 
nipote viveva a Marsiglia, aveva tro¬ 
vato un lavoro.. Ma un.a sera, in iin.a 
sala da ballo, c venuto alle mani con un 
tunisino. Quest’iilt.mo è uscito malcon¬ 
cio dallo «contro e, andatosene, l’ave¬ 
va apertamente minacciato Pochi gior- 
ni dopo, suo nipote è stato assassin.ito.. 
n tunisino aveva assoldato un assassino 
a pagamento, gh aveva dato quindici¬ 
mila nuovi franch., cioè due milioni 
di lire.. ». 

Dopo questa seconda *elefonata Filo¬ 
mena Angelini si è decisa a denunciare 
tutto alla polizia La Mobile sta ora in- 
dasando Fonogrammi di ricerca, con i 
connotati di Giuseppe Angelini, sono 
stati inviati a tutti i commissariati An¬ 
che l'Interpool e la polizia di Mars.gha 
sono stati invitati a collaborare. 


è partito il colpo: Pietro 
Trano si è accasciato al 
suolo urlando, mentre il 
sangue sgorgava copioso 
da una ferita aU’addome. 

Al rumore dello sparo 
sono accorsi lil sergente Mi¬ 
chele Trince e Faviere 
Silvano Cugo, che hanno 
soccorso iì commilitone. Poi 
li ferito è stato adagiato su 
un’aiito.ambulaza che 1 ha 
trasportato al S. Giovanni 

Il giovane è «tato subito 
operato e poi trasferito sot¬ 
to la tenda ad oss.geno II 
proiettile dopo aver trap.as- 
sato l’avambraccio sìnLstro 
si è conficcato nelFnddome. 
Le condizioni di Pietro Tra¬ 
no sono molto gravi, e i sa¬ 
nitari lo hanno ricoverato 
in osservazione. 1 c.ir:;binie- 
ri, nel frattempo, hanno sti¬ 
lalo un primo rapporto e Io 
hanno inviato alla Procura 
Militare Michele ' Carnevale 
e stato rinchiuso in camera 
di sicurezza e varie \oIte 
interrogato 

Quando si Carnevale ha ap¬ 
preso la gravità delle con¬ 
dizioni 'del «uo amico è stato 
colto da una crLsì di pianto 
e da un collasso nervoso 
- E* .stato un caso — ha det¬ 
to fra ì «inghiozzi — stavo 
mettendo a posto il carica¬ 
tore. quando non su nem¬ 
meno come, è pari to quel 
colpo . Pietro era a due pas¬ 
si d.a me e Fho visto indie¬ 
treggiare e cadere. Poi ho 
visto il s.ingue e ho capito 
di averlo ferito . 

• I carabinieri di Cnmpìno. 
anche da alcune testimonain- 
zc e da una 5omm.aria rico- 
struz.one de.l’op sodio, sono 
orientóti verso la tesi del- 
Faccidentalità 


Il Presidente della Provincia t raro in osservazione, nu • rano alle ore io di domani Alta 

di Roma, dott Nicola SiRno- . tardi, i comoa^ni di la- . famiglia delta scomparsa e. In 

rollo, partecipa con profonda 1 voro hanno informato lai particolare, air as5e»5ore Pe- 

commoz onc al dolore del dot- • famiglia del Petrangeli. * tnicci, le no5tre condoglianze , 

tor Amerigo Petrucci, Asses- | a Poslicciola, vicino al E’ morto a 62 anni il compa- 
^ro al Comune di Roma e già | Rioli L'edile è sposato I gno Giulio Tassi, vecchio miti- 

Consigliere Provinciale, per la * e ha due figli'Ogni do- ■ tante comunista, ex segretario 

morte della amatissima mamma I menica si reevva i tro- | ‘ 

* vari! eli altri einmi * ® dirigente delia nostra 

And B DBTDIIfifiI • . i l • . ... , sezione I funerali avranno liio- 

AUCLE rElnUiilil I dormiva in un lettino a I muovendo da 

I or<^ nella stessa \ la | y,,, orlm.aldi Ca«ta Alta mo- 

Roma. 22-11-1963 ' ■ Urbana gUc, Zelinda. c alla figli.i gliin- 

_ I - ■ ___ __ __ I gano le condoglianze dei rom- 


I Colpito da 


un mattone 


I «giorno , 

I Oggi, sabato 23 no- i A CAr 

I vembre 1327-38), Ono- | 
mastico; Clemente. 11 

I I cronaca 

na, domani ult. quarto 

I_I 
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Cifre della citta 

Oggi, sono nati 56 maschi c 1/M »/\.F 

60 femmine. Sono morti 23 ma- - 

schi e 22 femmine, dei quali 6 

minori di sette anni. Mani- A QOMnfxlon 

moni celebrati 23 Le tempe- zx-oocf/tl/Zcl* 

rature; minima 2. ma.ssima 16 ^ 

Per oggi i meteorologi preve- I CfflOflUlC 

dono ciclo sereno y„„v„eat.a per domani 

alle Ore 9, presso la sede del 
Anni Comitato Centrale del PCI. l’as- 

*^•*1** sembira del Comitati federali 

I partigiani e i patnoti del *' delle Commissioni federali di 
quartiere Italia sono convocati controllo delle Federazioni to- 

in assemblea per domattina ?*** 

., 11 - tn I- e-L t T- giorno; 1) esame della situazio- 

alie 10 In via Catanzaro 3, In- politiea e dell'azione del 

terverrà l’avvocato Luigi Ca- Partilo (relatore Kdoardn Per- 
valien, vice presidente del- nai; 2) elezione del Comitato 
FAnpi provinciale regionale. Parteciper.^ il com¬ 

pagno Giorgio Amendola della 

Cinquantenario ".'i. . . 

s.b,.« 30. ’vrà luogo I, oo- Matufestaziotu 

nmonia crelebrativa dei cin- CiVRPlXETO, ore 20. comizi» 
quantenario deirospedalc psi- con D'Onofrio. MARCEI.LIXV, 

rhiatrico a S Maria delia ore I9A0. assemblea con Mario 

Pietà ». Mancini. POLI, ore 19J0. assem¬ 

blea con Olisio Mancini. AR80- 
E— ———.» *-*• 20. assemblea con Ca- 

cnasarco passo. CECCIUXA. ore 19 . as- 

L avvocalo Paolo Cavezzali è - 

stato riconfermato alla prosi- §rgjnt>VtEÌE> 

denza delI'ENASARCO * fJMCf MFt; 

y e C.F.C, 

I compagni dei Comii.iio fe- 
Donionica. ringrrs=o al giar- deraje e delia Commissioi^ te¬ 
dino zoologico sarà a prezzi derale dì ennirolln di Roma 

popolari: conto lire a persona "^ono preg.ili ili g.aranlire ia lo¬ 

ro presenza alla mininne dei 
_ , C.F. del luizih. 

aocouu.. .or. ., o!» CotivocazìoiU 

Adele Tagbolinl. madre dcll’as- >9- Congresso del comu- 

ses«ore aTl'tJrbanistiea del Co- nlsll_ della BORGATA PRENE- 
mune. dott Amerigo Peinicei Inirodiyra Leandro 

I r ..—...,11 -..ro— I..— -Il- Ascloni. Presiederà Alberto 

I funerali avranno luogo nella fredda. I lavori proseguiranno 

BdSlItCa di S Lorenzo di Ve- | dnmMtlf i» nnmrrifT^fn 


I Un altro I 

I edile ! Cifre de 

I I DgRi* sono nati 

- *60 femmine. Sono 

I lllOrfinifi I ^ ^ femmine 

I ■■■wawgilla I minori di .sette 

• moni celebrati 23 

I Un altro edile in fin | rfture: minima 2. 

I dì vit'- sfa*n eninito I ‘ mctcoi 

«ai VII... e sia.o colpito l dono ciclo sereno 

I da ' un mattone caduto ■ 

I dall’alto di un muro in | 

demolizione Ora. Fope- 

I raio. Nando Petrangeli. i * partigiani e i patnoti del 

* di 39 anni, è ricoverato* quartiere Italia sono convocati 

mtfr! h^nnn I 'la Catanzaro 3. In- 

I mtan hanno g iioicato | perverrà l’avvocato Luigi Ca- 

I le sue condizioni grpvis- . valieri, vice presidente del- 
I sìme: frattura probabile | l’Anpi provinciale 
I della base cranica ■ 

I L’incidente è .awenu- 1 Cmquantenario 

, to icn pomeriggio nel . ^ 

I c-intiere - Super edile ». | Sabato 30. avrà luo^ la ee- 

* «r, i:;, j, * nmonia crelebrativa dei cin- 

in via Lro.ìna la-, au- quantenario deirospedalc psi- 

I rante i lavon per la co- | rhiatrico « S Maria della 

I struzione di una tipo- I Pietà ». 

I grafia Stav.ino demo- | 

I tendo un muro. Non era I EnaSarCO 

stata pre^ìs*! nessuna ■ 

I opera di pro’ezione per | L’awocalo Paolo Cavezzali è 

* Sii edili i ouali lavo- * ’'*^*‘* riconfermato alla presi- 

gli CQIU. 1 quau lavo- delPENASARCO 

I ravano senza il pre- I 

I scritto elmetto in testa. I 

come dovrebbe avvenire , AmOO 

I in questi lavori Ad un | Domenica. ringrrs=o al giar- 
tratto da una altezza ai dino zoologico «arà a prezzi 

I quattro metri, si è stac- | popolan: conto lire a persona 

I calo un mattone che ha | 

colpito il Petran.geii in . Lutti 

I pieno capo | 

» L'uomo è slrani.-’zzato * 

I Soic^^^o'rs?ato“”tra*s^? I 

I Swcorst) e stato Iraspor- | mime, dott Amerigo Peimcci 

tato al S Giovanni dove I funerali avrannr 

I 1 medici l hanno ncove- I Basilica di S Loi 

I rato in osservazione. Più I rano alle ore io di 


Anpi 
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Basilica ai s» i^rcnzo ai ve- domani mattina e pomeriggio, 

rano alle ore 10 di domani Alia ore I9J«. NFOVA .XI.ESS.AN- 

famiglia della scomparsa e. In nRiN.X, assemblea di sezione, 

particolare, all* aascs-sore Pe- Ore 20. PALESTRINA, assrm- 

inicci, le nostre condoglianze , hlea solidarlei,X edili (Mammti- 

T-awi assemblea solidarietà edili. Ore 

pio Giulio Tawl, vecchio mili- SAN I.OREN’ZO, Comitato 

tante comunista, ex segretario dj^MlIvo (Favelli). Ore 18, 

Ctella Camera del lavoro di MARRAXEI.LA. segreteria zona 

Ostia c dirigente delia nostra caslllna (Fellrfanl). Ore 19. 

sezione I funerali avranno Ino- NETTUNO. Gruppo consiliare 

go oggi alte lS.30 muovendo da (Miiterrhi). Ore IS, PRIM.X 

via Grimaldi Ca«ta Alia mo- PORT.V. attivo (Antonucci), 

glie. Zelinda. c i^lla figlia ginn- Ore 17. Comlt-to politico e di- 


gano le condoglianze del com¬ 
pagni di Ostia e drirUnità. 


ligenli sindacali ATAC In FE¬ 
DERAZIONE (Freitd lizzi). 
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Allinferno dell'Ente si ammette che esso è stato inserito in un giuoco politico 
fonte « di lotte, appetiti e polemiche » - » E' necessaria ima profonda riforma » 

Ecco ir testo integrale della clamorosa'relazione fatta ieri dal presi¬ 
dente della Federconsorzi^ Nino Costa, al consiglio d'amministrazione ' 


' Onorevoli consiglieri,' ho sentito 
precisa ed ijtderognbilc l’esigenza 
di convocarvi con l'adozione del ri¬ 
to urgente, per discutere e delibe¬ 
rare in merito alla grave crisi che 
travaglia la nostra organizzazione, 
crisi che si manifesta per certi ed 
inequivocabili segni, l’eco dei quali 
non può non esservi pervenuta, c 
che in oggi sarebbe colpa il fingere 
di ignorare. 

Non posso personalmente restare 
itìsensibile alle istanze, richieste e 
sollecitazioni che da ogni parte quo¬ 
tidianamente mi pervengono. Quan- ^ 
to accade non può soffrire^ secondo 
tue, ulteriori indugi deliberativi; 
parte dei rilievi critici che vengono 
indirizzati alla Federconsorzi sono 
onestamente condivisibili e pertan¬ 
to si impone di francamente e proti. ' 
tamente ovviare agli inconvenienti 
reiteratamente segnalati. 

Tutti gli organismi consorti- 
. li si dibattono ormai, quale in . 
misura maggiore, quaie in 
misura minore, in una crisi 
generale e profonda, di na* 
tura economica e morale, 
aspetto comune in un unico 
^ fenomeno che trae origine 
• dal sovvertimento di compiti 
che si è attuato nelTinterno 
della nostra organizzazione. 

Relazioni ed interventi di molti 
autorevoli e responsabili esponenti 
di amministrazioni periferiche de¬ 
nunciano iaweiiuta sovrapposizio¬ 
ne della Federconsorzi ai Consorzi 
Provinciali, assumendo che oggi la 
Federazione è diventata un Ènte a 
sg stante, con propri fini ed inte¬ 
ressi, detentore di un potere ‘ che 
sembra porsi al di sopra, al di fuori 
e spesso addirittura contro gli or¬ 
ganismi consortili, in aperta disar¬ 
monia con ogni principio ispiratore 
del concetto giuridìco-sociale di eoo. 
perazione. 

Lamentano che l’organismo 
federale, avvalendosi di un 
innaturale potere di supre¬ 
mazia, conseguito con la 
prassi, obbedisca spesso ' a ' 
motivi che dovrebbero esser¬ 
gli estranei, decidendo della . 
vita dei Consorzi a loro insa¬ 
puta ed imponendo queste 
decisioni con atti di imperio, 

. considerando i Consorzi stes¬ 
si quasi alla stregua di una 

controparte economicamente 
più deboie. 

' Accusano la Federazione di pro¬ 
vocare col proprio predominio una • 
situazione di disagio economico che 
va di giorno in giorno generaliz¬ 
zandosi tra tutti i Consorzi c viep¬ 
più aggravandosi col passare del 
tempo. 

Denunciano la circostanza che il 
fenomeno di centralizzazione, cosi 
praoementc - accentuato, mentre da 
un canto ha addirittura indotto al- 
-, cuni a chiedere la distruzione del' 
complesso federconsortile, ha ispi¬ 
rato altri a proporre lo costituzione 
di un unico ente centrale, con bilun. 

. do unico, declassandosi j Consorzi 
Provinciali al mero rango di agen¬ 
zie periferiche. - ìl che non deve 
essere neppure pensabile, perché 
equivarrebbe, secondo me, ad abdi¬ 
care ad ogni ideale politico e sociale 
di progresso democratico nel settore 
dell’agricoltura. 

A fronte del rilievo secondo citi le 
critiche da parte dei Consorzi non 
avrebbero ragione d'essere, essendo 
la Federazione amministrata dai lo- 
' ro stessi rappresentanti liberamen¬ 
te eletti, oppongono Vapcrta accusa, 
a questo Consiglio indirizzata, dr 
essersi lasciato esautorare delle pro¬ 
prie prerogative, nbliandn jf mandato 
conferitogli. Donde trac orinine il 
senso di generale sfiducia così dif¬ 
fuso in periferia. 

Non vengono chieste rifor¬ 
me, bensì radicali mutamen¬ 
ti, di sistema. I Consorzi chie¬ 
dono che si provveda a far 
si che la Federazione ritorni 
ad essere l’espressione della 
; ■ loro unione sui piano nazio¬ 

nale; che sia amministrata 
. nell’interesse - dei Consorzi 

federati; che abbandoni con- 
' ; seguentemente quei metodi e 

V.'. quelle decisioni d’imperio che 

ns hanno alterato la natura, 
•vuotando i Consorzi di ogni 


' ' ’ sostanziale autonomia e com- 
! . promettendone le sorti con la . 
contrazione degli introiti, vio¬ 
lando lo spirito di tutta l'or¬ 
ganizzazione. ' ' ' 

■ Le richieste specifiche sono noi. 
l'ambito di tale impostazione e pre¬ 
suppongono la ripetuta affermazio¬ 
ne dei Consorzi di voler partecipare 
alla vita della Federazione da cui si 
ritengono sostanzialnicnte esclusi. 

Esigono che venga dichiarato e ri¬ 
conosciuto il loro buon diritto a 
prendere parte allo studio ed alla' 
elaborazione degli indirizzi di ca- . 
ratiere generale da assumere sul 
piano nazionale, e degli accordi per 
acquisto o servizi collettivi, allo stu¬ 
dio. alla deliberazione dei compensi 
dei servizi svolti per conto, alle de¬ 
terminazioni relative alle distribu. 
zioiii dei pro/illi, alle vicende delle 
società collegate: ad essere in so¬ 
stanza parte attiva e cosciente di 
ogni decisione di carattere gene-, 
rate, che debba adottarsi a loro 
carico od a loro favore, lamentando 
di essere, alto stato delle cose, te¬ 
nuti completamente all’oscuro di 
quanto viene deciso in alto e che ', 
ha incidenza sostanziale sulla loro 
eststenza. . v--, - ^ 

Senza negare le limitazioni che 
sono necessariamente conseguenti 
al rapporto federativo, gli stessi ri¬ 
vendicano per sé l'autonomia animi- . 
nistruliva e commerciale, inerente . 
per legge alla loro natura in coo¬ 
perative provinciali di produttori. 

E perchè tale autonomia non ab. 
bta a palesarsi parola vana, l’haniw 
individuata nel duplice aspetto di 
« autorità alle amministrazioni prò- ' 
vinciali e potere ài autodetermina¬ 
zione in campo commerciale *, jor- 
mulando varie richieste, quali: l'ab- \ 
bandono di ogni attività di super- ■ 
direzione, soprattutto quella attua-' 

' ta attraverso l'opera di ìunzionari , 
che ritengono di - sovrapporsi alle . 
nmmintstraziotii locali, Tabbandono 
di molte forme di interposizione in , 
campo commerciale, con cessazio¬ 
ne dell’odierno sistema di conven- 
ziqnamento dei fornitori, che spes- f 
so si risolve nel pagamento di una 
ingiustificata tangente^ a favore del¬ 
l’organo . centrale; esercizio di po¬ 
teri di vigilanza riportato neH’am- 
bito delle sue vere Unnlità, che sono ^ 
il controllo sulla regolarità del lun. 
zionamento ■■ ■ amministrativo dei. 
Consorzio controllato, ma che non ’ 
comportano accertamenti di merito, 
incompatibili col diritto del Con¬ 
sorzio ad autogovernarsi, ed altro 
ancora. 

Ci si fa carico di aver po¬ 
liticizzato la Federazione, in¬ 
serendola in un preciso giuo¬ 
co politico, il che potrebbe es¬ 
sere scaturìgine di lotte, ap¬ 
petiti, polemiche e forse an¬ 
che di rischi per ii nostro so¬ 
dalizio, per l’eventuale espo¬ 
sizione a provvedimenti o de¬ 
cisioni di grave portata. Ciò 
affermando, ' molti ammini¬ 
stratori di Consorzi hanno an¬ 
che ' manifestato di ' essere 
mossi non soltanto dalla 
' preoccupazione per la re¬ 
sponsabilità della chiusura 
dei bilanci, ma senz'altro dal 
timore che per l’avvenire 
possa porsi in discussione 
anche la sopravvivenza della 
nostra organizzazione. 

♦ 

lo contesto il fondamento di qnc- 
st’ultwiu rilievo e nego recisnnirntc 
credito a tante pc.<simislirlie pre- 
visiimi sul fiitnrn della nnsfr»; Fe¬ 
derazione: non fiosso però tacere 
il disagio che nasce ncll'animini- 
strazionc da me presieduta por in 
cnn.statazinne di si viro malcontento, 
che pone a duro cimento la com¬ 
pattezza e la forzo unitaria della no¬ 
stra organizzazione. 

Condivido, per contro, per 
la personale esperienza ma¬ 
turata in lunghi anni di Pre- 
■ sidenza di Consorzio Provin¬ 
ciale, molti dei rilievi che ci 
sono stati mossi; alludo so¬ 
prattutto a quelli che hanno 
tratto al sistema attuale di 
poteri e rapporti in atto nel- 
l’organizzazione, ni posso ta¬ 
cermi che l’esistenza di mol¬ 
ti Consorzi in difficoltà esi¬ 
ge l’adozione da parte no¬ 
stra di una serie di provve¬ 
dimenti innovativi, diretti 
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SninhiH prcrcdrnté 3.120.000 

Direzione naz KCJOl lOU.OOU 
Apparato FGCI e re- ^ 

dazione^ <• Nutjvà 
' Goneraziònc • . ; • 60.000 

PERVENUTE PER ' POSTA 
ALLA REDA/.. DEIil.'ONlT.A' 
Gruppo comp,^gni só- 
■ zinne MontwarcHl 
(Arezzo) ' ' 10.000 

Prete Ippasio Cosimo , ■ 
- Parabita (Lecce) 2.()00 
Bellinzona Elio - Vo- 
• ghera ; 2.000 

Berlini Roberto - 

G rosseto.. 1.000 

Sen. Egisto Cappellini 2.000 
Dott Antonio Sforza - * 

Piitignano (Bari) l.OOO 
Federazione PCI Bari 30.000 
Circolo ricreativo pa. 

ce e lavoro - Pisa 100.000 
Giulio Taddcl - Ca¬ 
stelfranco S. (Pi.sa) . 2 000 
Federazione PCI Reg¬ 
gio Calabria lO.oijO 

Vit'orc Rossi - Plom- *. 

bino 1.000 

Edo Bennati . Piom- ! 

bino ■ l.OOti 

Gruppo lavoratori S. 

Giovanni Valdarno 21.000 
Doti Edo Azzolini 5.000 

All. (ìH- Corso INCA 13 000 
Roberto Pistoiesi - 

Ascoli Piceno 5.000 

Sezione PCI Apricena 

(Foggia) ' - 10.000 

Cosimo GiacovelU - 

Nettuno 500 

Federaz. PCI Pistoia 15.000 
Nicola Di Paolo - Pe¬ 
scara • .,20.000 

Salvatore Spurio . Poli--- 
ticelli (Napoli) 2.000 

Cellula Amm.ne pro¬ 
vinciale Grosseto 18.800 
Luigi . Di Martino -• 
C.mmare di Stabia 1.000 
Danilo Fonti - Moiano 1.000 
Arturo Gatti - Napoli 10.000 


Generazione • . ; • 60.000 

ERVENUTE PER ' POSTA 
LLA REDA/. DF.Iil.'DNlT.A' 


10.000 


1.000 

30.000 

100.000 


lo.oljo 


non solo a porre riparo agli 
.inconvenienti, ma precipua- 
mente - ad evitarne il ' rlpe- 

■ tersi. ; - ■ ■ i 

r Cosi ; non posso discono.sccre tu 
legittimità cd il fotidamcnlo . delle . 
richieste. che hanno riguardo alla 
■ rivendicazione di una maggiore au¬ 
tonomia da parte dei Consorzi c di 
una maggiore partecifuizione .alla 
vita federativa, nonché alla rias.siin- 
zioiie dei pieni poteri statutari da 
parte di questo Consiglio. 

Pertanto ritengo sia nostr.) pre- 
, ciso dovere intervenire a sanare, 
nell’amhitn della legge ed usando 
di tutti i nostri poteri, la segnalata 
. . sitiinzionc che. a hmoo andare, mi. 
noccin di diventare disnstro.-a. ■ A 
tal fine propongo che questo Consi¬ 
glio si iinpegni insieme a me nn 
adottare i necessari provvedimenti 
per l’attuazione dei scqnaiiti punii 
programmatici: ; 

1) Riassunzione :da parte dei 
Consiglio dì tutte le prerogative 
cd attribuzioni concessegli dalla 
legge , e dallo statuto, con c~nsc- 
.guente/ revoca di ogni mandato ri¬ 
lasciato ad altri in merito alte ma¬ 
terie di competenza del Consinlto 
stesso. ' • •' '• ■ 

/ 2) Riesame in sede di Con.siglio 

' di tutte le ‘ Convenzioni stipulate 
• dalla Federazione con le ditte for¬ 
nitrici (si allude agii accordi con : 

. la FI.AT e la Montecatini . n.d.r.), 
‘per determinare se (tette conven-, 

: zionf siano utili e convenienti e 

• quindi se debbano essere confer- 

. - mate o modificate, o addirittura di¬ 
sdette nei termini e con le moda¬ 
lità dj contratto. :i , / 

• Comunicazione al ■ Consiglio 
delle condizioni concordate con gli 

-. 'organi statali in ordine alle gestiti. 

: ni svolte per conto dello Stato: mi- 
' sure dei compensi e situazione at- 
' tuale dei versamenti effettuati dal- 
lo Stato alla Federazione e da qnc- 
; . sta ai Consorzi. . .. 

4) Esame in sede di Consìgttc 
della ripartizione proporzionale di 
utili, margini c compen.'^i fra Fcde- 
razione e Consorzi Agrari in rem. 

'. ‘zinne ai rispettivi oneri, obhli.yhi e 
rischi. ; V 

5J Discussione e decisione da 
V parte del Consiglio di tutti i futuri ^ 
provvedimenti in campo cornine.-- , 
date, finanziario, amministrativo o 
. ■ organizzativo, cioè di tutti i prov¬ 
vedimenti e dì tulli i progetti . di 
convenzione di carattere ■ generale 
che la Federazìnne dovrà prendere * 
e dovrà stipulare neìl'intcre.^sc del 
' complesso consortile. 

t 6) Istituzione di Comnns.<:nni 
consulti re formate da Presidenti c 
Direttori di Consorzi Agrari, pre¬ 
siedute dal Presidente dellq Fede¬ 
razione coadiuvato da un Consi¬ 
gliere di Amministrazione per lo 
studio delle più importanti materie 
quali: I 

• a) organizzazione generale dcl- 
' la Federazione, con narlicolare ri- 
. ferimento sia alla efficienza cd aliai 
utilità dei servizi esistenti, sia f^lfi 
opportunità di costituire altri e di¬ 
versi servizi nlili al compIVjS;» cor- 
.sortile; 

b) situazione delle società coi- . 

legate, per esaminare VutiUlà c la ; 
efficienza economica, con conse¬ 
guenti proposte di provvedimenti \ 
sìa in ordine alla loro conscrvazio- ' 
ne o meno; sia in ordine ad even¬ 
tuali necessari mutamenti dclh lorv 
conduzione tecnica e amnii:i>.stra- 
Uva; , - ; • 

c) nuove iniziative che favori¬ 
scano i produttori agricoli in ordine 
olla difesa della orodiizione. con 
particolare riferimento allo sviluppo 
delle forme cooperative cd al con. 
seguimento della possibilità da par¬ 
te dci Consorzi Agrari di egevolare 
i produttori nei prezzi delle mcterie 
utili all'agricollnrn, 

d) mezzi tecnici di carattere 
. .straordinario per risolvere la situa¬ 
zione critica di molli Consorzi Agra- ' 
ri, atti ad climinnre gradatamente ’ 
la loro posizione debitoria. 

.7) Promozione di maggiori con- 
tatti fra amministratori federali e 
provinciali. 

Signori consiglieri, in qiicsli punti 
ài riassume la direttiva ideale che 
■) ' io da tempo mi sforzo dì imitriuicrt: 
alla nostra organizzazione e per la' 
realizzazione della quale io richie¬ 
do della vostra . incondizionata col. 
taborazione. ' 


D.A ROMA 

Kdolo Scorza ' ' ' •' 

Costantino Bardi 
Raccolte da Bruno 
Presuiti 
Luigi Longo ■ 

Enrico Berlinguer 
Ale.ssàndro Natta 
Giorgio Amendola 
Milvio Ciani ' 

Sezione PCI S. Saba 
Angelo Sposilo 
Palmiro Togliatti 
Alberto Sermoneta 


21.1100 
5.000 
13 000 


10.000 

500 

15.000 


18.800 

1 000 
1.000 
10.000 


3 500 
lU.OflO 
10.000 
10.000 
10.000 
1.000 
5 000 
5.000 
10.000 
5.000 


Caro direttore, 

negli anni 1924 -1925 
« l’Unità > fece della sot¬ 
toscrizione un’arma po¬ 
litica notevolissima: fu¬ 
rono pubblicate pagine e 
pagine di sottoscrizione 
in favore delle « vittime 
politiche », dei lavoratori 
(riformisti) di Molineilal 
dei « minatori inglesi ». 
Quest’ ultima iniziativa 
ebbe un particolare suc¬ 
cesso. Viva dunque la vo¬ 
stra iniziativa di aprire 
ia sottosci^zìone in favo, 
re degli edili, condanna¬ 
ti con tanta brutalità, 
mentre i responsabili del 
« Vajont > continuano nei 
loro affari, lìberamente. 
Bisogna ora che ia sot¬ 
toscrizione diventi un ple¬ 
biscito nazionale di con¬ 
danna di questa ■ con¬ 
danna di classe ». 

Affido a te questo pic¬ 
colo assegno di cinquemi¬ 
la l«re in segno di soli¬ 
darietà con l’Unità e gli 
edili. 

Alfonso LeonettI ' 


Fausto.Cullo 
Otello Nannuzzi 
Aldo D'Aleòsio 
Enrico Minio 
Amedeo Rubeo 
Alunni I F scuola me¬ 
dia Giuseppe Maz- 
- Zini (1. versamento) 
Carlo Aymonino 
Carmela Cenctoni 
Ranuccio Bianchi Ban- 
dtnelli 

Amleto e Talia Bilioni 
Alfonso Leonetti 
Antonio De Camillis 
Benedetto Spila (pen¬ 
sionato P.S.) 

Elettra Pollastrini 
Personale Off. ATAC 
S. Croce 

Compagni Alleanza 
Naz. Contadini - 
Allievi, insegnanti e 
personale . Istituto • 
-studi cohiunisti 
Cellula Deposito Lo- 
. comolive S. Loren¬ 
zo (1. versamento) 
Aldo Natoli 
Cooperativa Risveglio 
, ; agricolo e forestale 
Genzano *■ 

Lina Adolini 
Ferruccia Maddalena 
Cristini 
Luciano Barca 
Operai impresa Co¬ 
stavo Passi 
Marisa Rodano 
Franco Rodano 
Adriano Seroni 
Mario Alleata 
Cellula operai e im¬ 
piegati Banca dTtalìa 
Sez. PCI Cavalleggeri 
Rossi Umberto 
Ottavio Pastore 
Giovanni Bancioli 


, Cara Unita, 

sono molto rammarica, 
to dì non potar seguire 
il tuo esrmpie e sotto- 
scrivere 500 mila lire per 
gli. edili romani ingiu¬ 
stamente condannati, la 
posso darti solo lyiO li¬ 
re. Tieni però conte che 
sono un penslon.ito de'la 
previdenza sociale e ogni 
mese percepisco . la mi¬ 
sera somma . di 23mila 
lire. 

. Antonio De Camillis ■ 
.! Roma 


1)/^ MASSA C.ARRARA 

’ Foficnizioiie PCI 10 ()00 

Appartito Fod PCI 20.000 

A pparAto; Camera del 

Lavoro di Carrara , 14.000 
Impresa edile Tongia- 
ni e paladini' 100.000 

Dipendenti impresa 
■ odile i Tongiaiii u 
Paladthi , 30.000 

' GugliolrÀo Princlli 2 000 

* \ 1 

r(A LIVORNO 

Nedo Kaptt^ni 1.000 

Amedeo Mèrelii 1.000 

1 Un gruppo'Amici del¬ 
l’Unità : ■ 5.000 


30.000 
2 000 


• . = DA L’AQUILA 

Compagni- attivo Fc- 
deraziorte PCI 
Sezione PCl Gramsci 


21 000 
10.000 


10.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 


2.000 

20.000 

1.000 

10.000 

5.000 

5.000 

1.000 


16.000 

19.400 


53.560 


3.000 

10.000 


20.000 

2.000 

3.000 

10.000 

10.000 

10.000 

5.000 

8.000 

10.000 

10.000 
2.000 
5.000 
5 000 
1.000 


Caro direttore, 

' sono uh bambino di ot¬ 
to anni e questa mattina 
papà ha , comperato, co¬ 
me ogni jgiorno, rUnità. 
Ha letto che voi avevate 
.lanciato una sottoscrizio- 
‘ne per gli edili innocenti 
condannati a Roma. Ave¬ 
vo-un risparmio di 5 mi¬ 
la l>» che doveva ser- 
-vlrmnper comperare un 
vèstitiò^ pgr l'inverno. 
Ho detta a papà che pos¬ 
so fare almeno del vesti¬ 
tino e invio Ib 5 mila li¬ 
re ai lavoratóri che In¬ 
giustamente. sono rin¬ 
chiusi in galera. 

■ Roberto'Pistoiesi 
Montefiore dell’Aso 
lAscoli Piceno) , 


DA B.ARI 

Personale Casa edi- 
: trice Laterza • 34.000 

DA AREZZO 
Soc. Cooperativa Por- . 

■ rena Poppi 30.000 

Comitato zona PCI- \ 

del Casentino ' • 16500 

■ DA ANCONA ' \ ; 

Sindacato prov. Por- 

. tuali ■ , . . - 2Qj000 

DA SIEN.4 \ 

Federazione PCl 50.000 

DA FIRENZE - ^ ' 
Lavoratori calzaturi¬ 
ficio Rangoni 17.000 

Segreteria ARCI 10.000 

Segreteria UISP 5.000 

Tipografia Civelli L 13.700 

Iva Rossi 4.000 

Sezione PCI e FGCI 
del Galluzzo 5.000 

Sezione PCI S. Mau¬ 
ro a Signa .. . 5.000 

A. M. 5.000 

Operai Off. ’ Galileo 45.750 
Operai di via . del , 
Purgatorio - . 6.000 

Cooperativa Muratori 

Sesto Fiorentino 15.000 
Cooperatìv’a edili U- 
nità Cerfaldo 10.000 

. DA NAPOLI . 

Redazione e ammini¬ 
strazione Unità • • . 14.500 

Conip. Roberto Bontà 

Polito - • - ; - 1.000 

Compagni Ponzi e To- 

disco - , . 1.000 

Luigi Ricci . 1.000 

Rag. Gianni De Chiara ■ 500 

Commissione interna 
centrale del Banco 
di Napoli 10.000 

Dott. Federico Cere- 
micca . 5.000 

Ing. Filippo Colarieti 1.000 

Dott, Domenico Pa¬ 
squale 1.000 

Ciro Saltalamacchia 1.000 

Sartoria Di Vicenzo 2.500 

Studenti e professori ' 
liceo - Vico - (pri¬ 
mo versamento) 2.400 

Operai reparto falc- • 
gnameria (XTREN 2,000 


Operai dello staliili- 
mettto “ Marchino -- 
di Scandiano 
Mae.slranze della coo¬ 
perativa muratori 
' •• Rinascente •» . . ‘ 

' D.A TORINO 

A. N. N. • -■■■.-■ 

Associazione prov li¬ 
cenziati por rappre¬ 
saglie politico-sin¬ 
dacali 

■ i DA BOLZANO 

Amedeo Dattoli 
An.selrno Gauthicr 
Vezio Girassi 
Amilcare Mattioli : '. 
Ettore Nardi!) • - . 
Pcllizzari 
Salvatore Rasola 
Edgardo Ricci 
Ebos Sambenini 
Piero Siena 
Carlo Soppals.a 
Giorgio Tireni 
Anna Violetti - - 

Armando Zammarchi 

D.A GENOVA 
Comitato federale e 
Commiss, controllo 
Comp redaz Unit.à 


25 000 


25.000 


I).\ .ALESSANDRLA 

Sez. PCI .. Curici - 10.000 

C D e fiinzionari del- 
la Federazione PCI ‘ 40.000 


15.000 

1.000 
1 000 
10 000 
• 1.000 
, l.Oop 
1.000 
LOGO 
1.000 
1 500 

1.000 
1.000 
i.ono 
, 1.000 
2.000 


44.000 

13000 


• ' - ' D.A NÒVAR.A 

Raccolte dai giovani ' 
della FOCI . . . 

DA PADOVA 

Sez. PCI Voltabarozza 

D.A VICENZA 

Sezione PCI Argiuna 

D.A UDINE 

’Arch. Ermes Midena 
Stefano Falco -- 


75.000 


10.000 


10.000 


~l 


Cara ' Unità. 

le accluse 10.000 lire 
sono per la sottoscrizione 
a favore degli edili in 
prigione ed esprimono 
solidarietà e protesta 
contro la condanna di ca¬ 
rattere nettamente poli¬ 
tico. 

Ranuccio 

' Bianchi Bandinelli 


Arturo Davilla 
Renzo Toschi 
Giacomo Pellegrini 
Aido Avalli 
Mario Bcrnoni . ^ - 

' V.- DA SAVONA 

Federaz prov.lo IXN 
Apparato Feder. PCI 
Sezione PCI Pietra 
Ligure 

De Silvestri Oscar 
Ciri Pio 

D.A BOLOGNA 

Personale Ofiicina la¬ 
vori F.S Mascarella 
Pensionato Angelo 
Andreoli 

Gruppo parlamentare 
emiliano sonatori e 
deputati comunisti 
Famiglia Ortelli 
Mario Tugnoli . ^ 

Gruppo dipendenti 
Farmacia comunale 
Francesco Zuccheri 
Collaboratori redaz. 
bolognese l’Unità 


20.000 

11.000 


7.600 -• 


100.000 

1.000 

2.000 


5.300 


Totale 


5.130.770 



II comizio di Trivelli, segretario della federazione romana del PCI, in un cantiere 
edile di Casa! de’ Pazzi a Roma . 
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STUDENTI 

PROFESSIONISTI 

RICERCATORI 

TECNICI 


Cara Unita, 

' accludo una modesta 
offerta di 10 mila lire per 
la sottoscrizione a favo¬ 
re dei lavoratori incar¬ 
cerati ed elevo viva, co¬ 
sciente e solenne prote¬ 
sta per iniqua condanna. 

T. Col. Medico (ris.) 

Arturo Gatti 
(Napoli) 


D.A MILANO 

Pisanello Carmine 500 

Affò 500 

Paolo Aralla. Scopi- 
nic Paolo Barbieri ■ 
Adriano. Rossi Gian- - • 

giulio ' . ^ ' 4.000. 

Ettore Grassi ’ 1.000 

Spazzini Attilio 500 

Alfonso Tintori ' 1.000 

Enzo Casadei . Cat- , 

-tolica ■ ,500 

'Mario Vigna ’ - -5.000 

Vittorio Fellegara 5.000 

Sez. PCI Rubini 20.000 

I commercianti • del 
rione Acquabella 20.000 

Giovanni Rinìoldi 1.000 

Arrigo Portaluppì 10.000 

Baggioli 2 000 

Ansclmi Luigi 5.000 

Blen Vincenzo 2.500 

Cellula mercato orto- 
frutticolo sezione 
XV Martiri . 2.000 

Pa.scucci Giordano 1.000 

Federaz. PCI Pavia 5.000 

Leporati Enzo ' 1.000 

Poiani - Francesco 3.000 

Amici Unità sezione 
I .Maggio 10 000 

Moraschi ' 1.000 

Carl.alberlo Caccialu- 
pi - Verona 500 

Enrico Gambale 1.000 


■ PENSATE AL VO¬ 
STRO AVVENIRE ■CONQUI¬ 
STATE IL VOSTRO SUCCES¬ 
SO ■ PER VOI PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONIPERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 

CON la collaborazione 
deikmaggiori esperti - 

CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
ETECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI^^ 



DA REGGIO EMILIA 


Sez. PCI Due Canali 
Sez PCI S. Pellegrino 
Federaz. provinciale 
cooperative e Asso- 
ciazione-prov. coop. 
Dottoressa Delia Luz- 
zaiti - 

Amleto Lusenti 
Associazione prov.lc 
Amici deir Unità 
Uno studente di legge 
Cooperativa muratori 
di Reggio 


10.000 

5.000 


50 000 


10 000 
1.000 

30.000 


ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un'opera indispensabile, uno strumento sicuro di con¬ 
sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co¬ 
noscere i grandi problemi delle scienze, i • progressi 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 
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Conservare a Firenze 0|air Italia 

* . * 

la donazione Contini Bonacossi 


> ' V 




arti 


. ^ t 

Una delle maggiori raccolte 

» • 

« i 

j ^ 

d'arte del mondo rischia 

* •• 

1 ' ^ * t 

di essere smembrata e disperi 


le mostre a MILANO 


Che rmipegno, la respon¬ 
sabilità della società italiana 
nei confronti della tradizione 
nostra e dell'attuale civiltà 
artistica consistano essenzial¬ 
mente nel ricavare favolosi 
guadagni dal saccheggio e dal 
' traffico delle opere d'arte, ò 
opinione alquanto diffusa nel¬ 
l'Italia •• miracolata •• A Fi¬ 
renze recentemente. In oc¬ 
casione della mostra deU’an- 
tiquariato in Palazzo Stroz¬ 
zi. c'è chi ha avuto la faccia 
di bronzo di protestare per i 
gracili vincoli delle leggi che 
dovrebbero regolare il traffi¬ 
co commerciale delle opere 
d'arte antica, nonché di re¬ 
clamare una generosa libera¬ 
lizzazione dei commerci, pres¬ 
sappoco in nome del buon 
nome dell'Italia artistica nel 
mondo Questione di petrolio, 
cemento, automobili o giù 
di lì. 

La verità è che le leggi e i 
mezzi per far rispettare lo 
leggi sono manchevoli spa¬ 
ventosamente per difetto e 
non per ' eccesso, assoluta- 
mente impotenti sul terreno 
delle strutture rispetto al pe¬ 
so schiacciante raggiunto dal 
commercio delle opere d’ar¬ 
te e alla diffusione dì una 
storiografia e di una critica 
addomesticate Gli attuali 180 
funzionari superiori delle 
Belle Arti non sono mìnima¬ 
mente in grado di control¬ 
lare sul serio un « territorio *» 
che va dagli scavi all’arte 
contemporanea; forse, met¬ 
tendo al servizio delFinteres- 
se pubblico tutto rinsieme 
degli antiquari e delle aal- 
lerie private d’arte contem¬ 
poranea si arriverebbe a un 
controllo efficiente. 


Intervenga 
lo Sfato 


Certo è che il minimo che 
si possa chiedere è che lo 
stato italiano possa almeno 
concorrere con V iniziativa 
privata; punto di partenza è 
una radicale riforma delle 
Belle Arti con almeno un 
migliaio di funzionari prov¬ 
visti di mezzi e anche di po¬ 
teri straordinari. Mezzi e po¬ 
teri per una situazione del 
patrimonio artistico naziona¬ 
le che è straordinaria ^ sia 
quando si depreda e si di¬ 
strugge sia quando ricerche^ 
e studi aggiungono nuovi te¬ 
sori o ci svegliano dall'ita¬ 
lico lungo sonno Proprio in 
Questi giorni avevamo rac¬ 
colto. fra Firenze e Roma, 
voci confuse ma assai preoc¬ 
cupanti circa la sorte della 
famosa donazione della gran¬ 
diosa galleria Contini Bona- 
cossi. Giunge ora una lunga 
interv'ista all'ANSA dello sto¬ 
rico dell’arte prof. Carlo Lu¬ 
dovico Ragghianti a confer¬ 
mare queste voci e a recla¬ 
mare un pronto e adeguato 
inter\'ento degli organi dello 
St.itr» e del comune di Fi¬ 
renze. 

La sorte della donazione al¬ 
lo Stato, per la città di Fi¬ 
renze. della sua collezione da 
parte del senatore Alessan¬ 
dro Contini Bonacossi. è una 
di quelle questioni di fondo, 
crediamo, nelle quali si mi¬ 
sura la civiltà d’un paese. 
Ricordiamo per sommi capi 
la vicenda. 

Nell’agosto 1945 i giornali 
italiani pubblicarono - una 
splendida notizia; l’annuncio, 
dato dal Contini Bonacossi 
al Presidente del Consiglio 
Parri e al sindaco di Firen¬ 
ze Pieraccini. della donazio¬ 
ne. Bernard Berenson scris¬ 
se allora: «Credo che da se- 
Icoli Firenze non abbia rice¬ 
vuto un dono più importante 
e meraviglioso La storia 
della collezione è legata al¬ 
la vita di Alessandro Contini 
Bonacossi il quale, negli an¬ 
ni precedenti la prima guer¬ 
ra mondiale, aveva esercita¬ 
to con grande fortuna, in 
Italia e all'estero, il commer- . 
ciò filatelico e. con la fonda- , 
zione di numerose società 
ora divenuto un grosso ope¬ 
ratore economico. E’ negli 
anni del primo dopoguerra 
che il Contini Bonacossi co¬ 
mincia a interessarsi d* -com¬ 
mercio antiquario e diventa 
un collezionista. i— . 

Stabilitosi a Roma, e a par¬ 
tire dal 1931 a Firenze, il 
Contini Bonacossi si inserì 
presto fra i grandi antiquari 
intemazionali, al livello dei 
Duveen e dei Wildcnstem. 
Contribuì con intelligenti ac¬ 
quisti sul mercato intema¬ 
zionale alla nascita e alla 
formazione ■ di collezioni e 
musei stranieri, particolar¬ 
mente attraverso la Fonda¬ 
zione Kress di New York. 
Numerosi restauri si devono 
al suo interessamento nonché 
alcune particolari donazioni. 

Principalmente fuori d’Ita¬ 
lia. in vent’anni di viaggi e 
ricerche, il Contini Bonacos- 
sì mise insieme una galleria 
Imponente per numero e qua¬ 
lità di opere; centinaia di di- . 
pinti, un gran numero di 
arazzi, sculture, ceramiche, 
bronzi e mobili. Figurano 
nella collezione i grandi no¬ 
mi di Paolo Uccello. Piero 
della Francesca Sassetta. Ci- 
mabue, Duccio Giovanni Bol¬ 
lini. Pollaiolo Carpaccio. Raf¬ 
faello. Pontormo. Bronzino. 
Andrea del Sarto. Verones'*. 
Tiziano. Palma il Vecchio. 
Tintorctto. Lotto. Savoldo. 
Alorctto, Moroni. Bernini E 
ancora i nomi di Goya. Ve- 
iMmirr. Zurbaran, Ribcra, 


Murillo. E1 Gl eco. Guardi. 
Canaletto. Tiepolo. Gran par¬ 
te delle opere della collezio¬ 
no è stata pubblicata e stu¬ 
diata. 

Crediamo che queste po¬ 
che indicazioni siano baste- 
voli a‘illuminare il lettore 
siiireccezioiiaiità della dona¬ 
zione annunciata nel ’45 Ma > 
a questo annuncio non segui i 
la donazione vera e propria. 
Ricorda il prof Ragghianti 
nella sua intervista: « Ho co¬ 
nosciuto il senatore Contini 
soltanto nel 1944. Già allo¬ 
ra. nel clima della ricostru¬ 
zione generale e dì quella 
del patrimonio artistico tan¬ 
to gravemente danneggiato 
dalla guerra, egli mi mani¬ 
festò l’intenzione di chiude¬ 
re la sua vita con un atto 
che ricordasse perennemente 
la sua opera di raccoglitore. 
Nel corso del 1945 tale inten¬ 
zione si precisò in una vo- ' 
lontà. che fu comunicata in 
via ufficiale agli organi com¬ 
petenti, cioè al ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, al sin¬ 
daco di Firenze e alla locale 
soprintendenza. In seguito a 
ciò fu predisposto, d’accordo 
col Contini, l’atto di dona¬ 
zione generale della raccol- 
' ta e della villa che la conte¬ 
neva. Senonché. mentre ' si 
«tava per concludere, il Con¬ 
tini fu fatto oggetto, da par¬ 
te della Commissione alleata 
e del Ministero per l’Istru¬ 
zione. di gravi imputazioni, 
per cui dovette ricorrere ai 
tribunali, che gli dettero ra¬ 
gione. E’ chiaro che non fu 
incoraggiato e. secondo me. 
resta grave la responsabilità 
di chi impedì allora che la 
donazione fosse effettuata 
Peraltro si sa che la contes¬ 
sa Contini e quindi il sena- 
tore Contini nei rispettivi 
testamenti chiesero agli ere¬ 
di di effettuare la volontà 
che avevano espresso e non 
potuto realizzare anni pri¬ 
ma •*. Quale minaccia pesa 
ora su questa grande colle¬ 
zione che deve restare a Fi¬ 
renze e all’Italia? Nei giorni 
scorsi è stata data notìzia 
che gli Enti turistici di Fi¬ 
renze volevano acquistare 
la 'villa Contini Bonacossi 
per destinarla a Palazzo dei 
Congressi e che una parte 
della villa sarebbe destinata 
a museo. Si è detto, anche, 
che un’aliquota delia colle¬ 
zione, non specificata, andreb¬ 
be allo Stato 

• A questo punto si Inseri¬ 
scono le voci di allarme sul¬ 
la sorte delle opere: una par¬ 
te dì esse è notificata « per 
rilevante interesse artistico» 
od è quindi soggetta ai vin¬ 
coli di legge che ne vietano 
l’esportazione o la riespor¬ 
tazione. ma un’altra cospicua 
parte, acquistata all’ estero 
dal Contini — come ricorda 
in altra parte deH’intervista 
ANSA anche il prof. Ugo 
Procacci, soprintendente alle 
gallerie di Firenze — si tro¬ 
va in Italia in regime «di 
temporanea importazione • e 
certamente « verrà riportata 
fuori d’Italia e probabilmen¬ 
te venduta, essendo vicina la 
scadenza legale orevista « E 
mentre il prof. Procacci non 
ha dubbi che la collezione 
sia oggi come era subito do¬ 
po la guerra, il Ragghianti 
afferma; « Mi auguro che gli 
organi delio Stato e il Co¬ 
mune posseggano precisi e 
completi elenchi delle opere 
esistenti nella galleria Conti¬ 
ni nel 1945. Però è certo, al¬ 
meno in alcuni casi, che ope¬ 
re che ho visto nella gallerìa 
nel 1945-46 oggi si trovano 
aH'estero: per esempio <1 
"Tondo** attribuito a Raf¬ 
faello. 1’ “ Eleonora di Tole¬ 
do** del Bronzino, la ’*Pie- 
tà ** di Andrea Solario, la ta¬ 
voletta attribuita a Cimabue, 
la "Conversione di Saul" del 
Tintoretto. le tele con "San 
' Girolamo " e " S Lucia " di 
Paolo Veronese. Questi qua¬ 
dri che ho veduto nella Gal¬ 
leria Contini nel 1945, oggi si 
trovano nella GaUeria Nazio¬ 
nale di Washington, ed è 
prosato, nei catàloghi di ta¬ 
le' galleria che essi preven- ' 
gono dalla collezione Conti¬ 
ni e che sono stati ceduti al 
collezionista Samuel Kress 
negli anni 1948. 1934 e 1936». 


E' necessario 
agire subito 

Si tratta, dunque, di qual¬ 
cosa di più che di voci 
allarmate. E* in gioco la sorte 
di una delle maggiori raccol¬ 
te d'arte del mondo, il cui 
valore sarebbe follia misu¬ 
rare soltanto in milioni e mi¬ 
liardi. r 

Lo stato italiano ha il do¬ 
vere di assicurare airitalia 
e a Firenze il patrimonio 
spirituale ed economico del¬ 
la donazione Contini con tut¬ 
ti i mezzi ordinari e straor¬ 
dinari ebe la posta in giuoco 
richiede. Agli organi c ai 
funzionari competenti chie¬ 
diamo ancora un sacrificio 
perché questa matassa venga 
dipanata ncirintercsse pub¬ 
blico Urgente, indispensabile 
è rintervento del Parlamento 
che impegni il governo a una 
azione immediata e concreta. 
Va spezzata questa grottesca 
tradizione italiana per la qua¬ 
le le opere d’arte, in Italia, 
o.iicono sempre e non entrano 
mai. Prima che sia troppo 


f 

Inaugurata 
la XI edizione dei 
Premio Spoletd 



Sì è inaugurata la Xr edizione del Premio 
Spoleto. Nelle sale del palazzo Collicola 
sono esposte fino all'8 dicembre pitture e 
sculture di una cinquantina di artisti invi¬ 
tati da una commissione composta dai crì¬ 
tici Guido' Ballo, Luigi Cariuccio, Roberto 
Tassi, Antonello Trombadori, Giovanni Ur¬ 
bani e dal sindaco di Spoleto. Nella foto: 

Vincenzo Gaetaniello: Madre e figlio 


In allestimento 
a Parma la 
mostra di Guttuso 



lardi. 


Dario Mìcacchi 


I.n Soprintendenza alle Gallerie di Parma, d'intesa con 
il Comune e la Provincia di Parma sta organizzando una 
grande mostra antologica delValtivìtà artistica di Renato Gut¬ 
tuso. che sarà aperta al pubblico, nelle riadattate, ampie sale 
della scuderia dei Farnese, nel Palazzo biella Pilotta. in 
Parma, ai primi dì dicembre di quest'anno. 

. La Mostro, che riunirà le opere Più significative dei di¬ 
versi moment' deWarte di Guttuso. g partire doi primissimi 
quadri attorno al 1925-30. si propone di illustrare, nel pa¬ 
norama della pittura contemporanea un percorso esemplare 
per coerenza artìstica e capacità di scelte. 

Un Comitato di critici, formato da Franco Russali, Gio¬ 
carmi Testori, Antonello Trombadon. Augusta Quintavalle, 
Roberto Tassi, che si è valso delle indicazioni e dei sugge¬ 
rimenti di Roberto Longhu ha curato la scelta delle opere: 
saranno esposti centosetlanta dipinti e duecento disegni atti 
o documentare, con la loro cica, ispirata presenza, e nel 
confronto con l’impostazione storica che verrà data olla Mo¬ 
stra, la posizione centrale di Renato Guttuso nel dibattito 
artistico contemporaneo^ 

- pubblicato, a questo scopo, un catalogo particolar¬ 

mente ampio, tale da costituire, nelle ambizioni, un punto 
di riferimento obblipoto nella storia dell'artista. 

Il €Mtalogo pubblicherà un intervento introduttivo di Ro¬ 
berto Longhi. un snggio di Giovanni Testori. che prenderà 
fn esame particolarmente il periodo fino a\ 1945 ed un saggio 
di Franco RussoH che seguirà l'opera di Guttuso fino a qne- 
'sfi ultimi crini; i( volume conterrà inoltre le riproduzioni 
e il catalogo delle opere esposte, con un completo corredo 
bibliografico per ciascuna opera ed una scelta degli scritti 
critici e d’intervento di Guttuso, 

L'esposizione resterà aperta dal dicembre alla 
di gennaio 1964. 


Gdmbaro 

Alla Galiei-la dei Mullnd 
(via Brera 30) espone'Maria 
Antonietta Gambaro La ‘gio- ^ 
vane pittricp genovese pie-' 
senta tele o' dise^i eseguiti 
negli ultimi duf anni La 
collocazione secohdo un cri¬ 
terio cronologici) delle opere 
permette di seguire l'attività 
dell'artista in un periodo tan¬ 
to detei-m/nante per la gio¬ 
vane pittura italiana; periodo 
che per ^cuni significa di¬ 
stacco dalTìnformale e ritor¬ 
no aU'Immaaine strutturata, 
per altri ricerca di Un guratl- 
vismo che tenga conto di cer¬ 
te distruzioni operate proprio 
daff'informale La Gambaro 
app.artiene a questo secondo 
gruppo, anche se la «ua ri¬ 
cerca si svolge a livelli più 
profondi di quello di una sem¬ 
plice invenzione formale 

E' la sua, senza dubbio 
almeno per un certo gruppo 
di opere, una pittura di crisi 
come dimostra il progressivo 
appiattirsi dei colore e un 
geomotrismo che si trasforma 
in grafismo astrailo La sene 
dedicata a « L’amore in auto¬ 
mobile " non è in fondo che 
U tentativo di inserire l’atto 
più meraviglioso dell’uomo In 
una agghiacciante freddezza 
meccanica • Ma un tentativo 
di fuga da queste condizioni 
già lo troviamo nei pezzi de¬ 
dicati alla Calias nei quali 
riinnanzi a uno scenario vuoto 
appare un volto umano, teso 
nello sforzo di un grido Più 
interessante ancora ci sembra 
il gruppo di Illustrazioni de¬ 
dicate ai canti del poeta te¬ 
desco Ruckert e alla musica 
di Mahler dove già lievita 
spietata una partecipazione 
sentimentale tradotta con un 
segno inciso e scattante, vici¬ 
no. pur nella originalità delle 
sue soluzioni, all’espressioni¬ 
smo visionario 

Il Premio 
« Ciniseiio 
: Balsamo » 

^ A Ciniseiio Balsamo sono 
esposte, in due sale della scuo¬ 
la A Costa, le opere parteci¬ 
panti al " II rjremio Nazionale 
Ciniseiio Balsamo di pittura 
contemporanea e del bronzet- 


to » La manifestazione, che 
ha scadenza biennale, è stata 
ispirata dal desiderio di co¬ 
stituire una pin.acotPca di 
arte moderna nella cittadi- 
’ n.T dPir"hintpHand“ milanese, 
giunta in pochi anni al tra¬ 
guardo doi cinquantamila abi¬ 
tanti 

Desiderio che va inquadrato 
nel tentativo di creare, da 
parte delle amministrazioni 
democratiche, nell’ambito del 
proprio territorio, una norma 
di vita culturale Ubera da 
• ogni dipendenza dalla vicina 
metropoU Cosa estremamente 
' positiva, se si tiene prp.cente 
che l'accelerato processo di 
industrializzazione ha creato 
in questi ultimi anni attorno 
a Milano paurosi assembra¬ 
menti edilizi che. sopraffatti 
gli antichi nuclei originari, 
quasi mai hanno assunto i li¬ 
neamenti di gruppi sociali or¬ 
ganizzati 

Una pinacoteca, un «audi¬ 
torium ». una biblioteca, una 
cineteca sono in grado di di¬ 
ventare il nucleo vivo attorno 
a cui migliaia di persone, ta¬ 
gliate fuori dalla distanza e 
dagli orari gravosi di lavoro 
della grande città, possono 
soddisfare i loro interessi cul¬ 
turali. 

Di questa polìtica il premio 
di oittura di Ciniseiio è sen¬ 
za dubbio una confortante 
esemplificazione. B.astì notare 
quanto apnaasionata è la par¬ 
tecipazione della cittadinanza 
aUe sue vicende per rendersi 
conto deUn validità deU’ini- 
ziativa Tanta attenzione è 
d'altronde giustificata dal nu¬ 
mero e dai nomi degli arti¬ 
sti partecipanti Quasi due¬ 
cento sono state le opere pre¬ 
sentale. ridotte dalla giuria a 
novanta per la pittura e a 18 
per i bozzetti Tra i nomi di 
maggior rilievo quelli di Mor- 
lotti. Cassinari. Zigaina. Su¬ 
ghi. Scanavtno. Tavernarl 
Rappresentate tutte le ten¬ 
denze. anche se alcune di esse 
forse in modo eccessivamente 
frammentario 

Tra i quadri da segnalare 
ricorderemo il poetico vilup¬ 
po di vegetali di MorloUi e 
la tela di Zigaina. « L’albero 
e le sue radici », Di Cappelli 
è esposta una «Raffineria not¬ 
turna ». asciutta di segno e 
con toni bassi ravvivati da 
accensioni improvvise di co¬ 
lore Bello anche l’interno di 
Sughi e il grande quadro dì 


Reggiani « Amore noi ghetto ». 
lUna macabra danza dì larve 
attorno a un uomo e a' una 
donna avvinghiati -Tumulto- 
di Sofflantino indica la vo- 
. lontà dell’autore di trovare 
soluzioni nuove’ per la sua 
pittura, sempre d’altronde di 
raffinata qualità Da ricordare 
inoltre le opere di Ponti. Gaz* 
zaniga, Marzulli. Marchesi- 
Hanzi. Plescan, De Cillia. Ros- 
sello Tra gli scultori, nella 
generalità di ottimo livello, 
ricorderemo la « Donna che 
si spoglia » di Tavernarl. ^ la 
delicata figuretta femminile di 
Bodini. « Animale » di Pirozzl. 
la fantasiosa « Tauromachia » 
di Tammaro I premi mag- 
^ giori assegnati dalla g'una 
’ ' sono andati al «Monumento 
aU’amore perduto» di Luca 
Grippa, a una composizione 
di Roberto Grippa c a un 
paesaggio dì Edoardo Devetta 
"Tra le opere di scultura il 
premio maggiore ^ stato as¬ 
segnato a - Ritmi chiusi » di 
Carmelo Cappello 

a. n. 


Tredicesimo 
Premio Lissone 

n. Premio Lissone di que¬ 
st’anno ha in parte cambiato 
impostazione Anche se non 
è ancora un premio che me- 
senti un paesaggio completo 
delle tendenze artistiche che 
oggi si manifestano nella cul¬ 
tura figurativa italiana con 
forza e vivacità, è già tutta¬ 
via notevolmente migliorato. 
La rassegna cioè è meno cao¬ 
tica e arbitraria delle edizioni 
precedenti, pur avendo per¬ 
duto alcune presenze impor¬ 
tanti Sono prc.senti 36 pit¬ 
tori italiani. 12 france.si. 4 
inglesi. 4 jugo.slavi. fi latino- 
americani. 3 spagnoli. 7 te¬ 
deschi. 

Riunitasi il 28 ottobre nella 
sede del Centro del Mobile, 
dove sono esposte le opere 
concorrenti, la giurìa compo¬ 
sta da Guido3aUo. Luigi Car¬ 
iuccio. Rodolfo Pallucchini. 
Marco Vaisecchi. .Jacques 
Lessigne ,e Zbran Krzienik. 
ha assegnato il Premio Lis¬ 
sone di 2 000 000 a Edo Mur- 
tic. artista jugoslavo; ha di¬ 
sposto quindi- un premio di 
L 500 000 per il -pittore Ser¬ 
gio Romiti e tre .altri premi 


di L 200 000 a Giuseppe De 
^ Gregorio. Gianni Pisani Gia¬ 
como Sofflantino Trattandosi 
di premi-acquisto, tutte le 
opere premiate andranno al 
Museo Civico di Lissone 

Premio 

San Fedele 1963 

Il Premio San Fedele 1963 
per giovani pittori, inaugura¬ 
tosi nei giorni scorsi pre.sse la 
Galleria San Fedele dì Mila¬ 
no. ha selezionato ed esposto 
51 opere sulle 740 inviate La 
giuria composta da Paride 
Accetti, Luciano Budigna 
^ Carlo Cardazzo Bruno Casst- 
iiari. Arcangelo Favaro. A- 
chille Funi. Silvano Giannelli. 
Giorgio Kaisscrlian. on fJeda. 
Lino Montagna. Luigi Monta- 
narini. Ennio Merlotti. Enzo 
Pagani, ha assegnato i premi 
a (fiancarlo Ossoia (L 500 
mila) a 'Paolo Baratella e 
Giangiacomo Spadarì (due 
premi acquisto del comune rii 
Milano) a Claudio Costa. • 
Ugo La Pietra. Luciano Leo¬ 
nardi. Pino Raggi.ani. Ales¬ 
sandro Trotti (cinque premi 
da L 100 000). e a Romano 
Notar! Carmelo Zotti. Attilio 
ForgioU (rispettivamente i 
premi della Galleria del Grat¬ 
tacielo. della GaUeria Blu e 
il Premio Giuria San Fedele). 

Selezione 
della Mostra 
Visione-Colore 

Una scelta di opere facenti 
già parte della Mostra Visio¬ 
ne-Colore. di cui ci .siamo 
lungamente occupati qualche 
tempo fa. in occasione della 
sua apertura a Palazzo Grassi, 
in Venezia, è ora esposta pres- - 
so il civico Padiglione d’Arte 
Contemporanea di via Pale¬ 
stre a Milano 

La mostra documenta U la¬ 
voro dei pittori del gruppo 
•• Cobra Jorn. CorneiUe Ap- 
pel. Pedersen. , Alechinsky. e 
presenta-altre opere di Antes. 
Bilie. Davie. Dubuffet. Sam 
‘ Francis. Gudnason. Jacobsen. 
Latàster - Lucebèrt Wyckaert. 
nonché del cosiddetto « Grup¬ 
po Spur», costituito in Ger¬ 
mania dallo scultore Fischer. 


Recalcati 
è Romagnoni 

La libreria Terzo Mondo 
(via XXIV Maggio. 47) ha 
inaugurato ‘ l’attività stagio-, 
naie di mostre d’arte grafica 
con un gruppo di disegni di 
Antonio Rocalcati e Bepi Ru- 
magnoni. E* la prima volta 
che i due giovani oittori mi¬ 
lanesi espongono a Roma .e 
questo ripropone Vinsosleni- 
bilità di una situazione cul¬ 
turale e di mercato che. fino 
ad oggi, tolte alcune lodevoli 
eccezioni registrate nella 
scorsa stagione (Ferroni al 
«Fante di Spade» e Martinelli 
alla «Penelope»), ha portato 
qui a Roma ad ignorare 
interessanti e assai spesso 
fruttuose ricerche della nuo¬ 
va generazione dei pittori 
milanesi. - . — — - - . 

Romagni e Recalcati fan¬ 
no parte di quel nutrito 
gruppo di giovani che a Mi¬ 
lano da tempo tentano o so¬ 
no riiKcìti ad operare un su¬ 
peramento del soggettivismo 
informale, e nella direzione 
di una riconquista del rac¬ 
conto. Riconquista tentata od 
operata con mezzi espressivi 
particolarmente adatti a rap¬ 
presentare la complessa real¬ 
tà d’oggi, in cui oggetti, am¬ 
bienti. idee, memorie, figure 
0 simboli; tempo e spazio 
della vita quotidiana interfe¬ 
riscono tra loro e si accaval¬ 
lano con esiti ora fuggevoii 
ed ora duraturi. Per un rac¬ 
conto del genere è necessa¬ 
ria una autentica sensibilità 
per la realtà cui deve cor¬ 
rispondere una capacità pla¬ 
stica assai vivace nclFanno- 
tazione dei fatti, delle me¬ 
morie. delle idee. E la con¬ 
fusione può essere evitata 
soltanto da una chiarezza 
ideologica. 

Romagnoni. trovata nel 
bianco e nero della fotogra¬ 
fia la giusta dimensione per 
i suoi racconti, ba realizzato 
numerosi quadri con un lar¬ 
go uso di inserti fotografici, 
con una tecnica, però, che si 
va distaccando sensib’ilmente 
da esperienze dadaiste come 
quelle di montaggio di un 
Hausmann. La rappresenta¬ 
zione di Romagnoni è essen¬ 
zialmente dinamica, nono¬ 
stante l'uso di elementi sta¬ 
tici come le immagini foto¬ 
grafiche; ed anzi con l’accu¬ 
mulazione di frammenti, 
scelti a rappresentare «le* 
menti vari in rapporto dia¬ 
lettico tra loro, è riuscito 
sovente a esprimere bene la 
complessità della realtà da 
lui - raccontala • 

Nelle sue ultime opere, e 
mi riferisco ai disegni datati 
settembre *63 presenti alla 
mostra. Romagnoni piglia di 
petto e con metodo la figura 
umana e i fogli bianchi si 
riempiono di piccoli nudi In¬ 
teri o di particolari anatomi¬ 
ci. reiterati in atteggiamenti 
leggermente differenti. In 
queste * tavole anatomiche » 
prevale un interesse organi¬ 
co che fa diventare qua e 
trasparente la carne; si passa 
cosi dalla fotografia alla ra¬ 
diografia con una morbidità 
di - sfumature che distingue 


queste « radiografie » da quel¬ 
le più nette e caustiche, d’e- 
c'isamente più grafiche, di 
Guerreschi. " - 

Rispetto a Romagnoni. Re- , 
calcati, che à di otto anni 
più giovane f è nato infatti 
nel 1938). . mostra un mag¬ 
gior interesse all’ambiente, 
il che lo porta ad una ricer- . 
ca di più schietta marca spa* ' 
ziale. 1 fatti. le memorie e 
i pensieri sì amalgamano nei 
suoi disegni con più ordine 
e gli elementi vengono ridotti •’ 
ai eoli essenzialL I] racconto 
sembra più rapido, soprattut¬ 
to nei disegni presenti alla . 
mostra, in cui l’assassinio di 
Grimau fa di nuovo urlare il 
cavallo di Guernica sotto una 
lampadina la cui luce, che e 
quella della ragione umana,^ 
non riesce a vincere quella * 
grigia p sporca (della ditta- , 
tura) che domina i fogli, zep¬ 
pi di richiami alla situazione 
della Spagna di Franco (in¬ 
ferriate di celle, muri di car¬ 
ceri. scritte antifranch'ste. 
immagini di combattenti as¬ 
sassinati). Rispetto alle opere 
precedenti di Recalcati qUe- • 
sti disegni segnano un passo 
avanti per un intervento 
preciso, non ambiguo, che c 
quello del giudizio, del pìt- ■ 
torp su una tragica, insop¬ 
portabile situazionp della 
realtà odierna. 


Verlon 


Charles 

Keller 


Già allievo di Jack Levine 
ed assistente di Harry Stern- 
berg in alcune pitture mu¬ 
rali. Charles Keller si pre¬ 
senta al pubblico romano con 
Un gruppo di opere esposte 
alla Galleria "Scorpio" (via 
Sistina. 23) Sono per lo più 
opere dipinte in questi ul¬ 
timi due anni, durante i 
quali il pittore statunitense 
ha vissuto in Italia. I sog¬ 
getti sono, quindi, italiani (il 
garibaldino, le elezion] del¬ 
l'aprile ■ scorso, la trattoria, 
la ■ processione) e denotano 
Un particolare rinnovamento 
del linguaggio di Keller, ri¬ 
spetto alle poche opere ame¬ 
ricane oreseniì alla mostra. 

Temperamento di grafico, 
come del resto è per non 
pochi artisti americani, Ke’.- 
ler c^rca di risolvere in pit¬ 
tura l’ordito d.segnativo e 
perciò dissolve il disegno in 
colore con una pluralità di 
gamme che spesso stridono o 
quanto meno risultano ester¬ 
ne. Il suo problema è. quin¬ 
di. quello di raggiungere un 
tegame più stringente ed es¬ 
senziale tra colore e disegno. 
Il pittore stesso ne è consa¬ 
pevole. in quanto ■ ci sono 
opere, ad esempio Vittoria, 
nelle quali influssi guttusiani 
Si spiano felicemente alle 
reminiscenze della pittura 
figurativa americana (Levi¬ 
ne. Shahn. Sberman). ra.g- 
giungendo cosi uno stile ab¬ 
bastanza originale che rin¬ 
sangua con più severi conte¬ 
nuti una vena pittorica Indi¬ 
scutìbile ma. non di rado, 
superficialmente descrittiva. 

Giorgio Di Genova 



Verlon: « Verso Tawenire », 1963 


La gallerìa Penelope (via 
Frattina, 99) apre la sua sta¬ 
gione con una mostra di An¬ 
dré Verlon, un singolare e 
« nuovo - dadaista svizzero, 
dedicatosi interamente alla 
pittura soltanto dal 1958. che 
ci sembra occupare già una 
vera posizione di avanguar¬ 
dia non ambigua e di netta 
opposizione all’attuale dila¬ 
gante manierismo neo-dadai¬ 
sta. Verlon noo si diverte a 
metter profumi e deodoranti 
su ciò ebe puzza per sua stessa 
natura. Ridà sangue alle ra- 
stioni prime dei dadaismo di 
sinistra, che furono ragioni 
di concreta nausea e d: an- 
ti-conformismo. di viro e 
proprio choc anti-borghese. 
Verloo attinge magistralmen¬ 
te alle tecniche e ai mezzi 
più diversi della pittura tn- 
formale, del -collage» cubi¬ 
sta, del montaggio fotografi¬ 
co dadaista, dell'tnvenzione 
surrealista; ma opera una fu¬ 
sione di questi mezzi che non 
è mal di gusto, che ambisce 
e spesso r.esce a far pensare 
con la vistone. D travaglio 
tecnico e linguistico dei pit¬ 
tore è affascinante perché mi¬ 
ra alla chiarezza e al giudi¬ 
zio senza equivoci E un forte 
talento plastico si rivela nel¬ 
le contrapposizioni di oggetti 
meccanici e forme organiche 


che sempre comunicano l’idea 
di un massacro in atto e di 
un inumano impiego della 
tecnica; si rivela ancora m 
alcuni arditi montaggi pla¬ 
stici fuori de: tempo e dello 
spazio naturalistici e che pro¬ 
vocano lo spettatore proprio 
nel senso di un suo concreto 
intervento nella rea.ta, sii 
chiedono risposte non eva¬ 
sive 

Da pittore. Verlon è convin¬ 
to, giustamente, che la r.volu- 
Z'.one formale per il nostro 
secolo s:a stata fatta abbon¬ 
dantemente e che oggi si 
tratti piuttosto di servircene, 
non di demolire ma di co¬ 
struire con queste novità for¬ 
mali e stilistiche, innanzitut¬ 
to dando ad esse un preciso 
contenuto riavvicinandole al¬ 
l’uomo perché lo aiutino a 
farsi consapevole delle enor¬ 
mi forze di trasformazione 
che egli ha :n sé. Opere assai 
rappresentative della terusio- 
ne formale di Verlon, nella 
direzione sostanzialmente rea- 
I stica dei - valor. i,itt:l 
della rappresentazione dei 
contenutL sono: Nessuna sal¬ 
vezza?. Il nostro fato?. Testa 
con una ruota, tutta la sene 
delle • 5itu.azioni » e quella 
delle -città-. Campo di con- 
ccntramento. Era atomica. 
Verso l'avveniie. Due forze. 
Coesistenza. 


e dai pittori Sìurm, Prem. 
Zinimer Accanto a questi ar¬ 
tisti stranieri è raccolta an¬ 
che una serie di opere di 
Enrico Baj 

L’esposizione, promossa dal 
Centro Internazionale delle 
Arti e del Costume e patro¬ 
cinata dall’Ente Manifestazio¬ 
ni Milane.si. resterà aperta si¬ 
no al 1" di dicembre. 


I «premi 
acquisto » 
della 
Bieoaale 
di Bari 


Sono stati resi noti gli 
« acqiiisb », per un importo 
complessivo di sette milioni 
di lire, decisi dalla speciale 
commissione incaricata dalla 
« Prima Biennale nazionale di 
arte contemporanea », orga¬ 
nizzata nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni del - Maggio di 
Bari ». 

Si tratta di dipinti che sa¬ 
ranno destinati alla costi¬ 
tuenda Galleria d’arte mo¬ 
derna di Bari 

Le opere appartengono a 
Bruno Cassinari. Giuseppe 
Santomaso. Luigi Spacal. Um¬ 
berto Baldassarre, Francesco 
Bontello Antonio Caputo, 
Franco Celli, Salvatore Sai- 
vernini. Francesco Spizzico. 
Raffaele Spizzico. Vito Stifa¬ 
no. Giuseppe Biancheri. En¬ 
zo Brunori. Leonardo Cre- 
monini. Fernando Farulli. 
Leone Pancaldi. Emilio Sca¬ 
vino e Domenico Spinooa. 

La eommisòione della quale 
facevano parte Stefano Bot- 
tari, Rodolfo Pallucchini, Car¬ 
lo L Ragghianti, Mano San¬ 
sone e F.S, Lonero, ha an¬ 
che stabilito di ’ assegnare, a 
titolo di particolare ricono¬ 
scimento per la loro parte¬ 
cipazione alla « Biennale », 
una medaglia d’oro allo scul¬ 
tore Alberto Viani ed al «de¬ 
signer» Ettore Sottsass. 


le mostre a ROMA 


Sughi 


Molte ricerche e una gran 
mole di opere ha accumulato 
la giovane pittura italiana sul 
tema della solitudine dell’uo- 
mo latto estraneo a se stesso 
e al mondo proprio dal fol¬ 
le e schiacciante accumulo 
di ' tutto quel che oggi fa 
la vita (e lo sfruttamento) 
di massa. Motivi e occasioni 
narrative sono offerti sostan- 

- zialmente dal « miracolo ita¬ 
liano», mentre i mezzi tecni¬ 
ci e linguistici derivano in 
non piccola parte dalla pit¬ 
tura inglese, quella di Bacon 
innanzitutto, e da Giacometti. 
Una precisa influenza hanno 
esercitato le esperienze di un 
Vespignani. di un Guerreschi 
e di un Ferroni. 

Alberto Sughi, ff quale pre¬ 
senta un gruppo assai nu¬ 
trito di dipinti recenti alla 
« Barcaccia » di piazza di Spa¬ 
gna. ha trovato, e percorre 
con coerenza, da alcuni anni 
un suo sentiero lirico origi¬ 
nale nella selva (cui oggi 
necessìu una radicale pota¬ 
tura critica) di questa pit¬ 
tura che ambisce dar conto 
del prezzo che l’uomo paga 
per la sua assunzione nel mo¬ 
do di vita borghese. 

In questa mostra ci sono 
opere che trascinano alquan¬ 
to manieristicamente gli in¬ 
confondibili motivi delia vita 
quotidiana nrediletti dal nit- 
tore; alcune altre, invece, 
quali l’uomo nello specchio 
dei bagno, la figura maschile 
nello ■ specchio della stanza 
col grande Ietto sfatto, la 
giovinetta che balla al suono 
di un giradischi'nel vorticoso 
■ vuoto della sua stanzetta, la 
donna nuda sulla soglia deUa 
. porta contro la luce delle 
mattonelle bianche, due Da¬ 
ture morte di fiori e, soprat¬ 
tutto. il piccolo quadro con 
il letto sterminato e U secco 
lume delle lenzuola, a suda¬ 
rio quattrocentesco fra squar- 

- cioneeco e ferrarese, che av¬ 
volge la forma umana, sono 
foree le prime positive pro- 

• ve di Uno stile più virile, 
d; un lirismo più complesso 
che si rinsangua di colore 
come Se ritrovasse i colori 
del mondo Un colore che 
r.torna segretamente alle ra- 

• d ei dei sentimenti del Sughi 
e, forse, della sua stessa aper¬ 
ta vicenda di pittore. 

da. mi. 


Di imminente pubblicazione: 

George Grosz 
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La censura amministrativa ha Sulle primo potiebbe sembra, che parte da alcune situazioni 
colpito di nuovo Come abbiamo re la motivazione con la quale reali, visibili giorno per iiior- 
nfento nell’ultima edizione di ai colpisce un (Uni •• se.xy >•. an. no. e per le quali i primi a 
ieri, il film / tre inagiii/ìvi eroi zi. con la quale si potrebbe col. scandalizzaroi dovrebbero eshO- 
— diretto dai fiiuvani registi pire, dal momento che. a quan- re proprio quelli che nella 
Sergio Tali. Franz Weisz (un io ci risulta, la lunga sene Chiesa credono La motivaz-one 
olandctie), Fernando di Leo e -dexy» (che rifranti/ di ieri del veto, d’altra parte, appare 
Enzo deH’Aquila — è stato boc- enumerava nella sua pittoresca come un mero preteoto. dal mo- 
ciato in prima istanza dalla v.iatUà) ■ non ha subito alcun mento che neH’episodio incri- 
terza commissione di cenoura, veto m sede ceimona In realtà minato la scena indicata come 
con la motivazione che la pel. non si tratta di un film *• sexy « offensiva del sentimento del 
licola reca •< offctia alla molale beiioi di una pellicola ad epi- pudore" è breve e lasolta con 
e al ..entimento del pudore nella sodi — tre — nei quali sono l’uso di alcuni fotogrammi fiss-. 
figura di un ultiamiliardario me^se a fuoco — prescindendo ironicamente accoltati: gli au- 




costretto 

dimettersi 


L'idiota»: 

Elke 

' l 

. arma 
dopo 
Sophia 
e Romy 


dong.ovann. o nei suoi rappor- qui dal giudizio sui risultati ar- tori, del resto, avrebbero di¬ 
ti con donne di facili costumi *> listici — alcuno tipiche figure scusso, anche sugli eventuali 

deiritalia di oggi L’episodio che tagli E’ chiaro, insomma, che 


P Stato sconfessato, a schiacciante mag¬ 
gioranza, dal Consiglio direttivo - Dopo 
la censura agli » Ingannati », i d.c. vo¬ 
levano togliere ben quattro opere dal 
cartellone del Teatro! 


le prime 

Cinema 

Le tentazioni 
della notte 


ha originato in giudizio nega- al censori ha dato noia il tema ■ ‘ ’ i. • . i- ...... , ■ 

tivo della consura è quello ititi- di fondo: la corruzione di cer- Dal nOStro COrriSDOndentc ^ ° 

to'.ato Un pano in paradiso od te gerarchie cattoliche, il con- • rcnacnaost eonto 

interpretato da Giancarlo Co- trabbando della fede TRIESTE. 22 infatti il lomitnicato che d| 

belli, Titta Salerno (fratello del Si apre dunque uno smaglio II presidente del Teatro Sta- 

più noto Enrico Maria) il qua- nella cenema (il visto a In capo bile della ( ittà di Trieste, dot- !! P/, .{'!■ 

le. sentendosi prossimo — anche ol mondo, passato con il titolo ter Paolo Venier. ha rai.'icaiiato 

a c.iusa della sua frenetica at- di Chi lavora è perduto), ma oyi/i le dimissioni dalla tanca. .uj," f.,*" 


tivita sessu.ile “ alla fine, eie- subito altri solerti funzionari traendo cosi le logiche come- 

de di potersi compei-are un pò. provvedono a liehaiderlo Si giicme del rifiuto della Coni- s’ìóhfte i!irn\\[V!un)^hn 

sto in paiadiso. dispeneando tiatterà forse di una eoinciden- missione artistica, e succe.ssma- /^ 

opere di bene a favoie di orfa- za. ma c indubbiamente slngo- mente del Consiglio direftino. 

nelle, istituti bencnci e altre laro che questo nuovo \eto se- di ratificare la censura che egli ^ ^ 

pie cose del genere Soprawe- gua da presso un articolo del- aveva inflitto - per conto del- ^ ^ , J/ ìemnV, sVesso* 

nut.i la morte, sarà il nipote ad l Os^creatore Uomano. a firma la segreteria della Democrana - 

asp.rare al posto in paradiso del ^uo direttole Raimondo cri.sfniiia - ai/o commedia Ch 

confid.indo nelle benemerenze Manzini, nel quale si deplora inc.innati II comunicato dira- 

dello ecompamo nonno la concessione del nulla osta al maio alla fine della nnnianc del w, 

Como si vede, un racconto film di Biass. Con.siglto direttivo conferma 

' > Dal testo del comunicato, si 

- --—*-- riceve pure piena conferma di 

quanto 1 Lnita aveva già denun- 

M . ' 4 ciato, cioè che le pretese cleri- 

^ erano limitate ai ta- 

W , ■ w ■ gli agli Ingannati, ma erano 

k. 'W lil M'M.m. B Èmm. giunte alla minaccia di blocca- 

^ sovvenzioni, se non fos 

.sero stote tolte dal cartellone 
. altre opere, e precisamente La 

. ^ M breccia di Guardamagna e Ma- 

ri 11Y* fi 1 1 .ou'b'Ik t 

Unix CElll'C? XC MX XX V 

Pavese, hisomma quattro delle 
sei re.stanti opere in cartellone: 
praticamente tutta la stagione 
di prosa doveva andare a mon¬ 
te! Ma la reazione pronta e de¬ 
cisa degli attori, e in seguito 
della Commissione artistica e 
del Consiglio direttivo, con lo 
appoggio della stragrande inag 
g.oranza dell'opinione pubbli¬ 
ca. e rol.sa 0 respingere l’odioso 
attacco clericale 
Il sindaco dottor Franzil, per 
riti delega l'assessore Vciuer 
presiedeva il Teatro Stabile, 
non pare abbia ancora accet¬ 
tato le dimissioni. Sta comun¬ 
que cercando affannosamente 
di rimpiazzare il dimissionano, 
ma pare che finora non gli sia 
riuscito di trovare tin sostituto 
Sembra 'ckfp-il ^ vice sindaco 
Cumbat, repltbbllcàno, sia tra i 
papabili, se accetterà l'incarico, 
che in questo momento scotta 
Ad ogni modo, le dimissioni 
ilei dottor Venier non risolvo¬ 
no il problema di fondo che si 
e aperto: le intollerabili intro- 
niissioni della Democrazia cri¬ 
stiana nelle questioni interne 
del Teatro Stabile, che non so¬ 
no una novità, ma durano da 
molto tempo. In questi giorni 
esse hanno raggiunto il limile, 
oltre il quale non .si poteva 
proprio più tollerarle. Ci sono 
anche dei cattolici che non so¬ 
no disposti ad andare avanti di 
questo passo Risulta infatti che 
i membri democristiani del 
Consiglio direttivo del Teatro 
sono più di due (tanti .sono stu¬ 
fi i voti a sostegno dell'operato 
del presidente). Dunque, an- 

__ che qualche de ha votato con- 

MILANO — La PO- tro la censura. E’ urgente risol- 

' . ' ' ‘ vere la questione una volta per 

polare cantante fran- ■' ' ' ' , Intervista mancata SZ'ScoT, 

ri' _l •_ gruppo comunista al Consiglio 

cese Line Kenaud, COTI II QIOVQIÌG TGCIÌSta comunale.Anche m questa se- 

w ^ de — dice l'interrogazione del 

che si e esibita an- '. > ; capogruppo, compagno Tonel — 

, ' ' ' ' s , ^ ^ • il nostro gruppo intende esprl- 

che alla nostra tele- ' # ■ ' I mere la sua più elevata prote- 

contro interferenze esterne 

■ ’ VHH all'attività ■ del Teatro Stabile. 

■ . KWVH che hanno fatto agire con cie- 

I — ^ precipitazione il dottar Ve- 

ranuO uno Spettaco- ■ ‘ . mer, strumento di una parte 

■ ■ _ A politica che vorrebbe usare la 

' lo che porterà fra. j''eri.suro a senso unico con ipo- 

V come si può notare 

un mese negli Stati UUUIIII VII llll IW 

I I • a l^ar 'X/ ' ’ ’ Uomini che vengono 

un ITI, a Las VeQaS iMcIrs r*<ls*iAn* delie idee vaghe, anzi, più che egli "onori” della cronaca per 

i/aiif .noiira rcauivne idee, la voglia di fare un altro scandali a ripetizione, che sono 
/' - MILANO 22 film. Nel frattempo sono tor- di per sé un attentato allo mo- 

. Olmi! chiamiamo a méz. nato al mio ''primo amore', ,, 

zavoce ma un do' bruscamen- >1 documentano.- Da poco, in- ' Ca interrogo, pertanto, si¬ 
te II eiovanotto alto con eli tatti, ne ho terminato uno di Pnor .sindaco - pro.segue - il 

occhiali affumicati dall'aria argomento religioso per la te- compagno Tonel per sapere 
occniair amimicaii, aau aria e andrà in onda 5 C intende accettare le dtmi.s- 

un tanUno da chienco, si vql-.levlsione che andrà in onda dottar Venier — di¬ 


sulle pos.'.tbìlità nuilcriali di 
iOiitinuazioue dell'attività del 


Il film è imbroglionccllo sot- c()nna.mrto none ueni 
to ogni aspetto: nonost.into le doljo ecompcimo nonno 
promesse taglia quel che in Como si vcile. un 
l*alìa «avete cercato invano di 

vedere »; fabbricato a Tokio con -- 

la regia, per cosi dire, di Jac¬ 
ques Guymont e Reiji Ohno 

tredizione italiana è curata dal ^ 

solito Vinicio Marinucci) ten- | 

ta, assai maldestramente, di far ^ 1 

credere che è stato girato a ^ 

Lag Vegae, a New York, al Ca\- 
ro. a Parigi quel che invece e 
stato confezionato nella capitale • ^| 

giapponese Ne segue che i 

protagonisti giapponesi del film M B • 

(spogliarelliste. dnizatori e B B B B B 

danzatrici, acrobati ecc.) ven- ^ 

gono via via passati, con grossa 
faccia tosta, come indiani, in¬ 
docinesi, turchi e via dicendo. 

Abbondano gli strip frase in 
CUI si impegnano, assai poco 
squisitamente, sventurate me- 
stonanti. 

A parte le truffette e le de¬ 
primenti scene di spogliarello, 
lo spettatore si avvede che la 
influenza del music hall amo- 
r.cano ha deplorevoli effeit’ 
sulle scene giapponesi e sui 
giapponesi 

Sexy proibitissimo 

L’avanspettacolo di infimo or- ■> 
dine si salva nel confronto con 
questo indicibile ' prodotto ci¬ 
nematografico che vuol essere 
la « storia dello spogliarello 
nei secoli - da « Frine all’era . 
spaziale ». Quel che offende 
non sono le nudità delle malca- 
p.tate e maldestre ragazze 
coinvolte nella deplorevole im¬ 
presa. a parte il fatto che il ^ 
film non mantiene la promessa 
d: offrire il <■ proibitissimo ^ 
in quanto a questo è àccorto 
Cd evita ogni impedimento alla 
sua diffusione. Insultano invece - 
l'intelligenza rinutilità ed il 
volgare .ncivile livello degli 
elementi di attrattua che il 
film propone. 

vice 


rsi comperare un po- provvedono a nchiiiderlo Si guciizc del rifiuto della Com- ‘( 
luadiso. dispensando tiatterà forse di una coincidoii- imssiouc artistica, c siiccc.ssma- 

iene a favoie di orfa- za. ma c indubbiamente singo- menfe del Consiglio direttivo, 

tufi benefici e altre laro che questo nuovo toto se- d, ratificare la cemsura che egli 'if'/.l ìnnrnn .h 

lei genere Soprawe- giia da prcs.so un articolo del- aveva inflitto - per conto del- ^ ^ ^ nW icm ,V, 

orto, sarà il nipote ad l'Osservatore Romano, a firma la segreteria della Demoerazta fi'-XiioT/ 

.1 posto in paradiso del .uo direttole Raimondo crósfiana ^ alla commedia Gh 

) nelle benemerenze Manzini, noi quale si deplora imi.uinati 11 comnnieato dim- 


Strapazzata 
(durante le prove 
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Un film 

MILANO — La po- 

SU Ur66n polare cantante fran- 

ST<X:COLMA. 22 n ' J 

La televisione svedese ha in CeSB Line KénaUCl, 
progetto la produzione di un _ . ^ 

film su Gunnar Cren, l’ex cal- che SÌ è eSÌbìta an- 
ciatore della «nazionale» sve- , 

dose che ha giocato per nume- che alla nOStfa tele- 
rosi anni in Italia. 

Il film sarà girato in Svezia e \/ici/-\r"izi cFa r-irzsr^j^ 
in Italia e sara composto d. VlSIOnS, STa prepa- 

tre parti di 30 minuti cmscuna ■ ' # 

Le riprese cominceranno nel ranOO UnO SpettaCO- 
prossimo maggio e il film sarà • ^ 

probabilmente offerto alle com- ' |o che DOrterà fra 
pagn.c televisive italiana, dane- 

''bu"„°;ar*c“ n' ci"'"»'’;!»»,.. "®gl' Stati 

Uniti, a Las Vegas 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 
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intervista mancata 
con il giovane regista 


Olmi torna al 

» ^ 

documentario 


Doilf .nostra redazione 


UN PARENTE LONTANO, UN AMICO 
AL QUALE SIAMO PARTICOLARMENTE 
LEGATI, UN SIMPATIZZANTE CHE HA 
VOTATO PER IL P.CI., UN DEMO¬ 
CRATICO, UN CAHOLICO CON IL 
QUALE ABBIAMO INIZIATO IL DIA¬ 
LOGO POLITICO? 


ÌL dono MiGLiORE 

UN ABBONAMENTO 

AlL'U NIX À 


E CI SONO NUMEROSE FOKME DI ABBO¬ 
NAMENTO PEN TUTTE LE POSSIBILITÀ’ 


un lanuno aa cnienco, si voi- v.*- ••• —- . . . . dottor Venier — di¬ 
ta Stunitn a suardarci tenendo 3 meta dicembre. In fondo, li 5*®”* «f* V®”®., ai 

la smpuo a guaraarci, leneiiuo ì forse il mezzo ous.sioiii che riteniamo l unica 

maldestramente e inspiegabil- aocurneniario e lorsc ii mezzo - d'uscita aer un uomo 

mente un ombrello da donna PJH idoneo, oggi, per cogliere jl dottor Veifier — ed in 

in mano, quasri'avessimo col- f*'co.so contrario per saoere come 
to in flagrante a combinare roana . lei può continuare a mantenere 

chissà che cosa. rif iTCco^la Olmi 5ocher "n uomo che gli 

« Olmi — chiediamo, in tono , ombrello d^donna e organismi responsabili del Tea- 
più diniego, mentre opnal si d?? "rat' tm SteMle ùeneo .coniato.. 

Viaggia accovacciati in una ^ dissipare in volta il coryugUere sv- 

macchinetta v-erso via Moscch d’imba- cialusta Pincherle (che appar- 

va - che sta facendo di bello? riusciamo i'®”? sinistra del partito) 

E un po di tempo che le ero- ^ cavare il ragno dal buco interrogato il sindaco per 
nache del cinema tacciono sul j-. jj regista «itesso che n- supere se gli risulti che da par- 
suo conto. Sta for.se preparan- prende: « Comunque ciò che Io del doti. Botteri, segretario 
do il suo quarto tilm alla che- «riS eia TTìsv 2 ìomnente a cuore provinciale della DC, sio stata 
tichella? E di che si tratta? .. gj' esprimere nd mici film è inviata al presidente del Teatro 
II regista del « Posto » e dei il mondo del lavoro, coi suoi Stabile una lettera che mìnac- 
• Fidanzati », nonostante le no- problemi quotidiani, grandi e oia aperte rappresaglie qualora^ 
sire cautele, riprende quella minuti. Soprattutto guardar Retine opere non siano tolte 
sua aria colpcvolc-innocentc dentro agli individui che la- ®®( cartellone: » chiede al sin- 
un po’ da chierico, eppoi con vorano. cogliere in loro i moti daco (che per statuto è presi-i 
un sorriso mitissimo prende sotterranei che .sono tanta par. dente del Teatro Stabile ha 
a dire: « Non so. non so. mi te della vita deH’uomo. le loro delegato a questa funzione Vas- 
trovo in un periodo non fa* aspirazioni, le loro solTerenze: se.ssore Venierl di voler pubbli. 
Cile. SI. ho certe Idee in te- insomma tutto ciò che può se/- camente assicurare _ conciu¬ 
sta. ma prima debbo risolvere viro a non farci sentire ostra- de_ l'interrogazione — il Consi- 
alcuni problemi preliminari nei l’uno alTaìtro nella società Oho comunale che per nessuna 

Vede, sono giunto al punto in che ci circonda », ragione si tollereranno più im. 

cui debbo fare scelte precise . Certo, certo — torgiversia- posizioni del genere e che la li¬ 
se voglio continuare a poter n\o sorpresi dalla impreveduta bera attività ài quel Teatro ver- 
esprimcre coi mici film ciò sortita. — Ma più esattamente rà difesa contro ogni arbìtra- 
che mi preme veramente di quale aspetto di tale realtà ria ingerenza » - ■ 

dire ». vorrà cogliere il suo futuro Dopo il rifiuto degli organi 

« D’accordo — insistiamo film? ». compienti di ratificare la cen- 

(ma concilianti). — E’ giusto < Mi creda non lo so, anche suro. Gli ingannati andranno in 
affrontare con chiarezza la perchè non ci ho ancora'pcn- scena nell'edizione ^non pur- 
rcaltà sia riguardo al oroprio salo mollo concretamente • n- PMa » lAnche le prore della 
lavoro, sia riguardo alla prò sponde Olmi sconsolato. Qual- Breccia dorrebbero riprendere 
cria vita in generale, ma non che attimo ancora ai silenzio e il cartellone rimanere inte- 
ouò dirci pronrio niente circa e poi riprende inoninatamcnte: pro. cosi come era stato da tem- 
il suo nuovo film? Di che cosa « Sa. non ci badi, rombrello P® reso noto In conclusione, la 
oarlerà? Quat» .sarà rambiente non è mio. mi creda! ». partita si conclude, per ora. 

in cui si svolge? ». » Certo, certo! », ammicchia- ®®o carente sconfitta delle 

• Mah. credo di no — si mo con aria da complici (ma manovre driro.scuranl^mo cle- 
schermisce Olmi con qucircva- perchè poi?) e ce nc andiamo, rirale contro In libertà di 
sivo buon garbo dei fal.si ti- rassegnati c.sprcs.sione artistica. 

midi che smonterebbe persino t v 

un elefante. — Ho soltanto aiuro DOreill T. Z. 


Dopo Sophia Loren, 
Romy Schneider; dopo 
Romy, Schneider, la 
bella Elice Sommer. 
L'adattamento cinema¬ 
tografico deir «Idiota» 
di Marcel Achard non 
sembra nato^ sotto 
buona stella. Sophia 
ha rinunziato al film 
dopo la recente ope¬ 
razione e Romy ha co¬ 
municato al produtto¬ 
re di essere ancora 
impegnata . a Holly¬ 
wood nel film che sta 
girando a fianco di 
Jack Lemmon. La scel¬ 
ta è dunque caduta 
sulla Sommer. Il pro¬ 
duttore spera che sia 
la volta buona. Anche 
Elke (nella foto)'lo spe¬ 
ra ardentemente. 


Captate a Riga 
, le trasmissioni : 
della TV italiana 


; ■ ‘ RIGA, 22 

Le trasmissioni televisive ef¬ 
fettuate d.a Roma. Parigi. Lon¬ 
dra. Bucarest e Budapest sono 
state captate a Riga dal dicias¬ 
settenne Robert Vitolniek, che 
ha perfezionato il suo apparec- 
ch.o aumentandone la sensi¬ 
bilità ■ • 

Robert Vitolniek ha effettua¬ 
to importanti esperimenti scien¬ 
tifici in relazione a un miste¬ 
rioso fenomeno naturale, quel¬ 
lo delie nubi argentee che a 
volte appaiono ad un'altitudine 
di quasi 80 chilometri. Per’mez- 
zo delie osservazioni radio, egli 
ha ottenuto preziose informa¬ 
zioni sulla interdipendenza di 
uno degli strati inferiori del¬ 
l'atmosfera con le nubi argen¬ 
tee. Egli ha saputo prevedere 
la loro comparsa con grande 
precisione, destando particolare 
interesse tra gli scienziatL 
La sua opera ha richiamato 
l'attenz.one degli astrofisici, è 
stata discussa ed approvata dal- 
rAccademia nazionale delle 
scienze. Il Consiglio accademi¬ 
co del laboratorio astroflsico 
dcirAccademia delle scienze ha 
deciso di pubblicare i materiali 
elaborati dal giovane. Il primo 
articolo di Robert Vitolniek 
dedicato al movimento delle nu¬ 
bi argentee è apparso nel 1962 
sul periodico dell'Accademia 
Zvaiginota Debess. 

' Robert ha attrezzato il suo 
osservatorio personale con un 
piccolo radiotelescopio e ha rac¬ 
colto una grande bioblioteca di 
opere scientifiche sulle questio¬ 
ni che lo interessano E' mem¬ 
bro della sezione lettone della 
•\S50ciaz.onc pansovietiea d; 
astronomia e geodesia. I 
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La pagina (quasi) bianca 

' Il Prcs'ulcnic degli Stati Uniti d’Amcriea, John 
Kennedy, è stato assassinato a Dallas, nel Te.vas. 
Gli hanno sjiarato da lontano, con nn fucile ad alta 
precisione, colpendolo alla testa; Kennedy è spi¬ 
rato alle ore 20 di ieri sera (ora italiana) nclVospe- 
dale della città amèricanu. E’ iipq notfzia ghe lascia 
sbipoititi, di cui non si riesce a coinprcfidcrc an¬ 
cora chiaramente le ragioni se non pensando alla 
follia. 

Ma, ancora nna volta, quello che ci interessa in 
questa sede è 11 modo con cui la nostra televisione 
si è comportata di fronte alla notizia dell’attentato 
e della morte, del Presidente Kennedy. Ed è nn 
di.scorso, questo, che siamo costretti a'fare 'mal¬ 
volentieri, in occasioni del genere; eppure è anche 
in questi casi — anzi, proprio in questi casi — che 
un mezzo di informazione come la televisione 
deve dimostrarsi tale. Crediamo che l’interruzione 
di tutti i programmi, ieri sera, in segno di lutto 
per la morte di Kennedy, nbbin rivelato l'estrema 
debolezza, l'incapacità giornalistica della nostra TV 
di <- stare sulla notizia ». ,. j 

Certo, non avremmo insistito perchè fosse 
ugualmente mandata in onda la fiera dei sogni, 
per intenderei, o gli altri spettacoli del primo. Ma 
ieri sera, davanti al video, milioni e milioni di 
tcicspettato) i attendevano con impazienza notizie, 
fatti, commenti. Perche la TV non è stata in grado 
di metter sa nn programma su Kennedy se non 
dopo tanto tempo, alle 22,30 per la precisione'! Né 
la trasmissione di mezzanotte e dicci, in collega¬ 
mento Tclstar, ha aggiunto ulennehè di nuovo. Non 
crediamo di essere lontani dal vero se diciamo che 
gli archivi della televisione contengono un vastis¬ 
simo materiale sul Presidente Kennedy. Cosa ci 
voleva a metterlo insieme, a trasmetterne le parti 
piu sigiii.ficatire (ad esempio il documentario gi¬ 
rato durante la recente visita di Kennedy nel 
nostro Paese)'! Questo dovrebbe essere il compito 
di ogni bn.in giornalista; questo era il compito del 
telegiornale. Non quelle ore e ore di silenzio, con 
III gente che chiedeva qualsiasi cosa ma che voleva 
sapere, tteordgrc. 

Il fatto è', 'purtroppo, che chi ha il dovere di 
informare l'opinione pubblica deve essere prejìa- 
rato — sempyt — anche alle notizie più incredibili, 
agli avvenimenti più impensati. E deve essere in 
grado, in cgnv.momento, pur tenendo conto del 
tempo fisicamente necessario a scrivere dei pezzi 
o a montare dégli inserti filmati, di rispondere elle 
esigenze del pubblico. Tutto è ammesso, tranne il 
silenzio.: il ’sflenàió del telegiornale equivale ad 
una prima ppglnù di un giornale che oggi uscis¬ 
se in binrico.; , . , , 

Ed an^ie ^questo è il segno di nna incapacità 
ormai costituzionale — vaie a dire tecnica — dePa 
TV, dalla quale non sono certo estranee le sue po¬ 
sizioni ì^ìli\ichfe. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 

13. 15 17. 20. 23; - ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 

11 nostro buongiorno; 10.30: 

La Radio per le Scuole; 
11.15: Il concerto: 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Ariec- 
cbino; 2,55: Chi vuol esser 
lieto...' 13.15: Zig Zag: 13.25- 
14: Motivi di moda; 14-14.55: ■ 
Trasmissioni regionali; 15.15: . 
La ronda delie arti; 15.30; 

, Aria di casa nostra; 15.45: 

Le manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: mù¬ 
sica Urica; 17.25: Estrazioni 
del Letto; 17.30: Ricordo (li 
Guido Alberto Fano; 18.45; 
Alustca leggera viennese; 
19.10: Il settimanale iell’in- 
dustrìa: 19.30: Motivi in gio- • 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20; Applausi a..; 
20.25; Morte di un bengali- 
no. Radiodramma di Edoar¬ 
do Anton: 21.30: Canzoni e 
melodie itaUane; 22: Oleogra¬ 
fie deU'Ottocento; 22.30; Mu¬ 
sica da bailo. 

SECONDO . Y 

Giornale radio: ore 8R0, - 

9.30. 10.30. URO, 13R0. 14.30. - 
- 15.30. 16R0. 17.30. 18.30. 19,50. 

20.30. 21.30. 22.30. — Ore 7R5: •- 
Musiche del mattino; 8.30; 
Canta Nunzio Gallo; 8.30: ' 

. Uno strumento al giorno; 9: • 
.Pentagramma italiano; 9.15: ' 

• Ritmo-fantasia; 9.35; Un an¬ 
no in 60 minuti; 10.35; Le 
nuove canzoni ItaUane: 11: 
Buonumore in musica; 11 35: 

. Chi fa da sé...: 11.40: 11 por- ‘ 

• tacanzonl: 12-12J20; Orche- ' 
sire ■ aUa ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: La 
signora deUe 13 presenta; 14: 
Paladini di ■ Gran Premio •; 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Lo¬ 
canda deUe sette note: 15.15: 
Recentissime in microsolco; 

, 15R5: Concerto In miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia: 16.33; Ri¬ 
balta di successi: 16.50* Mu¬ 
sica da baUo: 17.33; Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.40: Mu¬ 
sica da baUo: 18.33: 1 vostri 
' preferiti; 19.50: I.a vita è 
bella: 20.35; Porgy and Bess 
di Georghe Gershwin; 21 35: 

. Due città, due epoche, due 
stUì; 22.10: Nunzio Rotondo 
e U suo complesso 

TERZO 

i 

Ore 18.30: Cifre aUa ma¬ 
no; 18.40: Libri ricevuti: 19: 

' La rassegna. Cultura tede¬ 
sca; 19R0; Concerto di ogni 
sera. Wolfgang Am<:d''us 
Mozart. CamiUe Saint-Saéns. 
Alber Roussel; 20.30; Rivi¬ 
sta deUe riviste: 20.40: An- 
, tooio Vivaldi; 21: Giornale 
del Terzo; 21.20: E*iccoIa an¬ 
tologia poetica; 21RO; Con¬ 
certo. Paul Hindcmith. Ro¬ 
berto Lupi. Maurice RaveL 
Ludwig van Beethoven 


primo canale 

.8,30 Telescuola 


13,00 Telegiornale 

edizione speciale 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra «ull'univeno; 

b) Teletris 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori r • > 

19,50 Lunga notte 

telefUm • ( - . 

20,15 Telegiornale sport 

della aera (2* edlzioaol 

20,30 Telegiornale 

' 

- ' . 

rivista di Scamied • Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vianello. Con Ab» 
be Lane e Xavier Cu- 
gat e Sandra MnndainI 

21,05 II giocondo 

22,15 L'approdo 

settimanalo di lettoro od 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,05 Tel^iornale • segnale orario 

2 1,15 Hitchcock presenta 
22r10 Canzoniere minimo con Giorno caber 
22,50 Un giorno alle corte. Documn 

23,05 Notte sport 


Con Giorgio Gaber 


alle coite. Documentario 


I programmi della radio e della TV 
subiranno oggi notevoli variazioni 
in .segno di deferenza per la tragica 
scomparsa del Presidente america¬ 
no. Non siamo in grado, al momen» 
to in cui andiamo in macchina, che 
di annunciare la soppressione di. 
tutti i programmi « leggeri n della 
radio mentre nulla di preciso sap¬ 
piamo per quelli della TV. 


, < ■ . ' i . I - •< , 


f-r t Mi) 

«** ^ M'A}' 


' l ^ A’ 

‘ ' ' ? "• - ; 

Un Canzoniere 

. eia vedere 
(secondo, or# 22^10) 

Un «Canzoniere minimo - .» 
tutto da vedere, quello di 
.«itasera Non tanto per la pre- i 
senza gradita di - Giulietta ,• 
Simionato. quanta per qlcu- " | 
ne canzoni in ^ prograpiiìia. / j 
decisamente notevoli. Una s 
canzone partigiana, di Cal- ' 
vino (interprete Margot). I 
che dice' « Avevamo \ en- - 
t'anni / e oltre il ponte / i 
oltre il ponte che è in mano 
nemica / vedevain l'altra ri¬ 
va. la vita »: Una canzone 
’ di Tenco. sull'aria del «CÀ- ’ ' 

priccio italiano - rii Ciaicov- 
ski; « . dove Ja gente / la¬ 
vora i campi / senza pro¬ 
blemi per il vestire / e con ' 
la barba sempre da fare» 

(si intitola “La mia vaile»: 
ascoltatelo. Tenco perché è ' ^ 

una delle voci mieliori della | 

nuowa canzone itahiin i) Ma'. i 

naturalmente, oltre a queste, ( 

ci sono altre belle canzoni j 

che Gaber e i suoi simpatici 
amici interpretano nei!a con- ’ 

suola cornice di schiettezza ; 

e semplicità. ' 

i ' 

L'atomo 

cinematografato 

Per la prima volta si po¬ 
trà vedere in TV l'atomo ri¬ 
preso in una eetiuenza ci- , 
nematograflca La presenta- 
zione dell'eccezionale avve¬ 
nimento avverrà nel corso 
dell'ottava puntata di «Fi¬ 
nestra sull’universo », la ru¬ 
brica della «TV dei ragaz¬ 
zi». a cura di Giordano Re¬ 
possi. , 

Fra gli altri servizi di 
questa trasmissione, in onda 
stasera alle 17.30. sul primo 
canale: Dal • mulino a ven¬ 
to all’auto a turbina. Stu¬ 
di sulle cause e controlli 
degli incidenti automobili¬ 
stici, Cacciatori di uragani. 
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scusarsi 
con Francò? 

Cara.L/iiffà, v;..-’ • ■ ■ 

■, ’^siamo due Jgiqvatìi comnnisti'i. 

hjd'. soprattutto atUifascisH. ■ £., 

-còn viva appfeusipne li.'scri- 
viauìo per .‘protestare ;co«/rn 
quella : ipnominiofn rnqcchtà . 
che ' ancora òppi adombra Ui : 
Europa: il fascismof . v 

■Attraverso le tue'pagine ab¬ 
biamo appreso che sabato ' 23. 
in un teatro di Roma, la miglior 
teppa fascista italiana ’ è <jli • 
.assassini della Spagna .franchi-\ 
sta si incontreranno per fra-', 
ternizzare e, per inneggiare al' 

. boia Franco: è mai possibile?- 
..E' mai possibile che l'Italia 
antifasàista e gloriosa custode' 
(iella Resistenza debba subire 
una così grave offesa? ^ Perché ' 
le autorità non: intervengono 
come dohrebhero. scacciando 
l’onta fascista da Roma. Meda¬ 
glia d'Oro dello Resistenza? 
AspctJnno forse una manife¬ 
stazione di noi antifascisti per 
poi riversare sulle nostre spal¬ 
le la responsabilità di even¬ 
utali ‘ incidenti?’ O forse vo¬ 
gliono scusarsi con Franco per 
l’offesa arrecatogli per over 
permesso la circolazione del 
film € Morire a Madrid *? 
FRANCO D. e FRANCO D.S 
(Roma) 

Il commento è superfluo 
ma la cronaca dice 
che i comunisti 
lottano in prima fila 

Caia Unità,' 

. spesso, e 'non solo da oggi, 
si possono.- leggere frasi, di 
fonte clericale, con le quali, 
non occorrerebbe farlo notare, 
si definiscono i' comunisti, o 
chi per essi simpatizza, e per¬ 
ché ritenuti degli atei, degli 
esseri da diffidare. Si tratta in 
'fondo, di un modo di giudicare 
: che ha uno- scopo preciso:- far 
recedere dei liberi ' cittadini 
agitando lo spauracchio della 
scomunica, delle proprie con¬ 
vinzioni, politiche o sociali, ac¬ 
quisite. Il che, per le ragioni 
che qui sotto elencherò, è a 
parer mio. tutt’altro che ac- 
'cettabile. • ■ 

Viviamo nell'anno 1963_ Ciò 
significa, tanto per ampliare 
Videa, che si annovera pure. 


Jra le altre'cose, l’iuseonnnicii- : 
'to dèi rie/unto Papa Gionnn-; 
niXXIII. S’intende cioè par- , 
lare. ■ in ■ breve, di un insegna-- 
mento che è un richiamo alla 
non discriininazione fra -gli. 
.uomini, indipendentemente dal 
loro gssere o meno^dei credenti: 
ptendtì.no. dùnque fitto‘‘ili esso: 
ih pnriiéolare dii parte di certi 
.clericali, e lo sì metta in pra- 
\ tióa/. - ■ 

Afa ' prescindendo : dal fatto 
che TP discriminazioni fra le 
più' attendibili, in. riferimento 
.alle qualità dei comunisti ^ in 
genere, debbono avere la loro : 
origine, è bene .precisare. ■ e 
- dopo attento esame, sulla base 
della realtà oggeliiva in rn})- 
porlo con l’opera pratica che 
ossi svolgono, sgrebbe comun- 

• (tue interessante' sapere '■ che 
cosa si debba intendere, se- 

. condo il giudizio dì certe -per¬ 
sone, per ateo, Dico questo, 

: naturalmente, perché' non . dei 
tlifensori : della ' democrazia ‘ 
(tanto per citare un esempio) 

‘ ■ della libertà, ' o della giu- 

■. sfizio sociale, sembrano essere 
'. deterrhinati credenti. Si tratta , 
dì Un giudizio die nti è ispiralo 
dai fatti concreti che accadono 
in certe parti del mondo. Mi 
.spiego, ‘r ■ 

Si prenda in esame, poniamo 
il coso, io Spagna del generale 
Franco il quale, nella sua qua¬ 
lità di massimo dirigente del 
governo di quella nazione, si 
dice, è illuminato dall’idea di 
Cristo. Ma cosa accade, in real¬ 
tà in questo Paese? I diritti 
dell'uomo sono calpestati, i de¬ 
tenuti politici, nutnerosi e mal¬ 
trattati. testimoniano della li¬ 
bertà che langue, soffocata, da 
■un regime irrazionale e tiran- 
' nico. " - • • ■ * " 

Premésso che è a tutti nota 
la. gloriosa per/quanto ardua 
lotta dei minatori delle Asturie, 
ai quali non duò non andare la 
.solidarietà di tutti i lavoratori 
del mondo, in un suo comuni- ■- 
calo, stilato di recente '- a : 
Bruxelles, dove in primo luogo 
si è deplorato l'avvenuto, rin¬ 
novo del trattato militare ispa¬ 
no-americano, anche la '■ CISL 
internazionale cosi si è espres¬ 
sa nei riguardi della Spagna 
franchista: . ■ 

€ Rinnovando l'accordo irii- 

• litare ispano-americano il - go¬ 
verno di Washington ha con¬ 
fermalo il suo appoggio al re- 
girpe. dittatoriale del generate 
Franco, già indebolito da una 


opposizione interna ciescenloV ^ 

I ; lavoratori Spagnoli sono at-y, 
tualmente in lotta non solo per 
ottenere migliori condizioni di • 
vita, ma anche per conquistate 

i diritti umani e politici che 
3ono_ loro nriutali. Qualsiasi 
azione intesa a rafforzare que¬ 
sto regime totalitario e dispo-, • ' 
tico si attira la condanna deui.; 
lavoratori e delle altre ‘ forze fc: 
; progressiste di Spagna che 
aspirano ai diritti democra¬ 
tici : 

Pare quindi superfluo, a mio 
avviso, ogni commento al ri-J 
guardo. In verità, per dovere 
rii cronaca, tnanca soltanto In 
aggiunta di una conclu.sione, 
ed è questa: che al di là degli 
attributi che puntualmente si 
potrebbero ad essi indirizzare, 
secondo il proverbiale giudizio 
rii certi clericali, resta, in con¬ 
creto, il fatto per . cui. fra i 
tanti è ■ tanti uomini, che lot- 
' tatto per la liberazione del prò. 
prio f^aese ■ dalla tirannide 
franchista (illuminata dall’idea 
di Dio?), per imporre il rispet¬ 
to della persona umana, lou 
. un contributo d’azione e iti ' ' 
pensiero di grande valore, sono : 
pure da includere i comuniitt 
spagnoli. 

PRIMO TRERE’ 

; (Ba--) 

II parroco 

di Locate Triulzi 
non fa distinzione 
di colori politici 

Una lettera pubblicata in questa 
rubrica in ottobre asseriva che il 
parroco di Locate Triulzi (Mila¬ 
no) aveva ‘ detto in un discorso ‘ 

*• che Dio fu il primo donatore di 
sangue per l'umanità e che i,co- 
munisti il sangue lo spargono ■*. 
Successivamente una seconda 
lettera sì riferiva a quella mede¬ 
sima affermazione. rv 

' Ora iJ parroco di Locate ci fa . 
sapere che quella notizia è infon¬ 
data e contraria alla verità, non 
avendo egli mai pronunziato frasi . 
de! genere, che egli ritiene offen¬ 
sive per qualsiasi uomo di buon 
i senso e di normale intelligenza e. -’i 
mag.giormente, per un parroco ? 
che non fa distinzione di colori 
polìtici tra le anime sotto il suo 
patrocinio. - Egli quindi protesta 
energicamente contro tendenzìo- • 
se notizie che Icdohó il sua decoro 
e là sua reputazione. ■ 

Prendiamo doverosamente atto 
della f precLsioné, . ', • ■-.■. 


Ha próvato 
una ^stretta 4 
come tutti noi? 

Cara Unità. 

vorrei, attraverso le (ue cu- 
lonpe porre atcuiii interroga¬ 
tivi al compagno Nenni che sta ’ 
trattando ^un ì programma ■ per 
il ■ nuovo governo, con i vari 
dirigenti della D.C. 

Quando l’on. Nenni è venuto 
n conoscenza che molti lavora¬ 
tori edili di Roma erano stati 
condannati r.con i pene sino a 
2 anni e quattro mesi, cosa ha 
sentito nel cuore? Non ha pro¬ 
vato una stretta, così come 
l’abbiamo provata noi tutti 
€ proletari e. non proletari *? E 
quando ha incontrato di nuovo 
l’on. Moro, gli avrà detto qual¬ 
cosa a questo riquardo? No che 
il compagno Nenni potrebbe 
ri.spondermi che è stato la ma¬ 
gistratura, e non l’<ìn. Moro a 
condannare gli edili: qui sa¬ 
rebbe in erróre perclié sono i 
vari Moro c i suoi amici di 
partito che proteggono i co- , 
strnttori romani e il ^grande 
capitale.^ > ■ ' • 

Forse Nenni dovrà avallare' 
la condanna degli edili? Rico¬ 
noscere che essi hanno com¬ 
messo (jualchc cosa per cui era 
necessario condannarli? 

Poniamo un po’ mente a ciò 
che accade, in fatto di giusti¬ 
zia, In Italia, citando alcuni 
casi: si rubano i miliardi e i 
respon.sabili dìffìc'tlmente ven¬ 
gono individuati: una diga 
straripa c uccide migliaia di 
innocenti e i responsabili non 
vengono arrestati Se poi un 
giovane ruba una radiolina, c 
viene ucciso dal proprietario, 
l’omicida non vede quasi il 
carcere: gli stessi edili lavo¬ 
rano ad alto rischio, cadono e 
muoiono, e nessun costruttore 
di quelli che da queste morti 
traggono ricchezza, va mai in 
galera. Si potrebbe continuare, 
.ma fermiamoci qui. Cioè fer- 

■ niiamoci al punto in cui dei 
lavoratori, i quali manifestano 
contro le angherie dei costrut¬ 
tori romani, per la difesa del 
loro pane, vengono condannati 
senza alcuna clemenza. — 

Il compagno Nenni va al 
governo per frenare e debel- 
: lare tali mostruosità? Qui sta 
il punto. Non si tratta di anda- 

■ re o non andare al governo^ si 
tratta di sapere a quali condi¬ 
zioni i socialisti possono seder¬ 


si sui banchi del governo: per 
diventare corresponsabili delle 
ingiustizie, o per combattere a 
.fondo le stesse? ■ ■ ■ 

NEDO ^ PANATTONI 
(Livorno) • 

Da quella condanna 
uno stimolo 
per l'unità ’ 

Cara Unità, 

sono la moglie di un abba¬ 
llato al ■ giornale. Mio marito 
è un lavoratore e ho un figlio 
rii 18 anni. Tiriamo avanti con 
grandi sacrifici. 

Ho letto delle condanne in¬ 
flitte agli edili e ne sono rima¬ 
sta profondamente turbata. Le 
pene inflitte sono eccezional¬ 
mente severe e ricadono su 
famìglie di lavoratori, come il 
mio. su famìglie che vanno 
avanti anche loro con enormi 
sacrifici. A me pare > che la 
condanna sia un insegnamento 
(per tutti i lavoratori, per tut¬ 
ta la gente che vive del pro¬ 
prio lavoro c che soffre ógni 
giorno) ad essere più uniti. 
Mi associo al dolore delle fa¬ 
miglie colpite 

' Una giovane madre 
(Roma - provincia) 

Ecco la differenza: 
l'Austria 

ha rinunziato ai blocchi 
e al riarmo 

Signor direttore, ; - 

come mai gli austriaci, i 
compatrioti dì » Adolfo Hitler, 
sono riusciti da anni a conclu¬ 
dere un trattato di . pace e a 
far partire le truppe di occu¬ 
pazione inglesi, francesi, ame¬ 
ricane e sovietiche, mentre i 
tedeschi non sono ancora riu¬ 
sciti a farlo? 

Ma è chiaro: era Adenauer 
che, invece di cercare la via 
di un pacifico componimento, 
ha fatto l'impossibile per met¬ 
tere la zizzania fra americani 
e sovietici, puntando follemen¬ 
te sul riarmo della Germania 
e anche su : di una nuova 
guerra! . . ■ 

/ piagnoni di casa nostra, 
che hanno versato lacrime per 
il muro di Berlino, oltre tutto 
ci hanno fatto una poco bella 
figura. • .■ . 

Un italiano che vive 
in Germania 
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Gli abbonamenti 

oirOpera 

Al Teatro dell'Opera continua 
lafSdttoscrizione agli abbonamen¬ 
ti.- Gli* .abbonati della decorsa 
stagióne avranno diritto a ricon- 
fennare i posti per la nuova sta¬ 
gione. contro ritiro del libretto 
di abbonamento, entro le ore 18 
del 26 novembre, termine impro¬ 
rogabile. L'URlcio abbonamenti, 
con ingresso in via Firenze, 72 
(tei. 461.755) è aperto dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 nei gior¬ 
ni feriali e dalle 10 alle 13 in 
Quelli festivi. ; 

■ I ^ ■ 

. .Strawinsky 

Per la. stagione deU’Accademia 
Filarihpnica Romana Igor Stra¬ 
winsky e Robert Craft dirigeran¬ 
no mùsiche sacre di Strawinsky 
alla Basilica di Santa Maria So¬ 
pra Minerva lunedi 25 novembre, 
olle 21.15. 1 soci deH'Accademia 
potranno accedere in chiesa coi 
tagliando n. 6. I biglietti del con¬ 
certo sono in vendila presso la 
segreteria 'dell'Accademia via 
yiaminia 116, tei. 312560. 

» . ■ - - - 

Vittorio Gol 
^all'Auditorio 

' Domani, alle 17.30 all’Auditorio 
' di Via della.Conciliazione per la 
statone d'abbonamento dell'Ac- 
èademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia concerto (tagl. n. 7) dedi¬ 
cato a musiche di Brahms su.te¬ 
ma di Haydn: Serenata in la 
magg. pp. 16; Sinfonia n. 4. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell*Aùdltorio di Via della Con¬ 
ciliazione dalle 10 alle 17. 

jiAm 

Arti <Via Sicilia n. 59 - Tele- 
; fono 480 SG4 • 485.530) 

Alle 21.15 Cesco Baseggio In: 

’ « Pa^ 'Sanò *. 

AULA MAGNA Città Univer- 

' sitarla 

I n eoncerto di oggi del pia- 
: nista Maurizio Pollini non po- 
. tra aver luogo per indisposizio- 

■ ne deiranlsta. 

GORGO 8w SPIRITO (Via dei 
, Penitenzieri o 11) - 

; Oòmani alle 16.30 la C.ia D'Ort- 
: glia-Palmi in; « Santa Cecilia » 

• oue tempi in 18 quadri di E. Si- 
' mene. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 

- Giovedì 78t Quintetto di flati di 

- Vienna 

delle MUSE (Tel 862.348) 
Chiusura ««uva 

DEI SERVI (via del Mortaro 
oJ 221 

: Biposo . Imminente Grande Ma- 
' nifestazlonc Musicale « Rossi- 
' mona 9. ■. 

, ELISEO 

> Alle 21.15 Settimana del Baliett* 

. con Ziti Jeanmaire. Domani al- 
' la' 17.30 ultime repliche. 

GOLOONI 

, Domani alle 21.30 recital di 

■ danze e poesìe spagnole moder- 
: ne di Garcia Lorca e Nicola.** 
i Guillen con Amanda . Romero. 

• Umberto ; P e r g o I a . Tannay 
Gióer. 

Millimetro (Vla Marsala. 

. n, 98 . TeL 495 1248) 

Cbiusura esuva 
PALAZZO SISTINA 

. Alle 31.15 precise la C.ia di Mo- 

• dugno in: « Teaunaso d'AnuilA « 
! dranmia di E. De Filippo Mu- 
. siche di Modugno con Liana 
; Otre!, Franchi e Ingrassia. Giu- 

- stino Durano. Cario Tamberlani 

RAVIOLI -■•‘i! - ' 

i Alle 21.15 • Scanronallsslmo 84 • 
; di Dino Verde ; 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
! PIACENZA 

' Alle 33 Marina Landò e Silvio 
' Spoceeai presentano; « ) clas- 

- Bicf della rlsau ■ con * l diir 
: UoHdt « di Labiche: ■ La paura 

■ di prenderle > di Couneitne. 

' « Inn a raarail ■ di Campanile 
i Radia di Lino Procacci. Domani 
; aO» n.4»._ 


PIRANDELLO i 

Chiusura estiva 

QUIRINO ' . - 

Alle 21.30; « in memoria di una 
signotii amica » di G Patroni 
. Grifn con Lilla Brignonc, Pu- 
pella Maggio. Regia Francesco 
Rosi. 

RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 21,30: « Qualcosa che vi ri¬ 
guarda > giallo di Jean Pierre 
Conty. Domani alle 16-19.30. 

ROSSINI- * f 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei con : 

' « In campagna è un'altra cosa > 
grande succos.<so comico di Ugo 
Palmerini. Domani alle 17,30. 
SATIRI iTei abd 3'id) 

Alle 21.30 grande successo la 
C.ia Italiana di prosa diretta 
da R Glovampietro presenta; 

■ 1 discorsi di Lisia « a cura di 
M Prosperi. R Giovampictro 
Regia di R. Giovampictro. Do¬ 
mani alle 17,30. 

TEATRO PANTHEHON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 le Marionette 
di Maria Acc*'IH*lla presentano 

■ Cappuccetto russo > di Maron- 
giu e Ste Regia di Icaro Ac- 
cettella 

VALLE . ... 

Alle 21,30: < Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E, Albee con 
Sarah Ferrati. E3irico Maria Sa¬ 
lerno. Umberto Orsini Manue¬ 
la Andrei Regia di F. Zeflirelli 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vltturloi 
I Attrazioni • Ristorante • Bar - 
Parcheggio - - . 

MUSEO DELLE CERE 

. Emulo di Madame Tou.-^sana di 
- Londra e Grenvin di Parigi 
Ingres-co Continualo dalle 10 al- 
■Ie22 ^- 

CIRCO' INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 speiiaciill alle' 16 e 21 
Prenniaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in ool 

VARIiTÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
La belva di Saigon e rivista 
' Parlato-Sileni • DR 4 - 

ESPERO ' li., 

àlaciste contro i cacciatori di 
teste e rivista Mario Abate 

SM ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le folli notti del dottor Jcrr.vll 

' con J Lewis e rivista Corrado 
Lojacono C 

ORIENTE - ^ 

Davide e Golia, con O, Wellcs 
e rivista Ritz Samaritano SM ^ 

VOLTURNO (Via Vollurnoi 
Delitto - Dupr^. con M. Vlady 
e rivista Trottolino G 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ' 

I ini»iri, con V Gassman «a:it- 

15-17.40- 2U.I6-Z2.5UI SA 

ALHAMBRA tTel 783 792) 

'Il piede piò iiingn Con L) Kav<' 
^ C ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 57Ui 

II iKKim. con A Sordi SA 
AMERICA (lei 386 168) 

I 5 volli dcH'assassIno. con K 
Oougla.s (alle l5-17-I8.50-2a40- 

* 22.30) - G 

APPIO (lei 779 638) 

II saccesso, con V Gassman 

SA 

ARCHIMEDE del 873 567) 

. A Tieftlish Affair (alle 16..30 - 
18.10-22) 

ARiSTON (Tel 353 23U) 

Irma la dolce. c<>n S Me Calne 
(alle 14..T0-17.20-20.05-23» 

IVM 18) SA 

ARLECCHINO (Te) 358 654) 
Missione In Oriente (Il brutto 
americano), con M Brando (al¬ 
le 15.45-I7.50-20.I5-Z3) DR ♦ 
ASTORiA Ilei 87U245) ; 

La pupa, con M Mercier 

(VM H) C « 
AVENTINO (Tel 372 137) 

Il successo, c on V G.'issm.an 
(dp 15.30. Ull. 22.40) SA ♦♦ 
BALDUINA (lei 347 592) 
li boom, con A. Sordi SA 


BARBERINI (Tel. 471.707) ' 

Il mondo di notte ii. 3 (alle 

• 15.45-18-20.10-23) 

(VM 18) DO ^ 

BOLOGNA; (Tei 426 700) 
Cyrano c D’Artagnan, con S. 
Koscina (ult. 22.30) A -8 

BRANCACCIO ( lei 735'235) 
Cyrano c D'Artagnan, con Silva 
Koscina A ♦ 

CAPRANICA ^ (Tel. 67’2 465) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones (alle 15.30-18.20-20..30- 
22.43) S -8 

CAPRANICHETTA (672.465) 

.. Le mani sulla città, con Rod 

* Steiger (alle • l.‘(.30-18.Z0-20..70- 

22.43) DB ♦♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Il succe.sso, con V. Gassman 
(alle 15.30-18-20.15-22.30) 

SA -8-8 

CORSO (Tel 671.691) 

Morire a Madrid (alle 16.10 - 
18.20-20.30-22.40) L ’ 1000 

I)(» -»-8>8 

EDEN (Tel. 380 0188) 

La pupa, con M. Mercier - ' 
(VM 14) C 8^ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Aralila. con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22,30) 

OR ♦♦♦ 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel. 5910.986) • 
Missione in Oriente, con M. 
Brando (alle 15.25-17.30-20-22.50) 

DR 8- 

EUROPA tTel. 863.736) 

I compagni, con M Mastrolanni 
(alle 13.15-17.45-20.13-22.45) 

DR ^-8^ 

FIAMMA (Tel 471.100) - 

David e I.isa. con J Margotln 
(alle 15.13-17-18,50-20,40-22,50) 

DK «88 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
David and Lisa (alle 16-18-20- 

22' ' ■ • . : 
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GALLERIA 

Sexy proibitissimo (iiit. 22.50) 
(VM 18) DO .8 

GARDEN 

. Il successo, con V. Gassman 

SA -8# 

GIARDINO. 

„ Appuntamento . fra le nuvole. 
' con H. O'Brian S 

MAESTOSO • 

Le tentazioni della notte (ult. 
22.501 - DO .8 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

: Pri.irssore a (ulto gas. con l* 
Me Murray tuli 22.50) C 
MAZZINI Ilei 351 942) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brian S ♦ 

METRO DRIVE-IN 1890 151 ) 
Tom e Jerry airiiliimo batto 
(.lite )9'20..30-22.43) DA «« 
METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R 'Tavlot (alle 
I3..30-18-20.30-231 IVM MI DR ♦ 
MIGNON (Tel 849 493) 

Tom e Jerry all'uliimn baffo 
(alle )5.30-l7-18.50-2a40-22.,30) 

DA 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

' Saia A' (.e tentazioni della notte 
(ulL 22.50) DO ♦ 

Sala B; 1 piaceri proibiti 

(VM 181 DR ^ 
MODERNO (Tel 460 285) 
Missione in Oriente (il brutto 
americano), con M Brando 

DR -8 

MODERNO SALETTA 
GII Imbrngiinnt con W Chiari 

C ♦♦ 

MONOIAL (Tel 684.876) 

, Il successo, con V Gassman 
(alle I6.IO-I8.20-20..35-22.45) 

SA 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I mostri, con U Tngnazzl (alle 
15-17.40-20.13-22.50) SA ♦♦ 
NUOVO GOLDEN (755 002) 

. Sexy prolbiilssimo 

(VM 18) DO 8 - 
PARIS (Tel 751268) 

5.1 ghirni a Pechino, con Ava 
Gardncr (ap 15.30. ulL 22.(0> 
i A 8 


PLAZA 

Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stroianni (alle 15.30 - 17,50 - 20 - 

22.50) (VM 14) SA •8‘8'8^ 

QUATTRO FONTANE 
55 gitimi a Pechimi. con Ava 
. Gardner (ap (5.30. ull 22.301 

A ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle 16.30-19.10-22.10) 

A ♦♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
La porta dei sogni (prima) 
‘ (alle 16.30-18,30-20,30-22.50) 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I 5 volt) deirassassinn. con K 
Douglas (alle 15-17.05-19-20.50- 

22.50) . G ^8 

REALE (Tel. 580.234) 

I mostri. Con V Ga.ssman (alle 
15-17.40-20,15-22.50» ' SA ♦♦ 

BEX (Tel. 864.165) 

II boom, con A. Sordi SA ^^-8 

RITZ (Tel 837 481) 

Le tentazioni della notte (ult. 

22.50) . ’ DO ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

La porta dei sogni (prima) (alle 
16..10-18.30-20..10-22.50) ■ 

ROXY (Tel. 870.504) ' 
l.e astuzie di una vedova, con 
S Jones (alle 16 - 18.35 - 20.40 - 

22.50) S ♦ 

ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR .8 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai •: L'amore In 
cUlà DR ^4-8 

SMERALDO (TeL 351.581); . 

Le tentazioni delia notte 

DO ^ 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il gattopardi», con B. (..ancastei 
lalle M..50-I8.45-22J)0) 

DR 

VIGNA CLARA 

Tom c Jerry aH'uItlmo baffo 
(all*. 15.30-17,40-19.10-21-22.45) 

DA 8-8 

vìsì<»nì 

AFRICA (Tel 810 817) 

II drlillo non paga, con Annio 
Girardol DR 

AIRONE (Tel 727.193) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

ALASKA 

Le sette spade del vendicatore, 
con B. Haiscy A 8- 

ALCE Ile». 632 648) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR <8# 

ALCYONE (Tel 810.930» 

Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA ^ 
ALFIERI (Tel 290,'2ól». 

II boom, con A. Sordi SA -8^-8 
ARALDO (Tel 25U 156» 

Il conquistatore dei sette mari, 
con J. Wayne DR ^ 

ARGO iTei 434.050) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M « 

ARIEL (Tel 530 521) 
t gialli di Edgar IVallace n. 3, 
con B. Lee G ♦ 

ASTOR I l ei 622 0409) ’ 

Le folli niXti del doti. Jerryll, 
con J. Lewis C 

ASTRA Ilei 848.328) - ' 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA ^ 

ATLANTE (Tel^ 428 334» 

D vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A ♦ 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Dan II terribile, con R. Hudson 

A ♦ 


L# aiffle ohe appAlvoa oe- 
oaiita «i tirali d»! flim 
eorrUpoDdoiM» «Ilw ne- 
gaente clawiflBOxioii» per 
generi:.,- 

A • Aweatuiooo 

C • Comico 

DA ss Disegno onimat» 

DO Documentarle 

DB M Drammstiee 

O « GioUo 

M ac Musicale 

S « Sentimentale 

SA •• Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il neetra gindlsto sai film 
elee# eepreooo nel nrade 
«egneara; 

«ccezionalo 


♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦♦ 


«ccezionalo 

ottimo 

buono 

diocrelo 

medioexe 


- VM 18 » vietato ai mi- _ 
• nori di 16 anni • 

» ' • 


AUGUSTUS 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR eee 

AUREO (Tel 880.606» 

Taur re della forza bruta A . e 
AUSONIA (lei 426 160) 

Silvestro il magnlDco DA w 
AVANA (Tei 5Ia.ò97» 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold > s e 

BELSITO (Tel. 340.887) 

-■ Bunny coniglio da) fiero cipi¬ 
glio , DA ee 

BUITO (Tel. 831.0198) 

Pugni pupe e dinamite, con E. 
Costaniinc G ♦ 

BRASIL (Tei 532 350) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM Ut G ev 
BRISTOL (Tel •22.-> 4'24» 
Operatone (errore, ron GIcnn 
Ford (V'M 14) G eV 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA eee 

CALIFORNIA (Tel 210 266' 

Esecuzione In massa, con Van 
Johnson DR V 

ONESTAR (Tel 789 242» 
f.a grande fuga, con S. Me 

Queen • DB 

CLODIO (Tel 3.55 657» 

I.a grande fuga, con S. Me 

Queen DR 

COLORAOO (Tel 617 4207» 
Angeli con la pistola, con G. 

Ford S Vd 

CORALLO 

l.a tela del ragno, con Richard 
Widmark A ♦ 

CRISTALLO (Tel. 481 3361 
West Side Story*, con N. Wood 
M 

DELLE TERRAZZE ■ 

Gli ammutinali del Bounty. con 
M. Brando - . DR ♦♦ 

DEL VASCELLO (Tel 588 434) 
Gli amanti devono imparare, 
con T Donahue S d 

DIAMANTE tTel. 295.250) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P, Petit SA d 

DIANA 

Città proibite (VM 18) DO ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel '260.366) 

1 Ire implarablli, con G. Home 

A d 


ESPERIA t . 

-Nòtti nu'dc - DO ^ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C ♦ 

GIULIO CESARE (333.360) 

Le folli notti del dottor'Jerryll, 
con J. Lewis G - 

HARLEM (Tèi 691.0844) 

. Il mattatore, con V. Gassman 

C ♦ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
' M. Brando DR ,84» 

IMPERO.:^ ■: * r _ 

• Riposo " ■ ■ - . 

ìNDUNO (Tel. 582.493) 

La - grande fuga, ■ con S. Me 
Queen DR 

ITALIA (Tel. 846.030) 

- La grande fuga, con S. Me 
Queen DR -8^8* 

JONIO (Tel. 886.209) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A ♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
li giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR VV 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford ....... A ♦♦ 

NUOVO- f' 

Biidda, con K. Hogno SM ♦ 
MUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Cordiira. 
con R. Hayworth . DR 8-4’ 
OLIMPICO 

Città proibite (VM 18) DO V8 
PALAZZO , 

I.a grande ' fuga, con S. Me 
Queen DR 

PALLADIUM 

Qualcosa che scolta, con C. Stc- 
vens , S ♦ 

PREMESTE . : / . 

Riposo . ' 

PRINCIPE (Tel. 352.337) ' y 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor S ^ 

PORTUENSE 

• Winchester '73. con J. Stewart 

A VV 

RIALTO 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DK 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 8 

SPLENDiO iTel 622.3204) 

II monaco di Monza, con Totò 

c ♦ 

STAOlUM 

Le folli notti del doli. Jerryll. 
con J Lewis C VV 

SULTANO iP.za Clemente XI» 
Due settimane In un'altra città, 
con K- Douglas DR 

TIRRENO del 593 091 1 
Lo spettro, con B. St€?cle A <8 

TRIESTE (Tel. 810 003) 

Rlp*>so 

TUSCOLO (Tel n7.834» 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison SM ♦ 

ULISSE (Tel 433.744) 

I sette gladiatori, con R. Harri¬ 
son SM V 

VENTUNO APRILE (864.677» 
I.e città proibite 

(VM t8) DO ' 

VERSANO (Tel 841 I&5) 
la* strangolatore di I.ondni. con 
W. Poterà (VM 14) G V 

VITTORIA (Tel 576 316) 

II boom, con A. Sordi SA 

Terza visioni 

AORIACINE (Tel 330.212) ‘ 

I quattro moschettieri, con A. 

FabrizI • . C ♦ 

ALBA 

II dominatore, con C. Hcston 

(VM 14) DR ♦ 
ANIENE (Tel U9U.8I7) 

.,1 quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C ^ 


APOLLO (TeL 713.300) ■ 

- Una corda oer un pistolero, con 

J. Davis ■ - A ♦ 

AQUILA (Tel 754 951) 

Marte Dio della guerra, con M. 

- Serate (VM 18) SM , 4- 

ARENULA (Tel 653.360) ^ 

Il passo del diavolo, con Robert 
Taylor . A 8- 

AF>i;ZONA < • I 

' Gli Italiani c le donne, con W. 

Chiari C 4 

AURELIO (Via BentivogUo) i 
. F.B.I. agènte Implacabile, con 
E. Costantine ■ G - >8^ 

AURORA .(Tel. 393.069) ( 

TI-Koyo e 11- suo pescecane, 
con D. Pànlza -A - ♦♦ 

AVORIO (TeL 755.416) 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie SM -8 

BOSTON (Via Pietralata 436' 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 . 

CAPANNELUE 
La vendetta di Èrcole, con M; 
Forrest ^ SM ♦ 

CASSIO /;• '-. v.yv 
Ripo.co 

CASTELLO (TeL 561.767) 
l'piaceri nel mondo DO ^ 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

1 grandi fuorilegge ' del , West, 
con J Dàvis A ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) - 

Totò c Cleopatra, con Totò 

C ♦ 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

-1 quattro pistoirros, con B. 

■ Donlevy • A 8- 

DELLE RONDINI 
li mistero del falco, con H. Bo- 
gart G -8-84 

DORI A (Tel 353,059) 

Ilud il selvaggio, con P. New- 
man DR -8^ 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

f.- C ♦ 

ELDORADO Ò’ * - 
Urlo di battaglia, con J. Chan- 
dler DR 4 . 

FARNESE (TeL 564.395) 

10 Seiuiramide, con J. Fumeaux 

SM 8- 

FARO (Tei. 509.823) 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM ♦ 

IRIS (TeL 865.536) » 

I tre Implacabili, con G. Home 

A -8 

MARCONI (Tel ■ 240.796) 

. Fuga (Ta Zahrain. con Y. Bryn- 
nor A ♦ 

NASCE' 

- Riposo ^ • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

- La ragazza del quartiere, con 

S. Me I.aìne S 4 . 4 . 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Gangsters del ring DR 4 . 

OTTAVIANO (TeL 858.059» 
n ' magnilico avventuriero 

A -8 

PERLA 

, L'uomo che Inseguiva la morte. 

con E. Labourdette .4 .4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Riposo 

PLATINO (Tel 515.314) 

I dongiovanni della Costa Az- 
znira, con A. Stroyberg 

(VM 14) C ♦ 

PRIMA PORTA 

Pistoleros, con M. Castle A 4 

PUCCINI 

• Rinoso 

REGILLA 

n commissario, con A. Sordi 

C -8^ 

RENO (già LEO) 

Gii ammntinati del Bounty, con 
M. Brando DR 

ROMA 

11 grande ribelle, con L. Jour- 

dan A ♦♦ 

RUBINO (TeL 590.827) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR ^-8^ 

SALA UMBERTO (674.753' 
L'orribile segreto del doti. Hlc- 
kock. con B. Steele 

(VM 18 ) G 4 

SILVER CINE 

• Riposo 

TRI ANON (Tel 780.302) 

II mistero del falco, con H. 

Bogart G 4^^ 

Salt* parriNtt^hiaiì 

ACCADEMIA - 
I figli dei moschettieri ' A 4 
ALESSANDRINO 
La spada dell'IsIam, con S. 
Pampaninl A 4 


AVILA 

Mister ' Hobbs va In vacanza.] 
con J. Stewart C ♦ 

BELLARMINO j 

I normanni, con G. Mitchcll 

SM -8 

BELLE ARTI 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

COLOMBO -■ 

. Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider . S ♦ 

COLUMBUS . 

. La vendetta del moschettieri. 

con M. Demongcot A 4 

CRISOGONO . 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI A 

li colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM ♦ 

DON BOSCO : 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
lak - morte cavalca Rio Bravo. 

■ con M. O'Hara . DR ♦ 

EUCLIDE > 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis D.4 44 

FARNESINA 

La scimitarra dèi mongoli, con 
T. Mifune -A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A ♦ 

gemma 

Riposo 

LIBIA 

Riposo -• ' • 

LIVORNO 

La freccia del giustiziere, con 
R. Frcitag A ♦ 

MEDAGLIE D’ORO 
Tom e Jerry nemici per la pcUo 

D.A 44 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Giulio Cesare conquistatore del¬ 
ie Gallie SM ♦ 

NUOVO D. OLIMPIA 

Tutto il mondo ride, con C. 
Chalin C 4^4 

ORIONE 

Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontainc A ♦ 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

n piccolo colonnello A 4 

PIO X : ‘ 

i Riposo - 

QUIRITI 

Due contro tutti, con Walter 
Chiari , C ♦ 

RADIO' 

Marco Polo, con R. Calhoun 


. . A ♦ 

RIPOSO 

Rip<iSo' 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Rijxiso 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guirc A ♦♦ 

SALA PIEMONTE 

. Cow-boy col velo da sposa, con 
AI. O'Hara S 44 

SALA S. SATURNINO 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli (eairill 

SALA TRASPONTINA 

Alarco Polo, con R. Calhoun 

A -8 

SALA URBE 

Riposo 

SALA ViGNOLI 

Riposo 


SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 

Grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR ♦ 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo . . , ^ 

S. IPPOLITO ' ' 

. Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie ' SM 4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

• Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stantino A 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Hatari. con J. Wayne A ■♦4- 
VIRTUS ■ 

Frusta d'argento . A ♦ 

' CINEAIA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Ariel, Brancaccio, Cas¬ 
sio, Centrale, La Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Saia Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Tuscolo. TEATRI: Picco¬ 
lo dì Via Piacenza, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini. Satiri, Sistina, Pan¬ 
theon, Circo Orfel. 


Difficoltà 
per «Lady 
Chotterley » 
con Liz e Burton 


HOLLYWOOD. 22. 

n film L'amante di Lady Chat- 
tcrley. che la Metro Golwyn 
Mayer aveva intenzione di rea¬ 
lizzare in una nuova versione 
del famoso romanzo di D.H. 
Lawrence, e per cui si arsno 
fatti i nomi di Elizabeth Taylor 
e di Richard Burton. sembra 
stia incontrando difficoltà. ^ 

- n produttore Jack Linder, ha 
dichiarato infatti di essere l'u¬ 
nico ' titolare dei diritti della 
versione teatrale e cinemato¬ 
grafica di Lady Chatterley. fin 
da quando nel 1937 egli portò 
il rqmanzo di La-.vrence sulle 
scene. Nel 1956, quando la Co¬ 
lumbia annunciò la distribuzio¬ 
ne di un film sull'argomento, 
prodotto in Francia dalla Regle- 
Orsay Productions. con D?^ 
nielle Danieux. Emo Crisa 2 
Leo Genn, Linder promos.^e 
azione legale, e riusci ad otte¬ 
nere un compenso extragiudi- 
ziale di cui non si conosce l'am- 
montarc. -E' dalla Regie-Orsay 
che la M.GM. afferma di aver 
acquistato i diritti per la nuo¬ 
va versione dell*--l manie di 
Lady Chatterley. 

Jack Linder ha inviato diffi¬ 
de legali ai dirigenti deila 
M G.M.. al produttore e egli 
sceneggiatori del lavoro. _ mi¬ 
nacciando azione giudiziaria se 
i suoi diritti verranno disco¬ 
nosciuti. 


COMUNICATO 

Con la partecipazione 41 nn grappo artigiano d| Cantò, la 

CO M M O BIL 

VIA ARPIA NUOVA. 127 fPiazza Ra 41 Roma) 

VI.A TUSCOI.ANA. S/C - ■ • 8/A 

Inizia nna gran4io«a venilla 41 camere 4a letta, ’ . 

aa*e 4a pranzo, saggiami, salotti, lampadari, eee. 

Risparmio sui costi ■ q/ 

di mtreofo fino al SU /O 

VENDITA ANCHE R.%TEALE 
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Aùméntq iI succéuò /del nostro referendum per le partite alla TV 
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: Ad ’ un occhio 



ypento 


entro 

5 -../ • 
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Si accordino TV e F.I.G.C.! 


1 sottoscritti chiedono che la RAÌ« ‘ 
TV, la Lega calcjo e la Federcalcio 
si accordino perchè iiiltc le partile . 
..delia, nazionale di calcio venguno 
trasmesse in o diretta » dalla televi* 
sione, trattandosi di ninnifestuzionì 
che interessano tutti gli sportivi. 


. ' Nel caso la RAI-TV, la Lega cal* 
ciò e V lu Federcalcio non siano in 
grado dì raggiungere un accordo che 
soddisfi-le legitlinie richieste degli 
sportivi, chiedono un'iniziativa par* 
lamentare per imporre agli Enti in* 
teressati la teletrasmissione delle 
partile. 








. La caduta, del capelli tarà 

. . MB - . . slcùrameate. ' arrestata-: /«ntró 

- _ M— — ': cinqite giórni us8ndq;^ilÌi%VlftVB 

" lozione al BEXA'NpL di'Tt* 

' ■ m ''' cento scoperta.. '- V -v s' 

M ‘ E' sclenfincaiitente,àé4i|fMtp 

'che la perdita'del capelllf' ^', ih 

.MB: ■ granpartedovuta-ad'upa'inV 

: ‘ ‘ ' suflteient^ nutrizione dCfl^liuthi 

- • piliferi ed alla' Idrtdi'a-'thè ; 

: _ ne soffoca la cute. La Lozione 

.{ Ma ^Pl M BKTA-NOL. attivata daU'acido 

pantotenico da cheratina e.da 
' ' nuove sostanze ,dL recente^ tfeo- 

V perta, eccita uria maggiope-Ir- 

' UM m HmKmmM ' rorazione sanguigna alla cute. 

VMM W wMJvM apportando ai bulbi piliferi 4^ 

sostanze nutritive atte a raftor- 
• . ). zare 1 capelli fragilit stimolàrne 
i ' • ■ ■ ’ ‘ la crescita ed eliminare Ih ifor-j. 

Il pugile Guy Cerdan. il Aglio logna al polso sinistro dal prof. foia. Non perdete le spéràrize. 
dei grande Marcel Cerdan. dì Gui, presso U Centro traumato* ^ Voi siete ancora in fémpò ia 
recente passato professionista logico. ’-«jt . . .. ’ salvare l vostri capelli. Osando 

con ottime prospettive per la L'intervento era diventato né- subita la; Lozione ,BETA-NOL> 
sua carriera futura, è stato ^ot- cessarlo ih seguito a disturbi che Fate, quest’ultfirià prova cori 
toposto ieri mattina in un ospe- n pugile ha avuto dopo una BETA-NOL è dopo pochi giorni 
date di Parigi ad un metodo di prima operazione. constaterete la sorprendente cf- 

trattamento chiamato'" Fotocoa- All’anziate, entrato in sala Acacia di tale nuovo prodotto, 
gulazioneprovocato unica- operato alle 9.20. è stata pra- J «apcUl non cadranno, .più, la • 
mente per mezzo elettrico, allo ficaia l'anestesia totale, n chi- mrt.ora sarà sparita' e^la vostre, 
scopo di riattaccare la retina riirgo ha asportato una cartila- ^ ^ 

del suo occhio offeso durante la ame. ripulito la-membrana e i 
sua carriera da dilettante, n tendini e cucito un tendine rol- no? Ji 
successo di questa operazione, to. provvedendo poi all'ingessa- «i, 

effettuata con anestesia, evite- tura del braccio. Assisteva il ^mioUnri 

rebbe a Guy Cerdan un inter- campione la moglie e il produt- merie’^o farmL^ ** 
«Chirurgico., l',.. loro Amadur.zl. .. ^oVA/TrStwcrla.'.Aarl.- ■ 

1,0 nollrlo. proveniente ila Po- giorno rlco«Yaio "af clfnlro! v“|, 'vòlturro''*4 '^a^arllì!' 
rifli conferma ancora una voi- quindi, sì recherà probabilmen- yu Oslavia, 5-"Dragone. Piaz* 

|a il pressappochismo e la faci- te a casa per tornare a Bolo- za Medaglie d'Oro 33 - De 
loneria che esistono nel mondo fra una ventina di giorni Bella, Lar.g .0 Bocceà, 39 - De 
della boxe. Se Cerdan era af- por togliere il gesso. Tollis G.V Via Metauro. 55 




JìCerdan 


INVITIAMO I LETTORI A FIRAIARE EI) A RACCOGLIERE IL 
niAGGlOR \ NlilVlERO ' POSSIBILE DI PIRME CONSEGNANDOLE 
ALLA PIU* VICINA SEZIONE DEL PCI. ALLE NOSTRE REDAZIONI 
CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITA'. VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

' Le sezioni e le redazioni sono pregate d| raccogliere e spedire il materiale 
entro il più breve tempo possibile. 




Anche LONGINOTTI, il commissario della F'iorentina, e LOJACONO, il forte giocato¬ 
re viola, si sono detti d'accordo con la nostra campagna . . 


Anche ieri ■ è conti¬ 
nuato il • plebiscito di 
adesioni al nostro refe¬ 
rendum per la teietra- 
sini.ssione diretta di tut¬ 
te le partite della na¬ 
zionale azzurra di cal¬ 
cio. Sono giunte ancora 
oeiitiiiuia c centinaia di 
firme: ^ circa 200, ^ solo 
per fare un esempio, ci 
sono arrivate da Aman- 
tea (Cosenza), raccol¬ 
te e spediteci da un 


nostro diffusore, Giu¬ 
seppe ' Tiilia.. Intanto, 
continuiamo . a . racco¬ 
gliere nuove adesioni di 
noti sportivi, come il 
calciatore Lojacono, lo 
allenatore del Napoli, 
Lcrici e l’attuale com¬ 
missario della Fioren¬ 
tina. Longinotti. I\la su 
questo pubblichiamo i 
seguenti due articoli dei 
nastri corrispondenti. 


FIRENZE:] NAPOLI: 


d^accordo 

Longinotti 


unanimi 

consensi 


Fiorentind-Roma una delle partitissime di domani 

I-- \^ 1 A,'-' 

! ' . . V - ... - ' j ‘ * • ' ■ 

A Rrenzd match dì fuoco 
tra squadre convalescenti 


fello da questa grave onomalia Via Catanz'afó, 23 - Viale Pro-’ 

all occhio sin dai tempi in cui jqq ^ cregorl Via .Pia-: 

era dilettante, non capiamo per- .. Ayv|C| CAMITADI ve - Galluzzl L.. Via a! De! 
che oh sia stato permesso di MTViai SMINI IMKI ,5 g _ Lerma M.. Via. 

continuare ■ a ‘ combattere. Ma - -- Lorenzo ..il Magnifico. , 66 -i 

forse il norne del ■ flotto del GAETA: Profuineria La Pari-, 

prande campione faceva troppo sienne. Via Bonomo. 12’.- CAS-' 

cassetta e gli organizzatori, in- |a||«r SINO: Profumerià' Carlino' 

curanti della sua salute, non se —- Mario, Corso ’ Répubbllea 

la sono sentita di rinunciare al atudlo medico per la cura delle LATINA: Profumeria 'Mòzio,' 
giovanotto.- «sole» diifutuioni e debolezza CorsQ-Repubblioa, 81‘'- .OUJ— 

• . • 4.'^.;. Beasuall di orbine aererà psl- DOMA;,Profumeria Biracchit-, 

n campione europeo dei me- HeflcienzrSd anomalie Piazza Matteotti. - fRAt. 

diomassimi Giulio Rinaldi, re- vmU prematrSiK Ootu R SCATI: Profumeria Murato- 
centemente pa&sato al ** G.S. Su- monaco Roma, via Viminale, rt. Galleria. 13 - LIDO DI 
permercato mobili » di Bolo- 38 (Stazione Termini) . tcala al- ROMA: Profumeria Penden- 
gna, è stato operato ieri a Bo- nlatra - plano fecondo int. 4. za F., Via L. Coillo l2 '>-'ÀL- 

Orario D-12. 16-18 e per appunta- BANO: - Profumeria' 'TetriBca 

• 2}o”^i"fe.ttai “Cri orK" n?J Giosuè. Corso Matteotti FRO- 

9 »bato pomeriggio e nel giorni P^fumena Riccar- 


DaUa nostra redazione Dalla nostra redazione 
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rr Personalmente ■ ritengo che 
gli sportivi italiani abbiano il 
sacrosanto diritto di poter se¬ 
guire. allYaverso te riprese in 
diretta, le fasi degli incontri di 
calcio che la Nazionale italiana 
sostiene nel nostro Paese 

Questa la chiara risposta del 
commissario straordinario della 
Fiorentina, signor Enrico Lon- 
glnottl. al relcrendum lancl.ito 
dal nostro giornale allo scopo di 

■ far trovare quell'accordo indi¬ 
spensabile tra la Ral-TV , e la 
FIGC che permetterebbe a tutti 
gli SDortivi di seguire le partite 
dcll.a‘ Nazionale. Longinotti/ però, 
non si .è limitato a ribadire che 
certi tipi di trasmissione sono un 

■ fatto sociale incontestabile, ma 
ila proseguito dicendo: •* £' elu¬ 
dente che queste trasmissioni re¬ 
cheranno un danna incalcolabile 
Il tutte quetle società minori che 
in occasione delle partile inlcr- 

' nazionali sono impegnate nei 
campionati. Però, i mezzi per 
evitare questi danni sono due: 
o sospendere tutta l'attività, op¬ 
pure far giocare la nazionale il 
. sabato pomeriggio. Un fatto que¬ 
sto che potrebbe anche trovare il 
•consenso sia da parte della FlGC 
che delta R.AI-TV. Se invece, si 
, ritiene che la squadra nazionale 
, debba giocare il giorno festivo. 

. allora la RAI-TV dovrà risar- 

■ ciré i danni alle società minori. 
La TV. a quanto si legge, paga 
anche trenta milioni uno spet- 
tacolo di un- certo interesse. 
Poiché lina parlila di calcio di 
questo livello ha il potere di <n- 

, teressare la maggioranza degli 
italiani e. quindi, anche dei te¬ 
leabbonati che ogni anno pagano 
un canone abbastanza gravoso, 
non oedo perchè la RAf-TV tiou 
debba sentirsi moralmente im¬ 
pegnata a soddisfare milioni di 
utenti. La FIGC — ha concluso 
Longinotti —- non pud permct- 

- tersi il lusso di rimborsare le 
spese a tutte le società di cat¬ 
eto, mentre la RAI-TV, essendo 
un ente .statale^ ha il sacrosanta 
dovere non .solo di andare incon¬ 
tro alle esigenze degli sportivi, 
ma anche di pagare tutti quei 
danni che si registreranno in 

■ occasione di trasmissioni di que- 
.sto tipo 

Le stesse domande le abbiamo 
rivolte a Francesco Loiacono. il 
; quale'ci ha cosi risposto: * Chi 

■ dice che è un errore far vedere 
a lutti gli italiani le partile del¬ 
la Nazionale, sbaglia. E sbaglia¬ 
no anche coloro che vorrebbero 
far trasmettere la partila due o 
tre ore dopo poiché rincontra 

■ perderebbe il suo interesse. In 

■ Argentina, dove sono noto, tutte 
' te partile che gioca la iVnii'o- 

nale vengono trasmesse in di- 

■ retta e quando la Nazionale è 

■ inip^puota tutti pii altri com- 
pfonali vengono sospesi. In Ita¬ 
lia — ha proseguito Loiacono — 
quando si giocano degli incontri 

'. internazionali, si ha il bratto 
. sistèma di far proseguire i cam- 
. pianali minori mettendo in im¬ 
barazzo le società che in quel¬ 
la domenica si vedono ridotti 
gl: incassi. Allora perchè, non 
sospendere tutta l'attività mi- 

- n-tre? 

Pr»v:egucndo te interviste allo 
stadio Comunale, non cl lascia¬ 
mo sfuggire la buona occasione 

■ per chiedere un giudizio anche 
al direttore sporlivo della Fio¬ 
rentina. ragioniere Carlo Mon- 

- lanari. 

, • Le trasmissioni in ripresa 

diretta delle partite della nazio¬ 
nale provocano danni incalcola¬ 
bili alle società minori, ed è per 
questo che se dipendesse da me 
non accetterei che la TV tra- 
.«mclfc,Me in diretto. Però, non 
si può dimenticare che i teleab¬ 
bonati e coloro che assistono al¬ 
le trtìsmissioni delle parlile in¬ 
ternazionali sono diocrti milio- 
ni e. quindi, la RAI-TV e Io 
.. FIGC debbono trovare un ac¬ 
cordo. Una delle soluzioni per 
evitare danni alte società minori 
sarebbe quella di far giocare la 
Nazinnnte il sabato pomeriggio, 
ma in questo caso molli sportivi 
STon potrebbero seguire la tra¬ 
smissione in quanto occupati con 
fi lavoro. Se invece fa Nazionale 
' non potc.t.<e giocare di sabato 
c si volesse trasmettere in diret- 
> ta rincontro, allora la- TV do¬ 
rrebbe pagare lo .spettacolo nella 
: stessa misura dcirinlcresse che 

■ qnc.«to spettacolo su.scHa nei fr- 
. lespellalorl. Per intenderci la 
. RAI-TV dovrebbe nè pili ' ne 

meno risarcire i danni alle so- 
cietà minori a meno che non 
’ si decida di sospendere i cnmpfo- 
' nati che comportano però altri 
t proftf problemi a causa della 
4 toro non sempre razionale strut- 
, turnilone *. 


Ui i./ ^ .V , •. 
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- L'iniziallva del nostro gior¬ 
nate per ottenere la teletra¬ 
smissione diretta degli incontri 
della Nazionale- continua a su¬ 
scitare ondate di favorevoli 
commenti. 

Da ogni città d'Italia dlfattt. 
dot Più remoli centri, i consensi 
al nastro giornale sono arrivati 
a migliaia; ancora ieri alcuni 
compagni di Castellammare di 
Stabla ci pregavano di far sa- 
pere che in quella città .sono 
disposti a qualsiasi iniziativa 
purché la Federcalcio c la RAI. 

TV giungano all'accordo; alla 
Camera .del Lavoro.hanno regi- 
, ..itrOto persino con una punta di 
stupore l'enorme interesse su¬ 
scitato da questo problema. Che 
si vuote di più? 

E ci pare di poter dire che la 
stessa domanda si .sia posta an¬ 
che il giovane assessore alla 
.sport, doti. Filippo D'Ambrosio, 
dal quale ci siamo recati per 
conoscere la sua opinione. <• Ho 
seguito con attenzione gli svi¬ 
luppi dell'azione impostata dai 
:* deputati della consulta sportiva 
'. parlamentare, c penso che avrà 
le sue conseguenze.. Personal¬ 
mente non vedo come non si 
possa essere d'accordo con una 
richiesta tanto legittima. Gli 
sportivi chiedono di poter se- 
guire in visione diretta ed Im- 
: mediata gli impegni della Na¬ 
zionale: è giusto, ed è un di- 
c ritto che deve loro essere ac¬ 
cordato. D'altra parte • in un 
anno la Nazionale gioca un nu¬ 
mero limitato di parXite. e non 
vedo la necessità di complicare 
le cose con spostamenti di ora¬ 
ri. con sospensioni di campio¬ 
nato ed altri accorgimenti del 
geniere che genererebbero altre 
ditRcoltà. Personalmente, ripe¬ 
to. spero che si addivenga presto 
ad un accordo, e sia soddùsfattn 
un giusto desiderio degli spor- 
[ ■ tivl - 

Ringrazialo il doli. D'Ambro¬ 
sio, abbiamo pre.so la via del 
Vanterò ove ancora VA. C. Na¬ 
poli ha il suo quarticr gene¬ 
rate. 

Sailustro l'indi- Mora, ora rosso-nero, cond 
, mcnlicabite Attila condottiero 
prestigio.so di un Napoli di tan¬ 
ti anni fa. 

Senti — ci dice — io non so ' 

quale sarebbe la reazione del 

da“c^Jlll"rua‘'rnc DoiTiani contro il Catania 

partile della Nazionale, men- ss 

tre si gioca il campionato. Non - 

so. cioè, se si registrerebbe una 
' diminuzione di pubblico agli 
. stadi. So dirti, però, che in al- 
tri parsi, a Buenos Aires, a 4 

Montovidco. in Paraguay, in i 

Uruguay, dove le partite le tc- MMHBI 

leirasmetinno tutte in ripresa HHIII 

diretta, in ho sempre dovuto ■ W 
fare a pugni per entrare allo -w- 

stadio. II che dimostra che Io 

sportivo allo stadio ci va In mm m m 

stmio qualunque cosa faccia la Hv 

televisione. £ pertanto io riten- H ■ BI 

go che almeno a titolo di espe- ' H HI 

rimento si potrebbe aderire alta HHH H.^1 

richiesta della ripresa diretta. , . HHH I 

Se poi cl sarà da dare qualche v 

..indennizzo, si potrà anche fa¬ 
re. ma dovrà essere l'cspcri- ss II m iP ■ 

bl^iSo! Nella Roma Fonfoi 

«E* questo, a parer mio. il • 

-problema che va studialo-.. rillllCII Mr IIIMI CfU 

L'allenatore del Napoli. Ro- |IVI WnH 

berlo Lcrici. cerca di inqua¬ 
drare la questione con la suo r 

■ MI ■ Roma e Lazio hanno por 

, dubbi sul danno cconomico’che ? termine la loro pre 

deriva a molte società per la paraz'.one in vista dei con 






Milan-Juventus e Bologna-Lanerossi gli 
altri confronti ni vertice - Inter-Messinn 
a Napoli - La Lazio ospita il' Catania 

Essendo tuttora cstremamen.i Irebbe anche cogliere ' un pa. 
te confusa la situazione della reggio a Genova specie se i 


Il Pr. Fiuggi oggi 
alle' Capannelle. 

L'ippodromo romano delle 
Capannelle. ospita ogg'i la pe- 


fpftivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471110 (AuU Com. 
Roma 16018 del I» ottobre 1856) 


do & Elio, Corsi) Repubblita,. 
69 - VELLF.TR 1 : Fede*’Si. Via 
del Corso. 148. ■ ' 


ANNUNCI ECONOMICI 


nultima prova della riunione 4) ADTO-MOTO-CICLI L. 60 ALFA ROMEO VENTUi^ LA 
autunnale di corse al galoppo, — ■ ■ COMMISSIONARIA plù‘'àntloà 

l'interessante • premio Fiuggi, AUTONOLEGGIO , RIVIERA di Roma - Coósegne. Im'ib'ediatp^ 
dotato di due milioni è 200 mila • ROMA <■ Cantbl vantaggiosi.' Facililózìo- 


l'interessante premio Fiuggi, autonoleggio , BIVI 
dotato di due milioni è 200 mila ; ^ • ROMA '■ 

lire di premi sulla distanza di Prezzi giornalieri feriali: 
1800 metri, che mette a con- , (inclusi 50 km.) 
fronto i puledri di due anni fiat 500/D L. 

' La presenza di Malirio, redu- BIANCHINA ' ' •* 




della domenica calcistica ri- scongiurare l'avvento di un nuo- ««uuu xh- bianchina Fanoram. 

guarda sopratutto il livello del vo allenatore nella persona di ifòn^nnmnftrtarJi «nfia Spyder 

gioco e dello spettacolo: sarh Foni; mentre Ip Spai entrata da ‘Te^o Invernale 

pili soddisfacente di quanto non poco in piena forma potrebbe distanza allungata, e nel con- BIANCHINA Spyder 

sio stato nelle ultime giornate'? approfittare della perdurante fronti di soggteti di minor cl^- FIAT 750 (600 D) 

Voflllamo sperarlo anòhe per, situazione di crisi del Torino] se Tra gli otto concorrenti che FIAT 750 Multipla 

chè si - presenta un'occasione Come si è accennato al prtn- *1,* ’ mtalfor^^co^ AtiQTUu A*Ìn/c*^*”** 

propizia: saranno infatti in prò- cipio è chiaro che come stanno A-40/S 

gromma tre incontri al vertice le cose attualmente non c’è da FORD Anglia de Luxe 

come Milan-Juventus. Bologna- sperare che la giornata porft ’ VOLKSWAGEN 1200 

Lanerossi, « Fiorentina-Roma. grosse 'novità in classifica: si ■ ctmca 1000 GL 

nei quali saranno in campo quo- può solo sottolineare che tra Nella stessa giornata di buon iinn/F»iJ»ri 

si tutti i mioliori giocatori pre- le-prime il turno si presenta interesse II ««Premio Gaetam-, iinn^ 

senti in Italia. Ed è logico dun- favorevole all'Inter mentre in che «arà disputato sulla distanza FIAT Iioo/D 

que attendersi che' la qualità coda dovrebbe.: ulteriormente di 3.500 metri ad ostacoli. I mi- FIAT 1100/D S.W. • 

del gioco sia all’altezza del va- aggravarsi la situazione del gliorì dovrebbero essere Tropea (Familiare) 

lore degli atleti. -• ■' Messina (e forse anche del e Belluno. Inizio della riunoine GIULIETTA Alla ■ 

'Nel primo incontro poi il ri- Bari). ; - : : alle ore 14. ' * - 'Romeo 

scatto si pone come un vero - Maggiori indicazioni ~ invece Ecco le nostre selezioni:’! FIAT 1300 ■ . 

imperotipo per i rossoneri re- dovrebbero venire a Fabbri che corsa: Tropea. Belluno; II cor- FIAT 1500 

duci dal deludente confronto “ -.-ossime due variìte di Missinaibi, Seiez; III corsa; FORD CONSUL 315 
del Maracanà: ma il pericolo è dalle prassi c diie part tc di jViaj Triarko Baronet: ftat 1500 Lunga 

che le motte assenze (A mar Udo, campionato attende IV corsa: MirenO; Zorro. Lydda: fia-i, lann * • ' 

Soni, forse Ghezzi da una par- varare la formazione della na- y gp^sa: Della Porta. Serenieo: . 

te e Del Sol dall’altra) induca- zlonale che il 13 dicembre gìo- vi corsa: Malmo. Gaal, Agri- FIAT 2300 ■ . - - 

no i due allenatori a tattiche cherà contro l’Austria a Torino, genio: VII corsa: Huy, Lionfan- ALFA ROMEO 2000 


Cambi vantaggiosi. Facìlllàzlo- 
ni - Via BIssolati 24.": 

•• Autonoleggio Italia S.r.l. • - 

T 1 onn Roma - Prezzi giornalieri fe- 
riali X 50 km.: ^ 

“ ì'inn Fiat 500 D 1500 

* J'^00 Yiat 600 1650 

* i'tan Fiat 600 D . 1800 

* Fiat 1100 2500 

, -nn Fiat 1300 3ÒOO 

* Fiat 1500 . 3000 

* Fiat j8flo • ‘ 3500 

* onnn Fiat 2100 ’ ' ■ v 3500 

Largo Grazi e Curlàzi n. 5, 

* tei. 797295. . 


Mora, ora rosso-nero, condannerà la sua vecchia squadra? 


Rozzoni debntta 
airOlìmpìco 

Nella Rooia Footoaa teniao 0 Schutz a 
riposo per lora contusiooo al giaocchio 


Roma e Lazio hanno por- 


parazlone in vista dei con- 


obbottonatissime, a tutto disco. 
pilo ovviamente delio spettaco¬ 
lo. (Per quanto riguarda le pre¬ 
visioni è ovvio che la maggior 
parte del favori vadano al Ml- 
ìan), .... 

Identica è la situazione per 
il match di Firenze perchè mol¬ 
te saranno le assenze nei due 
campi (Lojacono e ,Maschio da 
una parte, Ciidicini, Orlando e 
Schutz dall'aura), ed inoltre si 
tratta di due squadre che fa¬ 
ranno del tutto per non .perde¬ 
re essendo in piena cònuale- 
. scema dopo due crisi tecniche 
era la sua vecchia squadra? ® sociali gravissime. . " 

Per il match di Firenze dun- 

■ - . que tace anche il pronostico. ■ 

Andranno meglio le '. cose a 
Bologna? Potrebbe darsi pcr- 
chè la squadra rossoblu nelle 
ultime stagioni è stata la depo- 

_ sitarla del miglior aioco visto in 

Italia: ma trovandosi a respira¬ 
re l'aria dei quartieri alti della 
H n classifica DmVAra ha accre- 

H m ■ sciato le sue ambizioni impo-j 

nendo a Bernardini una tattica 
■ ■HHIHH ■ ■ ^H P>d chiusa, quella adottata do- 

a San Siro. 

Però se per rincontro in tra-' 
; ; . sferta con l’Inter la prudenza 

A poteva essere giustificata, per il 

match di domani con il Lane- 
rossi non cl sarebbero attenuan- 
HHm H HH fi per i petroniani, al quali si 

' pone dtfnque un compito ben 

■ - ' preciso: otlaccore per far-sal- 

, ■ - (are la difesa dei vicentini. • 

terziao 0 Schutz a ' Su questo stesso tema tattico 

si dovrebbero svolgere almeno 
sciAitm mI MiaiAg> 4 »l 6 iA ultre quattro partite ovvero In- 
ISIOM ili ginOCvIIIO ter-Messina (sul rampo neutro 
. , di Napoli). Atalanta-Modena. 

Lazlo-Catania e Mantova-Ge. 
(osi biancoazzurri avranno noa: ma ovviamente per questi 


te, Campaniel; Vili corsa: Pao-[ Berlina 
lo Romano, Min, Martirana. Tel. 420.942 - 425.624 


IZ ' ■ • ■ ' 

2.300 7) OCCASIONI . L, jiO 

2.400 yno acquisto lire cinquecento 
2.400 grammo. Vendo bracciali; col- 
2.500 lane. ecc« occasione 550. Fae- 
2 600 dio cambi. SCHIAVONE - Sede 
. unica MONTEBELLQ. 86 (tele- 
'2.700 fcdc 480.37Ó). ' - ' 

2 800 «U lezione COLLEGI L. 50 

2^900 STENUDATTILUGRAFLA. ste- 

3 000 dografla. Dattilografia 1000 
o'inn mensili. Via Sangennaro al Vo. 
3 : 2 ?? n^ero. 29 - NAPOLI, , ■ 

3.300 14) medicina IGIENE L. SO 

3.600 A/L ’ SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessoelL Dot- 
* 3.700 lo» MAGLIETTA - Via Orioe- 
420.819 lo. 49 FIRENZE . Tel. .298.97L 


enciclopedia 

dello sport 


concomitanza di una ripresa fronti che domani le vedran- 
dlrotta di un incontro della no impegnate rispettivamcn- 

® Fìrcnzc contro i viola 
gna convenire che lo sportivo „ si n-, 

non può gradire una ripresa ® Glsmp.co contro il Ca- 
indirctla quando già conosce il tan.a. ..... 


modo di rivedere domani al¬ 
l'opera Rozzoni il quale per 
roccasioine effettuerà il suo 


incontri esìste una chiara gra¬ 
duazione di difficoltà. Per esem¬ 
pio l'Inter dovrebbe compiere 


debutto stagionale allo stadio luna semplice passeggiata di -^a-l 


risultato delia parlila. Non c'è 
piu gufito i* non c'è piu Inte- 


Riòpetto alle previsioni di 
ieri due sono le novità da 


‘*d**uiiiva a me scm-l registrare nelle romane: fra 


bra che Io sportivo si venia at¬ 
tratto da entrambe le partite, 
quella deli.a sua «quadra e quel¬ 
la della Nazionale, ed allora si 


i giallorossi Mirò ha deciso 
in extrcm'i^ di utilizzare Fon¬ 
tana (rinviando il rientro di 


potrebbe accontentarlo solospo- Frascoli) mentre resta con¬ 
stando gli otari magari facon- fermato che Angclillo sarà 

giorno divenso da quello del èT-V; ^ 

CAtTi()fonsto Sijli dii Ostronid con compiti 

Concludendo, possiamo ■ dire ta'tticj. II tedesco Schutz non 
. che non ci sia persona di buon figura nemmeno tra i convo- 
senso che non si renda conto cali in quanto ieri pomerig- 
dVnfi richiesta j,a accusato un indoien- 

fróscarono o'u (nteresU " delle zi^f.^to ad un ginocchio. Il 


denti gio ha acctisato un indoien- 

fróscarono o'u ( ut ere" ( "delle cimento ad un ginocchio. Il 
società. Anzi, lo stesso sforzo medico soc.aie doli. C,r:sci gli 
di ricerca per trovare una sola- ha prescritto alcuni giorni di 
zione equa, emerso da ogni ri- riposo ma forse non si tratta 
sposta dimostra che intorno al dì cosa grave. 


prohleoin non solo .si è gene¬ 
ralo mollo lìiterexse. ma che la 
richiesta degli sportivi ha una 
■ sua validità che nessuno si è 
sentito di rcspinocrc. 

Michele Muro 


Lorenzo, invece da parte 
sua sembra intenzionato a 
confermare la stessa forma¬ 
zione che tanto bene si è 
comportata nelle ultime vit¬ 
toriose partite, cosi che i ti- 


Olimpico. Certo non si esclu¬ 
de qualche colpo a sorpresa 
da parte fisi traincr bianco¬ 
azzurro ' (Garbuglia? Galli) 
dal momento che Lorenzo è 
come al solito - abbottonatis¬ 
simo - per quanto concerne 
la formazione che schiererà 
in campo, ma le probabilità 
sono veramente ecarse. 

Concludendo ecco le pro¬ 
babili formazioni delle due 
romane. 

Lazio: Cci. Zanetti. Carosi; 
Governato, Pagni, , Gasperi: 
Maraschi. Landonì. Rozzoni. 
Giacomini. Morrone. Sono 
convocati nel ritiro di Ostia 
anche Rccchia. Galli Mazzia 
e Garbuglia. 

Roma: Matteucci, Fontana. 
Ard'zzon; Malatrasi. Losi. 
Carpanosi; Leonardi. Sorma- 
rii, Manfrcdini. Angelillo. De 
Sisti. Cudicini. Terreni e Fra- 
scoli fungeranno da riserve. 
I.a partenza .avverrà questa 
mattina alle 10.30. ^ 


Iute contro il modesto Messina 

\ (seppure nelle file dei .siciliani 
giocheranno gli ex Morbello e 
Pagani). 

I ■ £ cosi l’Atalanta non dovreb. 
be stentare eccessivamente con¬ 
tro il Modena sebbene la squa¬ 
dra di Prassi sia specialista in 
barricate. Più difficili invece si 
presentano i compiti della La¬ 
zio e del Mantova: ma si capi¬ 
sce che alla fine le due squa¬ 
dre dovrebbero farcela ' a far 
saltare le difese del Catania e 
del Genoa. Su questo punto le 
splendide prestazioni della La¬ 
zio rivelazioni e l’esplosione re¬ 
cente del Mantova (pareggio 
con ta Juveì autorizzano a epe. 
rare bene ' 

Rimangono due incontri, ov¬ 
vero Sampdoria-Bari e Torino- 
Spal che si presentano abba¬ 
stanza incerti: i( Bari infatti po. 


UNICA AL MONDO! 

È USCITO STAMANI IL 
SECONDO FASCICOLO ! 

chiedetelo subito 
o resterete senza! 

a colori - fascicoli settimanali 
in vendita nelle edicole 

EDIZIONI SPORTIVE ITALIANE 
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Quindici comuni piemontesi partecipe- 
: ranno alla grande manifestazione 


. Dal nostro inviato , 

; .V. BELLUNO, 22 ■ 

Longarone ha di nuovo il 

■ suo sindaco. E’ stato eletto 

■ questo pomeriggio, dal con- 

■ sigilo comunale, • decimato 

; dalla catastrofe ma legitti¬ 
mamente in possesso delle 

' prerogative che gli consen- 

- tono di mantenere la conti- 

■ nuità del mandato ricevuto 
dagli elettori. Erano presen¬ 
ti ; 10 consiglieri: Terenzio 

’ Arduini ha avuto nove voti. 
Tutto si è svolto con sempli- 

- cita estrema, nella sala del 
municipio che odora ancora 

• di disinfettante, di fronte a 

• buona parte degli abitanti 
sopravvissuti che hanno vi- 

' vamente applaudito quando 

■ il consigliere anziano Dome¬ 

nica Bez ha proclamato l’ele- 
zione. ' ' , ^ • 

' Terenzio - Arduini simbo¬ 
leggia il dolore e il coraggio 

- di Longarone profondamen- 
te ferita. Ha perso i genitori 
é vm figlio la notte della scia- 


Wi 


r — “ — — ~ 1 

I Negati i * 

I PW I 

I la «marcia» I 

I ' PORDENONE, 22. i 
' * Gli uffici governativi | 

| «i sono messi in moto ', 
per boicottare la « Mar> | ‘ 

V I eia della sicurezza «. Si I 
' I vuole impedire che i cit- . 

' '*tadinl di altre provincie | 

I italiane 'rechino - la loro * 
solidarietà > alle popola- i 

I zionl della valle del Pia- | ' 
ve, ai superstiti della ca> . 
tastrofe del Vajont., | 

( Stasera, difatti, l'||spet- I 
forato della motorizza- ■ 
zione di Udine ha negato I 
r I il permesso ai pullman 
^ I prenotati dai partecipan- I 
, ti alla- «Marcia» con. il |- 
i I pretesto che « l'afflusso . 

•', dì numerosi automezzi I 
■ lungo le strade che con- • , 

■ ducono a Belluno potreb- ■ 
be provocare - ingorghi | ' 
nel traffico e pericolose 

■ conseguenze per la via- I 
bilità ». ^ 

I ^ La federazione comu- . 
nlsta friulana ha com- I 
pluto un passo per otte- 

I nere la revoca del gra- I 
vissimo provvedimento. | 

H —— — — — 

gura. E’ rimasto al suo posto, 

■ si è addossato senza esitare 
le schiaccianti responsabilità 
di dirigere il comune, rima¬ 
sto senza il suo sindaco, nel 
■ momento ■ in cui • sembrava 
che tutto fosse finito sotto il 
-'mare di macerie in cui Lon- 
'garone appariva trasformata. 

Arduini ha ringraziato del¬ 
la fiducia accordatagli -, con 
poche semplici, parole. Ha 
innanzi tutto ricordato la fi- 
;gura indimenticabile di Gu¬ 
glielmo Celso, il suo eroico 
■predecessore. Ha poi affer¬ 
mato che Longarone deve ri¬ 
nascere più bella e più gran¬ 
de di prima, nella ritrovata 
sicurezza, perchè sia ancora 
il centro di attrazione e di 
sviluppo dell’intera vallata. 

; Subito dopo, il consiglio 
comunale ha approvato una 
ampia relazione che espone 
crudamente la situazione in 
cui è oggi Longarone, dopo 
il disastro, e traccia le linee 
di azione per avviarne la ri- 
nascita. Longarone ha così 
lanciato oggi un ponte ideale 
con il vasto movimento che 
in queste ore è in atto in 
tutta Italia in vista della 
.«marcia della sicurezza» di 
domenica 24 novembre: un 
•atto — come si legge nella 
relazione del sindaco Ardui¬ 
ni — con il quale < la solida¬ 
rietà verso di noi passa dagli 
aiuti-materiali e finanziari a 
quelli della Iniziativa politi¬ 
ca e sociale, che rappresen¬ 
tano ora tanta parte della no¬ 
stra battaglia ». ' 

' In questo spirito hanno ac¬ 
colto l'invito le centinaia di 
personalità del mondo della 
.cultura che hanno fatto per¬ 
venire il loro consenso, gli 
esponenti politici, gli uomini 
della Resistenza, i sindaci e 
sii amministratori che tele¬ 
grafano da ogni parte d’Ila- 
, ;lia. . : ■ . ^ .•'.■■ 

■ ET diventato molto diffici¬ 
le, ormai, registrare tutte le 
;adesioni che pervengono al 
; ;« comitato della montagna ». 
' Ieri hanno espresso la loro 
; 'iiìeaa adesione ottantacinque 
. ^docenti deirUnivcrsità dì Pa- 
I -dova, professori ordinari, ac- 


un mtrò 

■ >t . 

assessore de 


veruna 


nuova I 


Natta, Seroni e Perna illustrano le iniziative comuniste sui piano parlamentare 
Sviluppo della scuola pubblicci - Occorre una profonda riforma degli indirizzi culturali 


cademici dei Lincei, della va¬ 
lorosa università. Oggi han¬ 
no ^ scritto o telegrafato ' il 
prof. Cleto Carbonara, diret¬ 
tore deirislituto di storia del- 
rUniversilà dì Napoli, il sen. 
prof. Paolo Fortunati, diret¬ 
tore dellTstitìito di slati.stica 
deirUniversità di Bologna, il 
prof. Luigi Barbìzzani, pure 
di Bologna. E ancora, il sen. 
Vidali da Trieste, Alfeo Co- 
rassori. presidente del consi¬ 
glio federativo della resisten¬ 
za di Modena, l’on. Giuseppe 
Pasoli di La Spezia, il consi¬ 
glio regionale del Trentino 
Alto Adige. 

Da Roma, oltre ai .capi par¬ 
tigiani Boidrinij Solari, Bor¬ 
ghese. ^ Pesce, Ciocchiatti, e 
la medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza Carla Capponi inter¬ 
verranno .rappresentante del¬ 
la CGIL e di numerose isti¬ 
tuzioni pubbliche. Domani 
partirà alla volta di Belluno 
una delegazione > di scrittori 
in rappresentanza degli in¬ 
tellettuali italiani. Altre ade¬ 
sioni ' di intellettuali sono 
pervenute oggi. Hanno dato 
la - loro adesione Giulio Ei¬ 
naudi. Diadi Orengo, Renata 
De Benedetti, Mario Penelo¬ 
pe, Ugo Moretti; Paolo Mila¬ 
no, Marcello Molinari, Nanni 
Canesi, Walter Mauro, Gia- 
nantonio Cibotta, Nantas Sal- 
valaggio. Pia D’Alessandra, 
Nunzio Cossu, Linda Cattaro, 
Vasco Pratolini, Maria Luisa 
Spaziani, Bruno Zevi, Alba 
De Cespedes, Giorgio Bassa- 
ni, il direttore della libreria 
Einaudi, Gianni Pozzi e la si¬ 
gnora Pina Dalla Verde, sem¬ 
pre della libreria Einaudi. 

Gli i artisti milanesi della 
Federazione Nazionale hanno 
inviato un telegramma di 
adesione. ^ 

Da Torino è stata annun¬ 
ciata l’adesione di quindici 
comuni, di cui due retti da 
maggioranze de, e del Con¬ 
siglio di Vallata della Val 
Penice. La .delegazione dei 
comuni torinesi sarà compo¬ 
sta dal sindaco di Chìamon- 
te e da consiglieri comunali 
di Piherolò, Bussoleno, Coaz¬ 
ze e Torre Pellice. • f 
> In tutto il Bellunese si sus¬ 
seguono decine di assemblee 
popolari che da ogni comu¬ 
ne, da ogni più piccola fra¬ 
zione chiamano - gli abitanti 
ad intervenire alla marcia 
della sicurezza. Ci saranno 
domenica anche quelli di Ba¬ 
ste, la frazione del comune 
di Roccapìetore rimasta iso¬ 
lata da lunedì in seguito ad 
una frana che è precipitata 
sulla strada comunale, e che 
soltanto ieri ha potuto rista¬ 
bilire un collegamento con 
i centri vicini. Il sindaco di 
Roccapìetore, Riva, - ha an¬ 
nunciato che chiederà for¬ 
malmente al ministero dei 
Lavori pubblici la spapenfiio- 
ne immediata e a tempo in¬ 
determinato dei lavori per la 
costruzione della - diga sul 
torrente Cordevole, che pesa 
come un incubo sul futuro 
della vallata. r 

* < Noi reclamiamo — dice 
la - relazione approvata 4 dal 
consiglio comunale di Lbnga- 
rone — la messa a punto di 
un piano organico per la sta¬ 
bilità del suolo. Per la siste¬ 
mazione idrogeologica e di 
difesa idraulica dell’intera 
zona; coordinato con quello 
per la utilizzazione del patri- 
monia idrico per usi energe¬ 
tici, irigui. civili >. ’ 

^ E ancora: < Una politica di 
programmazione democrati¬ 
ca che, ponendo al centro la 
eliminazione ' dello sfrutta¬ 
mento delle ricchezze monta¬ 
ne per raccumulazione di 
rendite capitalistiche o pa¬ 
rassitarle e per rutilizzazio- 
ne a fini sociali delle risorse 
stesse, assegni ad ogni zona 
un suo preciso compito da 
assolvere nel quadro di uno 
sviluppo armonico dell’eco¬ 
nomia valligiana, provincia¬ 
le, regionale e nazionale. Noi 
non vogliamo essere un peso 
nella vita della nazione, né 
vogliamo restare allo stato 
attuale; chiediamo di poter 
contribuire al potenziamento 
dell’economia nazionale la¬ 
vorando e producendo qui 
dove avevamo già raggiunto 
posizioni . d.i notevole . ri¬ 
lievo». • - . . ' ' - : ' ■ 

Queste possono essere le 
basi per un larghissimo pat¬ 
to di azione e di lotta rinno¬ 
vatrice: domenica, con la 
marcia della sicurezza, mi¬ 
gliaia di uomini e di donne 
dciritalia democratica firme¬ 
ranno questo patto insieme 
con i montanari bellunesi. 

Mario Passi 


Ad Amsterdam 


Scovata 


la spia di 
Anna Frank 
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AMSTERDAM, 22 — L’uomo che denunciò Anna Frank 
e la sua famiglia sarebbe l’ex impiegato in pensione di 68 
anni Willelm Van Maaren. Egli si sarebbe trovato il giorno 
dell’arresto in un ufficio situato nello stesso stabile che 
serviva di rifugio ai Frank assieme ad un secondo impiegato 
e ad una segretaria. Oltre al sospetto dì Otto Frank, il pa¬ 
dre della giovane Anna, la posizione dell’uomo, che già nel 
passato venne sospettato del delitto ma venne assolto dal¬ 
l’accusa per insuffienza di prove dal tribunale di Amster¬ 
dam, sembrerebbe compromessa dalle dichiarazioni fatte 
dal nazista austriaco che arrestò i Frank,- Silberbauer ha 
infatti rivelato che la segnalazione che portò all’arresto de¬ 
gli ebrei il 4 agosto 1944, fu opera dì un « olandese filo-te¬ 
desco » identificato solo dalle iniziali del suo nome. Van M. 

Il Van Maaren ha oggi ammesso che si trovava nel¬ 
l’ufficio ma nega l'addebito; la procura reale di'Amsterdam 
ha riaperto l’istruttoria sul caso. Da Basilea Otto Frank ha 
dichiarato oggi che il nazista della Gestapo Silberbauer co¬ 
nosce il nome dell’informatore, smentendo la moglie - del¬ 
l’agente austriaco. Frank ha di nuovo insistito sul fatto che 
i « veri responsabili della tragedia » non vengono ricercati 
e imprigionati per i loro delitti. 

Da Toronto, in Canada, Victor Kluger, socio in affari 
del Frank, che ospitò la famiglia in un attico di sua pro¬ 
prietà, èd anch’egli arrestato e internato in un lager na¬ 
zista, ha dichiarato che i nazisti conoscevano a perfezione 
il meccanismo per aprire la porta segreta e sì rivolsero a 
lui chiamandolo per nome. • Nella foto: Anna Frank. = 


Libano 


Assassinano 
il vescovo 
vestiti do preti 


Ha fatto incassare 

• . ^ 

22 milioni a un 
complice con falsi 
certificati 


. SIRACUSA. 22 . 

‘ Un altro grosso scandalo, 
dopo quello di Messina, è 
scoppiato nel Comune di Si¬ 
racusa. L’assessore dr. Ema¬ 
nuele Schiavo, democristia¬ 
no, con sentenza ! istruttoria 
della Corte d’Appello di Ca¬ 
tania. è stato rinviato a giu¬ 
dizio per rispondere del rea¬ 
to di truffa aggravata. 

Insieme all’assessore Schia¬ 
vo. sono stati rinviati a giu¬ 
dizio, r per ) rispondere dello 
stesso reato, tale Lavaggi Ga¬ 
briele, amministratore unico 
della S.P.A. < Finanziaria in¬ 
dustriale» (Centrale del lat¬ 
te di Siracusa) e Di Natale 
Francesco, segretario della 
locale Camera di Commer-! 
ciò. Costoro, pur riconosciu¬ 
ti dalla sentenza istruttoria, 
responsabili anche del reato 
di falso ideologico vengono 
rinviati a giudizio solo per 
truffa aggravata « in quanto 
livreato di falso ideologico, 
sebbene aggravato per il nes¬ 
so. teleologico con il delitto 
di truffa, è estinto per effet¬ 
to deH’amnistia ». 

.11 dr. Schiavo, at tempo dei 
fatti assessore al lavori pub¬ 
blici, ed ora alla polizia ur¬ 
bana, rilasciando — grazie al¬ 
ta sua carica ed in nome del 
sindaco — un certificato fal¬ 
so nel r quale si attestava! 
< contrariamente al vero, che 
: lavori della Centrale del 
latte di Siracusa avevano ini¬ 
zio successivamente al 17 set¬ 
tembre 1956, faceva procura¬ 
re al Lavaggi Tìngiustificato 
profitto di 21 milioni e 996.610 
lire quale contributo indu¬ 
striale per la costruzione del¬ 
la Centrale del latte, in pre-! 
giudizio ■ della Cassa per il 
Mezzogiorno». 

Sui favoritismi e 1 rapporti 
non sempre chiari tra il co¬ 
mune e la Centrale del lat¬ 
te si è molto discusso qui a 
Siracusa. Ora che lo scanda¬ 
lo e scoppiato si ha la ripro¬ 
va Inconfutabile di tali rap¬ 
porti di affarismo tra la Cen¬ 
trale del latte e gli ammini¬ 
stratori comunali. ’-, 4 . ’V -, 

■ Il sindaco e la Giunta mu¬ 
nicipale • sono politicamen¬ 
te implicati nello ' scandalo. 
Quello che appare però stra¬ 
biliante è il fatto che l’asses¬ 
sore incriminato non solo e 
ancora a piede libero, ma ri¬ 
mane in carica. Il sindaco e 
la : Giunta municipale, dopo 
mesi dal deposito della sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio, si 
sono ben guardati dal convo¬ 
care il Consiglio comunale 
per sospenderlo daU’incarico, 
In tutta la vicenda la respon¬ 
sabilità del sindaco e dell’in¬ 
tera giunta appare così as¬ 
sai grave. La Fedetafcione co¬ 
munista, con un suo manife¬ 
sto. ha richiesto le dimissioni 
immediate del sindaco Ca¬ 
racciolo e della giunta com¬ 
posta da democristiani e so¬ 
cialdemocratici e l’apertura 
di un pubblico dibattito in 
consiglio comunale. ■ 


Tutti . i problemi ‘ riguardanti la 
politica scolastica, da quelli della 
scuola materna a quelli del riordi¬ 
namento dell’Università sono stati 
proposti ieri nel corso di. una con¬ 
ferenza, affollata di un pubblico di 
studiosi c di insegnanti, dot parla¬ 
mentari comunisti Natta, Scroni e 
Perna, i quali'hanno illustrato le 
carenze esistenti c le soluzioni pro¬ 
poste per superarle dal partito co¬ 
munista. .. . 

L’inizio del nuovo anno scolasti¬ 
co 1963-64, che vede entrare in vi¬ 
gore la nuova scuola media del- 
robbligo, è stato caratterizzato dal¬ 
la esplosione di una crisi,'che non 
può essere superata con la adozio¬ 
ne di palliativi o rimedi di « emer¬ 
genza» (che pure evidentemente 
devono essere adottati) ma in uno 
visione organica c generale del pro¬ 
blema della scuola. Va ricordato a 
questo proposito che, conclusi i la¬ 
vori della Commissione di Indagi¬ 
ne che venne nominata lo scorso 
anno, sì attende ora la redazione 
di un piano di sviluppo della scuola 
che di quei lavori e delle indica¬ 
zioni che ne sortiscono tenga il 
debito conio. ;■ ■ 4 i - ■ 

Il compagno Natta che ha preso la 
parola per introdurre la disctissione 
ha sottolineato come — conclusa, 
o avviatasi ormai a conclusione 
una fase della politica ; scolastica 
tradizionale della DC, meramente 
conservatrice — vanno emergendo 
da u-n certo processo di ripensamen¬ 
to autocrìtico, due linee di politica 
scolastica: la prima jmevede uno 
sviluppo tecnico organizzativo del¬ 
la scuola ma lascia in ombra o ne¬ 
ga la ' esigenza di una riforma, la 
seconda afferma non essere produt-, 
tiva una programmazione di svi¬ 
luppo che non si ispiri a precisi fini 
e scelte culturali e sociali. - , ; ' ■' 

• Non si tratta insomma ha ribadi¬ 
to con forza Natta di far crescere 
la scuola oggi esistente, ma di crea¬ 
re una scuoia nuova, capace dì sod¬ 
disfare alle nuove, mutate esigenze 
del paese. Perciò opponiamo — ha 


proseguito Natta — ad una linea \ 
empirica, che spesso maschera in¬ 
tenti puramente conservatori, la li¬ 
nea di uno sviluppo organizzativo 
che faccia perno su una profonda 
riforma dei contenuti. - 

' L’on. Seroni si è addentrato ap¬ 
punto su questi in una rapida espo¬ 
sizione dei nodi attorno ai quali si 
articola oggi la crisi delia scuola. 

Al centro dello sviluppo della so¬ 
cietà itrìlìana, egli ha affermato, oc¬ 
corre porre il problema dello svi¬ 
luppo della scuola pubblica a tutti 
i suoi livelli. Del resto, egli ha ri¬ 
cordato, il problema è presente an¬ 
che nel mondo cattolico, dove esi¬ 
stono forze e non poche, che .si au¬ 
gurano sinceramente il superamen¬ 
to del contrasto tra scuola pubblica 
c scuola 'prillata. Ciononostante bi¬ 
sogna attendersi, su questo argo¬ 
mento, resistenze cd opposizioni: il 
tema del resto fu già motivo di 
contrasti e di rotture all’interno 
stesso dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra. Alla base, la istituzio¬ 
ne della scuola materna dì stato, 
come forma non assistenziale ma 
come primo gradino della istruzio¬ 
ne e della formazione del fanciul¬ 
lo è uno dei momenti in cui deve 
realizzarsi la riforma della nostra 
scuola. (Vale la pena di ricordare 
a questo proposito che la mancata 
istituzione di questa scuola fu una 
delle inadempienze che venne rim¬ 
proverata, ed a ragione, al primo 
governo Fanfnni. Il testo prepa¬ 
rato dal ministro Giti, come egli 
stesso ebbe a dichiarare non potè 
essere varato per le forti resisten¬ 
ze opposte dai ministri laici che 
non vollero sottoscrivere la affer¬ 
mazione di preminenza della scuo¬ 
la = privata, che , era - inserita nel 
preambolo di quella legge).' 

Altri problèmi trattati dall’on.le 
Seroni sono stati quelli della istru¬ 
zione professionale, della necessità 
di un suo profondo riordinamento 
di cui è sentita vìva la esigenza nel 
mondo del lavoro e nel mondo del¬ 
la cultura; , quello della riforma 


dell’università; quello della edili¬ 
zia scolastica. Qui occorre ribadire, 
ha affermato Seroni, la tesi da noi 
sostenuta da tempo che spetta allo 
stato il ' finanziamento e 'la > cseeu- ■. 
zione - dei complessi scolastici, de- • 
legando agli Enti locali soltanto il 
momento della programmazione in 
rapporto con le esigenze della cit¬ 
tà, il piano regolatore ctc. Ultimo 
problema (sul quale si è intratte¬ 
nuto poi più ampiamente il sen. 
Perna) è staio quello della scuola 
dcll’obhligo c della formazione e 
reclutamento del personale i nse- 
gnante, problema — ha affermato 
Seroni — che non può essere af¬ 
frontato con il consueto sistema 
delle « leggine » ma in modo glo¬ 
bale tenendo conto degli interessi 
sindacali del personale e di qiielli 
della scii-nla. A questo proposito 
Seroni ha preannuneiato la pre¬ 
sentazione dì un progetto dì legge 
cnimmìsta per la soluzione del pro¬ 
blema. ■' ' -• • ■ ' ■ 

Ma- sulle auestioni'^ della scuola 
dell’nbblign si è trattenuto via det¬ 
tagliatamente • il sen. Perna. che 
dopo aver rievocato le vicende che 
hanno portato alla sua istittizìone 
cd aver snftnlinrato ì limiti e le 
contraddizioni di nticlla riforma, 
ha indicato l’esincnza di misure 
di emergenza e di prospettiva che 
consentano di snnerare le contrnd- 
dizì'-ni c 1 p strozzature sia sotto il 
vrnfilo della organizzazione (edili¬ 
zia. ìnsconanti) sia sotto il nrofìlo 
del .contenuto strutturale (supera¬ 
mento del carattere nrrdetcrmt- 
nante della scelta del latino, riva¬ 
lutazione ' storico-crìtica • deU’ìnsc- 
ahamento). Tutte le misure adot¬ 
tate — ha sottolineato Perna — 
devono essere (ondate sidla eonst- 
derazìnne che siamo oggi dì fronte 
ad un mutamento 'radicale, nel 
campo della istruzione di base, che 
ver essere diventata un fenomeno 
di massa esine un nuovo tipo di 
formazione del cittadino, di costru¬ 
zione della sua coscienza civile e 
culturale. 


L'esclusione del dottor Pici dall'inchiesta 

proibito indagare 

suir^affcira Yandoy» 

Gravi interrogativi posti perfino dal giornale scelbiano di Ca¬ 
tania — L’uccisione del sindacalista Miraglia chiave di volta 


. ' BEIRUT, 22. 

. Due uomini travestiti da 
preti sono penetrati, stama¬ 
ne. nella casa del - vescovo 
armeno Terenig Poladian e 
lo hanno uccìso a coltellate. 

Il prelato, che aveva 50 
anni, era stato a capo della 
chiesa armena in Etiopia, Ri¬ 
tornato a Beirut, recente 
mente, era andato ad abi¬ 
tare nelle vicinanze di 
Ashrafia. 

t Sono stati alcuni vicini ad 
accorgersi che in casa del ve¬ 
scovo era accaduto qualco¬ 
sa. - Poco prima, infatti, il 
religioso era stato visto men¬ 
tre apriva la porta a due uo¬ 
mini vestiti da preti. La por¬ 
ta si era rinchiusa alle loro 
spalle. Poco dopo, da fuori, 
si era udito distintamente 
un urlo seguito dal rumore 
di caduta di alcuni oggetti. 
1 duo si orano poi affacciati 


nuovamente sulla " porta e, 
pochi minuti dopo, avevano 
guadagnato la strada confon¬ 
dendosi fra la folla Veniva 
avvertita la polizia e, più tar¬ 
di, gli agenti; al comando di 
un commissario, scoprivano 
nel suo studio privato, ai pie¬ 
di del tavolo di lavoro, il 
corpo ormai privo di vita del 
vescovo armeno. Una battu¬ 
ta organizzata nei dintorni 
dava esito negativo. E’ stato 
accertato che Terenig Fola- 
dìan era stato assassinato con 
alcune coltellate in pieno 
petto. Aveva anche tentato 
disperatamente di difendersi 
poiché le sue mani presen¬ 
tavano numerose ferite da 
taglio. Dalla casa pare non 
sia stato asportato niente. 
Ciò escluderebbe l’ipotesi 
deiromicidio a scopo di ra¬ 
pina. , 


USA 


Uccide 
4 familiari 


TRUMAN (Arkansas), 22. 
Con alcuni colpi di fucile un 
agricoltore americano — Sam- 
my Penter. di 34 anni — ha 
ucciso la moglie, la Rglioletta 
di 6 anni, la suocera e la co¬ 
gnata. poi. con una pistolettata 
alla tempia si è tolto la vita. 
L'ossessiva gelosia deiruomo 
nei confronti della moglie, che 
accusava di immaginari tradi¬ 
menti. è stata la causa della 
tragedia. 


: Dalla nostra redazione | 

PALERMO, 22. ^ 

’ L’impronwisa ed inattesa de -1 
cisione di revocare al sostituto \ 
Procuratore della Repubblica 1 
di Palermo, dr. Fici, l’incarico 
di svolgere le nuove indagini 
sull’-'affare Tandoy • — deqi- 
sione giunta ieri sera proprio, 
'qi;ando sembrava imminente io 
scoperta dei veri mandanti del¬ 
la eliminazione del poliziotto — 

Iè oggi al centro di animati com¬ 
menti e di esplicite crìtiche da, 
porte di giornali di ogni ten¬ 
denza. Prevale un interrogali- 
ivo: perché questa decisione? 

Solo formalmente, infatti, il 
rinvio degli atti sin qui raccol¬ 
ti (e che indicherebbero, come 
si sa. in un pugno di delin¬ 
quenti di basso risma di Raf -1 
fadali gli autori materiali del \ 
delitto) - al giudice naturale.] 
quale è appunto il Procuratore j 
della Repubblica di Agrigento, 
è ineccepibile. Ma questo, na¬ 
turalmente, non basta a spie¬ 
gare un gesto tanto improvvi¬ 
so quanto sconcertante. Vedia¬ 
mo un po’ come stavano e co¬ 
me stanno le cose. - 

Da tre anni e mezzo, ormai, 
ìmagistratura, polizia e carabi¬ 
nieri sono alle prese con que¬ 
sto delitto-chiare che può. co¬ 
me hanno potuto constatare i 
lettori neU'arco degli ultimi 
mesi, aprire uno spiraglio es¬ 
sai prezioso nel mondo della 
malavita agrigentina e in quel, 
lo delle lotte politiche all’ul¬ 
timo sangue tra le fazioni d.c. 
della provincia. Nessuno è mai 
riuscito a venirne a capo. An¬ 
zi, proprio nel corso del nuovo 
supplemento di indagini è ri- 
sultato evidente il fatto che le 
indagini scottano a tal punto 
da determinare notevoli e scon¬ 
certanti attriti tra i dirersi or¬ 
gani inquirenti. Tra contrad¬ 
dizioni e difficoltà di ogni ge¬ 
nere — non escluso, tra l’al¬ 
tro il singolare atteggiamento 
del sostituto 'Procuratore Fici, 
che fu al centro di una oina* 
cissima polemica quando si sco¬ 
pri che suo confidente princi¬ 
pale era proprio un mafioso di 
RaffadaU, • quel Vincenzo Dì 
Carlo po» arrestato sotto l’ac¬ 
cusa di correità nel delitto Tan- 
dop ed altri fatti di sangue 
dello stesso genere in qualche 
modo collegati — un fatto era 
ormai certo: che dal lavoro di 
queste ultime settimane, stava¬ 
no enfergendo i lineamenti dì 
un quadro gravissimo che in- 



II commissario Tandoy 

ceste tutte le strutture di una 
provincia mafiosa. 

Improvvisamente, ora, si get¬ 
ta una pesante coltre su que¬ 
sto quadro di cui si incomin- 
oiarano appena a scorgere gli 
illuminanti e sintomatici con¬ 
torni: capì elettori democristia¬ 
ni mafiosi, notabili clericali in¬ 
dicati come vittime della lotta 
ad oltranza tra le fazioni av¬ 
verse del loro stesso partito, 
eccetera, lì dr. Fici viene invi¬ 
tato a far le valìgie e a tor¬ 
narsene in sede, in base ad un 
accordo applicato ■ alla lettera 
(la remissione degli atti al giu¬ 
dice naturale). 

A parte il fatto che nulla 
impediva che il dr. Fici conti¬ 
nuasse — se non fosse giunta 
appunto una disposizione in 
senso contrario — la sua ope¬ 
razione insieme alla questura e 
al comando dei Carabinieri di 
.Agrigento, sia pure d’ora in 
avanti trasmettendo al Procu¬ 
ratore del luogo le ulteriori ri¬ 
sultanze l’effetto deVa ' sor¬ 
prendente ' iniziativa non po¬ 
trebbe essere più - disastroso. 
Restano, infatti in galera, a di¬ 
screzione del nuovo Istruttore 


— e quindi potrebbero anche 
venire prosciolti — un grup¬ 
petto di mafiosi indiziati, c .si 
pregiudica quindi ogni possi¬ 
bilità ài risalire da questi ai 
veri ideatori e mandanti del 
delitto ■ contro cui cominciava 
ad essere indirizzata proprio la 

- superindaginecosi improv¬ 
visamente bloccata. 

Stando, per esempio, alle ul¬ 
time e attendibili indiscrezio¬ 
ni, Fici (che ieri sera, quando 
ha comunicato al questore Gua¬ 
rino e al maggiore Vivaldelli 
la sua rinuncia ad ulteriori in¬ 
terventi appariva assai demo¬ 
ralizzato c stonco) era sicuro 
di poter mettere presto le ma¬ 
ni sugli assassini del compagno 
Accursio Miraglia, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Sciacca eliminato dalla mafia 
per conto degli agrari nel gen¬ 
naio del 1947 Fu que.sto. come 
t noto, il primo delitto sul 
quale indagò Tandou e runico 
del quale egli individuò ed 
arrestò gli autori che furono 
poi prosciolti. 

Dopo di allora nelVAgriqcn- 
tino di delitti politici ne furo¬ 
no compiuti àUri vetUidue c 


Tandoy non arrestò più nes¬ 
suno. Noi abbiamo sempre ao- 
stenuto che il delitto Miraglia 
è = una ■ componente . assai im¬ 
portante, forse la più illumi¬ 
nante del mondo nel quale è 
maturato l'omicìdio del capo 
della Squadra mobile di Agri¬ 
gento: e le intenzioni di Fici 
dimostrano ora che questa era 
e resta la strada da battere 
per individuare i nodi essen¬ 
ziali della collusione tra D.C. 
e mafia nell'Agrigentino. Una 
volta ficcato finalmente II na¬ 
so nel sottobosco della crimi¬ 
nalità politica di quella pro¬ 
vincia ,— con capilega, sindaci 
comunisti e socialisti cd espo¬ 
nenti persino della D.C. assas¬ 
sinati in tre lustri alla vigilia 
di ogni elezione, o mentre più 
forti erano le lotte sindacali — 
chissà mai dove sarebbe ap¬ 
prodata la ■ ' sitperindagine 

Non a caso, quindi, l'Ora di 
Palermo si chiede stasera, nel- 
Veditorìale, -se non ci sìa una 
accurata, àìabolica regìa capa¬ 
ce di bloccare in un modo o 
nell'altro, al momento giusto, 
ogni sforzo di verità, quasi che' 
nell'affare Tandoy ci fosse una 
vera e propria zona proibita 
nella quale non è consentito 
penetrare E del resto, il quo¬ 
tidiano democratico della sera 
non è il solo a reagire a quello 
che sta accadendo. Persino la 
Sicilia di Catania, giornale no¬ 
toriamente legato aìì'on. Scei¬ 
ba. ha scritto stamane che -il 
lavoro compiuto aveva solo 
aperto alla giustizia molte pos¬ 
sibilità di colpire, con notevoli 
elementi di accusa, gli autori 
materiali del delitto: ma ciò 
evidentemente non bastava: bi- 
sognava colpire più In alto, 
bisognava arrivare . ai man¬ 
danti . 

Perché, dunque? Questo in¬ 
terrogativo. oggi che per la 
seconda volta (la prima fu 
quando, con il proscioglimen¬ 
to di La Loggia e della vedova 
Tandoy. accusati di avere eli¬ 
minato il commissario per mo¬ 
tivi passionali, sì capi che qual¬ 
cuno aveva indirizzato gli in¬ 
quirenti su una pista falsa) le 
indagini sul delitto vanno a 
carte quarantotto, pone come 
indilazionabile l'esigenza che, 
del caso, si interèssi al più 
presto — e magari nel corso 
della sua imminente prima vì¬ 
sita in Sicilia ~ la Commis¬ 
sione parlamentare antimafia. 

G. Frasca Polara 
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Le false alternative nella trattativa di governo 


Lo 


«Time» 









•r: 



E 


ila 





I 





Centro ENI 


■ Aderire alla forza multilaterale significa 
rinunciare a condurre una politica che ri¬ 
cerchi soluzioni diverse da quelle militari 

‘ L’agenzia di stampa Asso- all’Italia di dare una rispo- 
ciated Press, che giovedì se- sta politica, e non militare, 
ra aveva annunciato l’accor- al problema politico posto' 


Conclusi i colloqui franco-tedeschi 


a 


■ Ì»P 




. : .V- ‘ ,■ •• «■ j .. ■ \ -V 

Monlecatini 


ra aveva annunciato l accar- ai problema politico posto 
do raggiunto tra Sfotl'l/nitl, dall'atteggiamento * di De 
Gran Bretagna. Italia, Ger- Ganlle e dal patto franco- 
mania Occidentale, Belgio, tedesco. Su questa stessa 11- 


Grecìa e Turehìa per dar vi- nea sembra muoversi il di¬ 
ta ad un primo esperimento rettore del Punto, in un edi- 
di forza nucleare multilate- tarlale pubblicato sull’ultl- ' 
rale attraverso la formazio- mo numero, quando scrive. 
Ile di un equipaggio misto ] riassumendo possibili obie-j 
da imbarcare, agli inizi del zionl socialiste, che plutto- ' 
prossimo anno, su una nave sto che continuare ad accet- 
americana adeguatamente tare-di essere ' considerato 
attrezzata, ha precisato ieri una provincia di confine e 
che un comunicato u//iclale • s/rutìato ' dogli • alleati, ' ln> 
in questo senso verrà prò- particolare dagli Stati Uniti, 
babllmente diramato a con- il nostro paese farebbe bene. 


SU 


babllmente diramato a con- il nostro paese farebbe bene, 
clusione della sessione di dì- invece di assumere c nuovi 
cembre del Consiglio Atlan- impegni militari che non gli 
tico che si terrà, come ogni riseroerebbero sulla distan- '- 

za nessuna soddisfazione, a 


anno, a Parigi. Altre agen¬ 


zie, invece, e tra queste la cercare - invece ^ un 'relati- 
agenzia Italia, si > sono af- vo sganciamento, svolgendo 
frettate a diramare smentite • una politica più consona ai 
raccolte presso fonti non de- suoi interessi più pnrticola- 
flnlte e, perciò, scarsamente ri che non sono certamente 
attendibili. Non si compren- militari ». Ad una tale ipote¬ 
de, d’altra parte, che cosa ; si il direttore del Punto ar¬ 
si intenda smentire quando riva come alternativa al di- 
è a tutti noto, poiché a suo rettorie a quattro proposto 
tempo venne ufficialmente dai laburisti. Ma perche una 
annunciato, che effettiva- tale polìtica non dovrebbe 
mente gli Stati Uniti aveva- essere una alternativa anche 
nò offerto di mettere a di- alla forza multilaterale? E 
sposizione una nave della d’altra parte, è mai possibi- 
loro flotta allo scopo di ef- le che l’ingresso del Partito 
fattuare un esperimento di socialista al governo non 
forza multilaterale atomica debbo significare proprio 
basata su navi di superficie nulla per la politica estera 
ad equipaggi misti. L’offer- italiana? O, peggio, la ade- 
ta americana — anche que- sìone pura e semplice alla 
sto è arcinoto — venne fatta politica estera fin qui perse- 
per vincere le resistenze in- guita dai vari governi cen- 
glesi — e certamente non tristi e clericali? . 


^ W li numero del 22 novem- la Montecatini, lasciando le svela .la sostanza dei plani 

m M ' f a M m. m : bre del settimanale omerica- leve di comando nelle mani della Shell, t La Shell, già 

m mm^ W m m m m no Time afferma apertamen- del sessantanovenne conte associata alla Montecatini 

' ^ ' ’.V m M m Mi M ^ tè che la Shell tratta con la Carlo fraina,' un uomo Ptu uer In distribuzione di di- 

. - wer erw er Montecatini per entrare nel- conservatore. Fainai apparte- ^infestanti in Italia e per la 

' - ' . la ^' petrolchimica • Italiana nente alla nobiltà pontificia fabbricazione di materie pla- 

‘P®'‘ assicurarsi che questo e che vanta'una diretto di- stiche nei Paesi Bassi, è de- 

I UffCiVIQ II nuovo VsCinCOIIIOrO non rinuncici all OppOQQIO omoriccino settore non passi nelle mani scendema da Napoleone, siderosa di mettere piede nel 

\ - V . : ? ^ ^ -, dell’ENI. il monopolio dello auidò In Montecatini nei pri- promettente settore della pe- 

__ _ ___ ‘ v! : •/' " ' ' “ Stato degli idrocarburi, così mi anni del dopoguerra ma trolchimica italiana. Tra l’aU 

ff*" ■■■■ ■■■■• ■■■■ DainOttroÌO?Ìato,> • , Quanto alia prwpettlva poli: cordialmente detestato dalle noi affidóila direzione tee- tro la Shell vuole assicurarsi 

I . : I , . DAiJtr*f' oo . u questa prandi compagnie petrolìfe- nica a Gltfstininni. Dopo il che questo settore non passi 

I À —, ' Jl II—. ì. ' PARIGI. 22 . re >. L’affermazione, tanto fallimento dei tentativi per nelle mani delVENl, il mo- 

" t fimiìflflllfl nPlIfl Culi ■ ‘ ner^ q oLni» aperta ed -importante per reperire altri capitali In Ito- nopolio dello Stato per gli 

, VUllipiiyilll UCllll VWlL : ^ I tranci-tedesca deve sboccare l'autorevole fonte da cui prò- avviò negoziati con idrocarbuH cosi cordiatmen- 

I -gollista - nel senso politico di In un rilancio dell'Europa po- oiene, è contenuta in un ar- la Shell per offrire in ven- re • dete.stato dalle grandi 

I., J* l*J * a' questa definizione: Il peso e la liticaTuttavia, nessun pa->- ticolo ■ che inizia citando (a dita a questa società la metà compagnie ' petrolifere. La 

I ni ' Cniinni^iPgM ' ^ funzione deiralleanza ■ franco- so In avanti sul plano degli Isti- notizia data dal nostro aior- deU'ìmpianto di Brìndisi ' e Shell avrà inoltre nella Mon¬ 
ili wWlIUUI iWill vlrll ' , : ■ tedesca In Europa solennemen- luti sovranazionali. è stato fat- note di un altro impianto a Fer- tecntinì un ottimo sbocco in 

■ I te e massicciamente riconferma- lo. In questi Incontri: nessuna . j rara». Italia per U suo areqaio. Ol- 

I A I M # • M '■ M ' ■ I tl nell incontro col nuovo can- proposta concreta di un:fic.azio- * uegoziau ira i ane qi tre. n iìe>citìPrnr(> { pnnitnii 

I f ■■«I A aIm M jI* celliere, riassume la stessa prò- ne (e se ne erano'ventilate al- ganti scrive Time st questo punfo icoU . .. o, _ nffarmn nnnnm 

I j||D JE|||Cfl- J«||flD|Df J«n0|| porzione del 22 giugno *63. data enne), è intervenuta, e i due erano' siUdti. in segreto do ■ ‘ , af ferina ancora 

’ ■ della firma de! trattato Parigi- Dartners sono sembrati preoc- cinque mesi, ma la notizia fu -- ” r'mna si ripromette 

I v. > :- ‘ - I Bonn. cupatt di mettere ancora allo finalmente resa nota dal di sbarazzarsi di senort^oco 

, La CGIL ha lanciato una campagna di solidarietà del II cornunicato. dopo aver con- studio l problemi, di fare Inter- piornale TUnltà'del partito ' 'I 'i ' ' ' . redi '"’ ‘ 

lavoratori italiani con le popolazioni dell'Africa del Sud. I .statato i progre.ssl compiuti dal- venire altri pa^sl nel dibattito italiano > L’arti- IrQK rari 

dell’Angola e di Aden Impegnate in una lotta aapra e co- | I alleanza, l efficace sviluppo (Confederazione non deve si- .tnìcnn nni In tinlnntn l’all 

raggiata contro 1'. apartheid . e li razziamo nel Sud | delle relazioni in tutti 1 campi gnlflcare rinuncia alla sovranità 

Africa, contro II colonlalitmo e II fasciamo portoghese I verificatos, fra i due pa.wi. af- nazionale, è stato detto) Tutta- "t cedere una Parte della Mi ■' dell 

I ln Angola e contro l'oppressione del colonialisti britan- ferma quanto «egue: a) la eoo- via. con la stessa fermezza, am- proprietà degli impiantì PC- MM Dgmgmm 

nicl ad Aden. Manifestazioni sono previste In varie . Pa«9i hanno riportato trolchimici. con pesanti dtf- || ' OiMVÌù 

città Italiane. Praticamente la campagna è stata già | il patto franco-tedesco come, ba- ficolta finanziarie della Mon- , 

aperta Ieri sera, a Roma, con • una manifestazione ^. l nnll ® *“* tecatlni.-Il monopolio chimi- ^ f‘ 

svoltasi ^ per iniziativa della Confederazione del La-^ | ^ di Be^ .. italiano - scrive Time - f ì ^ 

I voro e del Comitato anticolonlale — a Palazzo Mar - La'reticenza su questi argo- ha preso in prestito * euro- { ||Pr Af II I ■ mai 

gnoll. Hanno parlato agli Intervenuti — fra I quali II _ i due governi sulla po- menti "on nasce so tanto dalla òollari ossia una valuta ' ren 

senatore Ferruccio Parrl e l'on. Bruno Trentin -- ■ ^a seguire per ottenere ennstatfzlone di fatto che gli americana liberamente ctr- , 

Raymond Kunene, rappresentante per l'Europa jlel j■ a diritto del tedeschi all'auto- aitr, alleati europei non seguo- potante tra le banche e Vin- v «Il | mie 

i - Congresso nazionale africano, del Sud Africa; Em-v | determinazione: c) quanto alle no né / Bonri né Pangi verso ^ ^ o“^ne c 11 i . , 

■ manuel Davidson, vice segretario generale dell’-Unto- . questioni economiche, l'adozione tate Prospettiva, m». forse, séa- nlistrin europea senzo.essere ^|■||■|||||^ 


Il comunicato, dopo aver con- studio l problemi, di fare inter- niornale l'Unità del oartito 
statato i progre.^sl compiuti dal- venire altri paesi nel dibattito riZuahin italiano^ L’artl- 
ralleanza. fefflcace sviluppo (Confederazione non deve 'si^ cóS Soa uoiSnfà 

delle relazioni in tutti 1 campi gnlflcare rinuncia alla sovranità spiega poi la colonia 

verificatosi fra i due paeei. af- nazionale, è stato detto) Tutta- "t cedere una parte della 
ferma quanto segue: a) la eoo- via. con la stessa fermezza, am- proprietà degli impianti pe- 
pcrazione franco-tedesca è aper- bedue i paesi hanno riportato trolchimici. con pesanti dif- 
ta a tutti i parfners della co- jj patto franco-tedesco come ba- ficoltà finanziarie della Mon- 

{TeiSare è sSa data alfa ^ mónopo/lo chi mi¬ 
stione della Germania e di Ber- t ^ _.i _ , Italiano scrive Ttme 

lino cd è intervenuto un accor- reticenza su questi argo- ha preso in prestito * euro- 

do fra i due governi sulla po- menti non nasce soltanto dalla dollari >, ossia una valuta 
litica da seguire per ottenere“i che gli americana - liberamente ctr- 

11 diritto del tedeschi all'auto- a'iri europei non seguo- natante tra le banche e l’in- 

determinazione: c> quanto alle no né / Bonn né Pangi verso ^ , ourtmen «pn?n ««lere 

questioni economiche, l'adozione ‘aie prospettiva, ma. forse, séa- eunuca senza. essere 


Irak 


Il Baas 
(per ora) 


manuai uaviagoni vice gogrB^^riu ycricroiiB a«ii ■ wmw* . Iquestioni econOtTìtChe. l adozione pii^ia. mise, .T , ---- 

ne generale dei lavoratori angolani, e Al • Aawdi, V ' Mei regolamenti agricoli nello b)>'isce dal nuovo elemento che rinviata poi negli Stati Uni- 


italiane — ^ che puntavano 
sulla difficoltà di ottenere 
un rendimento efficace da 


Perchè di questo si trat¬ 
ta in definitiva: Pronunclar- 


un renaimenio cjjicace aa ^i prò o contro la forza mul- 
un equipaggio misto, cioè blaterale vuol dire'per il 
appartenente a varie nazio- Partito socialista, nello at- 
l. Se questa e la difficoltà, ^.^^le contesto internaziona- 


hanno replicato gli america¬ 
ni, non c’è che da provare. 
Di qui la proposta di aqui¬ 


le e atlantico, accettare 
quella politica oppure mo- 
dìficarla in una direzione 


poggiare una nave come se corrisponda alle sue 

si trattasse di una delle ueu- tradizioni e alle aspirazioni 


vice presidente della > Aden Trade Unione Congreee .: 
la centrale aindacale di Aden. Eeel hanno portato una 
diretta esperienza di lotta ed esposto con emozionante 
drammaticità le condizioni di vita e di lavoro in cui 
sono costretti, dal fateitmo e dal coionialitmo, gli 
angolani, i audafrleani, le popolazioni di Aden. 

A proposito delia lotta contro ' I’- apartheid - il 
signor Kunene ha dichiarato che per eaea è indispen¬ 
sabile l'appoggio di una solidarietà Internazionale che 
vada al di là di aempiici manifestazioni, proteste, aiuti; 
occorre Imporre una politica di boicottaggio contro i 
commerci da e per II Sud Africa, secondo le molteplici 
prese di posizione delle Nazioni. Unite. (A questo pro¬ 
posito si può ' rilevare che l’interscambio ltalla- 8 ud 
Africa raggiunge i cinquantacinque miliardi annui: 
30 miliardi per le esportazioni italiane in Sud Africa 
e 25 por le Importazioni). 


Time — Faina si ripromette 
di sbarazzarsi di settori noco 
redditizi come quello mine¬ 
rario. ampliare il settore del- 
l’nlluTninio e dedicnr.si mag- 
ainrmente alla produzione 
della sua grande scoperta nel 
campo delle materie plasti¬ 
che. il polipropilene, che 
diede U premio Nobel al chi¬ 
mico Giulio Natta due setti¬ 
mane or sono. ' Faina mira a 
rendere estrernamente ■ red¬ 
ditìzie le attività petrolchi¬ 
miche della Montecatini at¬ 
traverso il Moplen, pensan¬ 
do, addirittura di utilizzarlo 
nella fabbricazione dì car¬ 
rozzerìe per automobili *. 

■ L’esplicita affermazione ri¬ 


spazio di tempo convenuto, do- emergere prende consistenza, e ti.,éQuestf prestiti tuttavia — t ^ i 

vrà arrivare al succee.so negli che si basa sù una. pòssiblie'ri- pi^ségue-L’artìcolo — in se- ^ t » BAGDAD. 22. ozzerie per autnm 

incontri di Bruxelles: d) anche valità tra la Francia e là Ger- nuitó alià forte domanda di V”'® conferenza-stampa li L’esplicita affermazione ri- 
io sbocco positivo del negoziato mania per la guida o la leader-l sono dì- eptordante i piani del mono¬ 
coli l'America è per tutti e due ship europea. In questa Euro-. ^ ‘ ^ dente Aref ha dichiarato che U .straniero contro Vazlen- 

1 governi un obiettivo impor- pa. infatti, le due massime po-1 p®j**°*| valuta tn- ^rtito Baas non é legalmente j -tatolo italiana viene a 

tante: e) prosegue, da parte del tenze alleate, presentandosi con\tfrnazÌonate -pfr presttti a riconosciuto Daltra parte - "o «rotale italiana mene a 


La visita di Haekkerup a Mosca 


ticinaue navi di cui dovreb- J ,. ^ I Africa raggiunge i cinqueniacinque miiiarai annui: .. 

bc essere comnnsfo in flo^ " 30 mlliacdi per le esportazioni italiane in Sud Africa . 

oc essere composta la jiotia a rnnnrespnta m or n.. tmnnrtavinnn < . ■ I renza stampa eoi giornalisti te- 

di superficie • della forza e rappresenta. e 25 por le Importazioni). > > 1 deschi e in quelja con la stam- 

multilaterale della Nato. AlbortO JdCOVÌello 1 _ ' ‘ ' •. ’ • ' . -v'"." ' _ ' ' ’ ^_L... pa diplomatica — le proprie.* 

Non risulta che il governo "" ' posizioni di indipendenza ri- 

italiano abbia mosso la più ■ ' ___ ~ '. ' ^ 

modesta obiezione alla prò- - — — —"T " orobtìa che divide 1 paesi 

sposta americana. E se per . ■■ .Tlleati: l'atteggiamento verso la 2f 

caso I avesse mossa, perche wicitn rii Hnd&IrlrArLin n alleanza atlantica, gli Stati Uni- 

non ve viene data notizia at- VlalUI Ul riUc*Kll.g.rU|J M ItIVDWI tj la .NATO, rarmamento ato- 

traverso un comunicato uffi- '■ - - -- --:—- ‘i miro. • la presenza di truppe ^ 

ciale^ • ' • . • - ' - ; ; ■ americané in Europa. Il can- 

-■ Ma l’esperimento di cui la ' ' 

agenzia Associated Press ha ‘ M i 

La Dammana non es€È 

al governo di Londra la in- ■ autonomia politica. Tale presa D 

fondatezza delle sue obte- di posizione è avvenuta tutta-| 

-inni Faen tamia in af fatti ■ Via ad un livello ben piu mo- a 

j j K tÈ ' desto: non si «trattava più del S, 

a mettere in piedi il primo __ '_ - . . . ^ __ _ _M.M . rapporto tra Stati, tra governi, g 

nucleo funzionante della « 000000 O^^OOOmO- ' ^000^000. OW ' nè di documenti ufficiali, ma di a 

forza multuaterale. Si trat- ' ' ' mm KmmM m. mm mmmM ' ^O^SOO ^LOO ' MM . - nna conversazione con i glorna- = 

ta. in altri termini, di porre ' _ < m m . (jj - qq dibattito con la S 

davanti ad un fatto compiti- ' stamoa su problemi di attualità S 

to quei governi — ad esem- quotidiana. _ S 

tànnico, qualora le elèzionl Lungo colloquio con. Krusciov - Firmato, un : 

segnassero la sconfitta dei '' -he età neU'ostentare il rifiuto 3 

conservatori ^ che riman- impOrtdlltC aCCOFflO COinin 6 rCiai 6 di una .scelta tra Parigi e Wa- | 

gono sostanzialmente ostili • shìngton. Tenuto fermo infatti s 

al progetto americano, al- il pilastro della prooria politica = 

meno nella sua forma at- ■ Dalla ' nnsfr» redazione stente da motti anni circa il i ’ due blocchi Haekkerup ha «n Europa, vale a dire il patto | 

tuale. Questo e non altro "■*** nostra reflazione transito dei convogli militari aggiunto, infine, di avere spie- franco-tedesco. Bonn 6 i é n- S 

è l sionificato autentico • ■ , MOSCA ”2 per Berlino Ovest. A riprova gaio a Krusciov che il punto di nroiettata con espressioni di fi- S 

^ A ■7,.) 7 Alla vigilia di ri^tràrè in di ciò Krusciov ha ricordato vista del governo danese non è ducia poll.Hca. militare fd eco- 2 

» cui i „ . y_ ji ^mmistro deeli esteri che incidenti analoghi non si contrario, per esempio, ad una S: 

sette paesi atlantici stanno “nnSeiuo hlVmatò so^^ verificati con convogli zona disatomizzata del Nord- Un»b. Quale dei due elementi g 

per dar vita. Ed è su questo Sn "mportante ac1 francesi e britannici perchè le Europa purché questa zona realmente d. mu 1 

che coloro che partecipano cordo Commerciale ^che miglio- autorità militari di quei paesi rientri in un accordo pi^^ nuov^, cancefi^m^ ' 1 

alla trattativa per la for- ra del 35-40 per cento linter- hanno rispettato la prassi-. 17* j Jo^.^rn"^ E'la doSda che ci si pone i 

mozione del nuovo governo scambio-danese All ambasciata n ministro degli esteri ’ da- TCnche favorlvofJ Cd un ‘n que.ste ore. Il primo elemen- i 

— e in primo luogo Nenm di Mosca. Haekkerup ha tenuto qese ha sottolineato che il go- to. se si pensa che sènza Tintesa S 

— sono chiamati a pronun- questa sera una conferenw verno sovietico è assolutamente con Parigi. Bonn non potrebbe g 

darsi. - f • stampa, nel corso della qu^e deciso a non tollerare nessuna . upHt la nere^cìtà assurgere al ruolo di interlocu- 3 

Che t laburisti poi veda- ba tratteggiato ic caratteristiche modifica nella prassi e a re.spin- . necessua. politico diretto. • influente S 

nn rnme nltprnntìva aìln fnr- nuovo accordo commerciale, jjpre ogni provocazione in que- ' Kru^iov non ha mvece sol- ^ v’alido con rAmerica. e che s 
-n j ed ha chiarito anche i punti es-Uio senso. Krusciov si sarebbe ‘evalo la questione della fora non sarebbe in grado di porre £ 


m 


Lungo colloquio con Krusciov - Firmato un 
importante accordo commerciale^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 


1 governi un obiettivo impor- pa. infatti, le due massime po- F«nuo oaas non e lega^enie 

tante: e) prosegue, da parte del lenze alleate, presentandosi con temazìonate pfr prestiti q riconosciuto D altra parte - da statale italiana viene a 
paesi, l'opera intrapresa ' non una linea divergente sulla que- breve termine, .sono ora piu ha precisato Aref - nessun confermare la gravità della 
solo sul terreno economico ma stione fondamentale del rappor- dififcili da ■ottenere >. Time l^rtito è ^ per ora legalmente trattativa da noi per primi 
su quello politico per promuo- to ipUii^re. politico economico afferma che in-seguito al- )^‘«»nosciuto - rivelata. E rende niù urgente 

vere in questo modo la costru- con TAmerica aprono due diver- rindebitamerit'n della Mnn- ' *1 presidente ha anche atter- . .. i , t» j t 

rione di un'Europa unita. se. prospettive ai paesi della maio che l'irak manterrà 1 rap- un in fermento a lirello del 

Tuttavia, a differenza deirin-Comunità e Dongonb ad essi un jj ili, Porti o rispetterà gli accordi (inverno e del Parlamento 

contro che De Gaulle ebbe con problema di scelta.;-, T ,?* ■ aeniit con- precedentemente stabiliti con la per ' bloccare i la manovra 
Adenauer. Erhard ha tenuto a jn fondo in duesto incontro rtdfn dallo stesso monopo- Siria e con la BAU. ner - servi- Montepntìnì-^ihpn «r 

riconfermare — e nella cqnfe- jj. intesa sulle linee cene- ‘*0 chimico italiano, si fe- re l'unità araba innanzi tutto- . . 4 . ® 

renza stampa coi giornalisti te- Parigi e Bonn hanno vi- cero sempre più pressanti. La politica estera sarà impron- utal è dichiaratamente non 
® rto risorgere allo orizzonte per * Per rendere la situazione tata a una -Unea strettamente una «Incenda inferno di un 

no?iritmf'”di***^fndinendenza^^ri 1 prima volta, l'ombra dell'an- ancora peggiore, il costo ‘ifi oruppd ' industriale privato 

spetto alla polltica^^dei deU^ltrà detto che la%oUticl‘ dri*^5lioJo nn’ombra che SÌ proietta 

su quello che è il maggiore ^^rÈurona che è noi il terS Petrolchimico di BHndist su- governo sarà improntata sulla negativamentesuifuturisvl- 

oroWema che divide I due paesi su 1 Europa enee però quasi dcj 50^^ lo cé/ro eguaglianza e euUa amicizia luppl di una fondamentale 

.ri cali: ra eggiamento verso la df divider e eT è ?ui eh? ri- nreventivata in 160 milioni Oggi il coprifuoco è stato ri- ‘“i:* aemndult^ Hallana- 

alleanza atlantica, gli Stati Um- j, ® dì dnlìnrt Ovputn hntttiin dotto dì altre due ore e «ono PCrie aeii maustria tiaiiana, 

ti. la NATO, rarmamento ato- ® fragilità di quel- S riaperti al traffico eU ae- ^ °^cbe una rivincita che il 

.^?ricané 1 ?‘''Eu?opa.’ Il’^anl tanto Erha 1 d"che‘’'De‘oaulle rartìcoìo ~ bastò a pttwo- Ìfr 6 ^?n‘cora‘drcol!fe *^rsi^neì^eonfrom*^delV^ 

celliere, dopo aver sottoscritto. hapPo così, decisamente: soste- care la caduta dql dtnamicu ^?,7iei dl^?HuardS nazionale- ^ eonfr^ti dell ENI 

a propria volta, il patto del gen- nùlo fife! lotti eolloquL amministratori’delegato Pie- baasistà continuano a resistere ne ruppe il .slsterna dt 

naio senza una sola fra^ che - |U|»via À Cìiustinlani. il vero ani- con le armi aU'ordine di scio- prezzi e di contratti nel set- 

nuca dToe Gaunrha Sunto — ^ A. IViacCIOCCn . delì’espansione del- glimento. fare del greggio. . ; 

in altra sede, il suo margine di gllHUIÌHtWltl!HHHtHIÌIimMmtimHtHHUHHUni»ll||im'''‘ --;''*^PH| g|IÉIWM IW m illl ll limilWmiHtllHmHmWIHHMIIIHniHHIHIUIflltlWW 

autonomia politica. Tale presa O . • - • . . - ‘ . = 

di posizione è avvenuta tutta-p ' . t : , .:’. , ‘ r ~ 

via ad un livello ben più mo- s ; 
desto: non si «trattava più del 2 , : . 
rapporto tra Stati, tra governi. 2 • 

nè di documenti ufficiali, ma di 3 . 

una conversazione con i glorna- * . 

listi, di ' un dibattito con la S _ 

stamoa su problemi di attualità S " . . . . . T~ • - ;H 

quotidiana. p . . • - :——: -- ^^ _^_;_ , • ' = 

Bonn ha in tal modo neon- 3 ■ • • ■ . . . = 

feimato ancora una volta la va- a ; » . •' ■ . " - ■ 2 

"he sta neU'tKtèniare i?rifiùto I AGRUMI: Limoni - Arance - Man- i melanzane - Olive conservate • I 

dormi - Cedri ; Capperi j 

FRURA FRESCA: Ciliegie - Uva - 




SICIL 




Alla vigilia 


° nere è =e"^voriroré‘ad uni‘n ^u^rte ore. Il primo e^men- i 


. darsi. - f 

Che t laburisti, poi. veda¬ 
no come alternativa alla for- 


-n m„1tilnfarnia «.n Airaftn.. tUldUlu diligile , sjq SCUSO. IVrUSClOV SI Sarcuu»- — ’-}-nOU SarCDUC IH XruUO Ol |WI re = 

tt nyinr.Haa n nUattrf scnziali del SUO lungo colloquio rammaricato del fatto che - in nucleare del a ,p oroorìe condizioni a Wa.shin- § 

rto orianricc) a qimttro con Krusciov, avvenuto a Kiev Occidente troppa gente respon- ^ATO forse perche, su questo quando parla di subordi- 3 

Stati Uniti, Gran Bretagna, tre giorni fa. .. ■ sabile non capisce quali diffi- problema la posizione _ di n- nare il cammino dèlia distensio- 3 


Francia e Germania acci- . «pre 
dentale — è un altro discor- sono 
so. Né si può pretendere di cordo 
essere presi sul serio quan- accon 
do si afferma che t sociali- 
.sfi non avrebbero scelta: o , ““ 
la forza multilaterale o il Y’V’a! 
direttorio • a quattro - della r.®* ‘ 
alleanza atlantica. Tanto per * 
cominciare, l’argomento con "’yT 
il quale, in sede di congres- 


accordo firmato a Mosca nel le tre potenze occidentali (Ame- de attualità in ragione dei viag- naccia di una intesa ionie con s 
1961, era biennale, questo avrà rica. Francia e Inghilterra) .so- gio di Erhard negli Stati Uniti. I principali antagontetl della » 
la durata di sei anni: 2> il vo- no d’accordo con TURSS per tratta • invece questa - mattina oolitica americ.-ina in Europa II 3 
lume dell interscambio aumenta non modificare le regole di tran- l'organo dell'Esercito. sovietico secondo elemento, ^ si pensa = 
dd 35-40 Dcr cento rispetto 3 I- sito sul! ^iTtostrsdo che . porto ^ StcllQ Rossa . . -'l invece che Bonn, è sul pisno s 


dtrettono a quattro della J; 7 ^ j a Berrno Ovest a Paria! u com economico e su quello militare. S 

nlleanzq atlantica. Tanto per cr^^rclabife ^nuo - Questo vuol dire è stato mfntalorr df §1e»a Rossa -, Sn? i 

cominciare, l argomento con - che Krusciov altri- Erhard ha solleciUto un raf- Amenra, » che la ^a auton^^^ 

il quale, in sede di congres- due sensi, di 22a mUiom di incìdenH ad una de-(forzamento della collaborazìonej?'^ 

so, Riccardo Lombardi ha corone danea:. contro i liberazione delle autorità miH- militare e della integrazione 7ì7nt?oh*e la*^R^^ha Mmo^ 1 

respinto la possibilità di nna boni di corone trattati nel 1963. j^^i americane In .contrasta con euroMa, a Wash.ngton il pre- cercato di aggiungere allo «t^- £ 

adesione socialista alla /or- ^ ^®rt‘ però si augurano n punto di Wa^ing- senterà invece come -il ^ patto franco-tedesco un fm- s 

za muìtììaterale. rimane pie- ‘^be il m-nimo possa essere su- ton. - - Non mi ^re che le ni?l#ar»* deUa Pn*nalur americano. 1 

vomente valido anche per 3) i nuovo accordo è f^^.f^ano^ttamente co^l La .politica di un colpo al 2 


adesione socialista alla far- Le aue parti pero si augurano 
za multilaterale, rimane pie- ‘^be il nv.nimo possa essere su- 
namente valido anche per pcrah)- 3) il nuovo accordo è 
coloro i quali non riescono stipulato sulla base della com- 


cZroiqla rnonUVscoZ rtipuia’to sulla b^e ha precisato il nunLitro Haek- NATO m camWo dell’ap^ggio ceJ^hio""e un alTa^botté 1 

coloro I quali non riescono _ò_ì -nnn ii mntn kerup — però Kru.-ciov non degli Stati Uniti alla politica continuerà dunaue da oarte 2 

a vedere questo problema esclude che gli incidenti po- miri la re della Repubblica fe- tedesca occidentale ancora a 1 

che esclusivamente dall’in- dovrà essere chiuso alla pan. . irebbero esigere natt da insuf- derale tedesca ». - ® ” 1 

terno^della realtà atlantica. la conversazione avuta OcTenti contatti tra le autorit.*» Contemporaneamente ' U mi- A Parigi, il Cancelliere ha i 

Nel discorso di Lombardi la Krusciov a Kiev. (-secon- niilitarì americane e il governo nistro della D.fesa federale Von afTermato che egli capisce «lo 2 

alternativa non era quella "*®. “ Un:!;-. .. . Hassel e iTspettore generale sforzo e le ragioni della Fran- i 

laburista ma la ricerca va- Come è noto. Krusciov visi- della .Bundeswehr tratteranno eia per creare una propria for- 2 


PRIMIZIE ORTOFRUniCOLE: Pomo¬ 
doro • Palate - Carciofi • Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle .- Noc¬ 
ciole - Pistacchi • Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA ^ ^ ^ 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO WANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi • Antipasti - Caponata di 


PRODUCE 

melanzane Olive conservato • 
Capperi 

CONSERVE iniCHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 
FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 
PRODOni DOLCIARI: Frutto can¬ 
dita -,Torrone - Cedri canditi • 
‘ Cassato Siciliana - Pignolota • 
^ > Confetti-.-/vir 
ESSENn DI FIORI: Gelsomino - Za- 
;;,'garaY:.;Y' 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Succhi ed essenze di agrumi 
ACIDO TARTARICO 


nese nell'Unione sovietica. 


stella Rossa - dichiarandosi *« 

disposti ad aumentare gli ac- 
qui^ di armi negli Stati Uniti. 

.id ’ appogip'are la forza multi- 

laterale atomica estuile U prò- "."Verrana 


ha detto - abbiamo e^minato d7p,-‘;tìc7 r- stata in- disputi araumenùre Si a^^^^ 'e malgrado.le divergenze sta | 

^'enerale *co1f’èrnen^i fa *^*tua- fiss.ata ,al 19 febbraio prò? quisti di aim^negl^sfatf Unitì. f ”°rtro ^sa 1 

generale conLernenii la ^tua premier d.?- ' aonoanare la forza multi- compiuto da ambedue « 

meme:'"d"r^r^disienfioiU è nelTUnione sovietica. laterale atomica e tutte U prò- §S,ne*?I?^pla®S" terin? eS- 1 
mezzi per migliorarla, zone di- -Ho trovato Krusciov - h.a nomleo, come preludio alla co- | 

satomizz.'ite. Germania e Berlino continuato Haekkerup nspon- Occidentale, opponeodos. '*f' jtfuijpne politica = 

Ovest incidenti sull autostrada dendo ad altre domande - di *t dirigenti fid»ra\1 Le que.vtioni agricole — che f 


mente; disarmo, aisiensione e .. europea sul terreno eco- 2 

mezzi per migliorarla, zone di- - Ho trovato Krusciov — h.a *** nomico. come preludio alla co- 1 


sullautostrada dendo ad altre domande — di di^^Mms d^rleenti*^ federali ^ que.'uoni agricole — eoe — 
SeVoUhlVs^Illi Trul^^J umore, allegro e in buo- wU 1 ÌS?JS*Ur dfmJ! 1 

nefpaesi scandii écosr^à - Informandolo strare che U cambio drila guar- ™ 1 

^ Ah nart#» niKtra tfli . aii^ Bonn SOno 3tdt^ SDDOnOSD* M 


' IICA sefov snrebb^ verso i primi di parte delle truppe federalL uno e | Cruropa, ^ M 

1 PPM «'nPnn ^ precisa ver- 3 , 1 ^» parole - aggiunge ..Ma la parte rilevante de - 1 

^ ^ ^nn Kitiscìov egli 3 Mr*iverso 1 normal: vf#ii/i Rauìi - — ri'chiara nHnci ^ incontro tra Erhard e De Gaul* g 

,r Taratlpri Canali diplomàtici E' sf.ata in- disposti ad aumentare gli ac- oialgrado je divergenze sta 3 

^'enerale *co1f’èrnen1i fa *^*tua- fiss.ata .al 19 febbraio prò? qujsij di aim^oegl^sfaif Unitì. f ”®rtro ^so. 1 

.1 ■ generale conLernenii la ^tua del premier da- ?d ' annoamare la forza multi- compiuto da ambedue « 

contro lo coso m1me:'"d"r^r^disienfioiU ; nese nelTUnione sovietica. ‘®tera‘e atomica e tutte le prò- 

J» • - mezzi per migliorarla, zone d;- -Ho trovato Krusciov — h.a vocazioni atlantiche a BerUno come preludio alla co- S 

di un diriflOntO 5atomìzz.?te. Germania e Berlino continuato Haekkerup rispon- Occidentale. *■ opponeodos: .pqjB^a = 

HI un Hiriyvnic sull autostrada dendo ad altre domande - di ;i7"5,1 L?q?e.?d agricole - che f 

lIMril ^ U®" ''■ 7 * ottimo umore, allegro e in buo- "Jf”* rappresentano ta più grossa di- | 

negro due blocch. v.s;ta di Ki^iov Informandolo ^tra?? ch?U cambio dSl^^ vergenza esistente tra Parigi e § 

, _ BALTIMORA.'22. ' fi*1irohlema dì^lnacff^ore inte **^‘^*® nostra gli era dia alla Cancelleria tedesca non irattate*?d ^^rd*«^ 1 

Uno sconosciuto ha sparato ci 2 . ^ala portala in dono una poi- ha cambiato U politica di J I 

len sera un colpo di fucile da res^e. »ul quale si è concentrato , dondola sii ho detto Bonn. ' . , è mostrato deciso ad arrivare p 

caccia contro le finestre della U maggior numero di domande, rtojia a dondolo, gli ho detto Bonn . , ad un accordo su tale terreno, f 

■ casa di un dirigente negro. Wli- è stato ancora una volta quello ehe Kennedy lavora su una . in questo quadro completato anche se egli sembra porre al S 

liann Taylor, che abita in un degli incidenti suITautostrad.a poltrona del genere Molto spi- dalle difficoltà del nuovo bi- francesi la condizione della In- 2 

quartiere -bianco- di Baiti- per Berlino Ovest. A questo ritosamente Krusciov,ha ri.?po- lancio militare della Germania ituaenza nei negoziato con Ken- 2 

mora. proposito Haekkerup ha detto- sto che s.irebbe un gran bene federale, i commentatori so- nedy, (A Parigi «l esprime que- 2 

■ Taylor, funzionario municipa- - Il pr;mo ministro Krusciov è che Kennedy è Krusciov don- vietici vedono il' vlaneio ' di *‘0 sera, grande ottimismo tn 9 

le. ha dichiarato alla oolizia che stato esplicito e fermo su tale dotassero alio stesso ritmo — Erhard in Francia e necH Stati proposito, e si afferma che I ac- S 

ir proiettile è pa.-sato a meno questione. Il suo giudizio è che iZti Vn ^» <»«•*' '*«0 P«^ ®*»‘’ i 

di due metri dal punto delle, gli incident; sono accaduti per- Su. problemi particolan della ^*>‘*1- “** . *“* vecch.o U I latticini, mentre 2 

stanza di soggiorno in cui egli chè le autorità militari ameri- creazione di zone disatomizzat» binano del militarismo-. ■. .. j francesi avrebbero acconsen- 2 
si trovava con la sua famiglia, cane hanno voluto di punto in e della possibile conclusione di AuMuotA Pxnfxldi ' ^*** proroga per li qua- * 

senaa colpir* nessuno. bianco mod.ficare la prassi esi- un patto di non aggressione tra «wgvoiw stione dei cercali). iSi 


che da parte nostra gli erajdia alla Cancelleria tedesca non 


temente trattate ed Erhard a'. 2 
è mostrato deciso ad arrivare p 
ad un accordo su tale terreno. £ 


colpire nessuno. 


Ibianco mod.ficare la prassi csi-lun patto di non aggressione trai 


ne. Il riso 1 latticini, mentre 2 
1 francesi avrebbero acconsen- 2 
tifo ad una proroga per li qua- S 
stione dei cercali). ifigill 


Farine di pesce per uso zoelecnico e olii di pesce 
Iàhm di lava Mir isolamenti tornici ed ocustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivoti - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prmlotti petrolchimici - Mormi pregiati 
Pomice - Spugno - Profktlijdoll’artigianato 

Per tuffo lo bdtnmukri sui grodoffr sktlhm moigersi e: 

ASSESSORATO INDURRIA E COMMERCIO 
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Stupore, orrore e rimpianto nel mondo per la fine di Kennedy 
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Impressionanti particolari - Tutte le forze del- 
PF.B.I. impegnate nello caccia agli assassini 
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DALLAS — Passa, a folle velocità, l’auto a bordo della quale Kennedy, ' mortalmente ferito, viene portato aU’ospedale. Due passanti, terrorizzati, si gettano a terra 
facendo scudo del loro corpo ai figliolettL ' (Telefoto ANSA a «TUnità») 

. % i , . ^ '- •/*" '* » J*' • *, .*V 

convocare > - donatori dello il battito del polso non è sta- Un altro testimone, un ope-fbio che proprio a lui si sareb- cannocchiale; l’arma aveva II presunto assassino lavo- 

stesso gruppo sanguigno per to più percettibile >. Nel mo- ratore della televisione. Mal be riferito Kennedy partico- ancora una cartuccia in can- rava presso un magazzino di 

eventuali necessità. Alle tre- mento in cui Kennedy è spi- Ccughn, ha dichiarato di larmente con la seguente na e tre bossoli vuoti sono libri scolastici, che ha sede 

dici e dieci, è stata fatta en- rato, il dottor Pern^ àtava la- aver visto anche lui la can- frase: < In un mondo dai prò- stati trovati poco lontano, nell’edificio da dove — que- 

trare nella sala d’emergenza vorando sulla " ferita, posta na dì un fucile spuntare da blemi complessi e incessanti. Dell’assassino, nessuna trac- sto sembra certo — sono sta- 

e __.f s_ _!!_■ --i _ _v«_ ^ . A 1__ _ A ^ wM «>■ f*» « «M A nw «% /] * Al «> A #gn11 o A4«*f A- 4 « e* A A ««a 4* « 


DALLAS — Il 24eiine Lee H. Oswald, fra due poliziotti, dopo il suo arresto, avve¬ 
nuto in un cinema. Egli è sospettato di aver partecipato all’attentato. 

• • • , (Telefoto AP all’Unità) 


di chiara imposta- e della conoscenza; altrimen- L’arresto di Lee Oswald che questo sembra assodato 
confronti, del sena- tj coloro i quali confondono è avvenuto in circostanze dell’P^wald si trovava nel- 
ibblicano Barry.Gol- la .retorica.con la realtà e il tutto sleeate dal contesto del |i*cdificio. 


(Dalla prima) . ■ 

t - . - t . - ^ 

solita folla dei reporter^ e 
dei fotoreporters.- - - - 

Uno di questi, ì] fotografo 
deWAssociated Press James 
W. Altgens, si è. trovato ad 
essere il primo, più attendi¬ 
bile - testimone della scena' 
dell’attentato. Egli ha dichia¬ 
rato, subito dopo,. di avere 
udito 'tre spari ' e' di avere 
pensato per un attimo che 
fossero mortaretti, fuochi 
d’artificio. L’atmosfera era 
festosa, come sempre,'anche 
se da queste parti — nel feu¬ 
do elettorale di quello che 
avrebbe dovuto essere il 
principale antagonista di 
Kennedy nelle elezioni, il se- 


Inaftore 'di estrema destra 
Barry Goldwater — la gente 
che aveva votato per Ken¬ 
nedy aUe precedenti elezio¬ 
ni rappresenta una maggio¬ 
ranza assai debole. 

■ -Il giornalista ha sentito i 
due sparì e ha guardato ver¬ 
so Kennedy. Ha visto il pre¬ 
sidente piegare la testa, e 
dal capo del - presidente ha 
visto sgorgare il sangue. 
JacquelineKennedy aveva 
lanciato un grido: c No, no, 
no... > e si era protesa verso 
il marito, raccogliendo, tra le 
sue mani il capo che già pe¬ 
sava privo dì sensi. Dadl’altra 
parte della macchina anche 
il governatore Connally, con 
Un sussulto breve, come un 




DALLAS ITn agente tiene un fnefle (munito di bino- 
M|n) ebe ai ritiene possa essere Tanna del delitto. 

(Telefoto Ansa a € l’Unità») 


colpo di tosse, si era piegato 
in avanti, ed era rimasto co¬ 
sì, semiseduto, piegato sulla 
sinistra, con le guance e la 
fronte insaguinate. 

Al momento dell’attentato 
la macchina' stava passando 
sotto un cavalcavia. N.e 1 
trambusto succeduto ai col¬ 
pi i poliziotti di scorta e gli 
agenti, della polizàà 'loc^e 
'barino ‘ subito* imbracciato i 
mitra e impugnato le .pisto¬ 
le. .Ma rattenzìone di 'tut¬ 
ti, spasmodicamente tesa, era 
rivoìta orsT 'unicamente "ver¬ 
so l’auto del 'Presidente- che 
si era bloccata subito, meti- 
.tre • agenti •’ si precipitavano 
a sollevare Kennedy e Con¬ 
nally dai sedili! Jacqueline 
singhiozzava* La folla’ è ri¬ 
masta sbigottita. Sì sono vi¬ 
sti molti alzare le'braccia al 
cielo, rimanendo immobili, 
pietrificati, il sangue è ap- 
I parso sugli abiti di Kennedy, 
Idi Jacqueline, di Connally. 
Poi la capote di plastica del¬ 
la macchina è stata abbas¬ 
sata. .Sono occorri cinque mi¬ 
nuti buoni •perchè l’auto pre¬ 
sidenziale, ripartita a gran 
velocità, tra le urla delle si¬ 
rene dei motociclisti, giun¬ 
gere all’ospedale. 

L’ospedale dove è morto 
Kennedy è l’ospedale Park- 
land, Kennedy, era già privò 
di ,conoscenza quando,vi è 
giunto.' E’ stelo ’ traspor¬ 
tato.in tma sala di emergen¬ 
za, mentre Connally — feri¬ 
to al torace — entrava nella 
sala operatoria: segno che se 
per il governatore c'era qual¬ 
che speranza, per Kennedy 
era ormai inutile e anche im¬ 
possìbile ricorrere al chi¬ 
rurgo. 

Quando il prèsidente -è sta¬ 
to ricoverato, i sanitari han¬ 
no fatto chiamare d’urgenza 
alcimì tra i più eminenti 
chirurghi ~ di ' Dàllas: - dieci 
medici, in tutto. Insieme 
con loro, sono arrivati'due 
sacerdoti cattolici. Poi è giun¬ 
to Tmnmiraglio George Bur- 
kley, medico della Casa Bian¬ 
ca. Gli addetti militare e ae¬ 
ronautico alla presidenza e- 
rano nella..sala. di emergen¬ 
za. La moglie dì Kennedy 
e -quella - di Connally, stra¬ 
ziate daU’angoscia, attende¬ 
vano fuori. 

Kennedy, nella mezz’ora 
in cui è rimasto in vita, so¬ 
no state somministrate di¬ 
verse trasfusioni di sangue. 
Funzionari dell’ospedale han¬ 
no dichiarato c^e la prima 
trasfusione, con sangue B 
positivo, è stata effettuata 
con la riserva delia Banca 
del sangue dell’ospedale e 
che si è subito provveduto a 


mento dell’attentato, si tro-‘il dottor Clark, ha cosi de- di pronunciare a Dallas un tarsi alle luci della ragione saggio del corteo. z’ora prima degli spari — an- 

vava a bordo della macchina scritto: < Un largo squarcio discorso di chiara imposta- e della conoscenza; altrimen- - L’arresto di Lee Oswald questo sembra assodato 

immediatamente seguente con notevole perdita di tes- zione nei confronti^ del sena- tj coloro i quali confondono è avvenuto in circostanze del — l’Oswald si trovava nel- 

quella di Kennedy, era al ca-suto cerebrale >. - tore repubblicano Barry.Gol- la retorica, con’la realtà e il tutto slegate dal contesto del T^^lUicìo. 

pezzale del morente. Ma alle ' L’orrore dell’assassinio è dwater. Il discorso ora-riato plausibile,, con ;il. possìbile luogo dov’è avvenuto l’atten- Nato a Fort worth nel Te- 
13,20 usciva scortato da agen- riflesso nel - resoconto di un preparato in anticipo: e: ùir guadagnferanno' T^céndente tato. Una squadra di agenti Oswald si era recato 

ti del servizio segreto. * ^ altro • testimone oculare, il riassunto di esso era stato di- con -Je loro soluzioni appa- jjeija polizia locale è stata nell’URSS nel ’59 e vi era 

Diecine dì agenti di polizia senatore Ralph Yarborough, stribuito alla stampa.? Kent r.entemente rapide-e-sempli- avvertita dalla <maschera» rimasto fino al 1962, lavoran- 

sorv'egliano i corridoi dell'o- democratico del Texas, che nedy avrebbe dovuto dire'— astiche di ogni problema di un teatro che un uomo con fabbrica di Minsk, 

spedale., Un cordone robusto era nel corteo presidenziale, fra l’altro — che i repubbli- mondiale»/ ' ' \ un maglione scuro era pene- sposato. Poi aveva 

conteneva l’ànsiosa marea dei a tre macchine di distanza cani € confondono la retorica ’ Alle ,2I;Oo • (ora italiana) pigtea da un’entrata voluto tornare negli Stati 

giornalisti.' Poco dopo si è dalla vettura di Kennedy: con la realtà ». E! il suo un’autqpmbulanza-comle ten- secondaria. I poliziotti si so- Uniti. Il passaporto america- 
sapùto che -Kennedy era <Ho visto — ha detto il se- stamentò politico, in qualche dine Manche -abbassate • è precipitati. Hanno visto visti d’uscita delle au- 

morto. • ' ■ natore — un agente*del ser- sorta. > ' • - V uscita-dal cortile drij ospe- puonno e gli si sono buttati lolita sovietiche gli erano 

L’annuncio.del decesso del vizio segreto, che era «élla . IlvT€xas,.come si<è.detto, dale di Dallas. A,bordo era addosso. L’uomo si è difeso, stati concessi senza eccessive 
presidente è stato dato dai vettura presidenziale, scen-è-lo. Stato-dove sonò-moto-, stata caricato la salma del sembra che avesse in mano diUicolta. . ' _ 

due sacerdoti che erano stati ^ere precipitosamente, e ap- voli le simpatie per Gold-: iSonnoH»* • ^3 pistola. L’uomo si ribel- 1 arresto 

chiamati nella, sala demer- poggiare le sue mani sulla water e dove molta gente m- J® lava disperatamente e nella di Oswald, la FBI non si era 

genza: essi- avevano potuto vpttiir;* in un vp<!tn di an- ®*ste perche questi sia nomi- vava a bordo deU auto. colluttazione ha anche ferito’ pronunciata in meri- 

solo somminìs.trare l’Estrema «oscia di ira di disnera- candidato del Partito macchina era scòrtata solo da agente Su questo episo- to. Essa aveva preso attenta- 

Unzione. Poco più tordi, repu elezioni due motociclisti' - • - - Sto durante la Se ?óno 

il trapasso è stato annuncia- trllfien presidenziali. del ’64. L’igno- Intanto .la caccia all’atten- ’ notìzie contrad formazioni fornite dalla poli¬ 
to ufficialmente dal governo ranza delle cose e la mancan- tatore (o agli-attentatori) si jjfJorfe che andavano dalla* z‘a locale, unica responsabile 

dì Washington. Il vice capo ayvenuto. Ho sentito due col- ^ informazioni'obiettive era scatenata'-in un. paressi- „i dell’arresto. Ma le indagini 


guito a una ferita al cervello, oe sottopassaggio.^ I colpi so- re a repentaglio la sicurezza del presidente avevano pen- tutto il mondo si spargesse la sempre si sono oppo- 

causata-da-un proiettile. A- stati sparati - dall’alto, degli Stati Uniti».' ' salo che ""questi ■ provenissero notizia che era stato cattu- gtj alla politica di Kennedy 

veva dato segni di vita solo probabilmente da uno dei Nel lesto preparato del di- da un.puntò sulla^destra e rato 1 gassino. Solo piu tar- gja nei campo dei diritti ci- 
per 25 minuti, dopo Tatten- due ponti che sovrastano il scorso, nonflgura alcuna spe- alle spalle! déll’aùto.'s’u cui si si è saputo che la vili, sia in quello della poli- 

tato.' ‘ ' ' . ■ - . • sottopassaggio o da un edi- cifica menzione del nome di trovava Kennedy: probahil- tiera del M^ico era stata Hqq internazionale. 

I medici hanno poi-spie- fteio vicino». Goldwater. ma non vi è dub- mente dalTalto di un'pendio chiusa alle 15,30, un ora do- jjg tutte queste circostanze 


gato meglio come erano an¬ 
date le cose. Il'dott. Màlcom 
Perry, chirurgo, si era pre¬ 
cipitato'al pronto soccorso; y- 
«Appena ho visto — ha rac- wi 
contato più tardi — mi sono 
reso conto che le'condizioni 
del presidente' erano criti¬ 
che, Aveva una ferita al col¬ 
lo e una al capo». Poiché si 
erano uditi tre colpi e due 
pallottole avevano colpito il 
governatore Connally, ì due 
fori nel capo e nel collo di 
Kennedy erano quelli di en¬ 
trato e di uscito dì un solo 
proiettile. 

«Abbiamo immediatamen¬ 
te preso le Misure necessa¬ 
rie — ha spiegato ancora il 
dottor Perry. — Fra i primi 
ad accorrere, - chiamato da 
me, è stato il dottor Kemp 
Clark, capo della sezione 
neurochirurgica. Subito dopo 
sono arrivati altri ' medici. 

Ma il presidente era già mo¬ 
ribondo. E’ stata praticata la 
tracheotomia, per facilitare 
la respirazione; abbiamo usa¬ 
to ossigeno, abbiamo sommi¬ 
nistrato plasma sanguigno, 
ma è stato inutile. Durante 
ì- nostri tentativi, era stato ' 
applicato un elettrocardio¬ 
gramma, ' per co'ntrollare la 
funzione- cardiaca. Così ab¬ 
biamo veduto spegnersi il 
cuore del' presidente >. 

' Il foro .d’entrata era sulla 
fronte. Kennedy — ha detto 
il dottor Perry — ha perso 
la conoscenza appena colpi¬ 
to e non ha più ripreso i 
sensi; « Noi non abbiamo mai 
avuto alcuna speranza di sai- 



erboso, una specie 'di colli- P® larresto del giovane. Lo riunite insieme, sembra di 
netta, verso- la quale alcuni interrogatorio deve ' e^re capire che i responsabili dei 
agenti motociclisti ^avevano stato pauroso, violent^A s^ servizi di polizia siano ben 
subito puntato le afmi. Alcu- ra, si è saputo che 1 Oswald lontani dalla convinzione di 
ni di loro, anzi, erano balzati negava reciramente ogni ad- avere raggiunto Tobbiettivo 
dalle moto ed erano corsi su debito. Ma intanto era stata delle loro ' indagini.* L’incer- 
per il* pendio. Secondo alcu- diffusa la sua biografia e vi tezzq, d’altra parte, lascia un 
ni,' sembrava che in cima al- erano dei punti, in- ^sa, che largò- margine alle manovre 
la collinetto-fossero stati vi- collima\^o ' - perfettamente di tii>o provocatorio e ai feb- 
sti un uomo -e - una donna, con un intento provocatorio: brili tentativi che, da un set¬ 
prima, rannicchiati come per TOswald è .sposato con una toro ben preciso'dello schie- 
nascondersi, poi^lontanatisi russa, è stato.in Unione So- ramento politico americano 
Mia svelta. - vietica, presiede una sezione (di cui il Texas e in partico- 

Lc circostanze — confuse locale, del « Comitato per lare Dallas^come abbiamo vi- 
e drammatiche fino al paros- dna politica leale verso Cu- sto, sono basi elettorali e or- 
sìsmo — nelle quMi si è svol- ha ». L'Oswald avrebte an- ganizzative importanti), sono 
ta, durante la prima ora, la che fatto richiesta, nel ’59. di rivolti a coprire le respionsa- 
caccia aU’uomo sono tali che essere naturalizzato cittadino bilìtà facilmente individua- 

E Si' sovietico. , , biii delio destro rasoisla. 

to in un clima così violento, 


ovviamente eccitato fino allo 
M>asimo, che.è avvenuto l’ar¬ 
resto di Lee Oswald. Il capo 
dellTBI Hoover aveva dato 
ordine -che tutti gli agenti 
delTorganìzzazione parteci¬ 
passero alle ricerche degli 
assassini. Ma già centinaia e 
ml^iaia di uomini, poliziotti 
e civili, si erano mossi da sé 
e ognuno aveva quel solo ob¬ 
biettivo: prendere un uomo, 
l’assassino. Molti. furavano 
già di averlo visto iii diecine 
di posti diversi. Una macchi¬ 
na sospetta è sfato fermato a 
Fort Worth e il guidatore é 
stato arrestato. Risultava che 
due poliziotti erano stati uc- 
éìsì a poca distanza da dove 
è stato colpito Kennedy. Non 
si è saputo come. Poi, in uno 
de^i edifici circondati e ra¬ 
pidamente ispezionati da ci¬ 
ma a fóndo, è stato trovato 
un fucile: al quinto piano 


vargli la vita. Appena è ar-l DALLAS — La finestra dalla quale l’attentatore pare Ideila casa, su un pìanerotto 


rivato all’ospedale, le fun-1 abbia sparato contro Kennedy. ■ 


lo. era stato abbandonato un 


zioni cardiache sono cessate,! 


(Telefoto Ansa a «l’Unità») ««Mauser» calibro .7,65,. al 
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L'encòmio 

del 


t La gazzarra della stani' 
pa fascista, fascistizzante 
e ai^ estrema i destra sul 
cosiddetto • « assalto i alle 
istituzioni » che sarebbe 
. stato da noi scatenato in 
occasione delta sentenza 
contro gli edili romani, 
‘i continua a dilagare, /«- 
trecciandosi non ■ a ’• caso 
j alle vicende della crisi di 
governo e alimentala lar- 
, gamenlc ‘ dalle informa- 
zioni « in esclusiva » ad 
essa fornite dagli. affici 
della Presidenza della 
Repubblica e della Pro- 
: cara generale ■ della Cor- 
. te d’appello, ; così, coni’è 
: accadalo per l’informa¬ 
zione relativa alla « lei- 
. tera d’elogio » inviata dal 
Capo dello Stato ai giu¬ 
dici della VI Sezione del 
Tribunale di ' Roma. Di 
qui l’opportnnilà di pre¬ 
cisare subito talune cose. 

La prima, mi scasino i 
lettori, mi riguarda per¬ 
sonalmente, ma è pur ne¬ 
cessario spenderci qual¬ 
che • parola. S’é parlato 
. molto, nei giorni scorsi, 
d’nna richiesta d’autoriz¬ 
zazione a procedere avan¬ 
zata nei miei • confronti 
per l’articolo di fondo dal 
titolo *S’on c’è giustizia». 
Ora si precisa che, m sc- 

■ condo la procedura», pri- 
' ma di inoltrare alla Ca¬ 
mera dei deputali la ri¬ 
chiesta di autorizzazione 

.a. procedere si ~ vogliono 
ascoltare « le mie ragio¬ 
ni», e perciò mi .si è *con- 
vocato » stamani presso la 
Procura'della Repubblica. 

E’ evidente che « secon¬ 
do la procedura » non po¬ 
tendosi • in nessun modo 
iniziare nei miei confron- 
; ti procedimento giudizia- 
. rio alcuno né inviar- 
] mi alcuna m convocazio- 
; ne * presso ' la ’ Procura 
della Repubblica prima 
che la Camera dei depu¬ 
tati abbia concesso l’an- 
} torizzazione a > procedere 
nei miei confronti, io ri- 
, sponderò alla « convoca¬ 
zione » solo per dovere di 
cortesia e per precisare 
’ che se ^ Z' indipendenza 
] della magistratura è una 
\ garanzia delle cìviche li¬ 
bertà, altra, e certo non 
meno importante, garan- 
; zia di tali libértà è rap- 
y presentata dal diritto del¬ 
la stampa di esprimere il 
proprio giudizio su ogni 
avvertimento di pubblico 
interesse e dal diritto di 
. un rappresentante r della 
Nazione ; d’esercitare i la 
' propria critica, ogni vol¬ 
ta che lo ritenga necessa¬ 
rio al bene comune, su 
. qualsiasi aspetto ' e mo- 
, mento della vita dèlio 
Stato repubblicano. , 

Per i lettori, intendo 
poi precisare subito che 
mi. riserbo anch’io, non 
• appena la Camera dei de¬ 
putati riaprirà i suoi bat¬ 
tenti, di iniziare una pro¬ 
cedura parlamentare che 
consenta at Parlamento e 
al Paese di ascoltare « le 
ragioni » che hanno potu¬ 
to indurre il Presidente 
della Repubblica a com¬ 
piere, ' a • ventiquatlr’ore 
di distanza dal primo, un 
altro ■ gesto ’ strabiliante: 
quello, cioè dell’invio di 
. una lettera di ' elogio * ai 
magistrali che avevano 
comminato ad un gruppo 
di edili romani una « pu¬ 
nizione esemplare » (co¬ 
sì, nell’antica Roma, ve¬ 
nivano chiamale le pene 
inflitte agli schiavi e ai 
servi). 

y S’è detto e scritto che 
, quesCallo compiuto dal 
Capo dello Stato non ha 
precedenti nella storia 
.costituzionale italiana, né 
in tempi di monarchia né 
in tempi di Repubblica. 
Ora ciò non è esatto. Un 
precedente c’è, ed è la let¬ 
tera di encomio che re 
Umberto l scrisse al ge¬ 
nerale Bava Beccaris do- 

■ po la repressione da lui 
mes.sa in atto fanche 
coi tribunali militari) do- 

_ po / tumulti di Milano 
del 1S9S. Del peso che 
ebbe però questo enco¬ 
mio nelle vicende politi¬ 
che del nostro paese se 
ne può rendere > conto 
ogni lettore che voglia ri¬ 
prendere o prendere in 
mano la mStoria d’Italia» 
di Benedetto Croce. Nel 
capitolo Vili di questo li- 

■ bro illustre, si vedrà, in¬ 
fatti, come perfino que.slo 
nume tutelare della con¬ 
servazione e della monar¬ 
chia sia costretto a ricor¬ 
dare con sdégno accorato, 
seppure contenuto, come 
mia convulsa trepidazione 
della parte reazionaria, la 
quale, con eccitata fanta¬ 
sia, immaginò e sparse 
nel paese una terrificante 
leggenda dell’abisso aper¬ 
to, della rovina a cui 
si era miracolosamente 
scampati, del pericolo a 
cui si era trovala esposta 
resistenza dello Stato e 
quasi della intera civil- 

■ tu », toccasse il suo limi¬ 
te, e trabncca.fse, nel mo- 
tnento in cui m il re stes¬ 
so » fu indotto u scrivere 

{ tersonalmente al genera- 
c Bava Beccaris m per en¬ 
comiarlo » del grande 


servizio reso « alte isnDi- 
zioni e alla civiltà ». \ . 

Ki E’ vero tuttavia che ÌiK 
qualche cosa questo gesto \ 
del Presidente Segni. .si 
differenzia da quello com¬ 
piuto da re Umberto •/; ed 
è ch’esso non arriva nep¬ 
pure posi rai'tum. So: 
e.sso ' interferisce ' aperta- -j 
mente e direttamente in 
pn . procedimento .giudi- 
ziario ancora aperto, rap -, ' 
presentando così un’evi¬ 
dente c pesantissima prcs- ' 
sione sui giudici di Ap¬ 
pello che dovranno rie¬ 
saminare la aeutenza del 
'Tribunale di Roma. 

Z farisei che hanno in 
questi giorni sparse tan¬ 
te ipocrite lacrime sulla ■ 
indipendenza della magi¬ 
stratura da noi offesa e 
minacciata,‘come mai non 
protestano per questa di¬ 
retta * interferenza della 
più alta autorità dello 
Stato sui giudicati d’un ‘ 
Tribunale? Forse dire 
che una sentenza è « buo¬ 
na » non è lo slesso che 
dire ch’e.ssa è « eatliva »? 

() ci si vuol forse • dare 
ad intendere che l’ope -. 
rato edite il quale, nel suo 
lontano cantiere, incrocia : 
le braccia per esprimere 
la sua nmara convinzione 
che per i poveri, per gli 
‘sfruttati, per gli oppressi 
non c’è giustizia, mjnti- , 
midisce » il giudice di pili 
d’un Presidente della Re- ‘ 
pubblica, che ■ è anche 
presidente del Consiglio { 
superiore della magistra¬ 
tura, il quale gli dica che ' 
ha fatto bene a condan- . 
Ilare, anche se assolvendo ■ 

SI sarebbe avvicinato di ' 
più all’animo popolare? 

Gli stiiluppi della vicen. 
da politica collegata alta - 
lotta degli edili romani 
stanno - a.ssumendo - cosi 
proporzioni assai vaste. 
Siamo di fronte ad un’al¬ 
tra testimonianza tipica 
di quanto siano ottuse le 
forze dirigenti della bor¬ 
ghesia capitalistica - del. 
nostro paese, di quanto 
poco esse siano andate 
avanti rispetto alla men¬ 
talità, ' ai costumi, agli : 
orientamenti del 1898:’ce -^ 

10 dicono il sentimento di 
livore, d’odio, e insieme ; 
di paura, antioperaio, an- i 
tipopolare cì^’esse hannq, 
atiche in quest’occasione, 
manifestato. - 

• Siamo di fronte alta ne¬ 

cessità di affrontare dav¬ 
vero, e sul terreno della 
Costituzione, i problemi 
dell’organizzazione della . 
giustizia, dell’indipenden- 
za effettiva della Magi- 
stratura, della sua demo. . 
craticità. di colmare, in¬ 
somma, un vuoto che esi¬ 
ste, e che s’allarga, fra 
organizzazione della giu¬ 
stizia e coscienza popo- 
tare, e al quale non ha 
potuto non riferirsi an- \ 
che VAssociazione Nazio¬ 
nale Magistrati. - • • ' ! 

■ Siamo di fronte al pro¬ 
blema, delicatissimo, di 
esaminare e fissare con '' 
certézza i limiti dei poteri ' 
dei Presidente ' della Re¬ 
pubblica, problema emer¬ 
so già ■ all’origine e nel ' 
corso dell’attuale crisi di ' 
governo, ma ora ripropo- '' 
sto in termini tali che an. 
eh’essi'rischiano di sca-\ 
vare un fosso fra la co¬ 
scienza popolare e la più 
alta magistratura dello 
Stato. 

• E siamo di fronte, tufi- ■' 
ne, al problema politico: \ 
che è quello di spezzare 
davvero il clima conser- , 
valore, reazionario • che 
emana da diciassette an¬ 
ni di governo della De- , 
mocrazia cristiana e che . 
non si risolve in nessun 
modo con i, giuochi di 
equilibrio per calibrare 
sulla carta la dizione di 
questo o quel passaggio 
d’un programma. 

Diciamo questo con 
convinzione ed anche con • 
preoccupazione. ■ Perchè 
per dare al nuovo gover¬ 
no la volontà politica che 
gli sarebbe necessaria per 
iniziare non diciamo una 
svolta ma an mutamento 
negli indirizzi fino ad og- ■ 
gi'prevalenti, ci vuole non 
solo e non tanto « buona 
volontà » da jmrte della . 
Democrazia cristiana (da / 
dove • dovrebbe attinger-/ 
la?), ma coraggio e rfy 
chiane da • parte dej/e - 
forze democratiche, yin 
primo tuogo delle forze ■ 
operaie, che la fmnteg. 
giano nella trattala. 

Ce lo consentano i com¬ 
pagni rfc/fAvanii! La ti- ■ 
mìdezza, fimbarazzo, la 
cautela con cui una delle 
testate più gloriose del 
giornalismo italiano, che 
a tante battaglie di liber- 
là ha legato il suo nome, ’ 
si è comportata in questi 
giorni di fronte ad avve¬ 
nimenti gravi come quel- -. 

11 di cui stiamo trattando, ' 
non è nn buon segno. Il ■ • 
ricatto della reazione non 

lo si vince con le conre.s- 
sioni. Lo si spezza, facen¬ 
do appello alle giuste ra¬ 
gioni della propria cau.sa 
e allo slancio democrati¬ 
co delle ma.ise popolari. 

: Mario Alicata 
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I comizi di Ingrao e di Pajetta in due cantieri edili romani 


Gesto senzNrecedenti che viola rindìpendenza della Magistratun 
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, Fu proposto 
da un fascista 
l'o.d.g. al 
Consiglio ' 
della 

. magistratura 

Slamo In grado di ri¬ 
velare i retroscena del¬ 
l'ordine del giorno Ap¬ 
provato dal Consiglio su¬ 
periore della Magistratu¬ 
ra contro Io sciopero de¬ 
gli edili romani, e al 
quale, com’è noto, il Pre¬ 
sidente della Repubbllofl 
ba dato il suo assenso. 

L'ordine de] - giorno ' è 
stato presentato nella se¬ 
duta di mercoledì, gior¬ 
no successivo allo scio¬ 
pero degli edili, dal con¬ 
sigliere Gionturco. eletto 
su designazione del MSI 
a far parte dell’alto con¬ 
sesso. Inutile dire quali 
siano le. opinioni politiche 
di costui che. per I suoi 
precedenti, fascisti risul¬ 
ta essere stoto internato 
dopo la Liberazione - nel 
campo di concentramento 
di Padula. Sull'ordine del 
giorno Gianturco - si è 
aperta lo discussione, ohe 
è stata lunga e ha toccato 
punte assai vivaci, giac¬ 
ché uno parte dei consi¬ 
glieri appariva restia od 
impegnarsi in una preso 
di posizione di cosi evi¬ 
dente ispirazione fascista. 
Alla fine, ha prevalso la 
opinione reazionaria, suf¬ 
fragato da] ■ consenso di 
Segni. 

Se si considera la pro¬ 
venienza dell'ordine del 
giorno, e lo significativo 
circostanza che esso era 
stato preceduto solo di 
poche ore dalle interro¬ 
gazioni dei deputati fa¬ 
scisti sullo sciopero degli 
edili, sarà dunque ancora 
più chiara Io gravità del. 
l’assenso 'dato dal Presi¬ 
dente delia Repubblica al 
documento. Rilevando che 
con questo assenso Segni 
Intendeva ' rimarcare II 
concorso determinante dei 
: fascisti allo suo elezione 
al Quirinale, avevamo 
dunque perfettamente ra¬ 
gione. 


Il Presidente dello Repubblica esprime « stimo Xwr i giu¬ 
dici delio VI Sezione - Sconcia compagno ontiopei^ dello 
destro cierico-foscisto • Lo vigorosa risposta popoloreì^mi- 
zi, manifestazioni, gora di solidarietà per gli edili incorcmti 


Un editoriale di Togliatti su « Rinascita » 


'Alle undici di stamani 
‘ il compagno Mario Alica¬ 
ta, direttore del nostro 
giornale, sarà ricevuto dal 
' Sostituto Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte dì 
Appellò di Roma, dr. Pe- 
‘ l^dote. .'.’V,';■ ; 

Il compagno Alicata, co¬ 
m’è noto, è stato convoca¬ 
to a seguito dell’editoria¬ 
le pubblicato suìì’Unità di 
mercoledì scorso nel qua- 
. le si . prendevano le di- 
. fese degli edili ■ romani 
ingiustamente condannati. 
Nella giornata di ieri al¬ 
cuni ' giornali. di destra 
avevano diffuso la notizia 
secondo cui la Procura del- 

- ' la ' Repubblica - avrebbe 

inoltrato la richiesta di au¬ 
torizzazione a ' procedere 
contro il nostro direttore. 
Fino a questo momento ta¬ 
le notizia non è stata con¬ 
fermata. ■ 

- Un altro gravissimo in¬ 
tervento, intanto, è stato 

. compiuto ieri dal Presiden- 
• te della Repubblica, il qua¬ 
le ha indirizzato una lette¬ 
ra di elogio ai tre giudi¬ 
ci della VI sezione del tri¬ 
bunale di Roma (che han¬ 
no condannato gli ^.dili).- 
Nella lettera, che è stata 
letta agli . interessati dal . 
primo presidente della Cor¬ 
te suprema di Cassazione,y 
Tavolare, il capo dello Sty 
to elogia i tre magistryfi 
«per aver sentenziat(^e- 
condo coscienza e in /ulta 
libertà, pur sapen^ che 
una sentenza di ^nerale 
assoluzione sarehpe stata 
esaltata come. eKmpio di \ 
spirito ? progre^vo >. > La i 
inaudita gra\y(à di questo 
gesto si coimienta da sè. 
Esso ha ir^tti tutte le ca- 
ratteristi^e di un pesante 
intervei^ che ' oggettiva¬ 
mente influirà sui giudici 
■ di ausilo, che saranno 
chiamati a' esaminare la 
seiwnza di Roma. La let¬ 
tera di Segni costituisce 
mnque, essa si, un attac- 
/o di fatto all’indipendenza 
/della Magistratura. E co- 
' me tale, negli ambienti 
della Magistratura stessa, 
è stata accolta con ripro¬ 
vazione. ‘ ' ■ 

' Anche la nuov'a « inizia¬ 
tiva» di Segni, naturalmen¬ 
te, è stata salutata con 
gioia, e - compiacimento 
dalla stampa più reaziona¬ 
ria; si deve fra l’altro sot¬ 
tolineare il fatto che, tra i 
giornali romani, l’unico ad 
averla fosse soltanto il 
Tempo, il ■' quale, strana¬ 
mente, sembra avere una 
sorta di esclusiva per que¬ 
sto genere di notizie. ,. 

' Per l’intera giornata di 
ieri, intanto, è continuata 
in maniera imponente la 
' commovente gara di soli¬ 
darietà popolare con gli 
. edili incarcerati. Oltre al 
moltiplicarsi delle somme 
'sottoscritte, che provengo¬ 
no dai più diversi strati 
’ della popolazione (operai, 
professionisti, impresari 
edili, commercianti, uffi¬ 
ciali) e delle quali diamo 
notizia in altra parte del 




giornale, vanno sottolinea¬ 
ti i comizi e le manifesta- 


; imparzialità. E sorprenj 
amaramente. che altissii 


«CRISI DELLA (GIUSTIZIA» 


zioni - indette dal nostro magistrati, posti di fi 

partito a Roma. Hanno alla comunicazione ^ 

narlato fra eli altri da- simile lettera, non 
panato, ira gii altri, aa jj dovere/^ì 

vanti a cantieri edili del- : testare. Ingrao so 

la; capitale, i compagni neato ripocrijlT^di 

I^ietro Ingrao e , Giàricar-, giornali, ch^nmètitre 

lo Pajetta, della. segrete- tendono dy^dòntestai 

ria del PCI, e Renzo Tri- diritto di/rìtica del 

velli, segretario della Fe- pHce cittadino, accel 

derazione romana., . J 


INGRAO: 
diritto 
di critica 


I rao ha 

irdiani, 
a Risi¬ 
le can- 
operai 
indo la 
iti sul- 
iede e 
stesse 
ilici in 
ha sot- 
• gran- 
ilto ■ il 
gli edi- 
mmati- 
:ui essi 

. vivono e lavorano. Ancora 
ien un ' abruzzese. Miche¬ 
le Vischetti, muratore, ha 
. perduto la vita in un can¬ 
tiere all’EUR: alla trage¬ 
dia fa da sfondo la barac¬ 
ca squallida in ' cui vive¬ 
va Michele Vischetti, uno 
di ^ questi costruttori del¬ 
ia grande Roma moderna. 
E’ la coscienza di ' questa 
condizione fatta agli edili 
che rende più profondo lo 
sdegno e la protesta con¬ 
tro l’ingiusta sentenza di 
classe. pronunciata al Tri¬ 
bunale di Roma, in questa 
Italia democristiana. • in 
cui — a distanza di due 
mesi — non si è trovato 
un solo responsabile del 
disastro del Vajont, che 
pure ha fatto duemila vit¬ 
time e distrutto un intero 
paese. • > . 

Ingrao ha rivendicato il 
diritto di criticare l’ope- 
raio - dei giudici come . di 
qualsiasi altro organo o 
funzionario pubblico. L’in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura non è minacciata da 
questa elementare norma 
democratica, ma dal modo 
con cui e regolata nel no¬ 
stro Paese l’amministra- 
' zione della giustizia il qua¬ 
le > non corrisponde alla 
Costituzione. . . - 

' Ingrao ha 7 sottolineato 
fortemente l’estrema gra¬ 
vità della lettera di plauso 
che il Presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato ai gui¬ 
dici. che hanno emesso la 
sentenza contro gli edili 
romani. . E’ inaccettabile 
dal punto di vista costitu¬ 
zionale e politico un simi¬ 
le intervento diretto sui 
giudici di un processo e su 
una vicenda giudiziaria 
ancora in corso da parte 
del Capo dello Stato, che 
è tenuto ad una MSoluta 


■ una ' 

[ano 
pro- 
tolì- 
juei 
pré- ■ 
ì ' il ■ 
em- ! 
ano ; 
ddì- 
ilòr- 
ella 
elio ‘ 

tato ; 
per ' 

la democratizzazione dello ' 
Stato, per una nuova po- ■ 
' lìtica urbanistica e della 
casa, e ha invitato ad ap- ; 
poggiare la sottoscrizione 
e la campagna di solida- ^ 
• rietà con gli edili coloiti, ; 
promossa dall’Unrfd. Han¬ 
no voluto incriminare an¬ 
che il direttore dell’Unlfd; 
ma . noi non ci lasciamo ; 
spaventare. 'WX v ; - : 

; Ingrao ha lanciato l’idea ’ 
di una conferenza cittadi- 
na sulle • condizioni degli .• 
edili, a cui partecipino la- • 
voratori, intellettuali, giu- ; 
risii. La conversazione che , 
si è svolta dopo il comizio 
tra gli edili e il nostro 
compagno ha confermato . 
quanto acuti siano i pro¬ 
blemi dei trasporti, delle 
condizioni di sicurezza, del 
rispetto dei contratti ecc. 
re quanto utile nuò essere - 
un dibattito pubblico che 
'affronti tutte le questioni, 
economiche e politiche, 
sollevate dalla vicenda de¬ 
gli edili romani. . 


Cómmentando, neU’editiHriale che 
.appare sul numero odierno dì Rina- 
lo .sciopero degli edili - conij'o 
iV sentenza di Roma, il compagno 
ToWatti; scrive che ai tratMi :di .un 
att^cim iì quale la classh operaia 
interviene direttamente, con i mézzi 

js __-t. _ __ __ 


gliatti. —che la responsabilità di 
questa situazione possa farsi risalire 
ai singoli (ànirninistratori' delta giu¬ 
stizia o alla categoria nel suo com¬ 
plesso. La responsabilità principale 
sta nel modo come si è costituito il 
regime del monopolio politicò demo¬ 


di azione che le sono propri, in uno cristiano e come ha operato in questo 
dei canìfù dove assai gravi appari- ' campo. Giunte alla direzione dello 
scono oggiA mali che corrompono il Stato,, le forze clericali, pur dichìa- 
sistenui,. aèniocratico del ^ nostro 


sistenui,. democratico del . nostro 
Poesé- . ■ ' : X 'r 

« / fatti —prosegue il segretario 
del PCI — harvio qualcosa di esem¬ 
plare. Si intrecciàno, infatti, nel loro : 
complesso sviluppò, il rapace . egoi¬ 
smo e la tracotar^ di una delle 
categorie padronali ^'ù refrattarie 
alla comprensione , dèUe ; necessità 
della vita ' sociale, nemica ostinata 
. del bene della coìlettività}\Ia compii- : 
’ ctfà e l'insipienza delle autorità di 
governo; il costume di con^erare 
i le pubbliche - adunate operaieSeome 
: raduni di delinquenti da iràttare\con 
spiegamento di. forze armate e hm 
ormi da guerra; la violenza isterica 
di coloro che comandano queste foi\ 
. ze e, infine, l’impegno della magi- 
; stratura nella difesa a oltranza anche 
dei più inurrùmi ometti dell’odierno 
ordinamento della società ». . 

Passando, quindi,' ad esaminaré 1 
vari aspetti della crisi della giustizia 
' in Italia Togliatti afferma fra l’altro 
'l’esigenza di una « migliore organiz-. 
zoiione della professione allo scopo 
di spalancare porte e finestre a una ' 
ventata di spirito democratico > sot¬ 
tolineando, quindi, che il problema 
di fondo « è che milioni e milioni di 
'cittadini, e in misura sempre cre¬ 
scente, non credono alla giustizia nel 
nostro Paese. Non credono cioè che 
la giustizia venga amministrata come 
dovrebbe esserlo », e questo • per la 
sostanza stessa dei giudicati ». 

. • Non credo — scrive ancora To- 


PAJCTTA; 0 

siamo con 
f lavoratori 

’ In largo Beltramelli, al 
Portonaccio. il • compagno 
on. Giancarlo Pajetta si è 
incontrato con i lavoratori 
edili della zona tiburtina. 
E* stato un incontro for¬ 
zatamente • breve. • subito 
dopo il suono della sire¬ 
na del ' mezzogiorno che 
segna la sospensione del 
lavoro nei cantieri, ma ca¬ 
loroso, - ricco di una co¬ 
mune e ferma. volontà di 
lotta. S(mo accorsi centi¬ 
naia di operai dei vicini 
' cantieri dell’Immobiliare e 
degli altri distribuiti in 
tutta la zona. Pajetta ha 
parlato su uno spiazzo er- 
/boso al centro della piaz¬ 
za. Ieri —^ ha detto — in 
un cantiere edile romano, 
un operaio è morto preci¬ 
pitando da un’impalcatura 
priva di ' proteziemì; una 
’ famiglia è rimasta senza 
nessun : sostegno. Fino a 
questo . momento, non ci 
^ risulta che il Presidente 
della ' Repubblica o qual¬ 
che' altra autorità dello 
Stato abbia ’ fatto perve- 
, nire alla famiglia di que¬ 
sta nuova vittima una let¬ 
tera di solidarietà o. alme¬ 
no, una corona di fiori. I 
giornali annunciano inve- 


L 


r rondasi a parole tutrici di una giu- 
- stizia democratica, compirono atti che 
continuavano il vecchio indirizzo » 
(fascista ♦ N.dJi.). - ' , ■ • 

A questo proposito il compagno To¬ 
gliatti ricorda « la ondata di processi 
contro combattenti partigiani, gli atti 
■ di guerra e di legittima insurrezione 
nazionale fatti rientrare a forza nelle 
categorie del codice penale, le sen¬ 
tenze mostruose e persino le corti 
speciali messe subdolamente assieme 
dai ministri con i necessari avanza¬ 
menti e spostamenti per avere sem¬ 
pre a di^o-rizione il corpo giudicante 
prono ai voleri dell’esecutivo ». Tutto 
ciò, ovviamente, non poteva non ave- 

■ ed intro- 

corruzione 

organismi 

che « sono 
‘intervento 
è riuscito 
j dei fatti 
lei regime 
Rimiscita 
> agli edili 
ell’elemen- 
per il qua- 
processo, 
mporanea- 
? con l’ór- 
evano pro- 

m energia, 
magistra¬ 


tura «non si critica » e l’accùsa moa- 
. sa dàlia destra, còhsèrvàtrice e réa- 
' zionaria agli édili che, scioperando 
: contro la sentenza del tribunale di 
: Roma, avrebbero attentato •agli or¬ 
dinamenti democratici della Repùb¬ 
blica», • Noi àfférmiamo — scrive 
. il segretario del nostro partito — 
che la classe operaia e le classi lavo¬ 
ratrici hanno la facoltà e il dovere 
'. di intervenire con . una loro azione 
tutte le volte che si manifesta un 
vizio dell’organizzazione dello Stato, 
una violazione di principi democrati¬ 
ci e umani, la necessità di una tra¬ 
sformazione, di una riforma, di un 
. progresso. E* per questa via che, serrv- 
pre, si sono aperta la strada e sono 
riusciti a trionfare gli interessi del 
popolo, della libertà e della giu- 
. stizia». ; V . - ■ . 

.. Concludendo, Togliatti rileva come 
: sia « molto strano che da un lato si 
senta untuosamente parlare della ne¬ 
cessità di un rinnovamento, di un al¬ 
largamento e sviluppo della demo- 
. crazia e dell’accesso al potere delle 
. classi lavoratrici, e si riuniscano per¬ 
sonaggi famosi per decidere ciò che 
dovrà fare, per assolvere questi com- 
. piti, un nuovo governo e in pari tem- 
' po una sentenza come quella contro 
gli edili di Roma metta a nudo un 
■ cosi stringente contrasto ». « Forse 
però la cosa, più che strana, è signi¬ 
ficativa. Significativa della acutezza 
e gravità dei problemi che è neces¬ 
sario affrontare e risolvere. Signifi¬ 
cativa del maturare nel popolo di una 
coscieytza che non tollera più i sistemi 
del governo col bustone e con le ma¬ 
nette. Significativa — conclude To¬ 
gliatti — di una diffusa, profonda, 
volontà di cambiamento, che si fa 
sentire in forme sempre più mvaei 
e che non potrà non venire soddi¬ 
sfatta». 


J 




ce che una lettera dì elo¬ 
gi, con un gesto che non 
ha precedenti, è giunta ai 
giudici che hanno condan¬ 
nato i trentatrè lavoratori 
rastrellati in piazza Santi 
Apostoli. 

Questi — ha esclamato 
Pajetta — sono i fatti di 
oggi. ' Noi sappiamo ’ bene 
che quando sì parla di sa¬ 
lario, di libertà sui luoghi 
di lavoro, di sicurezza del¬ 
l’operaio, parliamo di pro¬ 
blemi politici italiani; per 
questo vogliamo discuter¬ 
ne con tutti : i : lavoratori, 
sulle piazze e dinanzi ai 
cantieri. Sappiamo che so¬ 
no importanti le trattative 
per il governo, ma bisogna 
vedere come • si = tratta e 
perché: noi comunisti, al¬ 
le trattative, vogliamo an¬ 
darci insieme agli edili e 
a tutti gli altri lavoratori! 

Siamo, stali con gli edili 
a piazza Santi Apostoli 
— ha aggiùnto — e in 
Tribunale, quando . parla¬ 
mentari e dirigenti de an¬ 
davano al Palazzaccio solo 
perché erapo chiamati a 
ben altri impegni nel pro¬ 
cesso per Io scandalo del¬ 
le banane. Siamo con gli 
edili, anche oggi, non solo 
per uno slancio di solida¬ 
rietà, ma perché. siamo 
convinti - che, come siamo 
andati avanti fino ad oggi 
uniti nella lotta, sapremo 
andare avanti insieme an¬ 
che nell’avvenire. 


■ «... , 
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TRIVELLI: 
padronato 
fuori legge 

- La presenza, la combat¬ 
tività e le lotte che i lavo¬ 
ratori romani, e gli edili 
in primo luogo, hanno con¬ 
dotto negli ultimi due me¬ 
si e il peso che il movi¬ 
mento sindacale, e politico 
ha avuto in un periodo 
particolarmente delicato, 
sono stati al centro del co¬ 
mizio tenuto dal segreta¬ 
rio della federazione roma¬ 
na Renzo Trivelli agli ope¬ 
rai dei cantieri di Casal de’ 
Pazzi. : . 

« Con la condanna degli 
edili si ' è voluto colpire 
tutti i lavoratori perché il 
9 ottobre gli edili non sì 
batterono per obiettivi di 
categoria ma per far rien¬ 
trare la serrata, e cioè ima 
provocazione, una illegali¬ 
tà del padronato». ' 

. « La sentenza che ha col¬ 
pito gli edili — ha prose¬ 
guito Trivelli — è una sen¬ 
tenza di classe. Ma si sba¬ 
gliano coloro che credono 
d’intimorire per questa vì.t 
i lavoratori. Il forte scio¬ 
pero di protesta contro la 
ingiusta condanna è ve¬ 
nuto dopo lo sciopero ge¬ 
nerale contro il carovita.' 
dopo la giornata di lotta 
del 9 ottobre, dopo il suc¬ 
cesso comunista alle elezio¬ 


ni del 28\prile. I lavora¬ 
tori roman\haimo voluto 
dimostrare d\^ere pronti 
a sbarrare iW strada a 
chiunque con ^ forza o 
con l’ingatmo tà^^se di 
attuare una polìtica con¬ 
traria, conservatrice)». 

’ La manifestazione \i è 
conclusa tra i calorosià^ 
plausi degli edili. - • \ 

' Anche ieri, inoltre, sono 
pervenuti al nostro giorna¬ 
le numerosissimi attestati 
di solidarietà con gli edili. 
Fra gli altri segnaliamo un 
telegramma della segrete¬ 
ria della FIOT, che espri¬ 
me, a nome di 400 mila tes¬ 
sili italiani, «vivissima so¬ 
lidarietà con lavoratori col¬ 
piti da gravissima senten¬ 
za magistratura et rinnova 
impegno comune lotta per 
progresso economico socia¬ 
le et pieno esercizio liber- 
; tà sindacali democratiche». 
A sua volta la Camera del 
Lavoro di Trapani, in un 
comunicato, invia agli edi¬ 
li incarcerati l’espressione 
e i sentimenti di « fraterna 
solidarietà » dei lavoratori 
di quella provincia. I gio¬ 
vani comunì.sti dì Reggio 
Calabria, infine. « si impe¬ 
gnano a combattere por la 
difesa della democrazia, 
auspicando * una sentenza 
riparatrice in sede di ap¬ 
pello ». Una ’ istanza for¬ 
male affinchè la motiva¬ 
zione ■ delia sentenza del 
tribunale contro gli edili 
sia depositata «entro i 


termini di legge allo sco¬ 
po di consentire un pron¬ 
to giudizio di - appeUo », 
intanto, è'-stata -^pre- ' 
sentala ieri dai difensori 
avvocati Gatti, De Matteis, 
Volpi, Niccolai, Gaeta, Ber- 
lingeri, Summa, Tarsitano, 
Servello, Salemi e De Ca¬ 
taldo. I termini di legge cui 
si riferiscono i difensori ao- 
yiio quindici giorni (e ciò in 
^se all'art. 151 del CPP). 
Snehiede, pertanto, che la 
sentenza venga depositata 
entro il 3 dicembre, essen¬ 
do stata pronunciata il 18 
corrente. L’istanza dei di¬ 
fensori è stata presentata 
« in con.sideriazione delle 
gravi pene inflitte agli im¬ 
putati ». 

Proprio ieri, infine, men¬ 
tre continua la campagna 
di odio e dì provocazione 
contro il nostro giornale, 
il direttore < responsabile 
Taddeo Conca e ■ Piero 
Campisi sono stati assolti, 

. rispettivamente perché il 
fatto non costituisce reato . 
e per insufficienza di pro¬ 
ve dall’imputazione di vili¬ 
pendio al governo dalla 
prima corte di Assise pre¬ 
sieduta dal dr. Nicolò La 
Bua. 1 nostri compagni fu¬ 
rono rinviati a giudizio 
per aver pubblicalo, il 10 
aprile scorso, un articolo 
in cui si sottolineavano le 
responsabilità del governo 
’ italiano in ordine alla pre¬ 
senza, in Milano, drt cri¬ 
minale nazista Raja. 
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Il Provveditore agli 
tare le lezioni... che 


studi ammònisce gli allievi a non disèr> 
non si fanno per mancanza di insegnanti 


Vecchio e nuovo ad Ascoli Piceno: la bella piazza del Popolo (a sinistra) e la via Benedetto Croce con 1 nuovi disadorni edifici che stridono con il vecchio centro storico 

I «mostri» di eementò 

r\ I sfigurano a ypl^ 

Pibattito sulla cM ./^SCÒli Mcé^ 


Dibattito sulla 


pi vili aiamiClMVIIV N.>lr. serrai. 

• ^ . / ' ASCOLI PICENO, 22. 

Vevoluirne conservatrice del centro urbiSf Su' pS 

sinistra al Comune - la posizione del j Giustizia. Il giovane archi- 

«I* • M . ' tetto che ci accompagnava, 

gruppo consiliare comunista ■ con u viso rivolto verso 

, ,, .. .. . , . . .. ., -, ; l’alto, ci indicava la sago- 

' ..- '•. ' . ; ma di un palazzo moderno. 

Dal nostro corrisnondente ® specie di gigante.«-co 

liai nosiro corrisponaenie interdenti deve trovare la parallelepipedo marmoreo. 

FOGGIA, 22 ’ sua matrice nella necessità di « Ecco, lo vede. Una costru- 

Dopo alcuni mesi è tornata rompere il vecchio rapporto ; 2Ìone di Questo genere do- 

f. ?" :'°,ntimo\òSfu; ‘«Sbe andar. bcnteln,<;:n 


I in quariia?. mSSÓ.'AS 

aedlanfenló rAmmlnistrazione E- .arata la acella che deve Ascoli, no SopratuHo in 
di centro sinistra volle preci- essere compiuta per avviare r Quesm parte delia citta, Od 
sare il suo programma che ten- un processo di trasformazione ; Ascoli diventa • un mo- 
deva ad una netta rottura con delle strutture. ■ - . . stro”. Pensi, a due passi 

il passato, ricco di avventure Questo deve essere il terre- , abbiamo il palazzo dell’Ar-' 
monarchico-fasciste, puntando no su cui-deve operare la com- 'ringo realizzato nel *200 e 
■ su un piano quadriennale di missione per la programmazio- ; • ^ faecìata harncra 
BvUuppo e nella garanzia di ne. Essa non deve essere un 

reale vita democratica del Co- semplice organo della giunta ; 'ai^do ^600 > U ibrido 
mune. Tali premesse che vai- per avere consigli é pareri e cotmuDio era sotto t nostri 
sero allà ' giunta raétenélone che può essere sciolta'in qual- •occhi. • ' - ' ' 

del gruppo comunista, in bre- siasi momento qualora si af- • Ad Ascoli Piceno, forse 
■ve volgere di tempo divennero fermi unilateralmente che il la più suggestiva delle 


occhi. • • •' - 

• Ad Ascoli Piceno, forse 


alcuna discriminazione e 
le autorità non interven¬ 
gono. La no.stra sofferen¬ 
za è grande e continuiama 
a gridare ai "quattro ven¬ 
ti*’ che è ora dì smetterla. 
Esistono leggi, " Istituti, 
Soprintendenze ma tutto 
viene calpestato, tutto tra¬ 
scorre sotto il silenzio del¬ 
la omertà più delittuosa. 
■ Ancora una volta, però, 
vogliamo far sentire • le 
nostra "voce" rivendican¬ 
do il diritto della libera 
stampa a discutere le cose 
come . stanno. Chiediamo 
che contro tanti scempi in¬ 
tervenga energicamente la 
Magistratura... - Con.side- 
rando inoltre sacro ed in¬ 
tangibile ‘ il terreno • che 
racchiude le vestigia del 
passato continueremo ad 
alzare la voce verso tanti 
soprusi e contro certi per¬ 
messi dati dal , Comune... 
;ecc. ». ‘ 

Sono parole che devono 



pero vuote.<.a#ermaziQiiu.pQPP suo .-.compito «.esaurito.. La -città -marchigiane; -‘il far riflettere Abbiamo det- 
oltre un anno, infatti, non solo commissione deve operare co- ^ boom » edilizio, oltre ad tn 

non vi è statà:la municipalizza- me forza autonoma^ deve ave^ „ crescita urbanistica di- .'reazione forte quel- 

zione dei servizio di nettezza re quindi una sua fisionomia, una crescita urnanisiica ci- Ja degli ascolani, ma, pur- 

urbana. della centrale del latte, un suo regolamento, un suo sorainata e non coordinata troppo, finora, impotente, 

della società di trasporti cit- bilancio, ha affermato il com- con lo sviluppo dei servizi Up solo esempio. - ’ 

ladina. ' ma • proprio sul piano pagno Laureili. ■ - pubblici e sociali — cioè, Ài centro della città, di 

della democrazia sono avvenute Per garantire il miglior fun- come è avvenuto in cento fianco alla chiesa di San 

le più aperte violazioni E’ sta- zionamento deUa Commissione altri centri italiani — ha Francesco il niù solenne 

to affermato, .infatti che in è stato deciso che essa open provocato qualcosa di più: m^urnSto^ sflle oei^- 

tutte le commissioni comunali in sottocommjsslom • cui com- * «fìeiiranrtn l’antìpn e j n®" »» fogiva- 

DOn vi sarà posto per le mino- ponenti siano i capigruppo ® le delle Marche, ce un 


uuzicuii aiaaeu * va*/*©* __la J^H_ 

consiliari, i rappresentanti dei 


xanze consiliari ■ consiliari, i rappresentanti dei 

n ritardo nella convocazione sindacati e degli enti cittadini 
della commissione di program- . 

mazione trova la sua spiega- AUrellO MOIltingelll 
zione, quindi, in questo carat- ., 

tere conservatore del centro- . 

sinistra di Foggia. ' ' ^ — 

>H sindaco, il doti Carlo For- T. | 

cella, ha fatto discendere la ne- . ' ^ ■ ■ * ' 

cessità di questo lavoro di prò- 11 • .1 

grammazione dalla esigenza di ‘1 . aia • | 

maggiore efficienza e raziona- . ■ • ’ ' ■ ■ ■ 

lità nello sviluppo economico I ffCCAIMnlAM I 

cittadino. Questa impostazione ■ U99wllllllvll ■ 

che non vuole essere politica, 1 ',-- . ’ l 

nel senso che non nasce, se- 1 I 

condo il sindaco, dall'esigenza DB||B QQHHG 
di mutare radicalmente gli in- | ' 1 

dirizzi economici esistenti, di I 1 ' 

incidere profondamente nelle . |||VAf||V|’|£| . 

strutture dell’economia foggia- I - !•■■ ■!»■ i 

na. dalla esigenza ' di precìse ■ j ' * 

scelte economiche che colpisca- ■ uAItlflIII il I 

no. per esempio, la speculazio- | llWIIIMIil ■ li .- | 

ne sulle aree edificabili, • che . _ ■ mal 
awiino un concreto discorso di | AM#lM I 

industrializzazione, è stata attac- I wluO wUlCllllQ I 
cala negli interventi del com- ■ 

,pagno Laureili, capo gruppo | oo I 

del PCI, e dei compagno Bà- I CATANZARO, 22. , ■ 

gioioso della Camera del La- ■ Domenica 24 novem- | 

*Una programmazione eco no- * 

I fro Valenttm di Vtbo | 

, _ ~ I Valentìa, avrà luogo I 

I una ' assemblea . della | 
€ Donna lavoratrice I 

. commissari i i 

, - r 1 detta, dalla Federazto- • 

tf j-a a a .nè del nostro Partito, ■ 

pretenizi ai i ed alla quale porteci- I 

■ . però l'on. Nilde lotti, ■ 

J* I della Direzione del | 

Comuni di \pcl 

I Questa assemblea al- | 

Big__ * lo quale converranno 

lalvIlSYrO I delegazioni da tutta la | 

I provincia di Catanzaro * 
L • I I c do altri centri della | 
dlimDIOSGa V ' I regione, si propone di I 

. ' , richiamare Vattenzione • 

CATANZARO, 22- I ’ 

. Per domani sera è stato con- . lavoratrice che og- . 
vocato il Consiglio comunalei | P*» ® causo della emi- | 


Commissari 
prefettizi ai 
Comuni di 
Nicastro 
e Sambiose! 


CATANZARO, 22 
Per domani sera è stato con¬ 


di Saìrnhiase con all'ordine del * graziane, e stata co- 
gìomo la sostituzione . di un ■ stretta ad assumersi re- 1 
consigliere deceduto e le di- | sponsabilità • che • nel • 
missioni del sindaco e della passato non aveva. 
Giunta. Sembra però che la | . n,. k j # # 

riunione non giungerà in por- I "‘‘d 

to anche perchè tutti i consi- . emigrazione in Calabria 

glieri democristiani hanno I stanno Io mancata ri- 

rassegnato le dimissiopì dalla ■ forma agraria, i con- 
carlca. Questo gesto potrebbe ■ tratti agrari che non 
aprir* le porte ad una gesfio- | consentono ai contadini 

5SieS"’Be1fe'’lnKtóoV dilla | 

DC. CIÒ è apparso con chiarez- I dell albero, la mancan¬ 
za del resto nel corso della . di opere pubbliche 


passato non aveva. ■ 
I Alla base della forte ! 

I emigrazione in Calabria ■ 
stanno la mancata ri- | 
forma agraria, i con- 

I tratti agrari che non | 
consentono ai contadini * 

I di ' godere del frutto | 
dell’albero, la mancan- I 
_ za di opere pubbliche - 


Torri gentilizie, ponti e 
quartieri medioevali, chie¬ 
se e palazzi storici creano 
ad Ascoli Piceno un am¬ 
biente architettonico di ra¬ 
ra bellezza, - di immensa 
ricchezza d’arte e di me¬ 
moria. Citiamo alcuni di 
questi « pezzi »: il ■ ponte 
romano di Solestà, il P.a- 
lazzo del Popolo, il Palazzo 
deH’Arringo. ambedue del 
’200, la merlata Loggia dei 
Mercanti del ’500, la me¬ 
dioevale fortezza Malale- 
sta, la ' Casa Longobarda 
con cinque bifore e a fian¬ 
co la Torre Ercolani. la più 
bella delle torri medioeva¬ 
li della città, la romanica 
chiesa di S. .Vincenzo, ecc. 

Ebbene, il mirabile am¬ 
biente architettonico asco¬ 
lano non è solo minacciato: 
è già stato in parte de¬ 
turpato irrimediabilmente. 
Appunto dalla • invasione 
dei « parallelepipedi » mas¬ 
sicci e stilizzati, intonati, 
più che a un gusto moder¬ 
no, a criteri speculativi. 

Deroghe al piano rego¬ 
latore, sete di guadagno 
(due piani in più aumen¬ 
tano di decine di milioni il 
valore dello stabile), tol¬ 
leranza degli organismi 
pubblici preposti alla tu¬ 
tela del patrimonio arti¬ 
stico e i dei l monumenti. 
Tutto questo sta determi¬ 
nando lo scempio. ■-‘'5''- 

La reazione dei cittadini 
ascolani airoffesa che vie¬ 
ne arrecata alla loro città, 
è stata ed è forte. Inter¬ 
venendo su una delle tan¬ 
te brutture tollerate da.gli 
organi pubblici competen¬ 
ti, ' l’Associazione ascola¬ 
na di « Italia Nostra * 
scrive: 

c Continua in Ascoli 
la ignominiosa e discustn- 
sa distnizione di cose bel¬ 
le. d* cose antiche, di ro¬ 
se storiche. La soecula- 
zione edilizia avanza senza 


Fèsta oU Spezia 


to una reazione forte quel¬ 
la degli ascolani, ma, pur¬ 
troppo, finora, impotente. 

Un solo esempio. " 

Al centro della città, di 
fianco alla chiesa di San 
Francesco, il più solenne 
monumento di stile ogiva¬ 
le delle Marche, c’è un 
grande chiostro del ’200 a 
doppio portico. Ebbene, il 
chiostro viene ' utilizzato 
come mercato rionale. Ci 
si vende uova e verdura, 

; ci si accatasta le cassette 
, della frutta e ci si innal¬ 
za mucchi di rifiuti, c... e 
su, su — scrive un cittadi¬ 
no ascolano su una delle 
cronache locali — il nastro 
bel Sant’Emidio e il Bat¬ 
tistero, preludio della bel¬ 
lezza di piazza dell’Arengo. 

Invece, no; addosso alla 
chiesa del Carmine c’è lo 
edificio che sta appunto 
toccando il cielo con i suoi 

tetti aguzzi, e ì . giardini '* ■- ’ ' 

languono mortificati e la —;- — ' —--;-^--- ■—“ 

visione delle montagne In - • • • 

dai grattacieli,' e l’a^rmo- POTEN21A: dopo il convegno dei giorni scorsi ^ 

nia del Muro Luciani, di- _^_-I_—-^- 

strutta. Lamentele che non ' ' ; 

servono più a niente, lan- « ■ a 

Lo lotto por opplicoro lo 

può servire per non far ' mmm 

nascere altri sgorbi e tur- • ' ■ ' 00* 

leOOO sull OflUO 

Ora, tuttavia, gli ascu- . 

■ lani ' potranno avere ù.no : *3 '>' ■ • .* ■ ■ ^ i-i 

strumento di lotta più effi- n*l nA«frn . giumento della bonomìana cheinifazi, la reazione degli agrari 

cace sia per la difesa del *** nwliro in provincia di Potenza stai alla legge 567 tende ad attaccare 

natrìmonio - artistico dolTa POTENZA, 22 1 conducendo una vera e propria |le richieste dei contadini cer- 


Dal nostro corrispondente 

: y BARI, 22. 

Gli studenti - dell’Istituto 
Industriale Marconi di Ba^ 
ri sono stati costretti que¬ 
sta mattina a disertare la 
scuola e sono andati in gi¬ 
ro per la città ed in delega¬ 
zione dal Provveditore 
agli Studi, dal Presidente 
deU’Amministrazione pro¬ 
vinciale, dai parlamentari, 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. Pensavano di avere 
un aiuto, un’indicazione su 
come muoversi per potere 
studiare. Da ‘ tutti hanno 
avuto comprensione meno 
. che dalla massima autorità 
; della scuola, dal Provvedi¬ 
tore agli Studi, il quale 
non ha saputo dire altro 
che le lezioni non vanno 
disertate senza tener conto 
} che questi giovani non so¬ 
no proprio in condizioni di 
seguire le lezioni ■ per il 
semplice motivo che le le¬ 
zioni non si fanno. 

Quella degli studenti del¬ 
le due classi di quinta che 
studiano elettronica aU’Istl- 
tuto Industriale Marconi è 
una situazione grave. Sono 
; i primi 52 alunni che si 
specializzeranno quest’an- 
' no e usciranno dalla scuo¬ 
la con il diploma dì periti 
elettrònici. Alla fine del¬ 
l’anno scolastico dovrebbe¬ 
ro affrontare gli esami di 
Stato per iscriversi allo Fa¬ 
coltà di Ingegneria, oppu- 
?re entreranno nella produ- 
' zione come periti con fun¬ 
zioni di collegamento nel- 
Tindustria tra operai e in¬ 
gegneri. Ebbene ormai qua¬ 
si in prossimità della fine 
del I primo trimestre sono 
senza i professori, manca il 
laboratorio di misure elet¬ 
troniche, mancano gli assi¬ 
stenti per le esercitazioni 
su apparecchi delicatissimi 
(che in quanto tali hanno 
bisogno di un laboratorio 
particolare), sono privi dei 
libri di testo. In altre pa¬ 
role sono a zero. ' 

Ma non solo dall’inizio 
dell’anno scolastico in cor- 
. so, ma dai tre precedenti 
durante i quali sono an¬ 
dati avanti alla meglio e 
con misure di emergenza 
che hanno nuociuto grave¬ 
mente alla loro prepara¬ 
zione. 

■ Quest’anno, che è l’ulti- 
mo del corso, la situazione 
è esplosa e giustamente 
’ perchè si è avvicinata la re¬ 
sa dei conti. La mancanza 
dei professori è perciò an¬ 
cor più preoccupante. Il 
Preside della scuola si è 
rivolto alle industrie della 
zona, dal Pignone Sud di 
Bari airitalsider di Taran¬ 
to, ma finora si sono avu¬ 
te solo promesse da parte 
di qualche ingegnere che 
sarebbe disposto a dedica¬ 
re qualche ora all’insegna¬ 


mento. Con gli stipendi de¬ 
gli insegnanti è poco pro¬ 
babile che un ingegnere la¬ 
sci l’industria per l’insegna¬ 
mento. ' i • ' 

* ’ Ma oltre a questo, siamo 
all’assurdo perché nell'or- 
dinamento scolastico man¬ 
ca, nel caso della materia 
< misure elettroniche », il 
riconoscimento della catte¬ 
dra, anche se la materia è 
istituita. Non vi sono gli as¬ 
sistenti, elementi indispen¬ 
sabili per le esercitazioni 
dei giovani che..vanno fat¬ 
te su apparecchi - costosi 
che i giovani non sanno far 
funzionare. Mancano persi¬ 
no i libri di testo di alcu¬ 
ne materie tecniche, per 
cui un professore ha sugge¬ 
rito agli alunni di adotta¬ 
re un testo in lingua ingle¬ 
se, lingua che gli studenti 
non conoscono o la conosco¬ 
no poco. 

■ Crediamo ché basti per 


dare un’idea della condizio¬ 
ne di questi studenti e per 
. comprendere il giusto mo¬ 
tivo dèlia ' loro astensione 
‘ dalle lezioni che, del resto, 

‘ non si effettuano, per chìe- 
! dere di poter studìaré. 

Chi deve provvedere? La 

■ Amministrazione provincla- 
; le • interpellata ' dagli stu¬ 
denti sostiene, giustamente 
dal suo punto di vista, che , 

, per ■ compiti istituzionali 

■ deve solo provx'edere • allo 
stabile della scuola. Il Prov- 
veditore agli Studi non ha 

, saputo dire altro che ripe¬ 
tere quella che per degli 
. studenti così impegnati è 
; una vecchia storiella, che 
la .. scuola non ^ si. diaer- 
. ta, concludendo con il tra- 
> dizionale: domani a scuola 
^ accompagnati dai genitori. 
Vecchie mentalità dure a 
morire. 

Italo Palasciano 


PISA; in risposta ad un comunt- 
cato della Democrazia Cristiana 

.■:; Proposte r:: 

della C.cl.L. 
sul ccwovHa 


za del resto nel coreo della . ai opere puvoiicne . in — , 

riirolone che ha avuto luogo | che garantiscano un li- | 09116 «UnaFinBltell 

l'altra eera a Sambiase alla * vello di vita civile per * 


' 

m 


presenza del segretario provin¬ 
ciale della DC- 
- Anche a Nicastro circa la 
metà dei consiglieri, tutti de. 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni: a resistere sarebbe un solo 
consigliere d.c. 

Questa decisione era stala 
presa nei corso di una riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
comunale e dei consiglieri co¬ 
munali alla presenza del se¬ 
gretario provinciale. Anche in 
questo centro i de sono propen- 
si ad una gestione commissa¬ 
riale c vorrebbero che a rico¬ 
prii* tale ruolo fosse un diri- 
4c del posto. 


ta civile per 

I i. paesi, l’assenza di | 
un’opera di industria- ■ 

I lizzazionc. | 

La manifestazione cc- ■ 

I de in un momento tm- ■ 
portante dèi movimen- | 

I to, cui le donne cala- ■ 
brasi sono chiamate a | 
partecipare sempre più 


- LA SPEZIA, 22. 

Lunedi prossimo. 25 novem- 


patrimonio ' artistico della aa <■ conaucendo una vera e propria le ncniesie aei coniaaini cer¬ 

ei ttà che ner la soluzinne Si è tenuto a Potenza il Con- campagna intimidatoria nei con- cando di frantumare tó compat-l 
di altri nrohlemi •aPMltt vegno provinciale dell'Alleanza fronti dei contadini fittuarL tezza di questi avvalendosi di 
dii contadinL Dal convegno è emer- Pressioni, minacce, decreti in- tutto queUo che è sempre stato 

dai « poom » edilizio, la in- ^^3 l’altro la rivendicazione giuntivi. quesVultimi emessi da al loro servizio. In contrapposi- 
^incien^ *' delle scuole, della applicazione integrale del- Pretori incompetenti ad opera- zione i contadini devono oppor- 
degli asili, la mancanza del la legge 567 suirequo canone e re in quando esiste una Se- re la volontà e la decisione di 
verde pubblico, l’assenza delia lotta agli agrari assen- zione specializzata del Tribù- continuare la lotta rafforando 
di servizi pubblici come la telstù: naie, sono all'ordine del gior- o**3*>hmtiyamente rAdeaira 

stazione delle autocorrie- La relazione di apertura,’te- no neUa campagna scatenata 

re. ecc. . , : nuU dal segretario provinciale per impedire l'applicazione del-i^itivamente lo^ra- 

Infatti. il vecchio Piano deU’ABeanza contadini, Laus, si la legge. • MolU contadini per ?h?ed*ere Fattuazione 

Regolatore. ormai è stato ^ parhcolare van aUro ignorano resistenza della CS?nte df tutti ™uei prowSì- 

superato — in antìcipo sul h-* **^^*^**«5 menti come le regioni, l'esònero 

tomnn ,,-...,1 ciazione va conducendo per la di modificare i vecchi contratti ncpaiA o haì nua 

5 sue previ- applicazione della 567. Jl rela- in modo da non ricadere sotto f, ^laSo delle C^è 

altro si dovrò ^dare^^ina denunciato Tatteg. il raggio d'azione della legge, ^ùtue àinSAM oltre alla ri- 

Woe ' ad esempio, facendo figurare nel forma generale. Tutto questo si 

nuop legge allo svili ppo-contratto dì fitto la locazione di aspettano i contadini dal Gover¬ 
ni AscoJi. t gli ascolani, una casa colonica e tralasciando no e nel frattempo chiedono la 

direttamente e attraverso di citare l'esistenza del fondo, applicazione integrale delia 567 

le loro organizzazioni, po- POtellZO* Dagli interventi fatti da alcu- che colpisce quei redditi paras- 

tranno uniformarla agli * ni contadini intervenuti a] con- sitali (2 miliardi e mezzo nella 

interessi di tutti e non di moatiaiiire Ia vegno è emersa in questa situa- sola Lucania) che gli agrari as-. 

pochi affaristi In questo BVIIIinVVI IO zione la volontà politica di con- sentelsti vorrebbero continuare 

TTrhinn iin’aftro oi* ' • ■■ tinuare la lotta contro le forze ad intascare infischiandosene se 

tà Tfiniìrrn nlln reazionarie degù agrari e di la agricoltura va in malora, 

ta delle Marche, con d suo StIWpOlO QIID rafforzare numericamente FAI- Concludendo il compagno Bo- 

recentis^mo • Piano Rego- __| ^g_ leanza Contadini in modo da nifazi ha detto che l'approva- 

latore sta offrendo una vSpBaaiC PSICnlOlllCO svolgere un’azione determinan- zione integrale della 567 crea 

esperienza pilota ai centri * * te fino alla eliminazione degli una nuova situazione nelVaffit- 

storici. i> POTENZA, 22 ' agrari assenteisti e, attraverso to, significa cioè creare un cam- 

Ad Ascoli il nostro Par- Continua, a Potenza, lo scio- la costituzione degli Enti Re- biamento nelle condizioni so¬ 
lito sta preparando un con- peio del lavoratori delFospeda. Sviluppo, giungere clali dei contadini assicurando 


nuova legge allo sviluppo 
di Ascoli. E gli ascolani, 
direttamente e attraverso 
le loro organizzazioni, po¬ 
tranno uniformarla agli 
interessi di tutti e non di 
pochi affaristi. In questo 
senso, Urbino, un’altra cit¬ 
tà delle Marche, con il suo 
recentissimo • Piano Rego¬ 
latore sta offrendo una 
esperienza pilota ai centri 
storici. 

Ad Ascoli il nostro Par- 


Potenza: 
cootiniHi lo 
sciopero allo 
ospedale psichiofrko 


bre. alle ore 21 alia Pineta dii tito sta preparando un con- 

T A «t ^_BB . * * a. * . . . _ B.B. 11. m 


nette 


occa.STone per dibattere | diente dell’ospedale, avrebbe il sono state tratte dal compagno jronvegno Fassemblea ha votato 


I br^cJ «nnn rhinmnfl n I sarà allietata dal quelle che dovranno es.se- dovere di intervenire a favore Emo Bonlfazì, della Segreteria un ordine del giorno nel quale 

I • quintetto Alberto con il can- re le linee di sviluppo del- del lavoratori stessi l quali Nazionale, che ha sottoposto ai- si chiede al Ministero dd 

^rtectpare sempre piu tautore ' Faleni e le voci dei la città. Linee rispettoxe avanzano sacrosante rivendica. la attenzione dei presenti la voro e dcl»a Previdenza ^cìa«- 

I direttamente, per la n- I cantanti Pasini e Filippi. Nel dei lasciti del nassato. niù al®*»!- quali Faesistenza asalcu- strutturazione . particolarmente le uj «‘cujacare nulle le elezio- 

I nascita e io sviluppo ■ corso della serata le sartine umane e niù rnmnenetr'i ratlva e il rispetto delle nor- antieconomica dell'agricoltura "1 dell eMutee svolteci a Cal- 
I della Calabria. . | presenteranno una serie di mo- «itL « fu® contrattuali e la stablìltà che con tutte le tasche da riem- tanissetta il 16 novembre u.s. a 

I • - I delli confezionati da loro stes- , u®va .y'W.e.ne» esigen- ^,1 lavoro. Gli addetti pire e i carrozzoni da flnan- ^usa delFinqualifleablle mete- 


delia Calabria. 


presenteranno una serie di mo¬ 
delli confezionati da loro stes- 


umane. e più comoenetra- 
te nella vita e neH’esigen- 




%*v-«as «.s#AAas.,«>«vaac«aa un ,* • •• * ivav» \«l Aavvi\/> wl# « 441 | • v w | s a un •»4JCT4I- ■ ^ —--»---1--— -- 

SG. A conclusione avverrà la culadini di Ideirospedalc psichiatrico furo-lzlare si avvia sempre più al-j«o antidemocratico adottato. 


elezione di Miss Caterinetta 
1963. ■ . • 


W«lt«r Montàniri 


no assunti con stipendi di fa-ll'abbandono e all'improduttivitàI 
m* • completa. Inoltre, ha detto Bo- 


Luciano Carpelli 


Dal nostro corrispondente t 

' ' PISA, 22. 

Mentre in tutta la provin¬ 
cia sta crescendo il movi¬ 
mento contro l’aumento del 
costo della vita e numerose 
categorie sono in lotta per 
aumentare il loro salario, la 
D.C, pisana, tanto per non 
smentire sè stessa, è partita 
all’attacco della Camera del 
Lavoro.- - u ' 

’ Cosa si rimprovera alla or¬ 
ganizzazione unitaria dei la¬ 
voratori? - Semplicemente il 
fatto di essersi posta alla te¬ 
sta . dei lavoratori, di aver 
raccolto i motivi della lotta 
cui da tempo stanno dando 
vita -migliaia di lavoratori 
della terra, delle > concerie, 
dei calzaturifici, di aver fat¬ 
to proprie le esigenze . dei 
cittadini che vedono . ogni 
giorno aumentare i prezzi. 

La Democrazia Cristiana 
in tutto questo ha visto < ros- 
ro>, ha scoperto che sono i 
comunisti ad organizzare le 
manifestazioni, che turbano, 
al solito, l’ordine pubblico— 

Ovviamente non abbiamo 
nessuna difficoltà ad ammet¬ 
tere che ci battiamo contro 
il caro-vita, che denunciamo 
le responsabilità precise di 
questa situazione, che cer¬ 
chiamo di individuare i mo¬ 
di per porvi riparo, che invi¬ 
tiamo a protestare. 

Forse per la Democrazia 
cristiana va tutto bene co¬ 
si? I prezzi non sono aumen¬ 
tati? O forse la Camera del 
Lavoro, visto che protestano 
anche i comunisti, non do¬ 
vrebbe organizzare ‘ la bat¬ 
taglia dei lavoratori contro 
il carovita? Dica,. la D.C., 
queste cose ai lavoratori e 
veda se è capace di convin¬ 
cerli. ^ 

O forse la Democrazia Cri¬ 
stiana ha paura di perdere 
l’iniziativa sul problema del 
carovita? Perchè allora non 
fa in modo che il suo grup¬ 
po al ^ Consiglio comunale 
proponga ' i^rlomeno una 
presa di posizione in merito 
aU'aumento dei prezzi ed al¬ 
le difficoltà che sempre più 
incontrano le classi lavora¬ 
trici? ,• • 

Ma a questi interrogativi 
la D.C. non può rispondere 
perchè non ha le carte in 
regola, come - dimostrano i 
dirigenti della Camera Con¬ 
federale del Lavoro in un co¬ 
municato con il quale respin¬ 
gono i giudizi dei gregari 
di Togni. 

' « La Camera confederale 
del Lavoro — è scritto nel 
comunicato — considerando 
offensivi e quindi lesivi del 
proprio prestìgio di organiz¬ 
zazione sindacale dei lavora¬ 
tori liberi e autonomi dai 
partiti come da qualsiasi go¬ 
verno. ì giudizi contenuti 
nella nota della D.C. circa 
le agitazioni e le manifesta¬ 
zioni in corso nella nostra 
provincia per la conquista di 
un maggior potere d’acquisto 
delle classi lavoratrici e pei 
la difesa di tale potere con¬ 
tro il contintto aumento del 
costo della vita, respinge li 
tentativo della direzione’de 
pisana di far passate tali ma¬ 
nifestazioni cerne < manovra 




comunista > e contro il futu¬ 
ro «governo di centro sini¬ 
stra ». , ' » 

€ Tale affermazione — 
prosegue il comunicato -r* è 
pura fantasia dei dirigenti 
d.c. di Pisa i quali cercano 
in ' tal modo di nascondere 
una loro manovra tendente 
a frenare la spinta delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari ed 
a condizionare tale spinta 
agli interessi politici di quel 
partito». 

La , Camera Confederale 
del Lavoro ricorda poi che 
le lotte sono state decise m 
piena autonomia e chiama i 
lavoratori a rinvigorire la 
battaglia per una serie di 
obiettivi profondamente de¬ 
mocratici quali la ■ riforma 
agraria, una nuova politica 
edilizia, una nuova organiz¬ 
zazione del .sistema distribu¬ 
tivo. ■ - '■■■ '..'-V :• 

Agli enti lucali vengono in¬ 
fine chieste misure concrete 
e di immediata attuazione, 
quali la legge 167 per blocca¬ 
re la speculazione sulle aree 
fabricabili, una nuova orga¬ 
nizzazione dei trasporti ur¬ 
bani ed extraurbani, la rior¬ 
ganizzazione dei mercati, gli 
enti comunali di consumo 
con ben dc^ermir.ete funzio¬ 
ni, la centrale del latta a 
Pisa. - 

. Il comunicato termina 
quindi con un invito a tutte 
le organizzazioni sindacali, 
alle organizzazioni economi¬ 
che, ai partiti politici affin¬ 
chè vogliano adoperarsi per 
realizzare questo programma 
che va necessariamente oltre 
il puro e semplice contratto 
di lavoro e tende quindi a 
difendere gli interessi dei 
lavoratori ’ fino in fondo e 
cioè anche fuori del posto di 
lavoro. 

Alessandro Cardulli 


Cooiizi a 
Caltoaissetta 

' CALTANISSETTA, ». 

L'ufficio stampa della Fede¬ 
razione ■ comunista -comunica 
che domenica 24 novembre, 
sui tema: «L'unità delie forze 
democratiche per una reale 
evolta a sinistra-, si terratmo 
nella provincia di Caltanieaetta 
i seguenti comizii: 

Caltanissetta, teatro Marghe¬ 
rita ore 10: on. Emanuele Ma- 
cali^o membro della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Gela; ore 10 oiu F. Roasitti» 
segretario regionale CGIL. 

San Cataldo: ore 16, on. Lui¬ 
gi Di Mauro, 

Sommatìno, ore 16,30 inse¬ 
gnante Valenza - L. Infuso. 

Serradifalco, ore 16,30 Tor- 
nambene - S; Amico. 

Vallelunga, ore 18 doti Ol¬ 
iando. ' 

Villalha. ore 18, on. L. Co- 
iaianni ■ 

Nlscemì, ore 18 on, S. La 
Marca. 

Mazzarino, ore 18 seti, G. 
Gran.ata. , ' 

Riesi, ore 18 dottor Bliaeue- 
cl . Caifl 


































